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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per Pasqua e Pasquetta invasione 
di stranieri favoriti dal cambio 

Pasqua • Pasquatta con tempo Incarto un po' In tutta Italia. La grandi città sono stata 
In parta abbandonata In mano al turisti cha sono scasi a frotta dalla Oarmanla, dalla 
Francia a dalla Svinerà, favoriti dal cambio e dalla particolare aituazlona dalla lira. 
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Gli italiani 
AGLI STRANIERI gli ita

liani, in una consolidata 
tradizione, piacciono o genia
li o bizzarri o ladri. Poiché di 
geniali, necessariamente, se 
ne incontrano in ogni popolo 
assai pochi, a noi restano i 
bizzarri e i ladri: e conviene 
ammettere che negli ultimis
simi anni questo giudizio 
qualche conferma l'ha ricevu
ta. Ma degli italiani oggi si 
riparla all'estero con nuova 
attenzione, e almeno in taluni 
si manifesta il desiderio di ca
pire meglio e di andare al di 
là delle immagini convenzio
nali e superficiali. Ci permet
tiamo di suggerire che questa 
è la strada giusta: in nessun 
paese al mondo, infatti, c'è 
maggior differenza che in Ita
lia tra la veste ufficiale e la 
sostanza autentica della na
zione e del popolo. 

In Italia, per tradizione se
colare, la separazione fra go
vernanti e governati è assai 
più netta che altrove. Forse 
non a caso qui da noi è nata 
la teoria delle élites, delle ari
stocrazie fortemente minori
tarie. per giustificare la for
ma del governo, di qualsiasi 
forma di governo: la sua ap
plicazione concreta era sotto 
gli occhi di tutti, e dava forza 
apparentemente incontroverti
bile alla teoria. Negli ultimi 
trent'anni i democristiani han
no praticato questa separazio
ne fino in fondo; anzi, nella 
misura in cui erano classe di 
governo di recente formazione 
e priva di tradizione e di sen
so dello Stato, hanno, per reg
gersi, esasperato questo aspet
to del costume italiano e sono 
arrivati ad un passo dalla 
disgregazione delle istitu
zioni. 

Chi guardasse esclusivamen
te agli usi, costumi, abitudini 
culturali e comportamenti po
litici dei democristiani, do
vrebbe concludere che nulla è 
cambiato, che anzi c'è stato 
un peggioramento, dal mo
mento che essi hanno trasci
nato nel baratro una tradi
zione non spregevole, quella 
del cattolicesimo liberale • 
democratico. 

MA CI SONO italiani e ita
liani. Ci sono, intanto, 

gli operai italiani: e, badate, 
per non sollevare nessun so
spetto di retorica, non parlo 
del tipo umano, parlo del ti
po politico degli operai ita
liani, che ha lasciato una 
traccia nella storia europea 
degli ultimi quindici anni. Qui 
il discorso si farebbe lungo, 
— ma - perché non chiedere 
agli osservatori stranieri più 
attenti di fermare la loro in
dagine sulla radicale trasfor
mazione del costume che un 
certo tipo di lotte e di obietti
vi di lotte operaie ha indotto 
nella realtà italiana moder
na? Il nodo della trasforma
zione è che non c'è stato né 
iato ne tanto meno contrap
posizione fra questa crescita 
delle lotte operaie e la ma
turazione della coscienza ci
vile e politica di altri strati 
cospicui della popolazione ita
liana: il crack secco della ege
monia ideologica e culturale 
della borghesia in alcune zone 
della sua tradizionale influen
za (gli studenti, i tecnici, i ri
cercatori scientifici, gli intel
lettuali, estesi settori del 
ceto medio produttivo e pro
fessionistico) dimostra che un 
certo rapporto degli italiani 
con il potere è mutato in pro
fondità, e che certi vecchi gio
chi non solo non convincono 
più ma disgustano. 

Non dobbiamo certo essere 
noi a sostenere presso gli stra
nieri che la capacità di « te
nere insieme » tutte queste co
se e di farle marciare coeren
temente contro le vecchie ca
ratteristiche italiane del par
ticolarismo e delle clientele 
semifeudali, è stata opera 
anch'essa di italiani, quegli 
italiani che dirigono e fan
no parte del nostro movimen
to operaio. Possiamo però in
vitare a riflettere sulla « coin
cidenza » rappresentata da 
questo fatto, che le critiche 
degli italiani migliori di que
sto ultimo secolo contro le 
inadempienze. le tare partico-
laristiche. il limitato senso de
gli interessi collettivi, propri. 
con diverse accentuazioni e 
caratteristiche, di tutta la no
stra classe di governo dal
l'Unità in poi. sono state rac
colte e praticate da quei mo
vimenti politici e da quelle 
forze sindacali che fanno ca
po alla classe operaia: e che 
persino quella parola d'ordine 
dell'antica Destra storica, che 
si diceva del « buon governo >. 
restata un po' astratta e mo
ralistica sulla bocca di molti 
borghesi del passato e persino 
di taluni grossi confindustria
li di oggi, è diventata una 
pratica realizzazione in talune 
zone del paese ad o p r a del
la nuova classe politica matu
rata a sinistra dalla Resisten
za ad oggi. Vorremmo si ca
pisse quale importanza ha 
per gli italiani di oggi poter 
fare politica in modo diverso 
da quello tradizionale: se è 
vero infatti che, per un verso, 
noi ci giochiamo ora la no
stra possibilità di diventare 
una nazione moderna intera
mente matura, per un altro 

noi qui ci ritroviamo di fron
te, concentrati e ingigantiti, 
tutti i nodi della nostra storia 
unitaria, ma ora con la pos
sibilità di risolverli. 

LA SEPARAZIONE fra paese 
legale e paese reale, fra 

governo e realtà sociale, ha 
raggiunto ormai in Italia una 
acme insostenibile. Questa se
parazione si è già manifesta
ta altre volte in questo paese 
dalle fragili strutture. Oggi. 
però, la separazione non si ri
duce a scatenare ulteriori fe
nomeni di disgregazione e di 
debolezza, in seguito ai quali 
anche le avanzate più straor
dinarie dei movimenti rifor
matori si sono ritorte in scon
fitte cocenti e persino in esiti • 
istituzionali apertamente rea
zionari: ma produce nel «uo 
sviluppo blocchi culturali e 
politici di segno profondamen
te diverso rispetto al passato. 
fino a cambiare la natura di 
un popolo o della grande mag
gioranza di esso. Alla fin fi
ne. gli italiani hanno combat
tuto e vinto in questi ultimi 
anni alcune delle battaglie ci
vili più importanti dell'intero 
Occidente capitalistico: il che, 
se da una parte può essere ed 
è il segno della necessità di 
colmare rapidamente ritardi 
storici, dall'altra dimostra che 
tali ritardi sono più nelle parti 
morte delle istituzioni che nel
la forma dominante delle co
scienze. Ma non è solo questo. 

Questo paese è sottoposto 
dal 1969 ad una catena quasi 
ininterrotta di crisi economi
che e di governo, cui si è in
trecciata la violenza cieca ed 
oscura delle trame sovversi
ve, del terrorismo e della pro
vocazione. Vanno messe sul 
conto positivo degli italiani 
la pazienza, la sopportazione, 
la fermezza, con cui hanno 
retto al disegno di chi li vo
leva spezzare e riportare in
dietro. al rango di gregge ma
nipolabile secondo la volontà 
del potere. E va spiegato che 
non si tratta di qualità mora
li in astratto, non si sa come 
infuse nei bizzarri e treme-
bondi, che essi sarebbero stati 
per secoli, ma di qualità poli
tiche scaturite da una diversa 
pratica della società, e dello 
Stato in atto già oggi all'in
terno; della sinistra. 

Organizzarsi, contare, par
tecipare ha sviluppato il ri
gore e la serietà morale. La 
lotta per un nuovo modo di 
governare nelle situazioni più 
difficili, consegnateci ad un 
punto estremo di disgrega
zione dal malgoverno demo
cristiano, che in questi casi 
soprattutto ci sentiamo di o-
diare francamente e senza ri
serve. ha qualcosa di esaltan
te, che andrebbe ancor più 
valorizzato: a Torino e a Na
poli, ad esempio, gli italiani 
che stanno con gli operai e 
con gli onesti dimostrano che 
non c'è contraddizione, come 
la nostra esperienza storica 
starebbe a confermare, fra 
esercizio rigoroso del potere 
e consenso dei governati, fra 
retta amministrazione e idea
lità democratiche, fra severità 
nella spesa e consenso popo
lare. Un altro aspetto conso
lante, dopo tanta untuosa ipo
crisia dei nostri governanti, 
è che i dirigenti del movimen
to operaio tornano spesso, di 
questi tempi, a citare Machia
velli: quel Machiavelli che, 
per gli italiani che si rispet
tano, non è sinonimo di mala
fede e di doppiezza, ma di 
una pratica politica che coin
volge tutte le energie dello 
Stato e s'identifica con la 
causa del rafforzamento delle 
istituzioni e con lo sviluppo 
del benessere comune. 

QUANDO Ford e Kissinger 
pronunciano anatemi con

tro l'ingresso dei comunisti al 
governo danno per scontato 
che gli italiani siano rimasti 
gli stessi. Sarebbe faci
le rispondere che le valuta
zioni sbagliate e le forzature 
ricattatorie non possono fer
mare un processo così avan
zato: i tempi del 1948 sono 
ormai lontani, e chi se ne di
mentica si fa delle illusioni. 
Ma noi siamo sanamente pes
simisti. se pessimismo signi
fica prevedere il peggio, per 
evitarlo. Il peggio, in questo 
caso, sarebbe non capire che 
la maturazione degli italiani 
non è solo in negativo, effetto 
di stanchezza, di degradazione, 
dì usura del potere, e non può 
quindi essere recuperata o 
arrestata o invertita con qual
che manovra dì vertice o 
pressione internazionale o ter
rorismo psicologico (e di fat
to). La maggioranza degli ita
liani è attirata e convinta dal
la possibilità di sperimentare 
una forma nuova di governo e 
crede che il movimento ope
raio abbia gli strumenti e 
fornisca le « garanzie » per 
realizzare tale ' possibilità. 
Progresso civile e corretta tra
duzione politica della volontà 
della maggioranza ormai fan
no per noi tutt'uno. Gli ita
liani non sono abituati a que
sta coincidenza, e perciò la 
considerano con tanto entusia
smo: perché, allora, dovreb
bero rinunciarvi? 

Alberto Asor Rosa 

Un gesto di responsabilità nazionale ha caratterizzato le feste di Pasqua 

Come i lavoratori hanno presidiato 
le fabbriche contro le provocazioni 

A Torino (Fiat e Pirelli di Settimo) e a Milano (Pirelli, Breda, Alfa Romeo, Marelli e Standa) centinaia e centinaia di operai hanno 
sacrificato le giornate di festa per opporre un argine alla catena di criminali attentati nelle aziende - L'azione di vigilanza si è ef
fettuata anche a Porto Marghera - L'organizzazione del sindacato e dei consigli di fabbrica - «Abbiamo vigilato giorno e notte » 

TORINO — Optral dalla FIAT Rivalla sorvegliano gli impianti duranta i duo giorni di feit 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 19 

« Quindici giorni fa — dice Nunzio Gatto — avevo già 
combinato con mia sorella di andare da lei in campagna a 
passare le feste di Pasqua. Invece sono qui in fabbrica con 
altri compagni. E non siamo impegnati solo noi. ma anche le 
famiglie che restano a casa. A mia moglie ho detto venerdì 
sera che dovevamo cambiare programma, e quando ha saputo 
di che si trattava, è stata d'accordo, anche se era preoccu
pata. Le ho telefonato poco fa: mi ha raccomandato di fare 
attenzione e di non mettermi in pericolo ». 

Siamo alla Pirelli di Settimo Torinese. Sulla strada statale 
di fronte alla fabbrica passano file di automobili con a bordo 
intere famiglie che vanno a fare la tradizionale scampagnata 
del lunedi di Pasqua. Oltre il cancello invece si vedono operai 
in bicicletta che a coppie passano da un capannone all'altro. 
ispezionandoli senza sosta. Davanti alla portineria e lungo il 
recinto ci sono diversi delegati che vigilano dall'esterno. 

« Mia moglie — commenta un altro operaio — t'eri sera 
osservava che nel 1976 bisogna cambiare i vecchi detti: Natale 
con i tuoi, ma Pasqua in fabbrica per difendere W pwèio di 
lavoro. E' stata lei la prima a dirmi che dovevo venire >. 

Qui alla Pirelli, come alla Fiat Mirafiori. alla Fiat di Ri-
valta e in altre fabbriche torinesi, sono molte centinaia gli 
operai che hanno imposto a se stessi ed ai propri cari il sa
crificio di una giornata di festa, per opporre un argine ai 
criminali attentatori che hanno preso di mira i luoghi di prò 
duzione per alimentare la tensione nel Paese. 

Gli organi di stampa che di solito predicano ai lavoratori 
la necessità di « fare sacrifici ». hanno registrato con un certo 
imbarazzo un fatto politico cosi importante, questa ennesima 
dimostrazione di maturità della classe operaia. Il grande 

Michele Costa 
(Segue in penultima) 

Numerosi episodi di violenza 
contro organizzazioni di sinistra 

e caserme di PS e dei CC 
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Domenica prossima sì vota per eleggere l'Assemblea legislativa 

Acceso dibattito politico in Portogallo 
alla vigilia del confronto elettorale 

I partiti di sinistra ancora divisi nella valutazione degli avvenimenti del novembre 75 — Intensificata l'offen
siva della destra — Assai incerte le prospettive in assenza di uno sforzo unitario delle forze democratiche 

OGCI poker 
-.INCURANTI delle fe-x stività pasquali. . .». 
Con queste parole incomin
ciava domenica una cro
naca politica del « Corrie
re della Sera », dedicata ai 
lavori degli esperti degli 
onorevoli Moro e Zocca-
gnini, incaricati di appron
tare definitivamente il ' 
programma della DC da 
presentare oggi o domani, 
per l'ultima volta, ai par
titi, e queir* incuranti del
le festività Dasquali... » 
sembra l'inizio della moti
vazione di una medaglia al 
valore. Che cosa uscirà da 
questo eroico «tour de 
force »? 

Noi, personalmente, sia
mo del parere che i parti
ti (prtmi i socialisti, che 
vi erano i più. restii) fan
no benissimo a incontrar
si nuovamente con i di
rigenti democristiani. Se 
avessero respinto l'invito 
a quest'ultimo incontro, 
avrebbero permesso alla 
direzione scudocrociata di 
affermare che questa tol
ta essa aveva veramente 
escogitato qualche cosa di 
inedito e di convincente, 
che avrebbe potuto porre 
rimedio a molte cose, se 
non a tutto. « Sapeste — 
avrebbero detto quelli di 
piazza del Gesù — che co
sa avevamo inventato. Ci 
era venuta una idea me
ravigliosa, una folgorazio
ne, un lampo. Avevamo 
scoperto il toccasana. Ma 
gli altri non hanno voluto 
ascoltarci. Sia ben chiaro, 
dunque, che non siamo 
noi che non abbiamo volu
to accordarci, sono gli al
tri partiti che ci hanno 

respinto. Chi ci ha por
tato, per conseguenza, a 
questo scioglimento fina
le. che nessuno diceva di 
volere? ». Noi non cono
sciamo i giochi delle car
te, che non pratichiamo 
mai. Ma qualche regola. 
vagamente, ci è nota. Que
sta volta è come a poker. 
La DC ha rilanciato. Se 
t partiti dicevano: «.-as
so ». quella ritirava le car
te coperte e le mischiava 
nel mazzo. iVon avremmo 
mai saputo se ancora una 
volta « bluffava ». e lei po
trà sempre giurare che 
aveva in mano un full. 
/ partiti dicono invece: 
« Vedo » e la DC è costret
ta a mostrare le carte. 
Siamo all'ultima mano, ve
diamo le sue carte finali. 

L'on. Zaccagnini ci pia
ce sempre di più. Adesso 
lo troviamo addirittura 
commovente. Leggevamo 
sabato sul « Resto del Car
lino* che egli si è dichia
rato contrario a un passo 
comune presso il presiden
te Leone per lo scioglimen
to delle Camere perché 
«ciò significherebbe am
mettere che la DC non sa 
governare ». Ma davvero 
c'è qualcuno in Italia il 
quale pensa che la DC 
«non sa governare»? On, 
Zaccagnini, si curi. La ve
rità è che governi come 
quelli democristiani in Ita
lia non li avremo mai più: 
forti, solleciti, sicuri, auto* 
revoli, fattivi. E onesti, so
prattuto onesti: persino 
gli spiccioli si sono man
giati. E immaginifici: ave
te condotto un popolo in
tero a succhiare caramelle. 

Foftakfoedo 

Dal nostro invitto LISBONA. 19 
Lisbona un anno dopo. Sarebbe troppo facile fare dei confronti e abbandonarsi, dopo 

tutto quanto è successo in questo anni di intervallo che ci separa dal primo voto del Porto
gallo, alle impressioni della diversa atmosfera che si respira sulle rive del Tago. Pochi i 
manifesti, meno frequenti dell'altra volta le grandi riunioni di massa, scarse le rumorose 
carovane propagandistiche che un anno fa percorrevano le vìe della capitale con gli emblemi 
e le parole d'ordine dei partiti in lizza; meno attivi i gruppetti di estrema sinistra, anche 
se i loro roboanti « slogans > di rivoluzionarismo che si è rivelato non solo fasullo ma 
estremamente pernicioso per il processo democratico portoghese sono tra i più numerosi sulle 
pareti delle strade e delle piazze di Lisbona, dove si può leggere ancora oggi, nella sedi
mentazione delle scritte di ogni genere, la travagliata storia politica di questi due anni di 

. libertà. Il dibattito politico. 
tuttavia, nonostante le appa
renze di stanchezza, di per
plessità e quasi di apatia (ma 
forse la nostra impressione è 
falsata dall'atmosfera pasqua-

' le che ha dominato in questi 
giorni ) è vivo ed acceso, nelle 
migliaia di riunioni di quar
tiere e di caseggiato, nelle 
fabbriche e nei luoghi di la
voro. sui giornali, sui quali 
comunque si avverte la ven
tata moderata che ne ha cam 
biato profilo e contenuto dopo 
gli avvenimenti del 25 novem
bre e il fallimento di quel-
l'enigmatico golpe dell'estre
ma sinistra militare. Implici
tamente o esplicitamente il 
trauma di quei giorni è an
cora vivo in Portogallo. Negli 
ambienti politici si è ancora 
ozgi fondamentalmente divi
si sulla matrice e sul signifi
cato di quegli avvenimenti e 
soprattutto scettici sulla ve
rità « ufficiale » di quello scia
gurato golpe. Si discute e si 
polemizza J>U! fatto se sia 
stata quella una trappola pre
parata dalla destra politica 
civile e militare, in cui far 
cadere l'ala rivoluzionaria del 
movimento per bloccare una 
r rivoluzione in ascesa ». o il 
risultato di un drammatico 
impasse politico in cui ritro
vavano tutte le incongruen
ze le Ingenuità e gli errori 
della sinistra portoghese, ag
gravati ed acutizzati da un 
rapporto di forze che dopo la 
«euforìa» rivoluzionaria dei 
primi venti mesi di libertà si 
era venuto rapidamente modi
ficando in buona parte del 
paese. Perché era caduto, nel 
settembre, l'ultimo governo 
Goncalves ? Lo riconobbero 
anche i comunisti che pur 
lo avevano generosamente ap
poggiato fino all'ultimo nella 
drammatica estate in cui an
davano alle fiamme le sedi 
comuniste nella Vandea del 
nord: troppo ristretta la sua 
base sociale, isolato quindi 
nel paese e all'interno stesso 

Coniugi dispersi 
sotto la valanga 
del Gran Sasso 

Tragedia della montagna sul Gran Sasso: due famiglie 
romane in gita a Pasqua sono state travolte da una 
valanga gigante. Due coniugi, a 48 ore dalla sciagura. 
sono dispersi, sepolti dalla neve. Si sono salvati i loro 
tra figli • tutta la famìglia loro amica, quattro altre 
persone. Nebbia e maltempo hanno fatto sospendere 
le ricerche da ieri pomeriggio a stamattina. A PAG. 5 

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

« Nei giorni di sabato, do
menica e lunedì l'esecutivo e 
i delegati del consiglio sono 
presenti in fabbrica insieme 
ai lavoratori comandati per 
il servizio di vigilanza. Per 
ogni evenienza i lavoratori 
possono rintracciare l'esecu
tivo al solito numero telefo
nico ». Il cartello è esposto 
alla portineria operai della 
Pirelli Bicocca, sul viale Sar
ca. La strada è quasi deser
ta. Poche le auto in circola
zione, in attesa del flusso del 
rientro che comincerà fra 
qualche ora. 

Quasi davanti all' entrata 
della Pirelli la sede del sin
dacato CGIL è aperta. Ci so
no dentro alcuni lavoratori — 
non solo della Filcea visto 
che la decisione di presidiare 
giorno e notte la sezione sin
dacale è stata presa unita
riamente — altri aspettano 
all'esterno. la bicicletta e la 
moto a portata di mano, in 
attesa del cambio della « ron
da ». 

« Abbiamo deciso di essere 
sempre presenti nella sede 
del consiglio e nella sezione 
sindacale — ci dice Trudu, 
delegato della Pirelli - Bicoc
ca — così manteniamo anche 
il collegamento con i lavora
tori all'interno. Da qui par
tono le squadre di vigilanza 
esterne. Facciamo il giro del
la fabbrica con macchine e 
moto. In media ci sono ven
ti-trenta persone presenti a 
tutte le ore ». 

E all'interno? La direzione 
ha e comandato » 60 lavorato
ri, ma il termine di « coman
dare » non è esatto. Dopo un 
accordo con il consiglio di 
fabbrica l'azienda non ha 
avuto difficoltà a reperire i 
volontari che si sono prestati 
a turni regolari di otto ore. 
da venerdì sera a lunedi mat
tina. 

Perché dunque anche una 
vigilanza esterna, questa tut
ta organizzata dal sindacato 
e dal consiglio di fabbrica? 

« Le misure prese dall'azien
da — continua Trudu — non 
ci sono sembrate sufficienti. 
Tutta la parte di Segnanino. 
dove ci sono i depositi di 
carburante, sarebbe rimasta 
scoperta, perché erano in ser
vizio solo poche guardie giu
rate. Praticamente abbiamo 
presidiato dall'esterno tutto il 
perimetro di questo settore 
notte e giorno ». 

Alla Breda. che si apre sul
lo stesso viale Sarca, lo stes
so clima di mobilitazione e 
di vigilanza. 

«Non sono state certo le 
telefonate anonime a farci 
muovere dice Antonio Confa-
lonieri — del consiglio di 
fabbrica delle Fucine — a 
quelle ci siamo abituati. Al
cune provocazioni, e anche 
gravi, ci sono state proprio 
qui da noi, in coincidenza 
delle sortite di quelle che si 
fanno chiamare "Brigate ros
se": volantini buttati nei ga
binetti e negli spogliatoi, e 
l'incendio dell'auto a due di
rigenti ». 

Antonio Confalonieri è 
«cresciuto» nello stabilimen
to. ne ricorda le tappe più 
importanti del dopoguerra ad 
oggi. 

«Ci siamo affiancati alle 
guardie giurate. La direzione 
ha accettato di buon grado 

Bianca Mazzoni 
(Segue in penultima) 

Col rientro di Zaccagnini 

Iniziano 
i colloqui 

fra 
i partiti 

NON ANCORA DEFINITO 
IL CALENDARIO DEGLI 
INCONTRI POLEMICA 
FRA I GRUPPI DI ESTRE

MA SINISTRA 

Nelle prossime ore la De
mocrazia cristiana dovrà sco
prire le sue carte e sarà chia
ro a tutti — in primo luogo 
al paese — se si tratti o me
no di carte truccate. Sui pro
blemi economici e sull'aborto, 
le altre forze politiche si at
tendono dalla DC proposte 
precise ed urgenti, dal mo
mento che già troppo tempo 
è stato perduto a causa del 
suo atteggiamento elusivo e 
inconcludente. Tale atteggia
mento. d'altra parte, ha già 
ridotto al minimo la stessa 
possibilità di evitare lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere ed il ricorso a nuove 
elezioni politiche. 

Sui temi economici e sul
l'aborto, peraltro, la DC do
vrà attestarsi su una posi
zione sostanzialmente diversa 
rispetto a quella tenuta nelle 
scorse settimane, 

Oggi Zaccagnini torna a 
Roma dopo la breve pausa 
pasquale, e così gli altri lea-
ders polìtici. Non è stato an
cora definito ufficialmente il 
calendario degli incontri che 
il segretario de si prepara ad 
avere con i dirigenti dei par
titi dell'arco costituzionale. 
E' da presumersi tuttavia che 
nella stessa giornata di oggi, 
dopo aver incontrato gli espo
nenti del suo partito ed il 
gruppo di esperti che ieri e 
l'altro ieri avrebbero messo a 
punto le misure economiche 
da proporre alle altre forze 
in questo ennesimo giro di 
consultazioni, Zaccagnini ab
bia contatti con i responsa
bili dei dicasteri competenti. 
Avranno quindi inizio gli In
contri ufficiali che dovrebbe
ro concludersi, al più tardi. 
nella serata di giovedì. 

Secondo una notizia dif
fusa dall'agenzia ANSA, il 
primo ad incontrarsi con Zac
cagnini — e l'incontro avver
rebbe nella stessa giornata 
di oggi — dovrebbe essere il 
segretario socialista De Mar
tino. Si tratta comunque di 
una notizia che non ha tro
vato finora alcuna conferma 
ufficiale, cosi come quella che 
invece vorrebbe il segretario 
del PSI consultato per ulti
mo. Seguiranno poi gli incon
tri con i segretari degli altri 
partiti deil'arco costituziona
le: il PCI. il PSDI, il PLI. lo 
stesso PRI. anche se subito 
dopo le decisioni della dire
zione democristiana vi era 
già stato un incontro fra Zac
cagnini. La Malfa e Biasini. 

Contestualmente, o subito 
dopo, dovrebbero svolgersi le 
riunioni dei massimi organi 
direttivi dei partiti. Per do
mani sono già convocati il 
comitato centrale del PSDI e 
la direzione del PLI (che di
scuteranno fra l'altro l'ipote
si di intesa PRI-PSDI-PLI 
per candidature congiunte al 
Senato nella prossima cam
pagna elettorale). Domani 
tornano anche a riunirsi Ca
mera e Senato. 

Si è riaccesa più aspra la 
polemica fra i gruppi del
l'estrema sinistra a seguito 
della decisione del PDUP e 
di Avanguardia operaia di 
presentare liste comuni — 
sotto la denominazione di 
« Democrazia proletaria » — 
nella prossima campagna e-
Iettorale. Dall'accordo nazio
nale è escluso il raggruppa
mento di Lotta continua poi
ché — afferma un documen
to congiunto PDUP-Ao — la 
sua linea politica generale, la 
pratica complessiva seguita 
nella gran parte delle realta 
locali, le scelte nei rapporti 
col sindacato e con le forze 
di quella che viene definita la 
« nuova sinistra ». farebbero 
apparire « un tale accordo 
improvvisato e elettoralisti
co ». In talune situazioni lo
cali. tuttavia, l'intesa è possi
bile. mentre sul piano nazio
nale raccordo sarebbe già av
viato con altre forze fra cui 
il « Movimento dei lavoratori 
per il socialismo». 

Almeno dieci anni fuori dalla Sardegna per l'ex ergastolano Luigi Podda 

» Dopo la grazia un «confino di polizia 
Questa sarebbe la gravissima decisione presa ai danni dell'ex partigiano, condannato a vita per una 
colpa non commessa - La misura contrasta con Tatto di clemenza firmato dal capo dello Stato 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19. 
La popolazione di Orgoso-

lo. soprattutto i familiari e 
gli amici di Luigi Podda, han
no trascorso le feste pasqua
li nel modo più amaro: l'ex 
partigiano, condannato all'er
gastolo per una colpa non 
commessa e graziato nei gior
ni scorsi dal presidente del
la Repubblica, non potrà ri
siedere nel suo paese, né in 
altri centri dell'isola, per al 
meno dieci anni. La grave 
notizia, giunta alla vigilia di 
Paaqua, ha provocato una 

profonda delusione tra la gen
te di Orgoso!o. gettando nel
la costernazione le sorelle del
l'ex detenuto. 

«Non è possibile — ha 
commentato il sindaco comu
nista Salvatore Muravera — 
che Luigi Podda venga co
stretto a star lontano dalla 
sua terra. Per lui sarebbe 
una nuova, ancor più tre
menda condanna. Ha soffer
to tanto, ha espiato per ven
tisei lunghi anni una pena 
che tutti ad Orgosolo hanno 
sempre ritenuto ingiusta, ed 
ora che il capo dello Stato 
lo ha graziato, si cerca di 

punirlo di nuovo tenendolo 
lontano dai familiari. Che co
sa potrebbe fare Luigi Podda 
in un luogo di confino? Te
nerlo fuori da Orgosolo e dal
la Sardegna sarebbe come de
cretargli la morte civile». Più 
che una condanna supple
mentare. 

Luigi Podda, quando entrò 
in carcere, condannato a vita 
per l'eccidio di Sa Ferula (tre 
carabinieri uccisi nell'autun
no nel 1950, durante l'assalto 
sulla strada tra Nuoro e Bit-
ti agli automezzi che traspor
tavano le paghe dei dipenden
ti dell'ERLAS, l'ente antima

larico in funzione nel dopo
guerra). era un giovane che 
aveva fatto la guerra parti 
giana nel Veneto, con il no
me di «Corvo». Finita la 
guerra tornò ad Orgosolo e 
partecipo al movimento di 
rinascita. Successivamente 
venne indicato come «uomo 
di Pasquale Tandeddu», il 
più celebre bandito sardo del 
dopoguerra. 

Il processo per la strage di 
Sa Ferula, tutto indiziario, 

9- P-
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D'accordo i sindaci di tutto il mondo sulle grandi linee dello sviluppo urbano 

Non bastano le pure soluzioni 
tecniche per salvare le città 

La drammatica testimonianza dei rappresentanti del terzo mondo - I limiti della « carta» appro
vata alla Conferenza di Milano - La crescita urbana va fondata sull'autonomia e la partecipazione 

I Comuni costretti ad essere grandi fabbriche di debiti 

Roma: 1 miliardo di interessi 
ogni giorno per sopravvivere 

Il deficit della Capitale ammonta a 4.326 miliardi, un sesto del totale di tutti i Comuni 
italiani - Perché l'Amministrazione è costretta a ricorrere ai prestiti bancari - Le proposte 
del PCI per combattere gli sprechi : E' necessario un profondo mutamento di indirizzi 

A fine mese scade la delega 

Per il nuovo processo 
penale ancora rinvìi 

Scade in questo mese il 
termine della delega che 11 
Parlamento ha dato al gover
no per la redazione del nuo
vo codice di procedura pena
le. Dopo averne lungamente 
discusso e finalmente elabo
rato i prlnclpll, con la stessa 
legge il Parlamento delegava 
il governo a scrivere 11 con
creto articolato del nuovo co
dice nel termine di due an
ni. I due anni sono passati, 
e il nuovo codice non c'è; 
il governo chiede ora al Par
lamento lo « sl i t tamento » del
la delega almeno per un al
tro anno. 

Si t r a t t a dell'ennesimo rin
vio di una riforma, la cui 
realizzazione è diventata per 
il Paese necessità assoluta. 
Essa avrebbe dovuto aver 
luogo all 'indomani della Li
berazione, e la volontà negati
va della Democrazia Cristia
na ne ha invece prorogato 
l'attuazione fino ad oggi. 

Anni di lavoro 
Eppure II Par lamento — in 

quest 'ultima legislatura — 
aveva concluso un buon la
voro, iniziato in anni lontani. 
Che cosa fosse il codice di 
procedura penale scritto dal 
regime fascista nel 1930, tut
ti Io sanno: uno s t rumento 
con fortissima carica autori
taria, ciecamente repressiva, 
a t to non solo a colpire ogni 
forma — anche minima — 
di violazione della legge con 
risposte sproporzionate (« il 
codice che uccideva la mo
sca col cannone »,) ma anche 
a impedire in maniera dra
coniana ogni forma di dis
senso. 

I primi governi dopo la Li
berazione modificarono le 
norme più crude di quel codi
ce. La Costituzione Repub
blicana, nel 1948, stabili poi 
anche in questa materia dei 
capisaldi democratici: la ga
ranzia di presenza della dife
sa In ogni s ta to e grado del 
processo (affermando dunque 
la necessità di un processo 
assolutamente imparziale, 
volto solo all 'accertamento 
della ver i tà) ; la soggezione 
del cittadino unicamente al 
suo giudice naturale (esclu
dendo tribunali speciali, avo
cazioni e giochi di potere sul
le competenze, che portano 
u n processo al giudice addo
mesticato); la presunzione 
cMe un Imputato non può es
sere considerato colpevole se 
non a sentenza definitiva di 
condanna (affermando quindi 
la necessità di un uso ragio
nevole della privazione della 
libertà personale prima del
la condanna definitiva, e po
stulando un processo penale 
celere, appunto perchè l'inte
resse della società è quello di 
avere una rapida definizione 
dell 'accertamento, per una 
rapida punizione del colpe
vole). 

I principi costituzionali so
no rimasti lettera morta per 
parecchio tempo, nell 'incuria 
di riforme che ha caratteriz
zato 1 governi degli anni '50 
e '60; la vita giudiziaria del 
nostro Paese ha continuato 
ad essere regolata da ' la vec
chia legge. La Corte Costitu
zionale, invece, (cautamente 
nei primi anni , con maggior 
vigore negli ultimi) ha dato 
mano all'abolizione di molti 
articoli di quel codice, co
stringendo anche le maggio
ranze parlamentari a prende
re sporadici provvedimenti. 
del resto inefficaci perchè in
seriti sul vecchio tronco. 

Solo nel 1983 (quarta legi
s latura) 11 Par lamento ha co
minciato un ampio lavoro per 
la riforma della procedura 
penale, senza peraltro portar-

1 
Il comitato dirtttivo dei 

sanatori comunisti è con
vocato mercoledì 21 alle 
or* 10. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata a Palazzo Ma
dama mercoledì 21 alle 
ere 16,30. 

I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti 
alle sedute di mercoledì 21 
e giovedì 22. 

lo a termine; ripreso nel 1968 
(quinta legislatura), quel la
voro fu interrotto dallo scio
glimento anticipato delle Ca
mere; nella presente legisla
tura, finalmente, il Parlamen
to ha approvato 1 prlncipii 
della riforma. 

Quali sono, dunque, i linea
menti essenziali del nuovo 
processo penale, come li ha 
configurati il Parlamento? In
nanzitutto. una celerità del 
processo di gran lunga supe
riore all 'attuale. Oggi non è 
infrequente, nel tribunali, ve
der celebrato il processo di 
primo grado a cinque o sei 
anni di distanza dal reato 
commesso; l'inefficienza del
la nostra giustizia penale non 
potrebbe essere maggiore. 

Secondo criterio fondamen
tale: la raccolta delle prove 
si fa nel dibattimento aper
to, « a caldo », nel contrad
dittorio delle parti, in modo 
che le prove risultino assunte 
onestamente, e la verità sgor
ghi vivida ed immediata dal
la dialettica di udienza; non 
più il processo costruito su 
montagne di carte, nel segre
to della stanza del giudice, 
ma nel confronto pubblico, su 
fatti accessibili a tutti . 

Un terzo criterio rigenera
tore riguarda la libertà del 
cittadino sottoposto a proces
so penale. Il nuovo codice 
istituisce il « tribunale della 
l iber tà»: davanti ad esso — 
nel termine massimo di 60 
ore dall 'arresto o dal fermo 
giudiziario — comparirà il cit
tadino per la convalida o la 
revoca di quel fermo e quel
l'arresto, nel pieno dibatti to 
t ra accusa e difesa; davant i 
ad esso verrà discusso — an
cora in contraddittorio t ra le 
par t i — ogni provvedimento 
di coercizione personale che 
sia preso dal giudice proce
dente; la riforma prevede, 
infatti, tut ta una gamma di 
misure di coercizione perso
nale, che — a seconda della 
gravità dei fatti e delle esi
genze istruttorie — va d a li
mitazioni minori fino alla cu
stodia in carcere. Adottando 
questi principii, il Parlamen
to ha finalmente indicato con 
chiarezza gli scopi delle mi
sure coercitive prima della 
condanna, ha fissato termini 
per la custodia in carcere, 
ha tolto ogni arbitrarietà al
l'azione della Magistratura 
(per quali ragioni, i generali 
implicati nell'affare « Lock
heed » sono in libertà prov
visoria? nessuno oggi deve 
spiegarlo pubblicamente!). 

Inettitudine 
Naturalmente, intorno a 

queste direttrici di riforma 
vi è tut ta una serie di fatti 
e modi processuali che deve 
essere cambiata. Due com
missioni — una redigente e 
una consultiva — si sono mes
se al lavoro dal 1974 per ap
prontare il nuovo codice di 
procedura penale entro il ter
mine stabilito dalla legge di 
delegazione. Il termine s t a 
scadendo, e il nuovo proces
so penale non c'è; il governo 
chiede al Parlamento una 
proroga della delegazione. 

Perchè tutto questo? Il mi
nistero di Giustizia afferma 
che il nuovo codice comporta 
una modificazione profonda 
nelle forme e nei modi del 
processo penale, che non si 
e ancora in grado di appron
tare le nuove s t rut ture (per
sone e cose), che per queste 
cose occorre studio e che dun
que è necessario tempo, nem
meno esal tamente determina
bile in questo momento. 

Tocchiamo qui con mano, 
sia l'inerzia e l 'inettitudine di 
una burocrazia ministeriale, 
sia — e soprat tut to — l'inca
pacità e l'incuria delia dire
zione politica di quel mini
stero. Questa incapacità arri
va al muro del pianto quan
do il cittadino può constatare 
che, per le spese del.a giu
stizia, il nostro Stato conti
nua a spendere annualmente 
l'irrisoria cifra dell'I per cen
to del suo bilancio. Questa 
cifra dice veramente in qua
le considerazione i governi 
italiani hanno tenuto la giu
stizia fino ad oggi. Essa de
ve diventare un dato di base 
— da diffondersi ovunque — 
nella lotta popo'jare per una 
giustizia migliore, nuova e de
mocratica. 

Venterò Accreman 

Firenze: nelle Officine Galileo 
oggi convegno degli studenti 
SI apre oggi a Firenze, nell 'auditorium Flog delle officine 

Galileo, il Convegno nazionale unitario degli studenti che 
proseguirà anche domani. 

All'incontro partecipano aderenti agli organismi di massa 
studenteschi, agli OSA. CPU, CUB e militanti di force poli
tiche giovanili e studentesche come la FOCI, lft FGSI, Gio
ventù Aclista, il PDUP e Avanguardia Operaia. Hanno aderito 
•ciche i giovani democristiani e repubblicani. 

17 convegno rappretenta l'occasione per un confronto sulle 
più recenti esperienze del movimento studentesco e per un 
dibatti to sul ruolo del movimento nello scontro politico e so
ciale aperto nel Paese e sul suo rapporto con le istituzioni e 

11 movimento del lavoratori. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

« I palestinesi sono forse 
l'unico popolo al mondo a non 
aver diritto ad un proprio 
insediamento». Così, sempli
cemente. Taleb Al Tahar, pre
sidente della Lega delle città 
arabe, ha posto di fronte al 
sindaci, convenuti a Milano 
da tut to il mondo per la con
ferenza svoltasi nell'ambito 
della Fiera Campionaria, il 
d ramma di una realtà che era 
rimasta fino ad allora estra
nea ad un confronto, più tec
nico che politico, di diverse 
esperienze. 

Taleb Al Tahar ha parlato 
anche di pianificazione, di 
megalopoli, di urbanistica, 
ma per avvertire subito dopo 
che quelli non sono ancora 
problemi loro, dei palestine
si. Ha raccontato dell'occupa
zione israeliana dei territori 
palestinesi, della colonizzazio
ne, dell'espulsione e dell'e-
marginazlone delle popolazio
ni arabe. 

Alla conferenza dei sindaci 
erano intervenuti anche i rap
presentanti dell'Angola, del 
Mozambico, della Gulnea-Bis-
sau. Aveva parlato 11 rappre
sentante della Somalia: « I l 
problema è del confronto t ra 
paesi sviluppati e paesi in 
via di sviluppo. Noi siamo 
fra questi. Noi dobbiamo mi
gliorare le condizioni di vita 
del nostro popolo e per que
sto dobbiamo modificare le 
s t ru t ture economiche. Chie
diamo la collaborazione degli 
altri paesi, come è già avve
nuto ad esempio con la Re
gione Lombardia ». 
- Attraverso queste testimo
nianze alla conferenza dei 
sindaci è giunta cosi per In
tero la voce delle lotte poli
tiche e sociali, dei conflitti 
reali, che occorre ascoltare 
per conferire concretezza a 
discorsi ispirati spesso unica
mente dalla fiducia nelle so
luzioni tecniche. 

La dichiarazione finale, 
quella che il sindaco di Mi
lano Aniasi ha definito la 
« carta delle ci t tà ». rispec
chia appunto questi limiti: 
mostra, infatti, per molti a-
spetti, 1 carat teri di un ap
pello volontaristico che men
tre sottolinea i compiti delle 
autonomie locali, non appro
fondisce peraltro l'analisi del
le scelte politlchef necessarie 
per conferire loro effettivi po
teri. 

I temi affrontati In questa 
conferenza verranno ripresi a 
Vancouver in giugno, in u n 
altro convegno mondiale, que
sta volta organizzato dal-
l'ONU. Una traccia per il di
batti to in Canada esiste già: 
politiche nazionali di insedia
ment i : partecipazione nella 
programmazione e nell'attua
zione; insediamenti umani e 
nuovo ordine economico inter
nazionale; insediamenti uma
ni in aree rurali ; utilizzo del 
territorio e proprietà; tecno
logie di utilizzo programmato 
nell 'insediamento umano: lo 
uomo e l 'ambiente; giustizia 
sociale e problemi delle cul
ture diverse. 

A Milano si è parlato molto 
anche di partecipazione. Sono 
stati tutti d'accordo nel rite
nerlo s trumento essenziale 
di gestione della città. La 
questione fondamentale è sta
ta colta dal compagno Diego 
Novelli, sindaco di Torino. 
Novelli ha sottolineato come 
i Consigli di quartiere, organi 
del decentramento ammini
strativo e della partecipa
zione popo'are. devono essere 
arricchiti di s t rumenti di co
noscenza e di lavoro. I piani 
urbanistici di una ci t tà — ha 
detto il sindaco di Tonno — 
non si tracciano più soltanto 
sui tavoli degli specialisti e 
dei tecnici, nascono dalla di
scussione negli organismi de
mocratici di quartiere che, 
per operare consapevolmente, 
devono imparare a conoscere 
la citta. Per questo a Torino 
i Consigli di quartiere saranno 
affiancati da équipes di tec
nici. non vivranno più soltan
to dell'apporto volontario di 
qualche urbanista o di qual
che architetto. 

Sulle questioni fondamentali 
della crescita urbana 11 con
vegno ha raggiunto una so
stanziale unanimità. Una in
chiesta condotta t ra i sindaci 
presenti lo ha dimostrato. Le 
città, è s ta to ch ies ta possono 
ancora crescere? L"85 percen
to degli intervistati sostiene 
che bisogna porre un limite 
allo sviluppo urbano; gli al
tri che bisogna dire basta a 
qualsiasi incremento (ma non 
si t ra t ta piuttosto di qualità 
della crescita, cosi come so
stiene la Giunta democratica 
di Milano, affrontando la rie-
laborazione del Piano regola
tore generale?). 

II traffico privato, secondo 
il 90 per cento dei delegati, 
deve essere limitato nei cen
tri urbani, mentre 10 su cen
to ritengono che debba essere 
del tu t to proibito. Il 70 per 
cento sostiene poi che il prez
zo dei trasporti pubblici 
debba essere « politico >. 

Sessanta sindaci su cento 
sono infine dell'opinione che i 
comuni debbano avere poteri 
di imposizione fiscale limita
ti. mentre quaranta ritengono 
che debbano essere ampi. Sul 
tema della finanza locale si è 
aperto un contrasto che e ra 
del resto apparso evidente fin 
dalle relazioni introduttive del 
sovietico Filonov, vice sinda
co di Leningrado e dello sta
tunitense Perk. sindaco di 
Cleveland nell'Ohio. E primo 
sosteneva la necessità che lo 
Stato svolga una funzione di 
ridistribuzione della ricchez
za. con una possibilità di rie-
quilibrlo t ra zone più o meno 

economicamente sviluppate; 
il secondo riteneva che lo 
Stato non 4wsse per nulla 
interferire nelle situazioni e-
conomiche locali. In sostanza 
dove c'è più ricchezza più 
ne andrà. E' la stessa logica 
che ha prodotto paesi svilup
pati e paesi sottosviluppati, 
paesi industriali e paesi del 
terzo mondo. 

Oreste Pivetta 

Prenotazioni 
vistose per 
il 25 Aprile 

e il 1° Maggio 
Dopo l'appello dell'Auocia-

llone nazionale « Amici del
l'Uniti » per organizzare II 25 
Aprile e il 1° Maggio due gran
di diffusioni straordinarie, sono 
giunte le prime prenotazioni. 

Nella giornata del 25 Aprile 
GENOVA diffonderà 35.000 
copie, BERGAMO 7.000. CO
MO 6.000, LECCO 3.500, MI 
LANO 83.000, SONDRIO 
1.200. BOLOGNA 75 .^ .0 , FER
RARA 21.000, FORLÌ* 18.000, 
MODENA 46.000, RAVENNA 
30.000, REGGIO E. 33.000, 
RIMINI 10.000. FIRENZE 60 
mila, LIVORNO 25.000, AN
CONA 8.500, LATINA 4.700, 
PESCARA 4.500, NAPOLI 25 
mila, TARANTO 6.000, CO
SENZA oltre 4.000. 

Ed ecco le prime prenota
zioni per il 1" Maggio: MILA
NO 90.000, BOLOGNA 80.000, 
FERRARA 24.000, FORLÌ' 28 
mila, MODENA 50.000, RA
VENNA 35.000. REGGIO E. 
37.000, R IMINI 12.000, FI
RENZE 65.000, GROSSETO 
30.000, ANCONA 10.000, LA
TINA 5.000. PESCARA 5.000, 
NAPOLI 30.000. TARANTO 
9.000. COSENZA oltre 5.000. 

Sollecitiamo le Federazioni 
ad inviare tempestivamente le 
loro prenotazioni al nostri uf
fici di Roma e Milano. 

Tre aerei in lizza per rinnovare la flotta dell'Aereo Club: dall'alto In basso: I' «S.208» penta-
posto della SIAI Marchetti; Il « P-68 » della Partenavia e il e Cessna 150 Aerobal » dell'ame
ricana Cessna 

Scelta e acquisto di 600 velivoli nella prossima riunione del Consiglio federale 

Gli Aereo Club rinnovano le flotte 
di tutte le scuole di volo civile 

Scontro per le commesse di 15 miliardi fra le industrie italiane e straniere - Dura polemi
ca contro la Nardi per l'accordo con l'americana Cessna - Interrogazione PCI alla Camera 

Il Consiglio federale e l'as
semblea dell'Aereo Club Ita
lia sono stat i convocati ri
spettivamente per i giorni 25 
e 24 aprile prossimi. Nelle 
due riunioni si dovrebbe giun
gere ad una decisione In me
rito alla scelta e all'acqui
sto di 600 velivoli che do
vranno servire per rinnovare 
le flotte delle scuole di volo 
civile. Il piano prevede l'ac
quisto degli aerei in due lot
t i : 300 velivoli per la scuola 
di pilotaggio di primo perio
do e 300 destinati a impieghi 
didattici superiori e speciali 
(alianti, t ra inaton, lancio pa
racadutist i) , che saranno ce
duti ai singoli aeroclub a me
tà costo. (L'altra metà e co
st i tui ta dal contributo dello 
Stato) . 

Il programma dell'Aereo 
Club Italia — illustrato tem
po fa dal suo presidente, av
vocato Raffaello Teti. che è 
anche consigliere di ammini 
strazione dell'Alitalia — pre
vede una spesa complessiva 
d i 15 miliardi di lire. Tale 
programma è entrato nella 
fase esecutiva con lo stanzia
mento, da parte del Ministero 
del Trasporti — l'ente cu: è 
affidato il controllo dell'Ae
reo Club — di una prima 
ra ta di 2 miliardi e 240 mi
lioni di lire nell'esercizio del 

e standardizzare il parco ae
rei, riducendo dalle at tuali 80 
versioni diverse a 5 tipi sol
tanto di velivoli, allo scopo 
di facilitare l'istruzione e ren
dere più agevole e meno co
stosa la manutenzione. I cin
que tipi di velivoli dovran
no. infatti, corrispondere ai di
versi livelli d'insegnamento: 
scuola di primo periodo, scuo
la di secondo periodo, di se
condo avanzato, di terzo pe
riodo e di specialisti. 

Attorno all'acquisto dei ve 
livoh per gli aeroclub, si e 
scatenata ima vera e propria 
bagarre, che vode di fronte 
16 industrie aeronautiche ita
liane e 20 straniere. Tra le 
società italiane invitate a 
prendere parte alla gara per 
l'aggiudicazione della commes
sa. vi sono l'Aeritalia. la Par
tenavia, la Siai-Marchettl. la 
Aeronautica-Macchi. Nella po
lemica è s ta to coinvolto an
che il presidente dell'Aereo 
Club, avvocato Teti. il quale 
si giustifica di avere invitato 
anche imprese straniere, af
fermando di averlo fatto « per 
propagandare la nostra ope
ra... nella speranza che il 
ministro dei Trasporti — il 
de Martinalli — mi costrin
gesse poi a cancellar questi 
inviti ». Il ministro, invece, 
si è guardato bene dall'in-
tervenire. La questione è sta
ta denunciata da un gruppo 
di depj ta t i del PCI. con una 

1975. Attualmente l'intera fiot 
ta delle scuole di volo civi- i 
le è composta di circa 550 j 
aerei. Secodo il piano del- j interrogazione a: ministri ìn-
l'Aereo Club questi velivoli j teressatì. 
saranno completamente so- i Le industrie aeronautiche 
stituiti nell'arco di 5 anni . j italiane sostengono di essere 

Due gli scopi fondamenta- j in grado di pofer coprire tut-
Ii dell'operazione, rinnovare . te le richieste derivanti dal 

Oggi i funerali a Palermo 

L'improvvisa scomparsa 
dell'ex ministro Restivo 

Fu ministro degli interni durante gli anni più dram
matici della strategia della tensione 

mercato per 1 600 aerei leg
geri chiesti dall'Aeroclub Ita
lia. Per farvi fronte, tre del
le più prestigiose imprese di 
questo settore — la Siai-
Marchettl, la Partenavia e la 
Caproni Vizzola — si sono 
consorziate per poter parte
cipare alla gara. Esse si dico 
no disponibili per dare vita 
ad un consorzio europeo, in 
grado, sostengono, di tenere 
testa alla agguerrita concor
renza delle industrie degli 
Stati Uniti, accusate di voler 
mettere le mani anche sul 
mercato degli aerei da adde
stramento , ed introdursi van
taggiosamente in altri mer
cati. 

Secondo Indiscrezioni rife
rite dal quotidiano economi
co « Il sole - 24 ore ». i diri
genti dell'Aereo Club Italia 
sarebbero ormai orientati ad 
acquistare circa 200 aerei 
« Cessna-Aerobat » (che ver
rebbero montati in Italia dal
la ditta Nardi) da adibire 
alla istruzione di pruno pe
riodo, e un centinaio di veli
voli « P-66C » della Partena
via per il secondo periodo. 

Contro quello che viene de
finito un tentativo di privare 
l'industria nazionale aeronau
tica del contributo stanziato 
dal ministero dei Trasporti 
per l'acquisto degli aerei-
scuola. si sono schierati pole
micamente i rappresentanti 

ste già un accordo tra la stes
sa Partenavia e la Siai-Mar-
chetti, a l t ra consociata EFIM. 

I riflettori sono ora punta
ti sulle riunioni del Consiglio 
Federale e della assemblea 
degli Aeroclub Italia, chiama
ti appunto a decidere sulle 
scelte e sull'acquisto dei 600 
velivoli scuola. 

Sergio Pardera 

Veglia 
di Pasqua 
nella Valle 
del Belice 

SANTA NINFA (Trapani) 19 
Oltre cinquemila baraccati I t e r g o n o Le esigenze cresco 

della Valle del Belice si sono I » ° a v:.-,ta d'occhio. I soldi 

Una telefonata interrompe 
per un momento la conversa
zione. Dall'altra parte del fi
lo c'è il ragioniere capo del 
comune di Roma. Spiega che 
I tassi di interesse bancario 
sono aumentuti di quattro, 
cinque punti. Ugo Vetere, c i 
pogiuppo comunista al consi
glio comunale, commenta la
conico: « Insomma, sono cin
que miliardi in più di spesa 
solo per i prefinanziamenti <>. 
E quando posti la cornetta al
larga le braccia sconsolato. 
Poco prima si era sforzato 
di dimostrarmi che, fra una 
cosa e l'altra, M barebbs po
tuto mettere assieme un ri
sparmio di 10 miliardi. <i Un 
miliardo, di sicuro, sì può 
economizzare nducenclo l'uso 
delle automobili II resto, for
se, si racimola strizzando 
un po' tutte le voci del bi
lancio ». 

La ricerca 
del risparmio 

Roma è la città con il de
ficit più alto Le sue finan
ze fanno acqua da tutte le 
parti. L'indebitamento ha rag
giunto livelli da capogiro. Al
l'inizio di febbraio. ì debiti 
assommavano a 4 326 miliar
di, un sesto circa di quelli 
messi assieme da tutti gli 
ottomila comuni italiani. A 
due mesi di distanza, questo 
dato risulta già vecchio. 

Le risorse, quasi tutte le 
risorse, finiscono nelle casse 
centrali dello stato. Ai co
muni, dopo la riforma fiscale. 
sono rimasti alcuni, trascura
bili cespiti d'entrata. I quat
trini per fare fronte alla spe
sa vengono quindi forniti dal 
governo. Roma governati
va dà i soldi a Roma città. 
I soldi escono dalla tesore 
ria di stato per entrare in 
quella del Campidoglio. Un 
tragitto breve per compiere 
il quale ci vogliono però set
te. otto, nove mesi. Che co
sa costa questo viaggetto al
le casse comunali? Uno spro
posito di soldi. Le anticipa
zioni che le banche danno per 
pagare gli stipendi, rifornire 
di benzina gli autobus, asfal
tare una strada, mantenere 
la manutenzione del semafo
ri e via di questo passo com
portano un tasso d'interesse 
che, con questi chiari di lu
na, riduce del 15. del 20có 
II valore del denaro. La co
municazione del ragioniere 
capo del comune a Ugo Ve
tere dava una dimensione 
precisa alla questione. 

Se gli interessi aumentano 
di quattro, cinque punti si
gnifica che, di colpo, solo per 
questo, le casse comunali si 
svuotano di quattro o di cin
que miliardi dato che le an
ticipazioni fatte dalle banche 
al comune si aggirano già at
torno ai 100 miliardi. Che sen
so ha allora, in questa situa
zione. andare alla ricerca di
sperata di occasioni di ri
sparmio? « Ha — risponde il 
capogruppo del PCI — un 
valore morale preciso. Non 
possiamo, di fronte ai sa
crifici che vengono Impasti 
dalla erisi alle grandi mas
se popolari, non sviluppare 
tutta la nostra iniziativa per 
limitare al massimo gli spre-

j chi. Non una lira deve essere 
buttata dalla finestra. Ma una 
politica di strette econom.e 
non si può risolvere solo man
dando a piedi qualche asses-

! sore o sfrondando qua e là 
I le voci di bilancio ». 
I La città si trova dentro un 

groviglio di problemi che tol-
• gono il fiato. I debiti la som-

ritrovati la notte di Pasqua. 
tra le macerie della piazza 
del vecchio centro di Santa 
Ninfa, uno dei paesi della 
vallata distrutti dal terre
moto del gennaio 1963. 

Hanno preso parie ad una 
veglia di nngraz-amento rac
cogliendosi attorno al parrò 
co Don Antonio Riboldi. il 

j padre rosminiano che da ot-
! to anni si batte con grande 

impegno civile per la rina-
delle imprese italiane interes i s e t a socio-economica di que 
sate alla progettazione, svi- ' &i0 angolo deila Sici.'.a .e p?: 
lappo e produzione di velivo- i a ricostruzione de: centri di-
li della aviazione generale e j s t rut t . dal sisma . 
quindi anche da scuola di v a j 
lo civile. La dit ta Nardi — i 
che in occasione del concor- \ ' ~ ' 

so bandito dall'Aereo Club Ita
lia si è fatta rilasciare un 
accordo di licenza di produ
zione della Cessna per costrui
re il « 150-Aerobat » il più 
diffuso aereo-scuola america
n o — e accusata di svolgere il 
ruolo di a cavallo di Troia -> 
delle industrie aeronautiche a-
mericane nel mercato italia
no e europeo per una opera- j 
zione molto più vasta. 

sono pochi. Si rischia il collas
so finanziano in ogni mo
mento. I! vice sindaco Mcrol'.i 
assessore al b.lancio della 
giunta monocolore democri
stiana in carica affermi che 
per quanto riguarda gii sti
pendi. per alcun: me^i sono 
garantiti. Ma poi? Il b.lanc.o 
di previs.one del 1976 pre
vede una spesa compless-va 
dì 1.423 miliardi. Le entrate 
superano di poco : 697. La 
differenza — il defic.t — e l 
di 726 miliardi. D; questi 1 423 l 
miliardi di apesa. 1.127 sa- , 
ranno impiegati per il per- I 

sonale, gli interessi passivi. 
la benzina, i litti, la cancelle
ria e giù di li. Altri 90 mi
liardi sono stati preventivati 
per il r'mborso di una parte 
dei mutui contratt i nel pas
sato. Ci sono pure 205 miliar 
di per nuovi investimenti. Ma 
si riuscirà a utilizzarli? La 
spesa corrente cresce verti
ginosamente. Se scatta la con
tingenza, se aumenta 11 prez
zo della benzina, se rincara
no ì prodotti necessari a te
nete in piedi la complessa 
macchina amministrativa — e 
in essa vanno collocati tutti 
i servizi, comprese le azien
de munlc:pali?zate — sono de
cine di miliardi che parto
no « Ci .-ono richieste — ri-
coida Vetere — per aumen
tare di 4.500 li numero del 
dipendenti. L'azienda dei tra
sporti ha bisogno di 1.700 per
sone, per 11 traffico, sempre 
più caotico, e per l servizi 

! di sorveglianza sono stati ri-
i chiesti 1000 vigili in più. Per 

i giardini e i parchi mancano 
almeno 1000 giardinieri. Tut
ta questa gente vuol dire un 
supplemento di spesa di al
meno 45 miliardi all'anno. 
ECJO dunque che il discorso 
sulle economie acquista una 
dimensione più ampia, che 
implica riflessioni di ogni ge
nere. Spendere meno per 
esemplo, significa allora in
tervenire nello stesso mecca
nismo di gestione del servi 
zi Come? Utilizzando btru-

i menti che permettano un più 
ì azionale impiego degli uo 
mini. Forse 10 vigili in moto 
rendono meglio di 50 in bi
cicletta o a piedi. 100 giardi
nieri che dispongono di ann 
attrezzatura moderna, posso
no fare il lavoro di 500 uo
mini. E cosi via. Ma poi è 
all'insieme dei problemi eco 
nomici e politici che biso
gna guardare ». 

Fame di case 
e speculazione 

Roma soffre, per Vete
re. tutte le distorsioni del pae
se. Se il pubblico impiego è 
assediato da una folla di di
soccupati, giovani e meno gio
vani. è anche perché il retro
terra economico della città 
— una città che raccoglie i 
tre quinti dell'intera popola
zione del Lazio — è povero di 
fonti di lavoro. Dalla campa
gna, massacrata dal disin
teresse di chi ha governato 
il paese, decine di migliaia 
di persone si sono riversate 
sulla capitale, alla ricerca di 
una sistemazione qualsiasi. Ci 
sono a Roma forse 400 000 cit
tadini abusivi, che hanno af
ferrato la prima occasione 
disponibile costruendo dove 
capitava, comprando o affit-
fittando; avevano, dei resto. 
ben poche altre possibilità di 
trovare un tetto mentre la ca
pitale si andava riempiendo 
di appartamenti di lusso — 
vuoti — ed i programmi di 
edilizia popolare non muove
vano un passo. La fame di ca
se è diventata in questo mo
do il vo.ano della crescita ab
norme di Roma, la fonte di 
una incessante speculazione. 

Dentro questo disastro tutti 
1 problemi adesso risultano 
esasperati e il bilancio comu
nale si trova ad affrontare 
situazioni pesantissime. Con 
un margine di manovra, per 
di più. ridotto. 336 miliardi di 
interessi passivi all'anno pos
sono uccidere qualsiasi volon
tà. 

Ma poi, una volta che 11 
bilancio sia stato ripulito da 
questo fardello, non c'è il rl-
srhio di ripiombare nella 
.stessa logica? Chi garantisce 
che ì vecchi meccanismi uti-
l.z/ati dalie gestioni demo 
crist.ar.e de.la città non ven 
pano rimessi m funzione? Le 
risposte non mu l t ano sempli
ci. ma non possono non ri
siedere nella capacità di rea-
li7zare profondi mutamenti d: 
indirizzo nella gestione della 
casa pubblica. Le prossime 
elezioni ammmistrat.ve nella 
capitale dovranno dare una 
ch:ara risposta a queste esi
genze 

Orazio Pizzigoni 

Gli abitanti di Trecella non vogliono il passaggio a livello 

Treni bloccati sulla Milano-Venezia 
per la protesta di un intero paese 

I fun-rali dell'on. Franco 
Rest.vo. ex mm.stro democri-
st.ar.o. s. svolgeranno stama
ne nella chiesa di San Do
menico a Palermo. 

La notizia della improvvi
sa mone era giunta nella 
notte di sabato scorso. L'ono
revole Restivo si trovava a 
Francavllla di Sicilia per tra
scorrere le festività pasquali 
con la moglie e I figli. Ai fa
miliari sono ieri pervenuti 
telegrammi di cordoglio, fra 
i quali quelli del Capo delio 
Stato, del presidente del Con
siglio. di ministri e parla
mentari . 

Franco Restivo era nato a 
Palermo nel 1911 .iniziò la 
sua attività politica nella DC 
alia fine della guerra mon
diale, fu deputato all'Assem
blea Costituente, quindi pre
sidente della giunta regionale 

siciliana dal 1949 al 1955. Nel 
1958 Res tvo ritornò a Monte-. 
c.tor.o e confermato .n tu t te 
le elezioni successive fino a 
quelle del 7 magg.o 72. 

Vice presidente della Ca
mera nel 1953. fu m m ù t r o del
l'interno dal giugno 1968 ai 
febbraio 1972 e successa amen 
te ministro della difesa nei 
governo di centro destra del
l'ori. Andreotti. 

Il nome di Restivo, duran
te la sua attività al Viminale 
in anni particolarmente tesi, 
è s ta to più volte al centro di 
polemiche at torno ai gravi 
fatti delia strategia della ten
sione, dalla repressione di 
Avola e di Battipaglia alle in
dagini sulla strage di piazza 
Fontana sino agli incidenti 
di Reggio Calabria e del
l'Aquila e infine al fallimen
to del « golpe » di Borghese. 

L'accusa è esplicita e bru
tale: sot t rarre lavoro e impe
dire il potenziamento dell'in
dustria italiana del settore ed 
aprire contemporaneamente le 
porte a tutt i i velivoli del
la Cessna, costruiti in Fran
cia e negli Stati Uniti. La po
lemica si è di nuovo acceca 
quando la Nardi ha inv.ato 
una lettera con materiale di 
propaganda a tutt i i pres.den 
t: dei sodalizi che fanno ca
po all'Aeroclub Italia, mem
bri del Consiglio federale e 
dell'assemblea dello stesso Ae
roclub, quegli organismi cioè 
che nei prossimi giorni sa
ranno chiamati rispettivamen
te a decidere e a rettificare 
la scelta del velivolo di pri
mo periodo e degli altri ae
rei scuola. I dirigenti della 
Partenavia hanno reagito pro
testando vivacemente contro 
la partecipazione al concor
so, annunciata nella citata 
lettera della Nardi, di una con
sociata EFIM alia costruzio
ne in Italia del a Cessna 150 
Aerobat «, ricordando che eal-

MILANO. 19 
La linea ferroviaria Milano-

Trev gl.o è stata bloccata per 
molte ore nella giornata pa
squale daila protesta d> cerV..-
naia di persone. La scrif.l'.i 
era part i ta verso .e 16 al. • 
Ha.'ioiie di Trecella, p a l i n o 
a pc-ch. chilometri da Mibn->. 
tagliato in due dalia l.nei 
ferroviaria che congiunge li 
cape jogo lombardo con Ber
gamo. Cremona e Venera 
Cent ina.a sono ì treni che 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
•Ila seduta di mercoledì 
21 aprii*. 

I deputati comunisti so
no lanuti ad «stare pre
senti SLNZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
giovedì 22 aprila. 

ogni giorno transitano su 
questi b .nan occupando, s. 
può d.re 24 ore su 24, ì pas
sati?! e 1.vello e creando ,;..i-
vi di?3e: al.e popolazioni dc!-
l i rona 

Da anni i s:ndacat: de: fer
ro*, ieri ch.edcno l'abolizione 
d: questi at traversament. e le 
amm rt.slraz.oni comuni ' .r. 
t«. t i t i i te, più volte. <* «enipre 
c~n n.aggiore forza, har.no 
fatto presente ia loro d.ioo-
n.b.-'tp all'amministrazione 
terroviana Un preciso impc 
gno da parte delle FS per 
sopprimere le sbarre è stato 
pero sinora disatteso 

Cosi, quando domenica un 
corteo funebre è stato taglia
to in due dall'improvviso aty 
bassars: delle sbarre, il mal 
contento è esploso Incontrol
lato in tut to il paese In poto 
tempo la stazioncma è sta 
ta occupata da centinaia n: 
dimostranti, che hanno o'.oc 
ra to il traffico ferroviario **d 
intasato, di conseguenza, al
cune grandi stazioni. Milano 

' centrale compresa 
! A M..ano infatti tutti i t r t-
i n: m arrivo ed in partenza 
ì r*-r le destmaz.o.n inleressa-
ì te dal trans.to di Treviglio 

sono stati fermati, compresi 1 
convogli che. provenendo da 
V'eneza, sarebbero proseguiti 
per Tor.no Migliaia di viag
giatori. turisti e v i s ta ton dei-
la F.era campionaria, si cono 
ti ovati cosi senza un mezzo 
per proseguire il loro viag
gio. 

Molte parsone si sono ri
versate nello scalo di Lam-
brate nella speranza di tro
vare un mezzo che. sebbene 
con (-rande ritardo rispetto al 
provato, li avrebbe portati a 
casa 

Ma a Lamb-ate, partiti un 
piio di pullman, nessun tre 
no od altro mezzo è stato 
messo a disposizione, per 
l'impossib lità da parte dei:* 
ferrovia di trovare altri auto
bus. data la giornata festiva 
Solo alle 22.45 la situazione •• 
è sbloccata. 

http://rt.slraz.oni
http://har.no
http://Tor.no
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In edizione italiana il saggio di George Boole 

Le leggi 
del pensiero 

Un classico della logica dell'Ottocento e uno strumento insosti
tuibile per la costruzione della moderna razionalità scientifica 

Come la Gran Bretagna affronta la crisi 

Chi scorre la recentissima 
edizione italiana del capola
voro (1854) del logico in
glese George Boole (1815 154) 
The laws of thought (Le 
leggi del pensiero, Einaudi, 
Torino 1976; con una ampia 
e s t imolante prefazione di 
Mario Tr incherò) , non si im
bat te solo in quella « espres
sione mediante il linguaggio 
simbolico » delle « leggi fon
damental i della mente > che 
costituisce il momento cen
trale della riduzione a cal
colo dell 'inferen?a logica 
che era stata vagheggiata da 
generazioni di filosofi da 
Raimondo Lullo a Leibniz e 
che era destinata ad aprire 
la via a fondamentali svi
luppi di logica matematica; 
si imbatte altresì nella pun
tuale disamina delle « dimo
strazioni » fornite dai meta
fisici tradizionali, quali quel
le circa l 'essere e gli attri
but i divini dovute rispetti
vamente a Spinoza e a 
Clarke. 

Orbene, fin dalla prima let
tura , colpisce il modo nuo
vo di vedere cose vecchie: 
si t ra t t i di una catena dedut
tiva inserita in un sis*ema 
matematico o fisico oppure 
di una facente par te di un 
sistema metafisico, l'ir.dagi 
ne booleana si incentra sul
le « premesse effettive » di 
ta le catena, cioè su quelle 
« proposizioni che vengono 
impiegate come par te dei 
fondamenti sui quali si co
struisce la conclusione fina
le ». Per Boole occorre indi
viduare tali premesse, sia 
che vengano « espresse chia
ramente », sia che operino 
come « premesse implicite » 
ed espr imerle « nel linguag
gio dei simboli » in modo 
da dedur re servendosi delle 
sole regole della logica, « le 
conclusioni più importanti 
che tali premesse implica
no »: con questa pietra di 
paragone si potrà poi con
t rol lare la legittimità delle 
« conclusioni t ra t te di fatto 
dagli autori » presi in consi
derazione. Le dimostrazioni 

'in quanto tali diventano co
sì oggetto di analisi, pre
scindendosi dalle credenze 
che sottendono la scelta del
le premesse; Boole non ri
t iene infatti compito speci
fico della sua indagine « cer
care fino a che punto quei 
pr incipi metafisici siano de
gni di fiducia »; si t ra t ta 
piut tosto di accertare « qua
li conclusioni si possano a 
buon dirit to t r a r r e dalle pre
messe date ». 

E ' in affermazioni del ge-

Convegno 
internazionale 

sulla 
responsabilità 

sociale 
del medico 

• La responsabilità so
dala della medicina » è il 
complesso tema del con
gresso internazionale, or
ganizzato dall 'AMIEVS 
(Associazione medica in
ternazionale par lo stu
dio delle condizioni di vi
ta • di salute), che avrà 
luogo a Bologna (palazzo 
dei congressi) dal 27 a-
prile al 1 maggio. 

Durante I lavori verran
no trattat i numerosi argo-
manti di carattere scien
tifico e socio-politico: dal
la formazione del medico 
in Italia, all'assistenza de
gli anziani nei vari pae
si. dalla sperimentazione 
in campo umano, alla re
sponsabilità del medico 
nei confronti dell'uomo, 
privato della sua libertà. 

In particolare il con
gresso sì svilupperà su 

, due filoni fondamentali: 
, e Etica medica e dignità 

umana » • « Epidemiolo
gia. sistemi sociali • ser
vizi sanitari >. I lavori 
saranno introdotti da una 
relazione del professor Fa
villi, presidente del con
gresso. 

Al congresso partecipano 
studiosi • ricercatori di 
diversi paesi: tra cui co-
viatici. portoghesi, bulgari, 
cileni ecc. che hanno ac
colto l'invito deirAMIE-
VS, una associazione il 
cui scopo è lo studio dei 
rapporti che intercorrono 
fra le condizioni di vita e 
di lavoro delle popolazio
ni • lo stato di salute de
gli individui. 

L'associazione, fondata 
a Vienna, è attualmente 
ratta da tra vicepresiden
t i . i proff. Pierre Klotz 
(francese). Tacho Tashev 
(bulgaro) • Giovanni Ber
linguer (italiano), eletti 
dopo la morta del presi-
sferra» Josue di Castro, au
tor* di numerosi volumi 
sulla fama nel mondo. 

nere che cogliamo oggi 
l 'aperto riconoscimento del
la natura formale del calco
lo in generale: la stessa isti
tuzione di un calcolo logico 
è una costruzione in cui l'in
terpretazione non costituisce 
più la base primaria da cui 
viene astrat ta la s t ru t tura 
formale. 

In un'opera precedente 
non tradotta in italiano (The 
mathematical analysis of lo
gie. L'analisi matematica del
la logica. 1847) in genere 
considerata il « manifesto » 
originario della logica for r 

male moderna, Boole aveva 
già osservato che « la vali
dità dei procedimenti della 
analisi non dipende dall'in
terpretazione dei simboli che 
vi sono impiegati ma solo 
dalle leggi che ne regolano 
la combinazione ». Conse
guentemente aveva caratte
rizzato « un calcolo auten
tico » come « un metodo fon
dato sull ' impiego di simboli 
le cui leggi di combinazione 
sono note e generali e i cui 
risultati ammettono un'inter
pretazione coerente ». Quan
to al punto di vista tradizio
nale che privilegiava « per 
le forme di analisi esistenti » 
l ' interpretazione quantitati
va, esso era per il nostro au
tore solo un prodotto colla
terale delle circostanze che 
avevano storicamente deter
minato il sorgere di tali for
me, ma era ben lungi dal 
rappresentare « una condi
zione universale dell 'analisi». 
Di qui l'idea di fondo del 
programma booleano (« fon
dare il calcolo logico e re
clamare per esso un posto 
tra le forme di analisi mate
matica generalmente ricono
sc iu t e» ) ; di qui il lein mo-
tiv del capolavoro del '54: 
« non fa par te dell 'essenza 
della matematica essere in
t imamente connessa con le 
idee di numero e di quan
tità ». 

Come fa notare opportuna
mente il curatore dell 'edi
zione italiana nel suo appro
fondito excursus storico-cri
tico, « non è che nei venti
due capitoli delle Leggi le 
intenzioni di Boole siano 
(però) celate sotto il vela
me dei simboli: dichiarate 
nel capitolo introduttivo, es
se sono esplicitate a ogni 
passo, quando si t ra t ta di 
spiegare il significato del 
formalismo o di stabilire pre
cise relazioni tra esso e il 
linguaggio naturale ». Orbe
ne, l ' indagine concernente 
r ispett ivamente le teorie ma
tematiche della logica e del
la probabilità mira anche a 
un approfondimento della 
conoscenza della na tura e 
della costituzione della men
te umana, nella convinzione 
che < le leggi fondamentali 
delle operazioni della men
te... nei due campi della co
noscenza certa e di quella 
probabile... affondino le lo
ro radici nella costituzione 
delle facoltà dell 'uomo ». 

Tale scopo, nota il Trin
cherò, è perseguito da Boole 
« col met tere le leggi delia 
mente sotto forma di calco
lo... sicché logica e calcolo 
delle probabilità non hanno 
solo il fine pratico di farci 
t r a r re inferenze corret te o 
di farci fondare su basi si
cure il mestiere dell'assicu
ratore . ma anche quello, più 
propr iamente specttlattro. di 
far vedere come linguaggio 
e numero servano da stru
mento nei processi del ra
gionamento ». 

Una tematica psicologi
stica fornisce dunque il qua
dro concettuale di tut to il 
progetto booleano. dalla re
visione della logica aristote
lica e scolastica ( « l a logi
ca delle scuole è... una col
lezione di verità scientifiche 
troppo incomplete ») alla de
terminazione dei principi 
fondamentali del ragiona
mento simbolico, dalla ana
lisi delle dimostrazioni più 
sopra accennata al tentativo 
di del ineare « una concezio
ne dell 'oggetto legittimo del
la teoria delle probabilità ». 

A prima vista questa può 
sembrare la componente più 
caduca della riflessione boo
leana: successive r icerche lo
giche. è noto, hanno indica
to direzioni di ricerca appa
rentemente lontanissime da 
essa, svolgendosi su un pia
no tecnico e in un rappor
to sempre più s t re t to con 
la matematica. Ma sarebbe 
es t remamente limitativo va
lutare il grandioso apporto 
matematico di Boole prescin
dendo dalle sue motivazioni 
« filosofiche ». come ha spes
so fatto certa storiografia 
più o meno consapevolmen
te vincolata a una concezio
ne della logica di taglio neo
positivistico. 

Xell 'esaminarc « la svolta 
della logica neft'Ottoccnto » 
osservava in un recente con
tr ibuto Corrado Mangione 
che proprio tali motivazioni 
lungi dal costituire « un inu
tile orpello sovrapposto alla 
nitidezza del sistema simbo

lico » ci permettono di in
tendere appieno un pro
gramma come quello di Boo
le capace di « bandire la 
chiusura della ricerca fine 

•a se stessa, programma... 
quanto mai attuale anche ai 
nostri giorni, ove imperativo 
è ormai divenuto l 'impegno 
di superare la specializzazio
ne particolare nel campo di 
ricerca proprio del singolo 
studioso, per aprire la men
te a una visione globale di 
inquadramento umano, poli
tico e culturale ». Lo storico 
della matematica può ag
giungere che è proprio un . 
inquadramento del genere 
che permet te spesso un sal
to qualitativo anche nei sin
goli settori : basterà qui ac
cennare all ' importanza della 
riflessione booleana in teo
ria delle probabilità, ove 
non solo ha offerto nuovi 
s trumenti tecnici ma ha so
prat tut to conferito più am
pio respiro culturale contri
buendo a rendere un insie
me di calcoli nati dall'osser
vazione dei giochi d'azzardo 
una disciplina matematica 
sempre più omogenea. 

Ci sia • lecito concludere 
questa sommaria esposizione 
di alcuni temi delle Leggi 
sottolineandone l ' interesse 
per il let tore italiano in un 
momento in cui gli studi di 
logica acquistano nel nostro 
paese non solo una sempre 
maggior consistenza istituzio
nale, ma anche una sempre 
più approfondita consapevo
lezza del loro spessore sto
rico. 

A parer nostro, dunque, 
questa edizione del capola
voro booleano mette un clas
sico a disposizione di tutt i 
coloro che ritengono che ri
cerca e insegnamento nelle 
varie discipline non possano 
ormai prescindere da una 
prospettiva storica; che ve
dono nel contatto diret to 
con le pagine dei protago
nisti delle grandi svolte 
scientifiche uno s t rumento 
insostituibile per capire il 
presente; che infine ritrova
no nei t e s t i a t e hanno costi
tuito i sistemi di riferimen
to della razionalità scientifi
ca del passato stimoli e nodi 
di riflessione per il dibatti
to culturale di oggi. Conclu
deva del resto Boole il già 
citato capitolo introduttivo 
in cui presentava « natura e 
scopo dell 'opera » con l'esor
tazione a far sì che « una 
debita conoscenza » di quel
le componenti della nostra 
natura che erano « si tuate 
alla portata delle nostre ri
cerche » costituisse « la ba
se di ogni tentativo di pene
t r a re le nebbie dei campi... 
aper t i alle congetture ». 

Giulio Giorello 

La risposta delle Trade Unions 
La crescita del potere contrattuale e della forza organizzativa conferisce al sindacato inglese un ruolo di straordinaria importanza 
nelle scelte di politica economica - Delicata trattativa con il governo per il rinnovo del cosiddetto contratto sociale - Salari. 
prezzi e occupazione nelle proposte del TUC - 1 contenuti della bozza di accordo saranno sottoposti ad una consultazione di massa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA.'aprile 

Il sindacato, in Gran Bre
tagna, è al crocevia fra po
tere e responsabilità. La mag
giore intensità della sua voce. 
al vertice, riflette la forza 
del movimento. Ulteriormen
te accresciuti in questi due 
anni, i due elementi si rias
sumono ora nella esigenza di 
far contare — per l'interesse 
generale del paese — la par
tecipazione sindacale allo svi
luppo dei programmi gover
nativi e nella volontà di tra
durre • più • compiutamente il 
peso del mondo del lavoro sul
le scelte economico-sociali di 
fondo., ' '• ' 

Si è aperta — come è 
noto • — ' una nuova fase di 
trattative sulla gamma dei 
problemi da cui dipende la 
risposta alla « cn'.ti *. risposta 
che non può limitarsi ad una 
brusca operazione di conte 

nimento. tanto ingiusta nei 
suoi risvolti sociali quanto. 
a lungo andare, economica
mente controproducente. La 
congiuntura, per quanto 
aspra, non deve costituire la 
scusa per una ulteriore mor
tificazione dei lattari produt
tivi e sociali, al contrario 
— dicono larghi settori del 
movimento sindacale e labu
rista — bisogna die diventi 
l'occasione per quei muta
menti strutturali die garanti 
scano un effettivo rilancio. 

Continuando il suo dialogo 
critico col goveni't verso il 
rinnovo del cosiddetto « con
tratto sociale ». il vertice sin
dacale confederale si è orien 
tato nei giorni scorsi verso 
un « calmiere » del cinque per 
cento per gli aumenti di re 
tribuzione a partire dalla 
prossima estate. K' comun
que importante ricordare — 
sottolineano le Trade Unions - -
die la discussione non può re 

stringersi all'esame della que
stione salariale: la disoccupa
zione, i prezzi, il contrullo del
le importazioni e gli investi 
menti sono i grandi temi sui 
quali va articolato il negozia
to. La delegazione sindacale 
(che comprende Le» Murray 
segretario del Tue, Jones dei 
trasporti, Scanlon dei metal 
meccanici, liusnet dei dipen 
denti pubblici e Alien dei la 
voratori del commercio) avrà 
nelle prossime settimane una 
serie di incontri col cancellie
re dello scacchiere Healey. Vi 
saranno anche contatti paral
leli con altri ministri in sede 
di commissione di collega
mento TUC Labour Party, un 
organo permanente che con 
sente lo scambio e il con 
franto più stretti. 

Una bozza d'accordo potreb
be essere messa a punto en
tro la fine di questo mese, 
per essere poi sottoposta al 

vaglio delle assemblee e dei 
congressi delle singole orga 
nizzazioni e quindi investita 
dal dibattito conclusivo di una 
assise nazionale del TUC 
trappresentanti di categoria e 
delegati) die si terrà pro
babilmente a Londra nella se
conda metà di giugno. Dal 
calendario emerge il delica
to intreccio dei rapporti che, 
su fondamenta democratiche 
e con spirito unitario, il TUC 
sta ancora una volta percor
rendo lungo l'arco delle cate
gorie e delle organizzazioni 
di base. Si tratta di mettere 
a fuoco una piattaforma am
pia che. unendo il richiamo 
ugualitario ai criteri di flessi
bilità necessari in questo mo
mento, sia in grado di arti 
colare la rivendicazione col
lettiva. in tutti i suoi aspetti 
economici e sociali, nella eia 
borazione della politica gover
nativa. 

Il cancelliere dello scacchiere Healey agita la valigetta che contiene il bilancio che sta per presentare al Parlamento 

Gli sviluppi di un genere letterario nel nostro paese 

NUOVE STRADE DELLA FANTASCIENZA 
i 

Nelle pagine dei recenti fantascrittori si riflettono i fermenti di una società percorsa da profonde contrad
dizioni — La svolta degli anni sessanta — Come si è venuta consolidando una ispirazione democratica 

Nella science fiction di casa 
nostra si è da tempo enucleata 

una corrente progressista stabil
mente inserita nell'attuale di
battito Ietterario-culturale. I 
maggiori riconoscimenti stra
nieri sono venuti proprio dal
l'Unione Sovietica, dove l'edi
trice « Mir » ha pubblicato 
due antologie dedicate agli 
autori italiani. (La pro
posta di realizzare un bal
letto ispirato al roman
zo « Giungla domestica » di 
Gilda Musa, per il teatro Bo'i-
scioj di Mosca, condanna 
questa valutazione). 

Naturalmente, la nostra 
fantascienza ha dovuto affron
tare una sperimentazione 
di anni prima di raggiungere 
una propria autonomia, la 
maturi tà d'espressione, e una 
identificazione ideologica in 
un quadro chiaramente de
mocratico. E non si è trat
tato di un processo margi
nale. in quanto la fantascien
za più consapevole (quel
la che vorremmo definire 
« narrativa logico-fantastica») 
è essenzialmente un fenomeno 
immaginativo specularmente 
collegato alla prassi. 

La storia di questo ge
nere letterario, pur bre
ve. è ricca di sollecita
zioni interne. Dopo qual
che misconosciuto autore del
l'Ottocento — si citano Gu
glielmo Follieri De Luna e 
Giustino Ferri — è calato un 
silenzio proseguito fino alla 
metà del nostro secolo. Du
rante la di t tatura fascista, la 
fantascienza non ebbe cittadi
nanza. Solo dopo la Liberazio
ne si sono affacciati autori 
che si sono appropriati dei 
pionieristici temi del viaggio 
spaziale, delle mutazioni bio
logiche. gli universi pluridi
mensionali. o le possibili nuo
ve società del futuro. 

Non si può certo affermare 
che tutta intera la fantascien
za italiana degli esordi fosse 
su posizioni progressiste. 

Spesso non Io era. A volte 
ricalcava mozioni di retro
guardia prese a prestito dai 
modelli americani che si nu
trivano di convenzionali fu
ghe tra le stelle, di infantili 
mastri d: cartapesta o. peg
gio ancora, di inaccetta
bili trionfalismi a favore del
l'imperialismo o del razzismo 
trasportati nel Cosmo. Tut
tavia. ciò che rendeva viva 
ed esuberante la produzione 
fra il 1950 e il 1960 era un 
originale scatto iniziale che 
spingeva gli autori verso il 
racconto d'intreccio t merce 
piuttosto rara nella no
stra s tona letteraria i. alla 
esplorazione di luoghi scono 
sciuti: !a fisica relativistica. 
per esempio. Questi lunghi e-
rano però or imi scoperti, e da 
decenni, in Gran Bretazna. in 
America e in Unione Sovie
tica. 

Avvenirismo 
e tradizione 

In quel periodo, gli autori 
italiani tendevano a colmare 
un vuoto e un ritardo. Ma 
non possedevano ancora la 
bella e lecita audacia di si
tuare fatti e personaggi qui 
da noi. a Roma o in Sici
lia. Gli ambienti accademici 
istituzionalizzati, da parte lo
ro. erano tutt 'altro che favo
revoli a un tipo di « avveni
rismo » che ritenevano, ma a 
torto, non pertinente can la 
nostra tradizione tardo uma
nistica. I « pionieri -> furono 
quindi costretti a mimetizzar
si sotto pseudonimi di sapore 
esotico: N.L. Janda era Lino 
Aldanì. Samuel Balmer era 
Sandro Sandrelli. Robert 
Rainbell era Roberta Ram-
belli. La situazione mutò po
sitivamente verso il 1964. 

Agli specialisti, votati • in 
esclusiva alla fantAscienza. si 
erano uniti alcuni giovani poe

ti e narratori i quali, senza 
tralasciare '.a normale attivi
tà letteraria, avevano scoper
to nelle mdasmi sull'ipotetico 
una straordinaria possibilità 
espressiva. Sono da ricordare 
tra gli altri i racconti di Ro
berto Sanesi. Carlo della Cor
te. Liana de Luca. Giuseppe 
Pedenali e Anna Ri non a poli. 
Alcuni d: loro, nel 19«>4. era
no presenti nell'Antologia « I 
labirinti del terzo pianeta :>. 
accanto a Libero Bigiaretti e 
M a r o Soldati. Buzza ti. Flaia 
no. Primo Levi e Arpino. per 
non parlare di Calv>no. effet
tuavano intanto più di un 
esoerimento nei campo del 
x fip.ta.-t.co •>. 

Fu un'epcca di impu'si e d. 
fermenti. Roberto Vacca si 
metteva in ev.denza con « li 
robot e il mmotauro » e con 
« Esempi di avvenire -\ pub 
blieati dall'editore Rizzoli 
che. nel "64. presentava anche 
« Homunculus >* di Gianni Ro
ghi. Mentre Sersio Turone. 
con i « Racconti di santa-
scienza >•. colpiva le forme 
più parossistiche del tartufi-
smo; Gustavo Gaspanni pre
sentava « Le vele del Tem
po J>: Lino Aldanì «Quar t a 
dimensione r>. e Sandro San-
drelli « I ritorni di Cameron 
Mac Clure i>. Il momento sem
brava finalmente propizio per 
una definitiva affermazione. 
Invece è solo n?2li Anni '70 
che \a fantascienza italiana 
riesce a consegnarsi, ai let
tori e ai critici qja'.if.cv 
t:. con i crismi della legitti
mità culturale, raggiungendo 
anche una vasta base di con
densi popolari, come dimostra 
il dibattito tenuto a Milano. 
l'anno scorso, al Festival de 
l'Unità. 

Da tempo, ormai. l'Ita
lia non era più un paese 
scientificamente arretrato. La 
narrativa di anticipazione si 
collocava quindi con assoluta 
coerenza in un tessuto di mol
teplici ricerche scientifiche: 
dall'accelerazione dell 'atomo 

alla cibernetica e alla micro
biologia. Nel 1972. l'edi
tore dall'Og'.io prende l'ini
ziativa di inserire program
maticamente. nella collana 
i! Andromeda ». i più interes
santi autori italiani. 

Apre la serie Gilda Musa 
con « Festa sull'asteroi
de ->. un volume di racconti 
che sviluppano, anche sul pia
no dell'esperienza poetica, le 
variegate ipotesi sulla mani
polazione genetica, la memo 
r.a ancestrale e collettiva. la 
non utopia di un mondo li
berato dalla vio'enza. Ad 
« Andromeda » fa pò. seguito 
«Sfida al pianeta » di Anna 
R.nonapoli un altro resto d 
netta impostazione democrati
ca. Nel suo romanzo, la Ri-
nonapoli prende spunto da'. 
tema classico dell'invasione 

cosmica e ne ribalta i tc-rm. 
ni: una civiltà al tamente tec-
nologizzata. ma decadente e 
corrotta, porta lo scompiglio 
in un eden primordiale quan 
to innocente. 

Mitologia 
contadina 

Con «Venivano dalle stelle.). 
edito da Campirom. Giuseppe 
Pederiali concentra i suoi in
teressi lungo ì nebbiosi filari 
della Bassa padana, in un 
paese dove le tensioni soc.a 
li s: intersecano con le mito 
log.e contadine. Nel '74, Ro
berto Vacca torna alla nar
rativa con '< Morte di Mega
lopoli ,> (Mondadori» una vi
sione apocalittica .sulla de
gradazione tecnologica nel 
mondo oceidenta'e. Gilda Mu
sa si ripresenta, nel 1975. con 
«Giungla domestica» (dall' 
Oglio): un romanzo in cui i 
veri protagonisti sono le pian
te di una serra che. dila
tando la propria sensibilità, 
contestano il disordine e il 
terrore, ricomponendo «Ila fi

ne un inedito equilibrio. 
Attraverso stili, coloriture 

e intenti diversi, questi autori 
giustificano la presenza, in 
Italia, di un riferimento let
terario che non sarebbe az
zardato definire scientifico-
umanistico. Si t ra t ta indub-
b.amente di una strada anco
ra aperta alle più d. verse 
elaborazioni: linguistiche, for
mali. di satira, di critica so
ciale. N e l l e pagine dei 
fantascrittori. che si pon
gono p.ù sulla linea raz.o-
nal'stica de!l'I!lum.n.snio che 
su quella della science fiction 
ortodossa, si riflettono le 
tematiche più urgenti dei no
stri ann . : • diritti evi'.:, la 
emancipazione delia donna, i 
ciò*, ani. ia scuola, il mondo 
del laverò, la funz.one dello 
scienze. De. resto, se la fan
tascienza responsabile e una 
speranza del futuro, spetta 
proprio nila fantascienza in
trodurre nel dibatti to at tuale 
nuovi e dcttasl iat i progetti 
di civilita. 

Naturalmente non è facile 
stab.Lre se da. r.su'.tat; d: 
O J J I pos-=a nascere una vast i 
stazione creat.va. In ogni ca
so, IH fantasc.enza democra
tica italiana ha dimostrato di 
essere una sorta di enzima 
psicolo2:co. e pai.t.co. t ' iO al 
la valonzzaz.one della irea-
tività umana. In tutte le sue 
sfaccettature, anche ,n quel
le d: pura ton-'Ottura fanta
stica. la narrat .va italiana d. 
ant.c.paz.one upprv-enta un 
vergante essenziale di quella 
ricerca di « idee nuove .•> di 
cui hanno recentemente par 
Iato : .-ovic-t.ci Arkadi e Bo
ris Strugatski. I~t narrat .va 
lo«»co fantastica, se intesa vtr 
me impegno civile, si iden
tifica con questa essenza di 
idee nuove, insolite, mai sen
tite prima: condizione fonda
mentale perché l'uomo pos
sa continuare a progredire 
sul suo pianeta. 

Inìsero Cremaschi 

Mentre ci si avvia alla sca- j 
denza della prima fase di re- ; 
sirizioni (contrassegnata dal < 
tetto delle sei sterline di au 
mento settimanale), il consen- j 
so dei sindacati alla « secon j 
da fase » è più che mai in
dispensabile. Healey. nel suo \ 
bilancio annuale, aveva prò- J 
posto una quota di migliora
menti del tre per cento oltre | 
ci certi sgravi fiscali (l'effet- j 
to cumulativo di questo mec
canismo equivarrebbe ad un , 
aumento del sette e mezzo j 
per cento sulla paga lorda) j 
die avrebbero contribuito ad 
innalzare il reddito netto per >, 
gli strati a retribuzione più I 
bassa. L'uso dello strumento > 
fiscale nella trattativa con i ' 
sindacati ita costituito una no j 
vita. L'idea è quella di arri- \ 
vare alla stipulazione di una ! 
paga media con un ampio i 
consenso sociale dopo un pub [ 
blico dibattito sui termini ( 
del negoziato. Il modo in cui I 
è stata formulata la proposta j 
sembra abbia colto di sorpre- J 
.sa i sindacati sui quali sa- \ 
reblie apparentemente ricadu j 
ta la decisione di approvare \ 
o meno una concessione fi- i 
scale i cui « benefici » si e- j 
stendono al complesso della j 
cittadinanza e non solo agli j 
iscritti al sindacato. ; 

« Garanzie » 
internazionali 
La stampa ha particolar

mente insistito su questo a 
spetto accrescendo la pressio
ne e il tentativo di isola
mento del vertice sindacale 
davanti all'opinione pubblica. 
Ma, si è detto, la replica 
del TIC ha riportato la di
scussione nel suo alveo legit
timo: (piello di una politica 
economica che non i>uò iden
tificarsi esclusivamente con 
la « lotta antinflazionistica v 
senza prendere in visione tut
ti gli altri fattori produttivi 
sulla strada della ripresa, né 
può esaurirsi nelle restrizioni 
salariali trascurando i prezzi 
e l'occupazione. Infatti — so
stiene il TUC - - come si può 
parlare concretamente della 
prospettiva di rilancio degli 
investimenti quando la linea 
deflattiva del governo (in ac
cordo a certe < garanzie » con 
cui i centri monetari inter
nazionali fanno accompagnare 
i loro prestiti) costringe tut
tora ad una grave sottoutiliz
zazione delle capacità indu
striali del paese'.' 

Come si vede, il panorama 
è complesso e controverso. La 
conferma dell'impegno di coo
perazione reciproca che da 
due anni sorregge il rupporto 
sinducati governo deve trova
re punti di riaggancio sostan
ziali nel momento in cui nuo
vi e più marcati •* sacrifici ?• 
vengono -chiesti ai grandi 
strati di lavoratori. La modifi
ca di un certo tenore di vita, 
la razionalizzazione delle spe 
sa pubblica o la ristruttura
zione dei servizi sociali, la cui 
necessità può essere ricono
sciuta come tendenza ero'.u 
t'iva entro lì progetto di un 
nuovo ordine, non devono co 
munque portare ad un ab
bassamento dei livelli in asso
luto die rischierebbe di in
nescare una pericolosa spirale 
regressiva. Il banco di prò 
va è dilficde: tuttavia — ha 
rilevato il TUC — il governo 
non può aspettarsi die il di 
lemma venga sciolto da un 
accordo di vertice senza te
ner conto che la sollecitazio
ne delle responsabilità sinda 
cali ita come corrispettivo il 
riconoscimento del pttlere del
le organizzazioni da lavora
tori. nella sua natura profon 
damente demiicratica, ai rari 
livelli di rappresentatività^ 
dai delegati di ba<e finn alla 
dirigenza. 

IAI versmne interespaiameli 
te .-empliticata che ne danno 
i giornali tende a fare apj/a-
rire l'ei en'i'.nle accnrrì't come 
un jfirtato dello scambio fra 
i ministri intere<<ati e i rari 
leaders del TUC. Ma — come 
ha ],reci--aln Scanlon - * me 
lff><<inrro rr.v>rerri solo do 
pti la consultazione più am 
pia dei rvi^tri iscritti e la 
lor<> approvazione *. La sto
ria e In sviluppo del movi
mento sindacale in Gran lire 
taqna sono stgniucativi a que
sto riguardo. Fino a 10 anni 
]a — ci e <1a:o folto o^-.-er 
vare d'i uno studiolo delle j 
questioni sindacali del parti- . 

to laburista -- era ancora 
possibile una intesa ristretta 
al vertice fra il governo 
e la dirigenza moderata che 
gestiva le l'mons con il mi
nimo ricorso alla base. Que
sta prassi burocratica non 
ha più spaziu da vari anni. 
Il nuovi) capitolo del -.< con
tratto sociale » che Healey 
vuole sottoscrivere coi rap 
presentanti sindacali deve 
ora rivelarsi credibile sia co
me mezzo di ripresa economi
ca in generale, sia come ]>ro-
posta capace di essere ac
cettata dalle grandi masse dei 
lavoratori. L'elemento di pro
spettiva è essenziale se si 
ticittu di moderare il fronte 
rivendicii'io convincendo la 
opinione pubblica - - come 
cerca di Iure Healey — che 
il fieno imposto alla campo 
nente salario entro la spira 
le inflazionistica potrà dar 
vero risolversi nella protezio
ne del potere d'acquisto e dei 
livelli d'occupazione futuri. 

Le Unions inglesi, nel loro 
complesso e per settori, han
no compiuto altri passi in 
avanti. Il totale degli iscritti 
alle organizzazioni affiliate al 
TUC supera oggi i IO milio
ni e mezzo. La crescita più 
rapida si è registrata tra 
alcuni strati di impiegati 
e di tecnici. Sei frattem
po è mutata anche la col
locazione formale del sinda
cata davanti allo stato. Dopo 
la tattica dello scontro inva
no usata da Heath nel 'TI. 
il governo laburista aveva 
prontamente abrogato l'appa
rato repressivo della infau 
sta legge sulle Relazioni In 
dustriali e il tribunale spe
ciale che aveva imposto san 
zioni. ammende, sequestro di 
fondi fino alle pene carce
rarie. 

Ai termini della nuova leg
ge sulle relazioni industriali 
(che reca la firma del mi 
nistro del lavoro Michael Faot 
ora elevato alla carica di lea

der della Camera dei Comuni ì. 
i sindacati si sono visti re
stituire la libertà di movi 
mento che è loro prerogati
va costituzionale accanto al 
riconoscimento di nuovi di
ritti legali che non hanno 
precedenti nella loro lunga 
storia. Insieme alle impio
tanti leggi sulla prevenzione 
e la salute nei luoghi di la 
toro, sulla protezione dello 
impiego, sulla parità femmi 
nile e contro la discrimina
zione. sono circa 70 i prov 
redimenti a favore dei sin 
dacati adottati dal governo 
laburista nei suoi primi due 
anni di esistenza. E' stata 
istituita anche una commis 
sione giuridica speciale, ossia 
una corte d'appello che ha 
la facoltà di pronunciarsi 
sui casi di licenziamento in
debito. risarcimento danni, in 
terpretazione dei contratti di 
lavoro e così via. 

Una nuova 
legislazione 

// nuovo tribunale riassu 
me a livello nazionale l'atti
vità delle sezioni locali dalle 
quali si prevede che passe 
ranno quest'anno più di 50 
mila cause. Il segno negativo 
che aveva caratterizzato sot 
to i conservatori il ricorso 
all'autorità della legge con 
tro i sindacati è stato cam 
biato in valenza positiva dal 
governo laburista: uno stru 
mento di coopcrazione nel 
(puiàro dei rapporti più strel 
ti coi sindacati. Una clausola 
delle nuove leggi è sopratut 
lo importante: quella della 
cosiddetta i closed shop -, che 
riconosce il diritto al cento 
per cent» di sindacalizzazio 
ne in quelle aziende dove una 
organizzazione sindacale si sia 
procurata ì' iscrizione della 
maggioranza dei lavoratori 
presenti. Questo accordo è 
pia operante per quattro mi 
ltor,i di lavoratori e si star 
no negoziando ora una ser.e 
di contratti < le riguardano 
altri tre milioni. 

L" in questa luce che ran 
no i aiutate le * relazioni spe 
ciali » tra sindacalo e gover
no instauratesi sotto i labu
risti dal '74 ad oggi, un pun
to di riferimento particolar
mente <<j'ìif:c(i:tca nel mo
mento in cui le organizza
zioni dei lavoratori si prepa 
rano ad affrontare una irai 

taiira alquanto scabrosa. 

Antonio Bronda 

Guido Guglielmi 

Da De Sanctis a Gramsci: 
il linguaggio della critica 

IL MULINO << 
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Il cambio favorevole e la situazione della lira sono stati un grosso richiamo 

Turisti stranieri a migliaia 
Per noi esodo ancora più caro 

Pasqua e Pasquetta con sole e pioggia — Genova, Venezia, Napoli e Firenze invase dagli stranieri — Una lunga catena 
di incidenti mortali — Cinque le vittime in Sicilia — Pochi gli emigrati rientrati — Affollati gli stands della Fiera di Milano 

Attentati 
della 

malavita 
in Friuli 
e Sicilia 

PORDENONE. 19 
Un a t tenta to contro la ca

serma di Maniago e stato ef
fettuato la notte scorsa, ver
so le 3.30. Un'esplosione ch*\ 
fortunatamente ha causato 
più rumore che danni, ha in 
par te anneri to il portone di 
ingresso dell'edificio dei mi
liti che subito hanno iniziato 
le indagini per scoprire gli 
autori dell 'atto criminoso. La 
bomba, se cosi si può chiama
re. era costituita da una bot
tiglia di polvere nera con 
miccia: dato il suo carat tere 
rudimentale non ha però fat
to sortire l'effetto sperato da 
chi l'aveva confezionata. I ca
rabinieri non hanno messo 
molto tempo per individuare 
l 'attentatore. L'azione infat
ti è s ta ta compiuta da una 
sola persona: si t r a t t a di un 
pregiudicato di 26 anni di 
Fanna. già arrestato ne! 
febbraio scorso. Fu in quella 
occasione che egli promise 
ai militi che si sarebbe ven
dicato in qualche modo. 

In mat t ina ta il capi tano 
del carabinieri, comandante 
la stazione di Maniago. ad 
una delegazione di parti t i po
litici locali e dell'ANPI che 
si era recata per sapere co
me fossero andate le case, sul
la base dei fatti ha escluso 
qualunque matrice politica 
dell 'at tentato. 

• » • 
PALERMO. 19 

Due a t ten ta t i dinamitardi 
la notte di Pasqua in Sicilia: 
a Slculiana. un piccolo cen
tro dell'Agrigentino, un com
mando ha fatto sal tare in 
aria nottetempo, a t torno alle 
2. l 'auto dell'assessore comu
nale socialista al Turismo, 
Gerlando Bruno, 42 anni, con 
una forte carica di tritolo. 
L'auto, una FIAT 127. era 
parcheggiata sotto l'abitazic-
ne dell 'amministratore, nella 
centrale via Marconi. Gli in
vestigatori fanno risalire 
l'episodio a contrasti di inte
resse derivanti da vicende ur
banistiche. Siculiana è ret ta 
da una coalizione DC-PSI. 
sindaco il democristiano Ia
cono. 

A Catenanuova (Enna) 
l'obiettivo degli a t ten ta tor i è 
s ta ta invece la casa di un 
carabiniere. Avrebbero potuto 
uccidere Francesco Fazio, di 
31 anni, la moglie e i suoi 
tre bambini che s tavano dor
mendo solo se avessero get
ta to ii loro ordigno contro la 
finestra. Invece — e ciò fa 
pensare ad un gesto puramen
te intimidatorio — il com
mando ha deposto la bomba 
accanto a un parete provo
cando soltanto qualche dan
no. Rimane oscura — dico
no gli inquirenti — la matri
ce dell'episodio che comun
que con ogni probabilità, è 
matura to nel quadro di con
trast i t ra bande delinquenzia
li e 1 militari della stazione 

Famiglit romane durante la tradizionale scampagnata della Pasquetta 

Il compagno Cutugno ferito alle gambe 

Killer mafioso spara a Catania 
al segretario della CGIL-edili 
Chiaro allentato che si inquadra nel clima di lotta esistente nel settore contro 
sfruttamento e subappalti - Nel luglio latta saltare la macchina del sindacalista 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 19 

Un grave a t tenta to a sco
po intimidatorio è stato mes
so in at to nei confronti del 
segretario responsabile del 
sindacato edili della CGIL di 
Catania, compagno Domenico 
Cutugno. La sera di sabato 
un killer ha esploso cinque 
colpi di rivoltella contro 11 
compagno Cutugno, ferendolo 
alle gambe. 

«Tale gesto di pre t ta mar
ca mafiosa e fascista — dice 
un comunicato della Camera 
del Lavoro catanese — si in
quadra nel particolare clima 
di tensione esistente nel set
tore edile che vede da mesi 
i lavoratori impegnati in una 
dura lotta contro le moltepli
ci forme di sfruttamento che. 
con la crisi in a t to nel eetto-
re. si sono particolarmente in
tensificate Da tempo il sin
dacato edili della CGIL con
duce una campagna contro 'e 
intimidazioni alla mano d'ope
ra esistente nei cantieri e che 
si estrinsecano in fittizi sub

appalti ed in vere e proprie 
forme di cottimismo. Tu t to 
ciò in aperta violazione alle 
leggi vigenti ed allo scopo 
di disattendere le più elemen
tari norme contrattuali e le
gislative che regolano il rap
porto di lavoro. In questi am
bienti del cottimismo — con
clude il ' documento r- d«l!a 
CGIL catanese — nelle sue 
varie manifestazioni che ve
devano taglieggiate le buste 
paga dei lavoratori, vanno ri
cercati mandanti ed autori 
del criminoso a t t en ta to» . 

L'at tentato di sabato sera 
è il secondo nel giro di dieci 
mesi cui viene fatto segno 
sempre il compagno Cutugno: 
la notte t ra il 1. e il 2 luglio 
l'auto di Cutugno venne fatta 
saltare in aria con una cari
ca di tritolo. Da allora nulla 
e riuscito a scoprire la poli-
ria e nemmeno per questo 
nuovo e assai più grave atten
tato le indagini sembrano po
ter approdare a qualcosa di 
concreto; polizia e carabinie
ri sembrano t r a l 'altro con
vinti che il killer sia un vero 

e proprio « professionista » 
lut to venire da città diversa 
da Catania. 

La dinamica dell 'attentato 
è s ta ta raccontata dallo stes
so compagno Cutugno che si 
trova ricoverato all'ospedale 
S. Marta. « Ero alla guida 
della mia auto e mi trovavo 
fermo al semaforo di piazza 
S. Domenico (una delle zone 
più centrali di Catania) , in
serito in u n a lunga fila di 
veicoli; il vetro del finestri
no dal lato guida era quasi 
del tut to abbassato. All'im
provviso ho sentito 11 rumore 
di uno sparo dentro l 'auto. 
mi sono girato di scatto ed 
ho visto una mano armata di 
pistola. Il killer ha spara to al
tri quattro colpi, poi ha at tra
versato la s t rada passando 
davanti alla mia macchina 
ed ha imboccato una traversa 
laterale. Ho potuto vederlo 
benissimo: altezza media, ve
stito scuro, cappello ed un 
paio di occhiali neri, giovane, 
sui 25-30 anni ». 

a. s. 

Il pesante costo che la collettività paga ad un sistema assistenziale emarginante 

Solo il 1(H degli assistiti 
in Italia viene «recuperato» 

La proliferazione di enti inutili e le leggi per contenere i motivi di « turbativa » sociale 
Positiva esperienza in atto a Forlì - Decine di giovani hanno lasciato l'ospedale psichiatrico 

II sistema assistenziale ita
liano, un mastodontico ed 
inefficiente sistema, ha fatto 
da supporto ad un potere. 
quello de, che sempre più ha 
contribuito a suscitare il bi
sogno di assistenza. Ciò non 
è derivato tanto da esigenze 
di maggiore arretratezza eco
nomica e sociale, quanto piut
tosto dagli stessi fenomeni di 
evoluzione della società e dal 
disorganico sviluppo capitali
stico degli anni più recenti. 
Basti pensare cosa ha signi
ficato, per fare un esempio. 
il fenomeno di massa della 
emigrazione ed immigrazione 
per la famiglia e per ciascu
no dei suoi componenti. Per 
centinaia di migliaia di bam
bini ha sigvificato emargina
zione in istituti di ricovero, 
in classi differenziali o spe
ciali; per gli anziani distac
co dalla famiglia, per essere 
messi in case di riposo o. an
cora per tanti giovani, privi 
di lavoro, sradicati dal pro
prio ambiente, essere preda 
di traffici illeciti di sostanze 
stupefacenti, o protagonisti di 
atti di violenza comune. 

D'altra parte le leggi che 
sostengono ti sistema assi
stenziale italiano risalgono al 
luglio del 1890. Le loro fina
lità erano, prevalentemente, 
quelle di contenere i motivi 
di «turbativa» sociale. Si pro
ponevano di garantire l'ordi
ne pubblico con una politica 
di divisione e con la istitu
zione di quel surrogato che 
è tt ricovero in istituto di as
sistenza per i vecchi, i mino
ri abbandonati, gli handicap
pati, gli ammalati di mente. 
Questa struttura assistenzia

le «emarginante*! ha dovuto 
far ricorso alla frantumazio
ne degli enti: sono stati in
ventati migliaia di enti cen
tralizzali (36 271), di istituti 
di ricovero (5366) per anor
mali, orfani, illegittimi, vec
chi indigenti, poveri abban
donati. minorati psichici e fi
sici, con circa 500.000 reclusi. 
Tali istituti sono stati stru
menti di manovre clientelali 
e speculative, e non hanno 
quasi mai garantito un reale 
recupero del cittadino alla 
società. 

Eppure l'esperienza di altri 
paesi dimostra che gli anzia
ni cronici inviati dagli ospe
dali con prognosi di statici
tà possono riacquistare la 
mobilità completa o funziona
le nel 70 per cento dei casi 
se inseriti in centri residen
ziali protetti aperti alla so
cietà, In molti paesi su 100 
bambini minorati 80 sono re
cuperabili per la scuola e il 
lavoro. 15 recuperabili parzial
mente e solo 5 non hanno al
cuna possibilità di reinseri
mento. In Italia invece m 
un sistema assistenziale 
« chiuso» i recuperabili so
no appena il 10 per cento. 

Questo tipo di assistenza. 
caritativa e discriminante de
ve essere elemento di rifles
sione per il movimento ope
raio e democratico, impegna
to nella lotta unitaria per 
superare la crisi economica. 
la difesa dei livelli di occu-
portone e l'allargamento del
la base produttiva: obiettivi 
questi strettamente collega
ti alla esigenza di estendere 
il movimento dei lavoratori 

per sollecitare il Parlamento 
ad approvare la riforma del
l'assistenza. proprio m que
sta fase m cui la DC in sede 
di commissione, ha assunto 
atteggiamenti antinformato-
rt. La riforma e invece ur
gente sia per porre fine agli 
sprechi, sia per aumentare le 
disponibilità di investimenti 
produttivi e sociali nell'inte
resse della collettività nazio
nale. 

Indicazioni positive per so
stenere il movimento di lot
ta per questa riforma ci ven
gono dagli enti locali e dalle 
loro concrete iniziative. A 
Forlì, la linea seguita fin dal 
1971 è stata quella del gra
duale reinserimento nella fa
miglia o in strutture aperte, 
di anziani e giovani ricove
rati in istituti ed m ospe
dale psichiatrico. Oltre 250 
giovani ricoverati, a carico 
della Provincia, in istituti 
sparsi in vane città del pae
se, sono rientrati in fami
glia con una integrazione 
economica quando questa si 
è resa necessari. Per coloro 
che non potevano ritornare 
a casa sono state aperte due 
comunità di 20-25 giovani 
ciascuna. 

Dopo un periodo di «socia
lizzazione* nel nuovo ambien
te questi giovani sono stati 
assunti da aziende artigiana
li o pubbliche. Inoltre per 
circa 30 ricoverati in ospeda
le psichiatrico l'amministra
zione ha favorito il rientro in 
famiglia e la creazione di due 
comunità aperte con 50 espi
ti. Alcuni di questi ultimi so
no stati inseriti nel lavoro 
presso aziende agricole, nel

la forestale o in aziende ar
tigiane. Il raggiungimento di 
questi obiettivi non e stato 
privo di difficoltà e diffiden
ze, per superare le quali si 
è ricorso all'appoggio e alla 
partecipazione diretta aei cit
tadini, del quartiere e delle 
organizzazioni sociali. Si è 
poi reso necessario sostenere 
l'iniziativa con il supporto 
degli operatori sociosanitari 
nel territorio e con la colla
borazione di istituti prtvati 
e religiosi che hanno offerto 
le loro strutture e partecipato 
alla gestione comune. Tale 
orientamento invece non è 
stato accolto dai "silenziosi 
operai della Croce* che stan
no costruendo a Meldola un 
istituto di ricovero per han
dicappati anche perche il mi
nistero della Sanità, conti
nuando per la strada t*eoli 
sprechi e degli sperj.:.. hi 
concesso toro un contributo 
di lire 125 milioni. 

Questa esperienza dimostra 
che gli istituti privati e re
ligiosi per assolvere ad un 
ruolo positivo debbono unifor
marsi alle norme generali di 
rinnovamento ed essere sog
getti al controllo dell'ente 
pubblico 

L'attuale situazione politica 
rende la possibilità di inseri
mento nel lavoro sempre più 
diffìcile: ed è anche per que
sto che la riforma dell'assi
stenza richiede il coinvolgi-
mento diretto delle forze in
teressate alla lotta per un di
verso sviluppo economico e 
sociale. 

Emilia Lotti 

Tempo alterno per Pasqua 
e Pasquetta. ma nonostante? 
questo, milioni di italiani si 
sono spostati raggiungendo il 
mare, la montagna i luoghi di 
villeggiatura e note località 
di campagna. Il fenomeno più 
vistoso, anche a detta degli 
esperti è s ta to quello dei turi
sti s tranieri : Venezia. Roma, 
Firenze, Napoli sono state ad
dir i t tura prese d'asfalto. Il 
perchè è comprensibilissimo. 
Data la ben nota situazione 
della lira, ì tedeschi, i fran
cesi, gli svizzeri hanno tro 
vato convenientisslmo fare 
una rapida capatina in Italia 
per trascorrere qualche ora 
serena. 

Per gli italiani, comunque 
le sorprese, non sono state pò 
che: il prezzo della benzi
na salito considerevolmente 
ha richiesto, anche per i mi
nimi spostamenti, un « inve
stimento » considerevole. 

Trattorie, bar e ristoranti 
hanno moltre-praticato prezzi 
superiori alla media. Chi ha 
potuto farlo non ha comunque 
rinunciato ad una breve va
canza o alla scampagnata di
stensiva, quasi a voler scac
ciare ansie e preoccupazioni. 

La gente, insomma, sente 
anche in questo periodo di a-
vere diritto, dopo mesi di lavo
ro in fabbrica e in ufficio ad 
un po' di meritatisslmo ri
poso. Gite e spostamenti fra 
sabato e domenica, ma anche 
ieri, hanno ovviamente provo
cato forti correnti di traffico 
nei pressi delle grandi c i t tà 
e tu t ta una serie paurosa di 
Incidenti anche mortali. 

Il bilancio più grave, per 
ora, si è avuto in Sicilia do
ve, in due diversi scontri, si 
sono avute cinque vittime. 

In uno dei due incidenti han
no perduto la vita i coniugi 

Michele Sarri di 28 anni da 
Palermo e la moglie Rita 
Alerci, di 26 anni . Marito e 
moglie erano in una macchi
na che dopo avere sbandato 
è finita contro un palo. I co
niugi sono morti sul colpo. 
L'altro incidente si è verifi
cato in provincia di Siracu
sa, dove un auto con a bor
do cinque persone è anda ta 
a bat tere contro una macchi
na che sopraggiungeva in sen
eo inverso. Nello scontro sono 
morti Salvatore Cannata di 36 
anni , sua madre Salvatrice 
Buscema. di 53 anni e la mo
glie Teresa di 42 anni. Inci
denti stradali si sono avut i 
nelle Marche (presso Fabria
no. una Fiat 132 è uscita di 
s t rada ed è finita contro un 
albero: il conducente ha ri
portato ferite guaribili in 20 
giorni, mentre la moglie che 
gli sedeva accanto. Mar ia 
Carloni di 67 anni, è decedu
ta sul colpo); alla periferia 
di Torino (un pedone e un 
ciclista sono rimasti uccisi) e 
sulla autostrada Torino-Savo
na. dove una «500», dopo 
aver sbandato, è precipitata 
in una scarpata . La guida-
trice, una donna di 57 anni , 
è morta sul colpo. 

Nessun incidente stradale, 
sino al tardo pomeriggio, ve
niva invece segnalato in 
Lombardia. L'esodo nelle di
verse zone della Sicilia è 
s tato comunque abbastanza 
forte nonostante il vento di 
scirocco e alcune burrasche. 
Sulle spiagge e nelle isole 
e rano presenti anche mi
gliaia di turisti giunti da ogni 
par te d'Italia. 

In Sardegna il tempo non 
troppo buono, ha limitato i 
movimenti per Pasqua e per 
pasquetta. I turisti giunti a 
Cagliari non sono stat i molti. 

In Campania e Basilicata il 
tempo è s ta to incerto e la 
pioggia si è al ternata al So
le. A Napoli i turisti sono ar

rivati a migliaia. Affollatissi
me le località costiere note 
in tu t to il mondo: Amalfi. 
Ravello. Maion. Minori: 400 

mila napoletani hanno lascia
to la cit tà per trascorrere Pa

squetta fuori casa. In Basili
cata. invece, pochi turisti e 
s t rade abbastanza libere. Que
st 'anno. l 'aggravata situazio
ne economica non ha permes
so a molti emigrati di torna
re a casa per qualche giorno. 
Tempo incerto, pioggia e sole 
anche in Puelia. 

Pasqua di sole a Firenze e 
pasquetta con la pioggia II 
centro storico è stato preso 
d'assalto da migliaia di turisti 
s tranieri Turisti anche a Pi
sa. Siena e Lucca e sulle 
spiagge anche in Umbria, e in 
particolare a Perug.a ed Assi
si. 

Esodo notevole anche a Bo
logna e in tut ta l'Emilia Ro 
magna, con alcuni incidenti 
stradali mortali. Nelle locali
tà di villeggiatura al mare 
c'è s ta to il solito assalto dei 
turisti tedeschi favoriti, come 

abbiamo visto dal camb :o 
vantaggiosissimo. I primi da
ti confermano, dunque, che 
in Emilia, il movimento turi
stico generale è s ta to inferio
re agli altri anni . Una vera 
e propria invasione turistica 
si è invece registrata in Li
guria con circa 600 miia per
sone in giro per la città e nei 
le località famose come Por 
tovenere e le Cinque terre. 

Ieri è caduta anche la pio? 
già. ma l turisti non hanno 
abbandonato la presa. Il pre 
sidente della associazione al
bergatori ha detto che da an 
ni non si vedeva così t an t a 
gente nella regione. Tempo 
alterno anche in Lombardia e 
a Mi lana Migliaia di persone 
hanno comunque visitato la 
Fiera. L'esodo dei milanesi 
verso i laghi è s ta to note
vole. In Piemonte, invece Io 
esodo è s ta to più contenuto 
forse anche a causa del 
tempo non buono. Pasqua e 
pasquetta calda e piena di so
le a Venezia che ha registra
to la presenza di almeno cin
quantamila turisti italiani e 
stranieri . La cit tà è s tata In
somma nelle mani dei turisti 
per 48 ore. 

A Massa e Bari colpite.installazioni di polizia e carabinieri 

Bombe incendiarie 
contro due caserme 

Nessuna vittima — Ingenti danni e momenti di panico nella città toscana — Nel capoluogo pu
gliese l'attentato è stato compiuto contro una sede dei carabinieri già presa di mira pochi giorni fa 

Fuoco a casa e auto 
di un compagno 

FIRENZE. 19 
Un compagno. Andrea Calò, 20 anni , via 

Fra Paolo Sarpi 3, è s tato vittima di una 
provocazione fascista, ieri mentre da poco 
era r ientrato da una manifestazione per i 
lavoratori della SAMA in lotta. Dopo aver 
cosparso il portone della sua abitazione di 
benzina, ignoti hanno lanciato contro la 
casa una bomba incendiaria. Il portone e 
le scale hanno preso fuoco. I fascisti hanno 
anche lanciato una bottiglia incendiaria con
tro la sua macchina, una Ford Escort. po
steggiata in una via laterale, che ha preso 
fuoco. Sono intervenuti ì vigili del fuoco a 
domare le fiamme - il nostro compagno era 
già stato in precedenza più volte minac

ciato per l'attiva militanza. 

Incursione in sede 
del PCI a Legnago 

VERONA. 19 
Un a t ten ta to alla sede del PCI e s ta to 

sventato ieri mat t ina a Legnago' H dare 
l 'allarme sono stati gli inquilini dello sta
bile dov'è anche la sezione, che hanno visto 
volare dalle finestre libri e documenti. Poi 
hanno udito alcune voci complottare: «Ades
so diamo fuoco ai locali ». 

E' s tato subito telefonato al carabinieri 
della compagnia di Legnago che. di fronte 
all 'ingresso, hanno fermato, e successiva
mente arrestato, Valentino Rizzo, di 24 anni , 
di Vigo di Legnago. Altri sono fuggiti, la
sciando sul pavimento le macchine per scri
vere e un ciclostile, gravemente danneggiati. 

La solidarietà al PCI è s ta ta espressa dai 
rappresentant i locali del PSDI. PSI, DC. 
PDUP e dalla CGIL. 

Impotenti a colpire la fabbrica presidiata dagli operai 

Appiccano il fuoco a una scuola 
davanti alla Fiat Mirafiori 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 19' 

Ennesimo a t tenta to questa 
sera a Tonno. Ignoti delin
quenti hanno incendiato una 
scuola media, dopo essersi in
trodotti nell'edificio ed aver 
compiuto altri a t t i di vandali
smo. L'impresa è di chiara 
matrice fascista e si ricollega 
ai gravi a t tenta t i dei giorni 
scorsi contro le fabbriche to
rinesi, per due motivi precisi: 
la scuola presa di mira dagli 
incendiari e intitolata a Pa-
blo Neruda, l'indimenticabile 
poeta cileno che bollò la dit
tatura di Pinochet prima di 
spirare; la scuola sorge in 
corso Tazzoli proprio di fron
te alla carrozzeria della Fia t 
Mirafiori, presidiata da squa
dre di lavoratori. 

Verso le 23.30 un abitante 
delle vicine case popolari sta
va riaccompagnando a casa il 
figlio quando, in corso Taz
zoli, angolo via Fratt inl , ha 

visto un gruppo di giovani 
che uscivano di corsa dall'edi
ficio scolastico. Mentre segui
va con lo sguardo i fuggitivi, 
l'uomo è s ta to r ichiamato da 
un grido del figlio: « G u a r d a : 
sta bruciando la mia scuola ». 

Dato l'allarme, sono subito 
accorse t re squadre di vigili 
del fuoco. Le fiamme sono 
s ta te domate in breve tem
po. non prima però che pro
vocassero danni gravissimi. 
Prat icamente , tut to il primo 
piano della scuola, compren
dente l'ufficio di presidenza. 
la segreteria, la biblioteca e 
alcuni laboratori, è s ta to de
vastato. Il calore ha Tatto 
scoppiare anche i vetri delle 
finestre del primo piano. Po
lizia e carabinieri, ispezionan
do l'edificio dopo che gli ul
t imi focolai erano stati spen
ti . h a n n o scoperto che l'in
cendio era s ta to appiccato 
con stracci imbevuti di ben
zina. e che prima i malvi
venti avevano sfasciato mobi

li, scaffali, registri ed anche 
un distributore automatico di 
caffè. 

Qualcuno ha sostenuto che 
si t ra t terebbe del gesto di 
semplici teppisti. Ma vi è un 
al t ro particolare inquietante. 
In una finestra al terzo pia
no della scuola è s ta to sco
perto un foro provocato da 
un colpo di pistola. Può dar
si che gli autori dell 'atten
ta to siano collegati in qual
che modo agli incendiari che 
nei giorni scorsi hanno agi
to all ' interno della Fiat Mi
rafiori e Fiat di Rivalla. Que
sta sera, all ' interno della car
rozzeria di Mirafiori. che di
sta in linea d'aria meno di 
cinquanta metri dalla scuo
la « Neruda ». c'era un presi
dio rafforzato di lavoratori 
e di guardiani, e può dar
si che gli a t tenta tor i abbia
no preferito ripiegare su un 
al t ro «obiett ivo» incustodi
to. 

Due agenti sono stati feriti 
in una sparatoria in Calabria 

OPPIDO MAMERTINA, 19. 
Due agenti di P S sono rima

sti feriti nel corso di una bat
tu ta tesa alla ricerca di un 
noto esponente della malavi
ta calabrese fuggito nel mese 
di febbraio dalle carceri di 
Palmi. 

Chi abbia sparato al poli
ziotti, che sono rimasti feriti 

non in modo grave, non è 
s ta to possibile sapere. 

Una telefonata anonima a-
veva segnalato la presenza di 
Vincenzo Tripodi ad Oppido 
Mamert ina precisando che il 
la t i tante si sarebbe recato nel
la abitazione della nonna 
morta poche ore prima. 

I due agenti, per non dare 

all'occhio, si erano messi in 
borghese, ma non appena ar
rivati nel pressi dell'abitazio
ne della congiunta di Vincen
zo Tripodi, venivano fatti se
gno a numerosi colpi di lu
para . I poliziotti sono rimasti 
leggermente feriti e sono sta
ti subito trasportati in ospe
dale. 

• ' MASSA, 19 
Attentato questa notte con

tro la caserma del comando 
gruppo di PS di piazza Mar-
tana a Massa. Gli a t tenta tor i 
hanno collocato una bomba 
sotto lo scalino della porta di 
ingresso del comandante , 

• maggiore Cosimo Solarzo. > 

La caserma di pubblica,'si-
cuierza è si tuata alla perife
ria dello città, vicino ai mer
cati generali Nessuno, a quan
to p.ire. ha notato auto o 
persone, sospette. 

Improv\ usamente, poco do
po le 23. la violenta deflagra
t o n e . che e btata udita a 
grande distanza, ì vetri dello 
abitazioni circostanti sono 
andati in frantumi, e molti 
cittadini in preda al panico, 
si sono precipitati in s t rada. 

Sono ina i a t e immediata-
niente le indagini e tu t ta la 
zona è s ta ta pattugliata, ma 
con esito negativo. E' ancora 
miprecisata la na tura d i l la 
bomba: ì frammenti ritrova
ti nell'ordigno sono stat i con-
segnati al pen to balistico ohe 
dovrà cercare di risalire al 
tipe di bomba usata per l'at
tenta to . La città di Massa è 
s ta ta colpita altre volte in 
auesto anno da gesti provoca
tori. e vili a t tentator i hanno 
collocato e lanciato al tre vol
te ordigni esplosivi contro 
edifici pubblici e caserme. 

* * * 
BARI. 19 

Tre bottiglie incendiarle so
no s ta te lanciate verso le 22.45 
dell 'altra sera contro la ca
serma dei carabinieri del'.a 
stazione « Ptcone » — nel 
quart iere residenziale omoni
mo — contro la quale la sera 
del 9 aprile scorso erano s ta te 
scagliate nitro due bottiglie 
« molotov » che non aveva
no provocato for tunatamente 
danni di rilievo. 

Anche l 'a t tentato dell 'altra 
sera ha causato soltanto bru
ciature sul pavimento del bal
cone della caserma, al primo 
piano di uno stabile di cin
que. Secondo informazioni 
della questura, a lanciarle le 
tre bottiglie sarebbero stat i 
dur giovani a bordo di un mo
tociclo, che prima avrebbero 
sostato alcuni minuti davant i 
al portone dell'edificio. 

Le fiamme sono s ta te spen
te immediatamente dal pian
tone di servizio. I due giova
ni si sono a l lontanat i subito 
dopo con il motociclo. La ca
serma ha sede in via Campio
ne, non lontano dall 'ospedale 
consorziale. Su questo nuovo 
grave episodio di provocazio
ne sono in corso le indagini 
dei carabinieri. 

OPiT 

•••io di M 

Personalità da far girar la testa. 
Fascino impetuoso. Sicurezza convincente. Agilità impressionante. 

Sensazione di fere corpo unico. 
Amore per le cose belle. 

Insomma, io di più: Peugeot 104. 
Peugeot 104 L e GL 954 ce, 5 posti, 4 porte, oltre 135 Km/h. 

Peugeot 104 ZL 954 ce, dimensioni compatte, 4 comodi posti, 3 porte. 
Peugeot 104 ZS1123 ce, 4 posti, 3 porte, 

oltre 155 Km/h 

/ 
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LA NEBBIA SUL GRAN SASSO 

FA SOSPENDERE LA RICERCA 

DEI DUE CONIUGI SCOMPARSI 
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L'ingegner Franco de Ritis (a sinistra) che ha dato l'allarme e guidalo i soccorritori. Il fronte della valanga (a destra) come appariva ieri mattina in tutta la sua devastante ampiezza 

Scampati in sette alla furia della valanga 
Le due famiglie in gita a Pasqua sono state sorprese dalla slavina sulla via del ritorno nella Valle dell'Inferno di M onteprena — Subito salvati dal componente più esperto 
della comitiva quattro bambini e sua moglie — Le fortunate ricerche della quinta ragazzina — Perse le tracce di Fabio ed Enrica Fiorentino — Uno spettacolo apocalittico 

Andrea, Livia e Luigi Fiorentino, i Ire ragazzini restati soli. Livia compiva ieri 13 " anni, Andrea ne ha 14 • Luigi 
nove. I corpi dei loro genitori non sono stati ancora recuperati 

Le valanghe di primavera 
sono tipiche e diversi fattori 
contribuiscono a determi
narle. Da un lato, nevicate 
pur non frequenti di que
sta stagione non fanno pre
sa sulla vecchia neve inver
nale e creano così due strati 
di diversa consistenza e sen
za alcuna coesione: la falda 
superficiale è facile si stac
chi e precipiti. Dall'altro la 
neve, specie sugli Appenni
ni tende di più a bagnarsi 
proprio in primavera: in 
questo caso le valanghe ca
dono quasi sempre nello 
stesso luogo ed è questo il 
caso che ha colpito la co
mitiva finita proprio all'in
terno d'una sorta di vallone 
noto per la frequenza delle 
slavine a primavera. Infine 
quando la neve invernale. 
per una serie di ragioni le 
più diverse da quelle enu
merate non è ben fissata. 
anche in mancanza di altre 
precipitazioni, con il ritomo 
delle giornate calde, l'aria 
tiepida penetra negli intersti
zi fra una falda e l'altra e 
provoca la fusione di una 
parte del manto nevoso in 
acqua: la neve restante si 
appesantisce quindi at punto 
che basta un nonnulla a far
la muovere 

Negli ultimi anni le valan-

Scarse difese 
in zone pericolose 

ghe sono diventate pericolo
sissime soprattutto per una 
ragione. In tempi passati es
se si verificavano in zone 
disabitate o raramente fre
quentate o battute da gente 
esperta dei fenomeni della 
montagna, agguerrita quin
di ad evitarli o affrontarli. 
Ora invece il boom dello sci 
o comunque il fatto che stra
de e itinerari si sono sem
pre di più avvicinati a quel
li che un tempo erano luo
ghi impervi e desolati hanno 
in un certo senso avvicina
to al pericolo potenziali vit
time. cittadini inesperti 

Sempre di più, quindi, si 
pone il problema di una di
fesa. Da un punto di vista 
individuale occorrerebbe at
tenersi a regole che evitino 
il peggio o facilitino le ri
cerche. Non andare mai so
li; evitare, facendoseli indi
care da esperti o da guide 
del luogo, i punti noti per la 
caduta delle valanghe. Se si 
scorge in tempo utile il mo
vimento della slavina, si de

ve cercare di evitare la li
nea di « massima penden
za » e cercare riparo sotto 
uno sperone di roccia, un 
anfratto, un gruppo d'albe
ri con il quale ripararsi per 
non farsi trascinare dalla 
massa nevosa. Se, nonostan
te tutto, si è travolti, occor
re non perdersi d'animo. 
cercare di capire come si è 
disposti e cominciare quin
di a scavare con le mani ver
so l'alto, per facilitare l'af
flusso dell'aria: talvolta si 
sono trovati vivi sciatori se
polti dalla neve anche dopo 
uno o due giorni; e d'altra 
parte, alcuni avevano sca
vato in profondità peggio
rando la situazione. Per que
sto. durante le escursioni è 
bene premunirsi di un cor
dino da legarsi alla cintola: 
come il filo di piombo dei 
muratori, esso si dirigerà 
verso il basso segnalando la 
direzione giusta 

Difesa individuale, diceva
mo. Ma in linea generale in 
diversi convegni e studi si è 

sottolineata la scarsa difesa 
in Italia contro il pericolo 
delle valanghe. Uno studio 
di questo tipo è stato effet
tuato ultimamente dal Cen
tro nazionale delle ricerche. 
E' difficile riassumerne i ri
sultati: il concetto generale 
è quello che per difendersi 
dalle valanghe occorrerebbe 
prestare più mezzi ed accor
gimenti per «ancorare» la 
neve ad alta quota agendo 
su due fattori. O modificare 
artificialmente le caratteri
stiche della neve potenzian
done la stabilità (inaffian-
dola cioè con appositi com
posti chimici dagli elicotteri 
o aerei) o mutare la morfo
logia del terreno. Ciò si può 
ottenere creando opportune 
opere in grado di trattenere 
o di spezzettare le valanghe: 
strutture di acciaio o cubi di 
legno di notevoli dimensio
ni. piantati in punti strate
gici. 

Non basta insomma, co
struire o potenziare strade 
panoramiche che facilitano 
la escursione: il problema 
è anche « munirle ». Un con
cetto che in Italia è diffi
cile far passare. 

e. b. 

I terribili momenti dello tragedia nel racconto degli scampati 

l a mamma mi ha preso la mano, poi 
la neve ci ha schiacciato tutti e due 
Il piccolo Luigi Fiorentino ricorda come è riuscito a salvarsi - L'ingegner 
De Ritis: « Mi sono sentito stretto da una massa enorme » -1 primi soccorsi 

Dal nostro inviato 
ISOLA DEL G. SASSO. 19 
«Mentre la valanga veni

va giù la mamma mi ha 
preso la mano e mi ha 
stretto, poi la neve ci ha 
schiacciati, la mamma è sci
volata, non l'ho vista più.. ». 
Gli occhietti di Luigi, 9 an
ni. sono gonfi e socchiusi, il 
volto coperto di lividi. Una 
infermiera gli accarezza i ca
pelli biondi mentre lo ascol
ta raccontare sommessamen
te i momenti della tragedia-

La sorella Livia si lamen
ta piano nel lettino accanto. 
Ha una gamba spezzata dal 
ghiaccio e il viso tumefatto. 
Oggi è il suo completanno. 
ha 13 anni. Per sei ore è ri
sultata dispersa, come lo so
no tuttora il padre e la ma
dre. I soccorritori l'hanno 
trovata alle nove di ieri sera 
sotto un metro di neve. Era 
rimasta scalza e non si muo
veva più per il freddo. 

Livia non dice nulla, non 
sa che devono ancora scava
re parecchio per Uova re i 
suoi genitori. Non ascolta 
neppure il fratellino, che in
vece ha compreso la tragedia 
e racconta lucido i tremendi 
momenti di ieri pomeriggio. 
mta neve mi ha spinto giù e 
non mt potevo muovere. Per 
respirare ho fatto una bu
chetta davanti alla bocca con 

la lingua. Poi la neve si è 
mossa ancora, è arrivata 
un'altra valanga, sono roto
lato addosso alla mamma„ 
ma poi non l'ho più sentita. 
Quando la neve st è spostata 
di nuovo sono riuscito a libe
rarmi: mi sentivo male, ave
vo tanto freddo— Afi »ono 
arrampicato su un albero, e 
ho visto la neve che conti
nuava a scivolare giù.. da 
lontano mi urlavano di non 
muovermi ». 

«Poi mi hanno raccolto 
e mi hanno portato via in 
braccio e mi hanno messo 
su una barella. Un dottore 
mi ha messo m bocca delle 
gocce amanssime... ». 

n terzo figlio dei coniugi 
dispersi, Andrea. 14 anni, se 
l'è cavata con qualche graf
fio. Ma lo choc che ha su
bito è tanto forte da non far
gli comprendere le dimensio
ni della sciagura, sebbene ab
bia saputo della sorte dei suoi 
genitori. 

« Dopo il pic-nic — raccon
ta — io e Riccardo abbiamo 
corso un po' perche aveva-
mo freddo. ET stato in quel 
momento che ho visto venire 
gtù i blocchi di neve enor
mi. che ci hanno travolto. So
no stato spesso in montagna 
e mi è capitato di vedere al
tre slavtne, ma non così 
grosse ». 

Una delle sette persone 

I scampate alla furia della va
langa, l'ingegnere Franco De 
Ritis. benché ferito seria
mente alle braccia e alle 
gambe, non ha voluto farsi 
ricoverare in ospedale. Per 
tutta la mattinata, fino a 
quando sono state sospese le 
ricerche nel vallone della 
sciagura, ha voluto essere ac
canto agli uomini del CAI. 
a gli alpinisti della Guardia 
di Finanza e ai carabinieri 
per aiutarli in qualche modo 
a trovare ì corpi dei coniu
gi dispersi, ai quali era le
gato da profonda amicizia. 
Alle undici e tre quarti, no
nostante fosse .«tato sconsi
gliato. si è incamminato lun
go il sentiero pietroso e in
nevato che conduce a! val
lone per seguire da vicino 
le operazioni. 

« Slavo parlando con Fio
rentino — raccontava salen
do — e ad un tratto l'ho 
sentito gridare 'aiuto!': in 
quello stesso momento ci è 
venuta la neve addosso e m: 
sono sentito stretto da una 
massa immensa. Volevo af
ferrare Fiorentino ma non 
potevo. Sono scivolato sotto 
non so per quanti metri, e 
non riuscivo a muovere 
neanche un - millimetro di 
pelle. Poi ho sentito che la 
neve si spostava ancora e 
mi riportava su, liberandomi. 
Fiorentino ha gridato anco

ra aiuto, poi la sua voce non 
l'ho sentita più. Quando so
no riuscito a muovermi ho 
capito che i soccorsi dipen
devano da me... ». « Lei ha 
avuto la fortuna — ha repli
cato il brigadiere della G d.F. 
Antonio Pace, esperto alpini
sta — di restare sempre in 
piedi: altrimenti avrebbe fat
to la fine degli altri». 

La moglie dell'ingegnere 
De Ritis parla a fatica nel 
suo lettino all'ospedale. Gli 
occhi gonfi. 1 capelli rossi 
corti, arricciati dal contatto 
con la neve, è disperata e 
non riesce a darsi pace. Ha 
cinque costole rotte ed è in
gessata fin sotto le ascelle. 
«Xon mi fate ricordare quei 
momenti: una cosa terribile. 
vedersi arrivare addosso quel 
muro di ghiaccio^. Quando 
sono rimasta imprigionata mt 
sono messa a urlare come 
una pazza, mi sentivo strito
lare dalla neve. Per fortuna, 
mio marito mi ha sentito e 
mi ha tirata fuori. I ragazzi 
del CAI ci hanno soccorso 
presto, ci hanno aiutato dav
vero a superare i primi mo
menti. Ricordo che mi por
tavano giù in barella. Non sa
pevo ancora nulla di quello 
che era successo. Nevicava, 
sentivo i cani latrare, che 
tristezza... ». 

se. e. 

Dal nostro inviato 
ISOLA DEL G. SASSO, 19 
Gli ultimi soccorritori se 

ne sono andati alle tre del 
pomeriggio, scacciati da una 
densa nebbia che avvolgeva 
tutto. Si riprenderà a cercire 
all'alba: militari e volontari 
torneranno ad aggirarsi tra 
massi di ghiaccio più alci di 
loro, per tentare di strappa
re alla montagna i due co
niugi romani inghiottiti da 
una valanga gigante il gior
no di Pasqua. La gente del 
Gran Sasso preferisce non 
parlare di speranze. Scuota 
la testa, scrutando il cana
lone bianco dove due fami
glie intere ieri mattina erano 
venute a fare un pic-nic. Un 
vallone che in pochi secon
di è stato riempito da mi
lioni di metri cubi di neve. 
impietrita dal gelo, impasta
ta di pietre e d'alberi. 

All'ospedale di Teramo 
giacciono sei feriti: saranno 
dimessi tutti entro un mese. 
Un settimo ferito, l'ingegne
re Franco De Ritis, 48 anni, 
ha rifiutato il ricovero. Con 
le hracce fasciate e zoppican
te, stamattina è voluto torna
re con le squadre di soccor
so sul luogo della sciagura. 
per cercare anche lui i due 
coniugi che ieri ha visto 
scomparire sotto la neve. 

I due dispersi, com'è noto, 
sono l'avvocato civilista roma
no Fabio Fiorentino e la mo
glie Enrica Casali. La cop
pia era partita sabato sera 
per Isola del Gran Sasso in
sieme ai tre figli (Luigi, di 
9 anni, Livia, di 13, compiuti 
proprio oggi, e Andrea, di 14 
anni), per passare il ponte di 
Pasqua a casa dell'ingegnere 
De Ritis. Questi era partito 
da Roma poche ore prima 
insieme alla moglie, Rossana 
Della Valle, e i due figli (Ric
cardo. 8 anni, e Daniela, 13 
anni). 

La passione per la monta
gna ha sempre unito le due 
famiglie. L'ingegnere De Ri
tis è quasi un veterano .Jolla 
montagna. «Papà era già 
stato sul Monte Bianco e sul 
Gran Sasso» raccontava sta
mattina all'ospedale il picco
lo Riccardo De Ritis, con le 
guance segnate da graffi ed 
escoriazioni. Ieri di buon'ora. 
quindi, sono partiti tutti e 
nove diretti alla Valle deli' 
Inferno di Monteprena, una 
zona sul versante teramano 
del Gran Sasso. Hanno fer
mato le due automobili a 
Pineto di San Pietro, a due 
chilometri da Isola de! Gran 
Sasso, e si sono avviati per 
un sentiero roccioso e inne
vato che si inoltra in un fitto 
bosco. Un'ora di cammino tra 
gli alberi, poi sono arrivati 
nel canalone brullo e copsr-
to di neve, dove hanno deci
so di fermarsi a fare U pi"-
nic. 

I cielo era annuvolato e ti
rava vento. I bambini era
no infreddoliti. Hanno man
giato in fretta, quindi, ed 
hanno richiuso gh zaini per 
tornare. Erano quasi le 15 
L'ingegnere De Ritis e l'avvo
cato Fiorentino si sono fer
mati un momento a parlare. 
mentre qualche metro più a 
valle c'erano gli altri, divisi 
in due gruppi. La signora 
Fiorentino stava prendendo 
la macchina fotografica, per 
fare l'ultimo scatto prima di 
andar via. Un rumore sordo 
che sembrava venisse dal cie
lo ha scosso tutti, improvvi
samente. Qualcosa si muove
va lassù, tra la foschia, sul
la cima della montagna. Poi 
il fragore di uno scroscio vio
lento. e uno spaventoso mu
ro di neve largo quanto tutta 
l'ampiezza del canalone e 
apparso agli occhi atterriti 
dei nove gitanti: i gigante
schi massi bianchi rotolavano 
giù lentamente, ma andava
no riempendo inesorabilmen
te il vallone, via via fino in 
fondo. Le due famiglie sono 
state letteralmente spazzate 
via e trascinate per decine 
di metri. «Il ghiaccio mi 
stringeva e mi sentivo strito
lare. ho pensato alla mor
te-.» racconterà in ospedale 
Rossana De Ritis. 

I coniugi Fiorentino sono 
scomparsi sotto la neve e non 
sono stati più visti. Tutti gli 
altri sono stati stretti dai 
massi, trascinati, affossati. 
quindi riportati in superfice 
dal movimento della slavina. 
L'ingegnere De Ritis è riu
scito a liberarsi per primo e 
si è precipitato a soccorrere 
gli altri. Ha liberato la mo
glie. che aveva la neve fino 
al petto, servendosi di un ba
stoncino, e l'ha trascinata al 

riparo in una grotta. Ha 
scorto il figlio più piccolo del
l'avvocato Fiorentino, Luigi, 
che si aggrappava ad un al
bero lontano da lui, e gli ha 
urlato di resistere. Poi ha tro
vato 11 figlio Riccardo che 
veniva trascinato in superfi
ce dall'altro bambino dell'av
vocato, Andrea, ed ha aiutato 
anche loro a raggiungere una 
grotta. Infine si è girato in
torno e non ha visto più nes
suno: mancavano i coniugi 
Fiorentino e la loro figlia tre
dicenne. Livia. C'era il pe
ricolo di un'altra valanga. 
L'uomo ha deciso di lasciare 
tutti per andare a chiamare i 
soccorsi. 

Livia Fiorentino è stata 
portata in superfice alle 21, 
semiassiderata e con una 
gamba spezzata. 

Secondo gli esperti la pro
fondità dello strato di neve 
formato dalla valanga varia 
tra i venti e i quaranta me
tri. Dal punto di partenza 
della slavina al punto d'ar
rivo, ovvero in fondo al ca
nalone, ci sono circa quattro | 
chilometri. Il tratto che è 
necessario ispezionare, secon

do 1 primi calcoli, dovrebbe 
essere lungo almeno quattro
cento metri. Le squadre di 
soccorso procedono ad una 
velocità di cinquanta metri 
all'ora. E' un lavoro diffici
le: per ogni passo che fanno 
devono perforare il suolo ne
voso con una lunga sonda in 
due punti vicini tra loro. Ma 
qui a Isola del Gran Sasso 
è anche un lavoro che ri
schia di rivelarsi inutile: le 
sonde, infatti, spesso incon
trano lastre di ghiaccio. I 
cani addestrati, intanto, si 
aggirano confusi tra massi di 
neve giganteschi. 

Le ricerche dei due coniu
gi nei giorni che verranno, 
seguiranno le sorti delle con
dizioni meteorologiche. Im
possibile, per ora, impiegare 
un elicottero per il trasporto 
rapido dei soccorritori. Il 
Gran Sasso continua ad es
sere un pericolo anche per 
loro. Due carabinieri sono 
sempre pronti sulla cima del
la montagna: spareranno in 
aria appena vedranno la ne
ve muoversi 

!>6rgiO V.NSCUOII | u n a , q u a dra di soccorso al lavoro nella ricerca del due dispersi 

Per lo scoppio di una bombola a Roncadelle (Treviso) 

FAMIGLIA DISTRUTTA NEL CROLLO 
DELLA VILLETTA SALTATA IN ARIA 
Periti giovani coniugi e due loro figlioletti di due e cinque anni - L'esplosione all'alba di domenica 

Ucciso in piazza con un 
colpo di pistola alla tempia 

CATANIA. 19. 
Brutale esecuzione in piaz

za Cavour a Catania. Ro
sario Vitale, di 48 anni, è 
stato ucciso oggi con un 
colpo di pistola alla tempia 
che lo ha fatto stramazzare 
a terra. Data la ricorrenza 
festiva, la piazza, di solito 
abbastanza frequentata an
che perchè vi si trova una 
fermata d'autobus a pochi 
passi dal luogo in cui è av

venuto l'omicidio, era prati
camente semideserta. 

La polizia, a causa dei pre
cedenti penali della vittima, 
suppone che si sia trattato 
di un regolamento di conti. 
Le indagini, tuttavia, bran
colano nel buio, per la to
tale assenza di testimoni: 
l'ora e il luogo del delitto 
indicano chiaramente che lo 
agguato è stato preparato 
con precisione. 

Ladro uccide a martellate 
un'anziana custode d'asilo 

PADOVA. 19 
Una anziana donna. An

gelina Menotti. 64 anni, di 
Palugana di Ospedaletto (Pa
dova». è stata uccisa a mar
tellate da un giovane rapina
tore sorpreso e riconosciuto 
dalla vittima. 

Il delitto è avvenuto nella 
notte fra sabato r- domenica 
all'interno dell'asilo infantile 
«Beata Vergine del Tresto» 
a Palugana, di cui la donna 
era custode ed occupava un 
appartamentino al primo pia
no. La Menotti, secondo la ri

costruzione fatta dai carabi
nieri. avvertita dai rumori, è 
uscita dal suo alloggio trovan
dosi di fronte a un giovane 
con il volto coperto da un 
fazzoletto. I due sono venuti 
alle mani e la donna ha strap
pato il fazzoletto riconoscen
do subito il giovane che abita 
a una trentina di metri dall' 
asilo: Paolo Tamiazzo, 26 
anni, compaesano dell'uccisa. 
Costui, vistosi smascherato ha 
colpito la donna con un mar
tello che le ha provocato due 
profonde ferite mortali 

TREVISO, 19 
Due giovani coniugi agri

coltori ed i loro figlioletti di 
cinque e due anni sono morti 
la notte scorsa in provincia di 
Treviso in seguito allo scop
pio di una bombola di gas 
liquido che ha fatto crollare 
l'abitazione in cui la fami

glia viveva. Lo scoppio le 
cui cause sono in corso di 
accertamento — è avvenuto 
nelle prime ore di ieri a 
Roccadelle di Ormelle (Tre
viso) nella abitazione, a due 
piani dell'agricoltore Luciano 
Bacichetto di 33 anni. La de
flagrazione è stata avverti
ta anche da alcuni abitanti 
della zona che sono subito 
accorsi sul posto e si sono 
trovati di fronte alla villet
ta quasi completamente crol
lata. I soccorritori hanno 
estratto dalle macerie i corpi 
senza vita del capofamiglia, 
della moglie, Daniela Capoia 
di 25 anni, e della figliolet
ta Maria di due anni. L'ai-
tro figlio. Andrea, di cinque 
e stato trasportato all'ospe-
di le civile di Treviso, in gra
vissime condizioni; è morto 
nel nosocomio qualche ora do
po il ricovero. 

Stamane si sono recati sul 
luogo dell'incidente carabinie
ri e polizia per stabilire le 
cause, sulla base di un rap
porto fatto dai vigili del fuo
co, che hanno provocato Io 
scoppio della bombola di gas 
che. probabilmente, alimenta
va un fornello della cucina. 

II luogo dove sorgeva la vil
letta della famiglia Bacichet
to a Roncadelle di Ormelle è 
ora un cumulo di macerie. 
Ormai è dato per certo che la 
causa della disgrazia che ha 

distrutto una famiglia di quat
tro persone è dovuta proprio 
allo scoppio del gas 

I Bacichetto erano una fa
miglia di giovani coltivatori 
diretti, che conducevano una 
campagna di circa cinque et
tari e la villetta dove abita
vano era il risultato delle loro 
fatiche. L'esplosione è avvenu
ta sabato notte, pochi minu
ti dopo la mezzanotte: lo scop
pio ha devastato completa
mente la parte superiore del
l'edificio (reparto notte e so<-
eiorno) mentre sono rimasti 
in piedi il cucinino, l'antica
mera e il garage: queste ul
time parti sono state abbat
tute stamattina dai vigili 
del fuoco 

Iltremento boato della esplo-
ne è stato udito non so
lo a Ormelle, ma anche nel 
centri vicini. Alcuni testimoni 
hanno pensato, in un primo 
momento, che il boato fosse 
causato da uno scoppio di 
mine sul Piave, come avviene 
di frequente: poi verso l'una 
di notte sono giunte le ambu
lanze e le macchine dei pom
pieri da Ormelle. S. Polo e 
Conegliano. Solo il piccolo An
drea respirava ancora quan
do sono giunti i primi soccor
si. ma è deceduto poco dopo 
all'ospedale di Treviso. 

Tentata l'evasione con altri due 

II re delle fughe preso 
sui tetti delle Murate 

FIRENZE. 19 
Roberto Masetti, detto «:1 

fiorentino», esperto in fu
ghe» ha fallito ieri sera l'en
nesimo tentativo di evasione 
dal carcere delle «Murate». 
dove passava la Pasqua « vici
no alla famiglia ». Insieme 
con lui sul tetto delle carceri 
sono stati catturati altri due 
detenuti definiti « pericolo
si »: Mario Porcu e Salvatore 
Pigozzi. 

Il «fiorentino», 37 anni, 
è stato condannato all'erga
stolo per omicidio, rapina ed 
evasione, ed è detenuto al 
carcere di Volterra (insieme 
a Mario Tutl, il fascista em-
polese). Si trova In questi 

giorni a Firenze per un pro
cesso a suo carico, che è sta
to però rinviato perché il 
coimputato è malato. Il Ma-
setti ha chiesto e ottenuto di 
poter restare per qualche 
g:orno nel carcere di Firenze, 
per poter essere vicino alla 
famiglia durante le feste pa
squali. Il Porcu, 40 anni, fi
nirà di scontare la sua pena 
per rapine nei marzo del 
1980, ma è giunto da poco a 
suo carico un nuovo mandato 
di cattura dalla procura di 
Modena. Il Pigozzi, 30 anni, 
finirà di scontare la pena nel 
2001, per sequestro di perso
na, rapina, estorsione e fur
ti aggravati. 

Vogliono parlare con i giornalisti 

In cento protestano 
nel carcere di Ragusa 

RAGUSA. 19 
Un centinaio dei 176 dete

nuti delle carceri di Ragusa 
hanno partecipato «ri pome
riggio ad una manifestazione 
di protesta: i reclusi al ter
mine della passeggiata in 
giardino si sono rifiutati di 
tornare nelle celle, soffer
mandosi nei corridoi. La ma
nifestazione—a quanto si è 
appreso — sarebbe stata or
ganizzata da Francesco D* 
Agata, di 36 anni, di Vittoria 
(Ragusa) in attesa di giudi
zio per il reato di oltraggio 
a pubblico ufficiale. D'Agata 
Ieri aveva inviato una lette
ra — sottoscritta anche da 
altri cento detenuti — ai 

rappresentanti della stampi 
locale, nella quale si definiva 
«prigioniero politico» e chie
deva di essere intervistato dai 
giornalisti sulle condizioni 
ambientali nel carcere. 

Le carceri sono state pre
sidiate all'esterno da agenti 
di polizia e carabinieri. Il 
procuratore della Repubblica. 
accompagnato dal direttore. 
si è incontrato con una dele
gazione dei manifestanti al 
quali ha promesso il suo in
teressamento per la soluzio
ne dei problemi prospettati 
e per un miglioramento delle 
condizioni di vita 

La manifestazione di pro
testa è stata quindi soci 
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Si apre domani a Londra 
il congresso della CES 

Intervista con Aldo Bonaccini, segretario confederale della CGIL e responsabile dell'Uffi
cio Internazionale — I temi della disoccupazione e dell'inflazione al centro dell'assise 
Le esperienze italiane saranno portate dai delegati della Federazione CGIL, CISL, UIL 

Molti piccoli imprenditori sono ancora disposti a rischiare 

Chiedono adeguate agevolazioni 
per rinnovare i loro macchinari 
Proprio nei momenti difficili è necessario utilizzare le tecnologie più avanzate - Il settore delle macchine utensili è il termo
metro più sensibile della congiuntura e specchio dello sviluppo industriale • Necessità di un quadro di riferimento programmato 

Da domani al 24 aprile si ter' 
rà a Londra ti secondo Con
gresso della Confederazione 
europea dei sindacati (CES), 
il primo al quale prende par
te la CGIL dal suo ingresso 
nella organizzazione unitaria 
del sindacati dell'Europa oc
cidentale. 

Sul Congresso della CES, 
l'Unità ha rivolto alcune do
mande ad Aldo Bonaccini, se-

J retarlo confederale della CG-
L e responsabile dell'Ufficio 

Internazionale della Confe
derazione. 

Qual è il significato dal-
l'avvenimento? 

Il primo elemento da sot
tolineare è che 11 Congresso si 
«volge in una situazione eco
nomica e sociale nuova, de
terminata dalla crisi che scon
volge !e società a s t rut tura 
capitalistica. Vendendo a prez
zi sensibilmente più elevati le 
loro materie prime, le loro ri
sorse energetiche e le derra
te alimentari da loro prodot* 
te, i paesi sottosviluppati o in 
via di sviluppo rilevano il fal
limento di tutte le iniziative 
internazionali sinora tentate, 
per affrontare appunto il pro
blema dello sviluppo e affer
mano la loro volontà di pro
curarsi in tal modo le risor-
se indispensabili per avanza
re sulla via del progresso e-
conomico e sociale e della co
struzione di solide basi in
dustriali per le loro economie. 

Tale grande avvenimento 
politico complica incredibil
mente il quadro delle rela
zioni internazionali, tanto più 
che alcuni potenti Stati in
dustrializzati sono anche for
ti produttori di materie pri
me, risorse energetiche e der
rate alimentari, ed un buon 
numero di paesi sottosvilup
pati ne sono invece totalmen
te privi. Qui s ta il nocciolo 
strutturale della at tuale cri
si economica, di fronte alla 
quale le organizzazioni politi
che ed economiche Interna
zionali si dimostrano incapa
ci di trovare soluzioni eque, 
che aprano la via allo svilup
po di un clima di rapporti 
democraticamente costruiti e 
rispettosi della indipendenza 
dei vari Paesi. 

Come pesa tutto questo 
sull'Europa occidentale e 
che cosa propone II mo
vimento sindacale? 

Questa situazione ha pesa
to e pesa in modo drammati-

- co sul Paesi dell'Europa occi
dentale, Paesi dotati di una 
industria che è in misura più 
o meno integrale trasformatri
ce di risorse naturali Impor
tate. 

Da qui la crescente consa
pevolezza del movimentò sin
dacale della Europa occiden-

: tale che sia indispensabile e 
urgente procedere alla indi
viduazione di una piattafor
ma di politica economica e 
sociale, sulla quale possa va
lidamente organizzarsi oggi 
l'azione di un movimento sin
dacale europeo che non vuo
le e non può rinchiudersi in 
se stesso, né ricercare patro
cini! esterni, ma anzi propo
ne di partire dalla nuova si
tuazione, per dar vita ad un 
clima di rapporti e di scam
bi internazionali In grado di 
assicurare il rilancio delle eco
nomie europee e la loro net
ta qualificazione sociale. 

Quali I temi in discus
sione a Londra? 

Il Congresso di Londra di
scuterà degli obiettivi di a-
zlone della CES per il pros
simo triennio, obiettivi espres
si attraverso una serie di ri
soluzioni che marcano la vo
lontà di affrontare I proble
mi delia disoccupazione e in
flazione, della democratizza
zione dell'economia e delle so
cietà multinazionali, dell'ener
gia. dello ambiente di lavoro, 
dell'eguaglianza dei diritti e 
delle opportunità, delie inte
se con 1 paesi sottosviluppati. 
della politica agricola comu
ne, della democrazia e della 
libertà in Europa, della di
stensione e della sicurezza. Su 
alcuni di questi temi l'elabo
razione politica presenta un 
elevato grado di compiutez
za, su qualcuno le difficoltà 
hanno consigliato di tenersi 
prevalentemente all'afferma
zione della volontà politica 
del Congresso, demandando 
poi la individuazione degli 
obiettivi più specifici ni nuo-
vi organismi dirigenti eletti 
dal Congresso. A questi temi 
sì aggiungerà la risoluzione 
della emigrazione definita da 
una apposita commissione. 

E' comune valutazone dei 
sindacati aderenti alla CES 
che il tema della lotta alla in
flazione e alla disoccupazione 
debba costituire la nota do
minante del prossimo Con
gresso. La sua corrispondenza 
con l'esperienza compiuta dal 
movimento sindacale italiano 
è del tut to evidente. 

E nei confronti della 
CEE? 

I progetti di risoluzioni so
no In generale buoni, in quan
to corrispondono a un livel
lo di elaborazione sufficiente 
e tengono conto della p.ù 
complessa realtà del sindaca
lismo europeo, cosicché la 
questione politica essenziale 
che si presenta davanti al 
Congresso non starà tanto nel 
perfezionare questo o queir 
aspetto delle singole posizio
ni. pur perfettibili, ma nell' 
individuare in quale modo il 
movimento sindacale europeo 
vorrà esercitare tutto il suo 
peso e la sua influenza pres-

. so i governi nazionali e pres
so le Istituzioni comunitarie, 
nonché nei confronti delle or
ganizzazioni padronali nazio
nali ed a livello europeo, per 
far si che 11 programma si 

trasformi In progressive rea
lizzazioni, capaci di indurre 
le modifiche fondamentali a 
un modello economico e di 
comportamenti che generano 
disoccupazione ed inflazione. 
Questo è 11 punto decisivo per 
un movimento sindacale che 
voglia operare sulle strutture 
di una economia di mercato, 
modificandone le spontanee e 
dannose risposte, che si chia
mano mancanza di lavoro e 
prezzi alle stelle. 

Al Congresso della CES 
porterete certamente il 
contributo delle esportarne 
che avete vissuto In Italia. 

Naturalmente, l'importanza 
della costruzione di una pro
grammatica risposta del mo
vimento sindacale europeo in 
questa materia non richiede 
un discorso particolare. Ciò 
che si richiede è che le lotte 
dei lavoratori di 17 paesi eu
ropei, risultino sempre più 
efficaci, sempre più coordina
te e sempre più chiare negli 
obiettivi di costruzione della 
società democratica nel no
stro continente. Non è compi
to di poco conto. Ma anche 
questo trova corrispondenze 
profonde nella esperienza del 
movimento sindacale italiano, 
pur se essa tante volte si pre
senta in forme assolutamente 
tipiche del nostro paese. 

La delegazione della Fede
razione CGIL, CISL, UIL, 
della quale la CGIL è parte 
cospicua intende portare a 
Londra la voce delle nostre 
esperienze, la nostra volontà 
unitaria e l'esigenza appassio
nata della ricerca di una so
lidarietà nuova, che impegni 
il movimento sindacale euro
peo nella sua originale ricer
ca di soluzione dei problemi 
dei lavoratori del nostro con
tinente e delle società dell' 
Europa occidentale. 

Pasqua in fabbrica per il lavoro 
Dopo il Natale, hanno passato in fabbrica 

anche la Pasqua. Cosi migliaia di lavoratori 
hanno risposto ai tentativi di smobilitazione 
di decine e decine di fabbriche in tutto il 
Paese. E" il caso dei lavoratori della Carto
tecnica Maffei di Bologna che sono in assem
blea permanente da ben 8 mesi e che ieri, 
lunedi, hanno convocato nella loro fabbrica 
un incontro con le forze politiche. Un'altra 
azienda bolognese nella quale cento operaie 
hanno passato il giorno di Pasqua è la Ellegi, 
del settore abbigliamento. Anche alla Fasma 
di Milano il presidio, iniziato nel febbraio 

scorso, è continuato nelle giornate festive. 
Nella fabbrica che produce macchine per 
caffé e distributori automatici di bevande 
i 620 lavoratori da diversi mesi sono senza 
salario. A Milano, oltre che alla Faema. ì 
lavoratori hanno ribadito il loro impegno 
contro i licenziamenti in decine di al tre 
fabbriche tra cui la Ceruti, la Fargas, la 
Sprague Create, l'ACFA e la Pacchetti . 

Nella foto: i lavoratori della Pacchetti di 
Milano e delle al t re aziende della zona nel
la conceria (occupata da 4 mesi) Il giorno 
di Pasqua. 

« Che cosa faccio? Ecco che 
cosa faccio. Mi ritiro. Ridu
co l'attività. Torno a gesti
re l'officina in famiglia: lo. 
mio figlio, 11 genero. E tan
ti saluti ». Lo slogo è di un 
piccolo industriale bologne
se. Operaio della Ducati pri
ma. Artigiano dopo con le 
macchine ricevute in conto 
liquidazione. Piccolo indu
striale adesso con una quin
dicina di dipendenti e la 
possibilità di allargare la 
azienda, «se non fosse, dice 
con tono carico di risenti
mento e di sfiducia insieme, 
per le difficoltà che si incon
trano: la crisi, un mercato 
pazzo, le materie prime che 
ballano assieme alla lira, e 
il fiSCO :>. 

Tutto sembra concorrere 
a fiaccare la voglia di fare 
di tanti piccoli imprenditori 
che. di questi tempi tirano 
con ì denti, nella speranza 
della ripresa. Per accelerare 
questo momento, molti si di
mostrano però ancora dispo
sti a compiere sacrifici, a ri
schiare, a investire, convin
ti che se si resta indietro 
sul piano tecnologico, si vie
ne buttati fuori dal merca
to. a Non c"è scampo, dice. 
La crisi ha colpito soprattut
to le aziende meno prepara
te. Io, bene o male, ho lavo
rato sempre. Fortuna? SI, 
anche. Ma In tutti questi an
ni non ho mai rinunciato a 
rinnovare gli impianti. Ho 
comprato ancora l'anno scor
so macchinari per 100 milio
ni In Germania. Vi ho man
dato pure il figlio per fare 
pratica. Per stare al passo 
con I tempi, mi sono indebi
tato sino al collo con le ban
che. Risultato? Guardi, ecco
lo qua il risultato: nella de
nuncia dei redditi ho potu
to conteggiare solo il 30Tó 
degli investimenti effettua
ti. Per il fisco io non ho spe-

Domani l'incontro dei sindacati col ministro dei Trasporti 

Le FS devono diventare l'asse portante 
di un efficiente sistema dei trasporti 

Troppi stanziamenti non utiliuati — Occorre spendere presto e bene — Il ruolo delle Regioni — Semplificare e snellire le procedure 
Creare due nuove grandi officine ferroviarie nel Mezzogiorno — Anticipare l'attuazione del piano straordinario e completare gli organici 

• Nel pomeriggio di domani i 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali dei ferro
vieri (Sfi. Saufi. Siuf, Sindi-
fer) si incontreranno con il 
ministro dei Trasporti Marti
nelli e con i dirigenti dell' 
Azienda delie FS. Dopo nu
merosi rinvii, contatti interlo
cutori, sollecitazioni pressan
ti dei sindacati e azioni di 
lotta della categoria, il mini
stro si è deciso a convocare 
l'incontro. Le organizzazioni 
dei ferrovieri chiedono che 
esso assuma il carattere di un 
« serrato confronto » sugli in
vestimenti, sull'utilizzazione 
più razionale e tempestiva 
dei mezzi e degli uomini va
lutando, in questo contesto. 
la effettiva consistenza nu
merica del dipendenti e la 
loro preparazione professio
nale. 

Il confronto — a giudizio 
dei sindacati — deve svilup
parsi avendo come obiettivo 
principale un nuovo e più ra
zionale sistema di traspor
to nazionale di cui le ferro
vie dovranno costituire la 
spina dorsale. E' in questa 
ottica che si potranno cor
ret tamente definire gli inve
stimenti e I programmi di ri
strutturazione a breve, me
dio e lungo termine, evitan
do il perpetuarsi della politi
ca del giorno per giorno, del
la elaborazione e attuazione 
di progetti non insenti in 
una visione d'insieme dei 
problemi che investono l'a
zienda e staccati dall'esigenza 
di un diverso e coordinato 
sviluppo del trasporto pub
blico. 

Si t ra t ta soprat tut to di ope
rare una radicale inversione 

di tendenza rispetto alla linea 
privilegiata fino ad oggi, dei 
massicci Investimenti, pubbli
ci per le infrastrutture auto
stradali. dell'espansione esa
sperata dei mezzi di traspor
to stradali, soprat tut to indi
viduali, si da farne — come ri
levano ì sindacati — l'asse 
portante dell'intero sviluppo 
economico. 

Un radicale cambiamento di 
linea — osservano i sindaca
ti — non è solo necessario, 
ma possibile a condizione pe
rò che ri sia da parte del go
verno la volontà politica per 

farlo. Non è possibile però 
prescindere — come si è cer
cato di fare fino ad oggi — 
dal contributo, certamente 
non secondario, della parte
cipazione delle organizzazioni 
sindacali ad un confronto co
stante ed impegnato fra le 
parti e nemmeno dal ruolo 
delle regioni (le FS dovreb
bero fra l'altro decidere gii 
idonei provvedimenti per a-
deguarsi coerentemente alla 
nuova situazione amministra
tiva del Paese) alle qua
li. oltre tutto, sono assegna
te competenze primarie in 

f i i breve 
) 

• OGGI INCONTRO PER POSTELEGRAFONICI 
Oggi si svolgerà l'incontro dei sindacati dei postelegrafo

nici CGIL CISL UIL con il ministro delle Poste e delle 
Tek-comunieazoini. Orlando. Nel corso del colloquio saranno 
d.scussi i problemi degli organici, la riforma dell'azienda e 
l 'ancamento dei servizi del settore. 

• IN LOTTA IL SETTORE DEI LATERIZI 
Gli 80 mila lavoratori del settore laterizi e manufatt i ef

fettueranno venerdì 23 aprile uno sciopero nazionale di 4 ore. 
mt-r.tre al t re quat t ro ore di sciopero saranno articolate a li
vello locale t ra i! 20 e il 23 aprile. Lo sciopero nazionale del 
23 av \e r rà in concomitanza con quello di 8 ore proclamato 
per io stesso giorno dai 20 mila lavoratori del settore cemento. 

• PROTESTANO GLI AUTOTRASPORTATORI 
Le organizzazioni sindacali e le cooperative degli autotra

sportatoli professionali hanno inviato un telegramma al mi
nistro dell 'Industria, Donai. Cattin. nei quale protestano per 
l'ulteriore aumento del prezzo del gasolio per uso trazione. 
Uii.i decisione — dice il telegramma — che, ripercuotendosi 
negativamente sui prezzi al consumo, aggrava ulteriormente 
lo sTito recessivo dell'economia del Paese e non contribuisce 
a ccntcnere il forte s ta to di agitazione della categoria. 

materia di assetto territoria
le e di trasporti . 

I sindacati nell'incontro di 
domani non si limiteranno ov
viamente ad enunciazioni di 
carattere generale. Anzi han
no già inviato al Ministro 
Martinelli una documentazio
ne puntuale sullo s ta to degli 
investimenti e delle disponibi
lità dell'Azienda e precise 
proposte di intervento sia 
immediato, sia di prospetti
va. Oggi assistiamo al fatto 
che le FS non riescono a 
spendere nemmeno quanto 
con gii stanziamenti ordinari 
e straordinari è s ta to loro as
segnato. I residui passivi si ac
cumulano e sono ormai dell' 
ordine di centinaia di miliardi. 
Da questo discende la richie
sta di mettere l'azienda in con
dizione di spendere, a parti
re già da quest 'anno, «quan
to già la collettività le ha af
fidato ». Naturalmente si trat
ta. ricercando anche il mo
do di snellire le procedure, 
di semplificare i complicati 
iter burocratici di progetti e 
pratiche, di « spendere pre
sto e bene», come richiedo
no i sindacati. In questo sen
so si dovrebbe cominciare con 
il privilegiare l'utilizzazione 
di quanto i ferrovieri hanno 
già strappato in precedenti 
vertenze in materia di inve
stimenti. di conduzione azien
dale e di impiego del perso
nale. Quanto è stato concor
dato negli anni passati, in
fatti. deve, in larga misura. 
trovare ancora pratica attua
zione. Le cause — rilevano i 
sindacati — sono di ordine 
tecnico-amministrativo deli' 
azienda, ma vanno ancor più 
ricercate nelle scelte politico-

La parola agli operai 
/ lavoratori dell'industria 

chimica hanno scioperato per 
120 ore, in sei mesi, prima di 
raggiungere l'intesa sul con
tratto, ma secondo il Quoti
diano dei lavoratori (oroiio 
del gruppo che si chta-m 
v Avanguardia operaia») sol
tanto oggi « il potenziale di 
lotta e di combattività dei la
voratori si stava dispiegando 
in tutta la sua forza ». Non 
si esita così a sottovalutare 
le lotte e i sacrifici dei lavo-
laton per montare un tenta
tivo di speculazione — cui 
si sono affiancati, con toni 
diversi. Lotta continua e an
che m parte il Manifesto — 
sulle assemblee convocate 
per discute: e l'accordo. 

Sei rutilati che vengono 
ora sottocosti al giudizio dei 
lavoratori il segno delle duri 
lotte condotte nell'ultimo an
no c'è. ed incisivo, sin per 
quanto riguarda la parte nor

mativa sia per quanto riguar
da il salano: il cui adegua
mento contrattuale si combi
na con l'attuazione dell'ac
cordo di parificazione d^'ln \ 
scala mobile conquistato l'an
no scorso e la cui attuazione 
s: completa quest'anno. 

Ma attribuire agli operai la 
volontà di basare il propri, 
g.udizio soltanto sulla pzr'.e 
solanole, ignorando l'insiemi 
dei rapporto di lavoro, sign'-
1t:a invitarli a fare un passo 
ivàietro. a retrocedere dalle 
avanzate posizioni collocate 
al centro delle piattaforme 
contrattuali, circa le condi
zioni in fabbrica, l'occupazio
ne, gli investimenti. Una li
nea generale di grande valore 
tiene avanti con successo at
traverso i contratti, una li
nea che impegna il padronato 
a un confronto ravvicinato e 
permanente, strumentato ora 

tn nuovi istituti contrattilo':, \ 
che -nette tn questione i^-zi 
mrdt'iziom le scelte di ii-.do 
economiche e sociali. Met'.cr,i 
i paraocchi per non vedere 
quatta avanzata, che è poi il 
punto essenziale delta dzf.'^a 
e del contrattacco operato di
nanzi alla crisi economica, 
dell'impegno diretto a soste
nere gli interessi della classe 
nel suo insieme, è pericoloso 
sia per lo sviluppo dell'afo
ne sia per l'intelligenza stes
sa dei fatti. 

Si farnetica di blocco delle 
lotte, proprio nel momento 
m cut venoono conquistati 
nuovi diritti e terreni di con
fronto sui luoghi di lavoro, 
vengono allargate le possibi
lità di iniziativa per la salute. 
per la qualifica, per la garan
zia del posto di lavoro, viene 
instaurato un tessuto di rap
porti nuovi — pratici e poli

tici — con i disoccupati che 
premono fuori delle fabbri
che. 

Queste conquiste — do-
vrebbe essere evidente per 
chi non abbia una concezoni' 
in'ope e ristretta delio •>"<)-• 
tro sindacale — sono qualco
sa di più del salario in 
senso stretto: hanno un 
senso duraturo e perma
nente, tn quanto si col
legano alla spinta di trasfor
mazione della società. G.'i 
operai non hanno i paraoc
chi, sanno guardare alla si
tuazione generale, sanno 
collegarvist Non hanno at
teso del resto le assem
blee di ratifica per pren
dere la parola e per farsi 
sentire: per questo siamo er
ti prevarrà il senso della for
za. dell'unità e dei risultati 
raggiunti sui meschini i^c:-
tementi alla sfiducia. 

economiche del governo. 
Bisogna, dicono i sindacati, 

passare in tempi brevi alla 
realizzazione degli impegni 
assunti in materia di investi
menti. Non si può, per esem
pio, rinviare oltre la creazio
ne delle due grandi officine 
ferroviarie nel Mezzogiorno 
che oltre ad assicurare lavo
ro a 3.000 lavoratori, avrebbe
ro un peso di rilievo nella 
realtà sociale delle regioni 
interessate. Con urgenza de
ve essere affrontato il pro
blema del traffico pendolare, 
come quello degli investimen
ti nel settore del trasporto 
merci dove l'azienda rischia 
di «non potere neppure ri
spondere alla normale doman
da di traffico». 

Quanti mezzi sono disponi
bili subito per gli investimen
ti? Anche se non sufficienti, 
notevoli. A giudizio delle or
ganizzazioni sindacali per il 
solo 1976. ad esempio, vi sa
rebbero disponibili circa 700 
miliardi di lire. Al di là dell' 
immediato, oltre agii stanzia
menti ordinari, per il medio 
termine i sindacati chiedono 
un acceleramento della spe
sa degli investimenti straor
dinari a t tualmente disponibili 
e cioè i 400 miliardi del pia
no ponte e i duemila del pia
no di investimenti straordina
ri. 

In quali settori investire? 
Innanzitutto, senza porre an
cora il problema del suo po
tenziamento. nel rinnovo pro
grammato del parco rotab.Ie 
il che comporta investimenti 
dell'ordine di diverse centi
naia di miliardi (mediamente 
da 300 a 500 l'anno) con ri
percussioni positive e imme
diate nelle fabbriche produt
trici il cui potenziale potreb
be essere raddoppiato, e ne! 
rinnovo e nella realizzazione 
d: nuovi impianti fissi. Par
ticolare attenzione — a giud.-
z;o dei sindacati — deve esse
re rivolta alla rete comple
mentare e secondaria stabi
lendo su quali è necessario 
intervenire con carattere di 
priorità. 

Al ministro Martinelli si 
: chiederà anche che siano an 
! ticipati di almeno un anno i 

termini di operatività degli 
stanziamenti previsti dal pia
no straordinario di investi-

i menti, riesaminando, se op 
portuno. anche la loro origi
naria destinazione , dando 
priorità alle opere i cui pro
getti sono già pronti o in 
fase di avanzata elaborazione. 

Una diversa e programma
ta politica di riordinamento e 
potenziamento delle ferrovie 
non può però prescindere da 
una più razionale utilizza
zione di mezzi e di uomini. 
dalla maggiore qualificazione 
professionale e dal completa
mento degli organici (nono
stante gli impegni del gover
no siamo ancora al di sotto 
di circa cinquemila unità sul 
previsto). 

Ilio Gioffredi 

so 100 milioni ma solo 30. Ca
pisce? I Solo 30. E 11 resto 
dove lo metto? rjo, non c'è 
proprio gusto a rischiare di 
questi tempi poi. Lei capi
sce perché allora vlen voglia 
di piantare 11 tutto e di im
pegnarsi solo lo stretto ne
cessario: il t ran t ran tanto 
da tirare avanti ». 

Oli investimenti nel 1075 
sono diminuiti rispetto al 
1074 del 15 r; circa. E il "74 
non era stato un anno par
ticolarmente felice. La crisi 
ha scoraggiato il rinnovo de
gli impianti. La caduta della 
domanda ha ridotto la loro 
utilizzazione. Siamo scesi ai 
65'7 della capacità produt
tiva in quasi tutti i settori. 
Se il mercato non tira per
ché rischiare capitali per ac
crescere 11 potenziale degli 
impianti? Giusto. D'altra 
parte, la concorrenza si su
pera, nel momenti difficili, 
proprio utilizzando le tecno
logie più avanzate. Solo chi 
è in grado di olfrire prodot
ti al prezzo più basso può 
pensare di spuntarla e, quin
di, di lavorare. Altrimenti si 
rischia di essere messi « fuo
ri mercato». Chi lo ha ca
pito si è affrettato, pur in 
una situazione di estrema 
incertezza, a rinnovare il 
macchinario. Incontrando pe
rò, come rilevava il piccolo 
industriale bolognese, enormi 
difficoltà. Non si è fatto 
nulla, o quasi nulla, per sti
molare il processo di rinno
vamento degli impianti. An
zitutto — una politica eco
nomica lasciata sostanzial
mente al libero gioco di mer
cato, la limitazione del cre
dito, una indiscriminata e 
generica concessione di sov
venzioni — h a congiurato 
per scoraggiare chi crede 
ancora nel futuro della pro
pria azienda. 

A dicembre, secondo una 
Indagine svolta dall'UCIMU 
(Unione costruttori italiani 
macchine utensili), le aziende 
del settore In «cassa inte
grazione» erano il 17%. Nel 
primo trimestre dell 'anno in 
corso questa percentuale si 
è elevata sfiorando 11 25%. In 
sostanza una azienda su quat
tro si trova in difficoltà. Le 
prospettive risultano diffici
li. Il carnet degli ordini ha 
registrato alla fine del '75 
una caduta del 5 0 ^ . Non si 
investe. O si investe poco. 
Il settore delle macchine 
utensili è considerato il ter
mometro più sensibile che 
registra pure l sospiri degli 
imprenditori. La crisi trova 
qui la sua rappresentazione 
più precisa. Il rapporto fra 
la situazione economica ge
nerale e quella specifica, set
toriale è risultato sempre 
strettissimo. L'Italia, e il suo 
sviluppo industriale, si spec
chiano nell 'andamento del 
settore delle macchine uten
sili. Eccone in breve dise
gnate le varie fasi. Sino al 
1958. la crescita del setto
re risulta lenta: si passa da 
22.000 a 26.000 tonnellate e da 
un fatturato di 26 miliardi a 
35 miliardi. Nella seconda. 
che registra l'esplosione in
dustriale del paese, e che si 
svolge fra il '58 e il '63. la 
domanda di macchine uten
sili passa da 26.000 a 161.000 
tonnellate e da 35 a 212 mi
liardi di fatturato. 

Dal '64 al '67 accanto ad 
un calo del 6 0 ^ dell'assor
bimento Interno (meno 35% 
della produzione) si è mani
festato un leggero incremen
to dell'esportazione (10%). 
Il settore ricerca sul merca
to estero una sua colloca
zione. Dal *67 in poi si assi
ste ad una nuova espansio
ne, determinata in modo par
ticolare dall 'aumento del co
sto del lavoro. I bassi sala
ri. su cui si era fondata la 
politica di sviluppo, vengono 
travolti dall'iniziativa sinda
cale. «Il vertiginoso aumento 
del costo del lavoro — com
menta una pubblicazione del-
l'UCIMU — impone l'impie
go in azienda di macchine 
più automatizzate e ad ele
vata produttività». I dat i 
che abbiamo presentato al
l'inizio caratterizzano la fa
se attuale. Come si vede lì 
settore delle macchine uten
sili tallona l'intera vicenda 
eronomica italiana. Le diffi
coltà in cui si trova adesso 
un ouarto delle aziende (il 
censimento del 1971 parla di 
1.233 unità locali, quasi tut
te di piccole dimensioni, con 
46 439 addett i) . la «cassa in
tegrazione ». il calo degli or
dini riflettono le incertezze 
dell'intero mondo imprendi
toriale di fronte alla crisi, al
la mancanza di un quadro 
di riferimento p recso (pro
grammazione). alle vicende 
della iira. all 'aumento dei 
tassi, alla stret ta creditizia. 

La stret ta creditizia è di
ventata un laccio. Dice il di
rettore d; un'agenzia milane
se della Banca Commercia
le: •» Nessuno chiedeva prima 
soldi. Investire, perché con 
questi chiari di luna? No il 
cavallo si rifiuta di bere or
mai da un pezzo». Adesso. 
poi. con i pozzi avvelenati 
da tassi di interesse folli. 
non vi si avv.cina neppure. 

L'UCIMU intende fare il 
censimento dello stato degli 
impianti industriali in Ita
lia. Quante macchine ci vo
gliono per mettere «1 passo 
l 'apparato produttivo del no
stro paese perché non sì tro
vi. alla ripresa. « fuori dal 
mercato»? La risposta sicu
ramente non risulterà facile. 
Ma poi la ripresa non è an
ch'essa legata s tret tamente 
pure alla capacità di produr
re a prezzi concorrenziali? O 
dobbiamo, come qualcuno 
sembra volere suggerire, «t-

tendere gli effetti della ri
presa degli altri: gli USA. 
la Germania, lu Francia e 
via di questo passo? 

Per il responsabile dell'uf
ficio studi dell'Unione co
struttori Italiani macchine 
utensili, Roberto Taranto, le 
possibilità di ripresa del set
tore sono legate a molti fat
tori: di ordine economico e 
politico. Dal finanziamento 
del plani di rammoderna-
mento della piccola e media 
industria al rilancio della 
produttività, al provvedimen
ti per l'esportazione, alla de
finizione di scelte program-
mate. E le agevolazioni fi
scali? Germania e Francia, 
paesi di più lunga e solida 
tradizione industrialo dell'Ita
lia. hanno adottato misure 
per facilitare il rinnovo de
gli impianti e l'acquisto di 
macchine. Da noi no. 

« Da noi, dice il presidente 
dell'Associazione piccoli in
dustriali di Bologna. Neno 
Bentivogli. nel 1975 l'occupa
zione nelle aziende minori è 
aumenta ta : di poco ma è 
aumentata . Questo significa 
che c'è ancora la fiducia nel
la possibilità di una ripresa. 
I piccoli e medi imprendi
tori hanno ancora voglia di 
cimentarsi. Ma non si può 
tirare troppo la corda. I pro
blemi sono complessi. E' ur
gente dimostrare che si la
vora per il futuro. Come? 
Programmando che cosa si 
vuole fare. Qualcuno, pure 
nel mondo sindacale, inten
de la programmazione solo 
come fatto aziendale. E ' un 
grosso errore. Quello di cui 
gli Imprenditori hanno biso
gno è il quadro di riferimen
to. E poi. dentro questo qua
dro, tu t ta una serie di misu

re che facilitino gli Investi-
menti, che promuovano la ri
cerca. che permettano l'Inse
rimento sul mercati Interna
zionali. Perché, si domand» 
Bontivogli. non si alleggeri
scono gli Investimenti In 
macchine e in impianti In
dustriali di tutti gli oneri fi
scali »? 

L'Italia ha bisogno di al
largare e qualificare 11 pro
prio apparato Industriale. 
Non c'è discorso, articolo, 
saggio che non lo marchi con 
veemenza. Ma perché allora 
non cominciare subito ad uti
lizzare lo strumento fiscale 
per orientare energie, passio
ni. mezzi in questa direzio
ne? Chi si impegna nel pro
cesso di adeguamento dell'ap 
parato produttivo — minilo. 
rnndo I vecchi impianti o 
impastando nuove attività — 
potrebbe intanto essere esen
tato dal pagamento dell'iVA 
sui prodotti che acquista e 
venire autorizzato a detrarre 
nella denuncia dei redditi la 
intera somma spesa. In Ame
rica. chi acquista un'opera di 
arte è considerato un bene
merito della nazione. Il fi
sco gli concede, come rico
noscimento. di detrarre nel
la denuncia del redditi 1 dol
lari cosi Impegnati. Per un 
paese giovane e ricco ma po
vero di beni artistici, forse 
non c'era altro mezzo per ac
quisire un patrimonio arti
stico. Ma allora perché non 
adottare lo stesso criterio in 
Italia, paese ricco di monu
menti di ogni genere ma po
vero di tecnologia, per chi 
acquista macchine? Almeno 
per un periodo limitato. Di
ciamo i prossimi tre anni. 

O. p. 

Reggio Emilia: l'assemblea dell'azienda di macellazione 

Bilancio positivo 
di una cooperativa 

con 7.000 soci r 
Riconfermato l' impegno per un'agricoltura e una 

zootecnia più moderne nell ' interesse dei produt
tori e dei consumatori - 31 miliardi di fatturato 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 10 

I consumi di carne in Ita
lia in poco più di un decennio 

sono raddoppiati passando dai 
13 chilogrammi pro-capite del 
1960 ai 26 chilogrammi del 
1973. Nel frattempo il nostre 
grado di autoapprovvigiona
mento è regredito daU'85^é al 
50-60^>. E la situazione tende 
a peggiorare. Le importazioni 
di carne bovina nel 1975 han
no sfiorato i 1.100 miliardi 
di lire. L'aumento rispetto al 
1974 è stato secco, in quanti
tà e in valore. La capacità 
di far fronte ai consumi in
terni si indebolisce sempre di 
più: la nostra produzione di 
carne ora poggia In gran par
te sulla importazione di ce
reali americani (soia e grano
ne) che servono all'ingrasso 
dei suini e del bovini. Il lie
ve aumento della produzione 
di carne bovina è dovuto so
prat tut to all'importazione di 
vitelli da Ingrasso provenien
ti dalla Francia e dal Paesi 
socialisti. Se queste risorse 
venissero a mancare, migliaia 
di porcilaie e stalle — costrui
te e utilizzate per allevamen
ti alimentati con ma gì me a-
mencano — non avrebbero 
più alcun senso: si svuote

rebbero e finirebbero, pure 
loro, alla malora. 

Queste considerazioni le ab
biamo raccolte nel corso della 
assemblea di bilancio della 
ACM, svoltasi s tamane al pa-
Iazzetto dello sport di Reggio 
E., alla presenza (e questo 
è un grande fatto democrati
co) di migliaia di contadini 
soci. 

Si è In pratica tracciato e 
approvato il bilancio consunti
vo 1975 del quale torna conto 
citare alcune cifre significa
tive: 31 miliardi di fatturato. 
7.030 soci. I programmi p?r 
il futuro. L'ACM è una gros
sa real tà: il suo presidente 
Celso Giuliano ne ha dato una 
idea con una relazione, ricca 
di dati e di considerazioni. 
« Ora una politica diversa si 
impone non solo per il mondo 
agricolo ma per tut to il Pae
se. Se si vuole uscire da que
sta crisi ed aumentare rapi
damente la produzione agri
cola bisogna mettere mano ni 
problemi più urgenti e di fon
do, quali gli investimenti, il 
recupero delie terre Incolte. 
la revisione della politica co
munitaria e lo sviluppo dello 
associazionismo fra i conta
dini. Bisogna, in una parola. 
creare un'agricoltura d'avan-

! guardia »>. 

Una nota di ottimismo 
Che ciò sia possibile. Io di

mostrano la stessa ACM. i 
suoi soci che s tamane gremi
vano il palazzetto dello Sport, 
! suo: dirigenti. Da questa as
semblea. pur cosi priva di 
trionfalismi e anzi piena di 
preoccupazioni legittime per 
un futuro che resta incerto, 
a noi — osservatori esterni — 
e venuta una nota di ottimi-
-<vmo. La capacità e la volontà 
per fare dell'agricoltura mo
derna qui non mancano; ciò 
che manca e la volontà po
litica di chi ci ha governati 
e ci governa e che nei con
fronti del fatto cooperativo ha 
mantenuto un atteggiamento 
di assurda e incomprensibile 
ostilità. 

Un buon reggitore della co
sa pubblica, costruzioni come 
queste, le avrebbe aiutate e 
consolidate. Nelì'ACM si fa 
l'interesse per due: per il so
cio produttore e per il consu
matore. 

Ne parliamo con il compa
gno William Casotti, durante 
i lavori d: questa ecceziona
le assemblea di bilancio. « Il 
contadino da noi e più oro 
tetto. Il bestiame che confe
risce gli viene pagato imme
diatamente sulla base del 
prezzi di mercato. Poi a fine 
anno ci sono I ristorni: que
st 'anno ci sono solo 26 milioni. 
ma l 'anno scorso erano 180. 
Il consumatore è per la ve
rità il meno avvantaggiato. 
almeno dal punto di vista del 
prezzo. Tuttavia la qualità da 
noi è garantita e non è cosa 
da poco in un momento in 
cui altri si tono messi o pa
sticciare parecchio, soprattut
to con gli insaccati. La gente 
capisce e ci preferisce: non è 
certamente un caso che nei 
primi tre mesi di quest 'anno 

le nostre vendite, malgraao 
ì prezzi, siano aument-ate de! 
10-25 per cento». 

ET possibile migliorare? 
Certamente e nell'intereste 
sia dei produttori che dei 
consumatori, a ai quaii dob
biamo andare con un predot 
to di qualità ma a prezzi in 
fcr.on >. 

Per questo si si.» eia bora n 
do un piano pluriennale di 
av.lupno basato essenzial
mente su t re punt i : 1) ristrut-
turaz.one del macello suini 
(tre miliardi di lire); 2) nuo
vo stabilimento per la produ
zione dei prosciutti (un mi
liardo di l ire): 3» stabilimen
to della stagionatura dei pro
sciutti «un miliardo di lire) 
a t tualmente stagionati a Lan
ghirano. presso privati, a 230-
270 hre chi'.o-annuo. 

La seconda e terza iniziati
va riguardano anche la CIAM 
di Modena, a l t ra grande «-
zienda d: macellazione coope
rativa. Il problema più grosso 
è rappresentato dal credito. 
Attualmente è inaccessibile 
ed è un errore gravissimo 
averlo reso tale per aziende 
che vogliono crescere, anche 
per ridurre i prezzi di produ 
zione. Molto ci si at tende dal
la Regione Emilia-Romagna. 
che peraltro ha dimostrato 
una notevole sensibilità: a 
Tondo, ad esempio, s ta p*r 
nascere un grande impianto 
frigorifero per la conserva 
zione delle carni (capacità 50 
mila quintali, spesa 2 millar 
di di lire>. La s t rut tura è 
pubblica, ma a gestirla sarà 
la ccoperazione in forma uni
taria, cioè le tre centrali mes
se assieme. Ed anche questo 
è un bel risultato. 

Romano Bonifacci 
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LIRA E BORSA 

Le condizioni 
del risanamento 

II miglioramento che si è 
registrato alla fine della set
timana delle quotazioni della 
lira e in Borsa Ha segnato 
una prima netta sconfitta di 
tutte quelle manovre specula
tive patologiche che fondano 
i loro interessi, come spesso 
è avvenuto in passato, solo sul 
panico e sull'isterismo. Ebbe
ne dovrebbe essere ormai 
chiaro che né con l'uno né con 
l'altro si risolvono i problemi 
del Paese, della bilancia dei 
pagamenti, del mercato azio
nario. 

Certo oggi pesano sul Pae
se le incertezze di anni di 
malgoverno de e che i suoi 
ripetuti giochi di corrente ag
gravano ulteriormente. Ma 
proprio tali incertezze raffor
zano per il Paese il bisogno 
di nuove certezze. 

Come è stato fatto notare 
dal PCI, alla base della crisi 
valutaria e della Borsa stanno 
fattori strutturali: ed essi pos
sono essere rimossi e risolti 
solo attuando un progetto 
strategico capace per i suoi 
contenuti di riqualificare la 
base produttiva del Paese, di 
armonizzare i bisogni di cer
tezza dei lavoratori (stabilità 
del posto di lavoro), dei giova
ni disoccupati (garanzia di 
nuovi posti di lavoro), delle 
imprese (prospettive di inve
stimento e di produzione), dei 
piccoli risparmiatori (tutela 
dei loro sacrifici contro l'in
flazione). 

L'esigenza di un nuovo in
dirizzo di politica economica 
è oggi resa più evidente dai 
costi pagati dal Paese per la 
crisi della lira e della Borsa. 

La lira come hanno fatto 
notare all'indomani del crollo 
i dirigenti più responsabili di 
talune banche non solo è chia
ramente sottovalutata, ma o-
gni sua ulteriore perdita di 
valore non farebbe che allar-

. mare gli altri partners com
merciali rischierebbe di inne
scare un processo inflazioni
stico che danneggerebbe alla 

- lunga gli stessi grandi gruppi 
esportatori. 

Di qui l'esigenza di conso
lidare il miglioramento in ter
mini meno costosi per le no
stre riserve, anche attuando 
provvedimenti specifici. Tra 
questi: il deposito preventivo 
e manovrato in modo flessibi
le sulle importazioni; la colla
borazione con i più importanti 
gruppi importatori (petrolife
ri • e no); l'eliminazione di 
molti sprechi clientelare nella 
spesa pubblica (dal parco 
macchine alle spese di pubbli
cità, agli incarichi esterni, 
ecc.). In questo quadro ben 
venga anche lo stesso prestito 
USA purché non serva ancora 
come alibi alla DC per non af
frontare i problemi sul tap
peto. 

• Anche la Borsa ha segnato 
' un sostanziale progresso del

le quotazioni. Certo per ri
portare le quotazioni aziona-

, rie su livelli più aderenti alla 
situazione della nostra econo
mia si è dovuto far ricorso ad 
un intervento amministrativo 
della Consob. Questa ha in
fatti imposto l'obbligo del de
posito dei titoli o del 90% del 
loro controvalore entro 3 gior
ni dalla vendita: un provvedi
mento quanto mai utile per 
colpire la speculazione pato
logica. E' vero, il provvedi
mento colpisce tutti gli ope
ratori ma di fatto realizzerà 
una distinzione dell'* erba 
dal loglio*: a riprova del 
contrasto insanabile tra gli in
teressi della maggioranza de
gli operatori e quelli di colo
ro che operano al limite del
l'aggiotaggio. Del resto tale 
consapevolezza traspare dalla 
stessa dichiarazione dei Presi
denti delle Borse di Milano e 
Roma che hanno ritenuto l'in
tervento e molto saggio ». 

Non ci nascondiamo tuttavia 
: d ie la Borsa ed il mercato va

lutario sono oggi così fragili 
-da essere incapaci di difen

dersi adeguatamente contro 
ÌM manovre allarmistiche. 

< Di qui l'esigenza che la tem-
' poraneità dèi provvedimento 
'adottato dalla Consob stimoli 
anche altre misure per un ri
sanamento strutturale della 
Borsa. Come la delegazione 

.. del PCI ebbe modo di indica
re ai responsabili della Borsa 

' di Milano in una recente risi-
; ta ufficiale, la Borsa può 

svolgere l'importante e posti ì-
. co ruolo di indirizzare una 
.parte delle risorse finanziarie 

verso quegli sbocchi che in un 
quadro di programmazione so
no ritenuti essenziali per ri
qualificare la base produttiva. 

E* anche alfa luce degli av
venimenti di questi giorni 
che alcune di quelle proposte 
oggi acquistano maggior va
lore. Il risanamento del mer-

• calo può essere ottenuto au-

• meritando Is contrattazioni 
' reali della Borsa: ciò com

porta la graduale concentra
zione in Borsa di tutte le ope-

. razioni oggi compiute all'ester-
. no: dal ristretto (che va re-
-. golamentato) a quelle presso 
• le banche che hanno propri 
~ mercati autonomi nonostante 
1 una pletorica e costosa pre

senza dei loro osservatori in 
, Borsa (550 dipendenti presen

ti a Milano di cui 170 diretto
ri in rappresentanza di 50 
banche). In prospettiva ciò 
comporta soprattutto offrire 
mi soggetti più deboli come le 
medie e piccole imprese, oggi 
tehiacciatc dal monopolio del 
sistema bancario, la possibi

lità di reperire risorse finan•^ 
ziarie complementari a quelle 
della banca: ad es. lo stru
mento può essere quello del 
consorzio finanziario tra me
die imprese previa certifica
zione da parte della Regione 
e con una sua specifica quota
zione in Borsa. 

Ebbene alcune misure, e so
prattutto quelle valutarie, pos
sono essere adottate anche 
prima di un eventuale sciogli
mento delle Camere: anzi la 
loro approvazione può essere 
la riprova dell'esistenza o me
no di una volontà di far svol
gere il confronto tra i partiti 
al di fuori di inquinamenti 
provocati da paure, allarmi
smi e manovre patologiche. 

Gianni Manghetti 
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Le difficoltà non sono state risolte dal rinvio al 15 maggio 

Si può fare ancora molto per aiutare 
a presentare la denuncia dei redditi 

Le organizzazioni che prestano assistenza temono le code nelle ultime settimane — Il ministero delle Finanze 
assente o generico su tutta una serie di questioni — L'autotassazione: le banche possono offrire agevolazioni 

Da oggi si entra in una 
situazione di emergenza per 
la dichiarazione dei redditi. 
La parola « emergenza » non 
è sproporzionata perché po
chissime ne sono s ta te fat te 
ed il numero dei cittadini 
obbligati, talvolta, supera di 
molto i dieci milioni. La sca
denza per le società di qua
lunque tipo è il 30 aprile, e 
fin qui l'unico effetto visibi
le sarà l'afflusso presso gli 
sportelli bancari qualora si 
verifichi una adesione di mas
sa all 'autotassazione. Si sup
pone, infatti , che le società 
siano più preparate a fare 
la dichiarazione. I redditi per
sonali dovranno essere dichia
rat i ent ro il 15 maggio, (in 
pratica il 14, dato che il gior
no 15 è un sabato) ma il 
maggior tempo a disposizio
n e non deve ingannare . Tut
t e le organizzazioni che pre
stano assistenza da noi in
terpellate — Alleanza conta
dini, Confederazione naziona
le dell 'artigianato, Confeser-
centi — affermano che le 
proprie organizzazioni sono 
pressate da una enorme do
manda di assistenza e temo

no il formarsi di file alle pro
prie sedi. 

Il ministero delle Finanze, 
dopo avere annunciato l'aper
tura di uffici di informazio
ne, non ha poi comunicato 
alcuna misura concreta. Ep
pure. sono in giuoco interes
si di grande rilievo per la 
collettività ed il ci t tadino: 
1) le dimensioni dell 'autotas-
sazione influiranno sul finan
ziamento della spesa pubbli
ca, quindi sulla congiuntura 
economica: 2) il pericolo di 
milioni di dichiarazioni sba
gliate o contestate incombe 
sulla amministrazione come 
pure sul cittadino, minaccia
to di multe ad ogni minimo 
errore. Il cattivo s tato della 
aministrazione finanziaria ap
pare sempre più un alibi per 
non prendere precise respon
sabilità politiche. Vi sono 
una serie di questioni aper te 
da cui risulta, che anche in 
queste ultime sett imane sa
rebbe possibile fare qualco
sa per salvare la situazione, 
apportando delle modifiche a! 
rapporto con i contribuenti. 
Facciamo una serie di esempi. 

L'ASSISTENZA — Mentre 
at tendiamo che il ministero 
dia pubblicità ai suoi «uffi
ci informazioni », ci chiedia
mo perché non prenda con
ta t to con i Comuni in modo 
da far funzionare — presso 
le Circoscrizioni e le Consul
te di quartiere dove ci sono; 
in qualsiasi al tra sede — al
meno alcuni « punti » di as
sistenza ai contribuenti. Cir
colano notizie che impiegati 
statali , evidentemente disim
pegnati dall 'amministrazione 
provvedono in certi casi a d 
« aprir bottega » privatamen
te per fare le dichiarazioni 
dietro compenso. E' una de
nuncia dell'Inerzia dei respon
sabili politici dello Stato, i 
quali non si rendono conto 
che in un paese dove la mag
gioranza della popolazione at
tiva adulta non ha fatto più 
delle scuole elementari non 
basta obbligare e minacciare 
per ottenere la dichiarazione 

L'ESEMPIO DEI MODULI 
— Le organizzazioni profes
sionali (fra cui le più impor
tant i Camere del Lavoro) 
s tanno sviluppando un volu-

Il « servizio elettrico » fattore primario di sviluppo 

Imprevidenza dell'Enel 
per i problemi del Sud 

L'arretratezza dell'ente nazionalizzato può compromettere i programmi produttivi 
all'esame del Parlamento - la questione delle tariffe per agevolare le imprese minori 

L'assemblea di Palazzo Ma
dama dovrebbe approvare il 
23 il decreto che stanzia 
950 miliardi di lire per il 
Mezzogiorno e il disegno di 
legge per l 'intervento straor
dinario nei prossimi cinque 
anni nel Sud per una cifra di 
16 mila 500 miliardi di lire. 

Subito dopo i provvedimenti 
dovrebbero essere votati, in 
via definitiva, anche dalla Ca
mera dei deputati . Grazie a 
queste cifre in accordo e con 
il concorso diret to delle Re
gioni e degli enti locali, si 
potrebbe dar vita ad interven
ti che prevedano l'esecuzione 
di piani di rinnovamento del
l'agricoltura e un diffuso 
sviluppo di att ività industriali 
e artigianali collegato all'am
biente e alle s t ru t ture econo-
mico-sociah del Mezzogiorno. 

Ciò richiede, però, una chia
ra volontà politica ed esige, 
fra l'altro. la rapida solu
zione di una delle questioni 
essenziali per !a rinascita e 
per la ripresa economico pro
duttiva del Mezzogiorno. Ci 
riferiamo al « servizio elettri
co» indispensabile per qual
siasi sviluppo, sia in agricol
tura che nell ' industria e negli 

stessi settori terziari. 
Di questo problema i sinda

cat i degli elettrici — come 
spiega Levio Bottazzi. delia 
FIDAE-CGIL, nell'ultimo nu
mero della rivista di questa 
organizzazione — hanno fatto 
il centro delle loro richieste 
contrattuali. P.ù m generale 
esso costituisce il nucleo es
senziale di quella che è s ta ta 
definita dalle Confederazioni 
dei lavoratori la « verten
za energia ». in s t re t ta corre
lazione con investimenti e oc
cupazione. 

II discorso vale, ovviamen
te, per l'intero Paese, ma per 
il Mezzogiorno esso acquista 
drammatica at tuali tà, anche 
e soprattut to perche senza e-
nergia sufficiente per l'oggi e 
per il luturo non si può con
cretamente affrontare nessu
na impresa produttiva. 

Orbene, non si può dire che 
finora l'ENEL abbia fatto. 
per il Sud, una politica ri
spondente alle necessità di 
quelle regioni. I consumi di 
forza motrice, ad esempio, 
sono aumentat i in dieci anni 
(dal '64 al '74) nel Mezzo
giorno dall'8,95 ail'11.02 per 

cento per quanto riguarda le 
grandi utenze oltre i 500 kw. 
ma hanno registrato una pur 
lieve riduzione (dall'8,46 al 

T8.43 per cento) per le utenze 
da 30 a 500 kw. Ciò signi
fica che gli incrementi di con
sumi energetici sono stat i pa
ralleli all ' impianto e alla cre
scita di grandi s t rut ture indu
striali. per lo più isolate dai 
contesto di quelle province 
e non a caso definite vere 
e proprie a cattedrali ne', de
serto J». 

Se si pensa, d'altra par te . 
che l'interconnessione del 
« servizio elettrico *> tra Nord 
e Sud è s t a t a realizzata in 
Italia soltanto nel 1974. si ca
pisce ancora meglio come la 
politica delle società elettri
che prima, e dell'Ente nazio
nalizzato dopo, non abbia 
mai tenuto conto delle neces
sità del • Meridione. 

Lo stesso a Programma e-
nergetxo nazionale», d'al
tronde. appare lontano dal 
concepire un «servizio elet
tr ico» adeguato allo sviluppo 
del Mezzogiorno « L'insedia
mento previsto nelle aree me
ridionali — scrive infatti Bot
tazzi — e per le centrali ter
moelettriche convenzionali del 
29.7 per cento del'.a potenza 
complessiva, mentre circa il 
64 per cento deg'.i impianti 
idrici è concentrato sull'Arco 
alpino e per gli impianti nu

cleari sono indicate al Sud 
soltanto quattro localizzazioni 
su 14 ». 

Oltre a ciò, si deve precisa
re che per la distribuzione 
dell'energia elettrica gli in
vestimenti previsti per il 1976-
1977 risultano addiri t tura o in
feriori a quelli preventivati 
per il 1975 ». Nel Mezzogior
no. del resto. consumiamo 
tut tora meno energia che in 
Spagna e in Grecia, ment re 
nel Centro-Nord abbiamo rag
giunto ì livelli dei paesi più 
avanzaM. 

Questi squilibri profondi si
gnificano che l'ENEL si pre
senta del tu t to impreparato 
ad affrontare ì problemi eco
nomici e sociali delle regioni 
meridionali e che la sua oim-
previdenza> rischia anche di 
compromettere eventuali pro
grammi di investimento e di 
sv.iuppo. Quello che occorre. 
dunque, è una rev^ione com
plessiva e g'.obale. con il con
corso delle Regioni, dei piani 
di produzione dell 'Ente na
zionalizzato. delle nuove loca
lizzazioni. delle reti distribu
tive. concependo il «servizio 
elettrico^ come fattore pro
pulsivo primario e insostitui
bile e considerando, in que

sto contesto, anche la que
stione delle tariffe in modo da 
incoraggiare l'impresa mino
re. fattore decisivo per la ri
presa del Sud 

SPECULAZIONE 
IN CATTEDRA 

Fino al 13 aprile le quota
zioni delia borsa andavano a 
rotóri: colpa dei comunisti. 
asserivano alcuni ambienti 
padronali, trovando eco in
sperata m un giornale dt 
orientamento socialista. Dal 
14 aprile la borsa è m rialzo. 
recupera le perdite, grazie al 
semplice divieto di fare ope
razioni scoperte di danaro o 
di titoli in garanzia. ET chia
ro che t comunisti non c'en
trano. Ma ecco che a due 
giorni di distanza, riavutisi 
dalla sorpresa, gli ambienti 
che avevano lanciato grida 
straziate sul crollo della bor-
sa si manifestano altrettanto 
insoddisfatti del proncdi-

mento che ha determinato la 
ripresa. « Xon si tratta di 
contestare la legittimità del 
provvedimento, quanto il suo 
significato politico J> scrive 
24 Ore; la CONSOB a non ha 
assolutamente il ootere di so
vrapporre il giudizio proprio 
a quello risultante dalle libe
re contrattazioni » scrive la 
sua ridondante eco romana. 
Infatti, non si è sovrapposta. 
ha dettato una norma rispon
dente alla situazione esistente 
m quel momento. 

Prendere spunto per ìmpar. 
tire lezioni sul diritto a spe
culare e un po' troppo, ci 
pare. 

me di assistenza veramente 
importante. E' loro interesse, 
certo. Tuttavia aiutando ì 
cittadini a fare la dichiara
zione svolgono una funzione 
pubblica. Ebbene, ci viene 
detto che salvo alcuni casi 
queste organizzazioni sono co
strette a procurarsi i modu
li « sul mercato ». Di qui an
che il contrasto fra le af
fermazioni del ministero, che 
dice di avere s tampato 16 mi
lioni di moduli di ogni tipo, 
e le continue lamentele sul
la difficoltà di trovarli. Que
sto però è soltanto l'esempio 
che mostra un fatto politi
co, cioè che il governo non 
utilizza ie rappresentanze dei 
cittadini per risolvere i pro
blemi; è un esempio di ca
nale aperto anche in questi 
giorni per superare le diffi
coltà. 
- IL CONTENZIOSO — An
che in questi giorni, nel cor
so della redazione delle di
chiarazioni, si sviluppa il con
tenzioso. Ad esempio: si con
testa l'applicazione delle de
trazioni complete spettanti al 
lavoratore dipendente ad un 
contribuente che abbia ap
pena 360 mila lire di reddito 
autonomo e, mett iamo, 600 
mila di una pensione o di 
al tro reddito di lavoro. I « ca
si » che danno più lavoro, 
disgraziatamente, sono di 
questo tipo e forniscono l'oc
casione ad una amministra
zione in sfacelo di far sfog
gio del vecchio fiscalismo. 
Questo atteggiamento è no
civo e ci rifiutiamo di ren
derne responsabile questo o 
quel funzionario, richiede una 
risposta politica, una diretti
va politica perché un mini
stero che deve « portare a 
casa» 30 mila miliardi di en
tra te fiscali al l 'anno non ptiò 
disperdere le sue magre ca
pacità a tor turare il contri
buente minimale. Occorre 
una direttiva anche perché 
gli errori dei dichiaranti , a 
quanto risulta, sono frequen
ti, toccando talvolta intere 
categorie: occorre allora che 
si abbia il coraggio di chia
mare le associazioni rappre
sentative, dando indicazioni 
chiare e semplificatrici. 

L'AUTOTASSAZIONE — I 
fatti richiamati sopra han
no tut t i a che fare con la 
possibilità che il contribuen
te liquidi subito il debito 
fiscale. Non basta minaccia
re la penale del 15*7 più in
teressi. occorre aiutare. In 
questo senso si può fare mol
to di più ed anche in questi 
giorni. L'incarico di riscuo
tere è s tato da to solo alle 
banche, e non a tutt i i tipi 
di istituti, col risultato che 
la a maglia » degli sporteli, è 
rada. Ma sono s ta te date al
meno indicazioni, presi ac
cordi con le banche perché fa
cilitino il contribuente? Si 
t ra t ta di una funzione pub
blica delegata, finora, senza 
condizioni. Leggiamo che la 
Banca Toscana offre credito 
per agevolare i contribuenti 
che vogliono versare subito 
l 'imposta: al tre banche pub
bliche potrebbero farlo, pos
sibile che i ministri del Te
soro e delle Finanze non sia
no interessati all 'argomento? 
la stessa disponibilità di per
sonale agli sportelli potreb
be essere, negii ultimi giorni. 
un problema importante. 

Il ministro S tammat i ha 
dichiarato alla televisione di 
ritenere la legge fiscale ita
liana a moderna ». Noi siamo 
dei parere opposto, poiché 
quando si costringono milio 
ni di persone con redditi mi
nimi a fare la denuncia solo 
perché hanno percepito as
segni familiari, indennità di 
disoccupazione o pensioni as
sistenziali si distrugge del 
reddito con la burocrazia — 
quello del privato come quel
lo pubblico — al solo scopo 
di erigere « muri di carta » 
negli uffici statali , a prote
zione dell'evasione. La legge 
tributaria non tiene conto né 
del fatto che u n terzo dei 
lavoratori italiani sono «au
tonomi » ma poveri, né del 
Mezzogiorno, né di t an te al
tre cose. Ma se il ministro è 
convinto che la legge è «mo
derna ». provi almeno ad ap
plicarla con del criteri mo
derni. 

Ambienti 
finanziari USA 

polemizzano con 
Club di Roma 
Il e Wall Street Jour

nal », autorevole gazzet
ta degli ambienti finan
ziari statunitensi, com
menta negativamente le 
concezioni dello sviluppo 
economico propugnate dal 
« Club di Roma », un or
ganismo che compie ana
lisi e previsioni sul futu
ro dell'economia mondia
le. Un primo rapporto del 
Club di Roma aveva de
lineato terroristiche pro
spettive per l'aumento 

' della popolazione mondia
le e la corsa all'impiego 
distruttivo delle - risorse. 
Secondo i l giornale di 
New York il Club di Ro
ma « ha fatto alcune con
cessioni rinunciando alla 
pretesa che i l mondo, do
po milioni di anni di evo
luzione, si fermasse in
torno al 197S ». Viene am
messa una certa cresci
ta, ma più che altro i l 
Club auspica una redistri
buzione del reddito su 
scala mondiale 

Questa redistribuzione 
6 bollata dal giornale sta
tunitense come « dirigi
smo » e ritenuta capace 
di produrre un rallenta
mento del ritmo di cre
scita. Gli ambienti finan
ziari USA, lasciando da 
parte la polemica sulla 
crescita — su cui potreb
bero avere qualche ragio
ne — si oppongono alle 
implicazioni sociali di 
una redistribuzione della 
ricchezza nel mondo con 
l'accusa di voler creare 
delle superburocrazie di
stributrici negli enti in
ternazionali. In tal mo
do però viene confuso lo 
obiettivo con i mezzi: se 
l'obiettivo è giusto, si può 
cercare I mezzi più effi
caci per realizzarlo. 

Forti rincari 

Manovre 

speculative 

sulle 

materie 
prime 

ALL'OPERA GLI INTER
MEDIARI DEL COMMER
CIO - UN «BENE RI

FUGIO» 

Abili intermediari del com
mercio internazionale hanno 
già rilanciato, a partire da 
Londra, la corsa al l 'aumento 
delle materie prime. Sull'onda 
dei primi rialzi c'è chi dif
fonde previsioni di rincaro 
del 15-20^ nel corso di que
st 'anno e 25 33ci nel 1977. Pre
visioni di quest'ordine, tutta
via, denunciano già da qua
le fonte provengono ed a chi 
sono destinate: si t ra t ta di 
intermediari che puntano sul
la crisi monetaria per offri
re l'accumulo di materie pri
me come « bene rifugio », da 
mettere a scorta delle indu
strie ma anche come depo
sito di valute temporaneamen
te non impiegate, insomma 
dell'attivazione di un giro 
speculativo a cui i risultati 
degli ultimi tre anni sembra
no dare ragione. 

I rincari di questi giorni, 
in notevole misura, sono già 
influenzati dalle batoste su
bite da lira, franco francese 
e sterlina. La domanda di ma
terie prime per la ripresa in
dustriale è infatti ancora bas
sa. Lo si vede dal petrolio, la 
cui produzione è ancora al di
sotto del 15-20rr> rispetto agli 
anni precedenti nei paesi del 
mercato capitalistico, mentre 
la capacità aggiuntiva creata 
negli ultimi due anni resta 
in larga misura inutilizzata. 

Ciò non vuol dire che la ri
presa industriale non « tire
rà » anche le materie prime. 
Petrolio, rame, ferro, allumi
nio, plastiche già risentono 
del fatto che disgraziatamen
te a muoversi per prima ed 
in modo più massiccio è sta
ta, specialmente negli Stat i 
Uniti, l 'industria dell'automo
bile. 

La diversificazione della 
produzione e delle fonti di 
energia, tema centrale all'ini
zio di questa crisi, non ha 
fatto molti passi in avanti . 
Ma questo vuole anche dire 
che la ripresa ha il fiato 
corto e. di conseguenza, anche 
il boom delle materie prime 
non ci sarà in base alla sola 
domanda industriale o che 
comunque durerà poco. Que
sto vale per il rame, l'allumi
nio e altri prodotti che inte
ressano la meccanica e le 
costruzioni. In campo agri
colo al imentare la situazione 
è più diversificata e, per qual
che aspetto, più grave. 

L'episodio del caffé, oggi a 
1200 sterline la tonnellata e 
candidato a raggiungere le 
2000 sterline, è isolato. Il rac
colto brasiliano è andato in 
gran parte perduto per cause 
climatiche ed ora abbiamo 
di fronte qualche anno di 
«stretta». Invece nel settore 
dei prodotti comuni dell'agri
coltura, dal frumento alla la
na, alla soia si ripete su vasta 
scala un irrigidimento della 
offerta che potrebbe diventa
re drammatico se il red
dito della popolazione mon
diale crescerà con un ritmo 
accettabile. L'intero compar
to è chiaramente a rimorchio 
dello sviluppo, lo frena con 
carenza di rifornimenti e in
flazione. poiché il caro-ali
menti basta da solo, in tut t i 
i paesi, a produrre riduzioni 
del potere d'acquisto e lotte 
salariali di reazione. Viviamo 
tempi disgraziati in cui le vac
che della CEE mangiano soia 
americana e producono lat te 
da ridurre in polvere per far
ne. se possibile, mangime per 
vacche in parziale sostituzio
ne della.._soia americana. Sa
rà questa la via dell'autono
mia della CEE? Certo non è 
la strada che porta al miglio
ramento dei prezzi per i pro
dotti di base. 

(in breve 
) 

• I PREZZI NEL MONDO 
Il Fondo monetario internazionale rende noto che la 

media dei prezzi al consumo nei 124 paesi aderenti e aumen
ta ta del 12.1'.• nel 1975. Tre paesi. India. Singapore e Guate 
mala, hanno registrato riduzioni u n India ribasso del 5,6 r >. 
Il massimo rincaro si è avuto in Cile col 340"%. In Italia l'au-
mento medio è s tato de l l ' I l ' r . 

O DECIMA SVALUTAZIONE IN ISRAELE 
LT sterlina israeliana è s tata svalutata ieri del 1r<. scen

dendo a 7.S7 per dollaro USA. E' ìa decima svalutazione ;n 
li', mesi: da quando e s ta to lanciato il pro£ramma di austeri tà 
!a peroità è deil'fil , del valore di cambio. 

• INFORMATICA IN 10 COOP DEL CONAD 
1! Consorzio nazionale dettaglianti CONAD informa che 

diec» delle rooperativc aderenti impiegano già l'elaboratore 
elettronico. Questa innovazione tecnologica sta comportando 
notevoli mutamenti nella concezione e organizzazione del 
lav'o'o di distribuzione commerciale. 

• DA DOMANI A VERONA I PROTRAGRI 
Dil 21 al 25 aprile si t iene alla Fiera dell'Agricoltura d: 

Verona .1 Pro:ra à r i . salone de'.ie coltivazioni protette. Attua.-
n u n t e le coltivazioni di questo tipo occupano 25500 ettari e 
si sono estese dai fiori e gli ortaggi, all'uva da tavola e a l t " 
frutta con possibilità di esportazione. 

d + INVESTIMENTI E — PRODOTTO EDILIZIO 
Nel 1975 il valore desìi investimenti nell'edilizia è salito a 

13 877 miliardi con un incremento del 9', in termini monetari . 
La maggiore spesa si è però t radot ta in una riduzione quanti
tativa delle casi.-uz.oni del IO1» circa. Questa situazione con
tinua a condizionare la ripresa: riduzione dei costi e prefe
renza all'edilizia economica ne restano le chiavi. 

• I RINCARI PIÙ' FORTI NEGLI ALIMENTARI 
Gli aumenti di prezzo al consumo nell 'ultimo anno sono 

stati inferiori per i beni manifatturieri e più elevati (11.5'*) 
per g'.i al imentari . Diversa l'incidenza del caro-alimenti per 
cit tà: agli estremi rincari del 18 r; ad Aosta. 17'r a Potenza. 
14% a Venezia, mentre più contenuti sono risultati gli 
incrementi di Bari (8,3%). Campobasso (6.4*7), Perugia e 
Firenze (9,5 . 10r<-). Forti differenze anche secondo il tipo 
di prodotti: su scala nazionale sono rincarati del 9.8'r quelli 
di origine vegetale e 17.0'« quelli di origine animale. 

Lettere 
ali9 Unita: 

A proposito della 
Scuola v aeronautica 
di Caserta 
Cara Unità, 

il 20 marzo scorso abbiamo 
letto sulle tue colonne un ar
ticolo sulla Scuola specialisti 
dell'Aeronautica di Caserta, a 
nostro giudizio incompleto. 
Non et riferiamo alla prepa
razione tecnico-scientifica de
gli allievi, ma alla formazione 
etico-sociale, al tipo di vita 
che si conduce dentro la ca
serma. Dal punto di vista del
l'insegnamento, non solo tec
nico ma anche civico, gli i-
struttori. nella maggioranza 
dei casi, sono ancora legati a 
vecchi e inaccettabili schemi, 
ad una visione della scuola 
che non tiene conto delle esi
genze dei giovani di oggi (cul
tura, tempo libero, sport ed 
anche vita politica), che ven
gono visti nella tradizionale fi
gura di subalterni, votati ai 
sacrifici « inevitabili » di una 
vita militare caratterizzata da 
gerarchie e da parate, da ma
nifestazioni di falso patriotti
smo. 

Molti del giovani che fre
quentano questa scuola, parto
no volontari perchè non han
no sicurezza di sbocchi pro
fessionali e cercano qui una 
specializzazione non trascura
bile. Caserta è anche una cit
tà di militari, molti dei quali 
sono genitori di amici ed an
che nostri. Per questo possia
mo dire che all'interno della 
Scuola specialisti dell'aero
nautica le iniziative culturali, 
l'impiego del tempo libero ed 
anche lo sport (la piscina, ad 
esempio, non funziona da 
molto tempo: ai giornalisti 
non sono state fatte ovviamen
te vedere e sentire certe cose: 
tutto a posto come quando ar
riva un generale per l'ispezio
ne). Non ci sono in sostanza 
mezzi sufficienti: biblioteche, 
dibattiti, cineforum, teatro, 
possibilità di riunirsi Ubera
mente, ecc. 

Ed anche fuori delle caser
me gli allievi della scuola e 
gli altri militari di leva non 
trovano a Caserta quello di 
cui avrebbero bisogno. Essi 
si sentono emarginati dalla 
popolazione e dalla vita civi
le e politica, mentre dovreb
bero restare dei cittadini con 
il pieno possesso dei loro di
ritti costituzionali. Questi gio
vani sono in sostanza una ri
sorsa di energie che non do
vrebbe essere congelata du
rante il servizio di leva e ri
servata soltanto ai fini mili
tari. 

Queste cose, a nostro avvi
so, andavano dette. 

'" IL CIRCOLO DELLA FOCI 
(Caserta) 

Come si aggiorna 
la strategia 
della tensione 
Caro direttore. 

al tempo dell'eccidio di piaz
za Fontana venne coniata ta 
frase a strage di Stato». La 
formula era evidentemente 
inesatta, ma esprimeva in mo
do rapido ed efficace quanto 
gran parte dell'opinione pub
blica aveva subito capito e 
che doveva diventare verità 
« ufficiale » (o quasi) soltanto 
molto tempo dopo: trattarsi 
di delitti compiuti e poi a co
perti » con l'intervento di 
gruppi organizzati inseriti nel
l'apparato dello Stato, facenti 
capo a centrali multinaziona
li e cioè fondamentalmente 
« amerikane ». 

Movimenti estremistici, cer
tamente non complici, inge
nuamente (non per questo 
meno colpevolmente) forniva
no una parvenza di « copertu-
ta » politica, mentre la rea
le copertura stava nella politi
ca dell'imperialismo e della 
destra reazionaria. 

Tutto ciò fa parte di un 
passato i cui termini sono 
sufficientemente chiari agli 
occhi di tutti (o quasi). 

Questo passato così recen
te va oggi, mi pare, richia
mato al ricordo di tutti, og
gi quando si può ricomincia
re a parlare, sia pure con la 
stessa relativa inesattezza, di 
« incendiari di Stato » e per
fino dt « guerriglieri di Sta
to». E non mancano neppu
re oggi i colpevoli ingenui che 
offrono una sia pur sempre più 
labile parvenza di copertura 
politica, mentre quella reale 
la si ritrova nel frenetico agi
tarsi del dottor Kissinger. 

Fraterni saluti. 
SILVIO ORTONA 

(Tonno) 

Lo spazio 
dedicato 
allo sport 
Caro direttore. 

anch'io sono un assiduo 
lettore deHTJnita, pratico de
gli sport e mi interesso di 
sport, ma anche di politica. 
come molti miei amici che 
praticano alcuni dei cosid
detti sport € minori ». Mi 
sembra inrece che fra quelli 
che si dedicano al calcio que
sto mteresse per la politica 
sia molto raro. 

Perciò non sono per niente 
d'accordo con il lettore di Cre
mona che nella sua lettera del-
l'S aprile si è detto contrario 
a lasciare più spazio agli sport 
miiori .mentre e favorevole a 
parlare di più di calcio, cicli
smo. pugilato, cioè degli sport 
cosiddetti più <r popolari ». 

Ma questo lettore non ha an
cora capito che questi sport 
(e soprattutto :l calcio! ci Ten
gono imposti proprio perchè 
ci occupiamo di meno dei pro
blemi socuili. di politica e di 
cultura? 

Consiglierei perciò a/7TJnità 
di togliere semmai spazio sul 
giornale del lunedì al solo cal
cio (e non agli sport minori) 
per dedicarlo ai problemi so
ciali e politici. 

Cordiali saluti. 
MARIO ZAMBALDO 

(Milano) 

La nostra posizione 
sulle pensioni 
degli statali 
Cara Unità, 

sul Tempo di Roma, n. 70 
1U76, pag. 12 e apparso un 
tra/iletto in riquadrato secon
do il quale, i deputati del 
PCI facenti parte della VI 
Commissione Bilancio della 
Camera, il 9 marzo 1976 avreb
bero votato conti o il provve
dimento che collega le pen
sioni degli statali nel settore 
pubblico alla dinamica sala
riale nonché l'assorbimento 
dell'assegno perequativo e la 
nuova base pensionabile. 

Secondo il Tempo i depu
tati del PCI avrebbero giusti
ficato il loro voto contrario 
ud un provvedimento viva
mente atteso dalla categoria 
sempre dimenticata dei pen
sionati « perchè il disegno di 
legge prevede uno spropor
zionato onere a carico dei di
pendenti m servizio in rap
porto 'ti benefici per i pen
sionati ». 

Poiché di questo argomen
to si stanno servendo le de
stre i fascisti e i qualunqui
sti italiani vorrei pregarti di 
dare la versione esatta della 
vteenda onde porre fine ad 
una vergognosa campagna di 
denigrazione contro il nostro 
partito. 

E. A. 
L'Aquila 

Francamente non capisco 
quali ragioni di scandalo e 
di propaganda anticomunista 
si possa trarre dnl compor
tamento mio e del compagno 
Gambolato nella seduta del 9 
marzo scorso del Comitato pa
reri della Commissione Bi
lancio in mento al provve
dimento riguardante i miglio
ramenti del trattamento pen
sionistico dei dipendenti stn-
tali. 

Il voto contrario non mi
rava a ritardare, come non ha 
ritardato, l'« iter » della leg
ge, ma semplicemente a ri
levare che per il 1976 tali 
miglioramenti sono coperti 
per 15 miliardi con mezzi del 
bilancio statale e per 1R2 mi
liardi e mezzo col maggior 
gettito contributivo a carico 
dei dipendenti in servizio. 

on. Eraldo GASTONE 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utili
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo
ro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Enrico FARESE, Gaeta; 
Lauro GARGIULO, Legnano; 
Vincenzo BRUITO. Catanza
ro Lido; Adolfo BALLERINI, 
Molino Pallone; Walter RIS
SO, Genova-Rivarolo; Riccar
do LI VER ANI, Bologna; E. 
I'., Formia; Italo PELIZZO-
LA, Milano; Pliamo PENNEC
CHI, Chiusi; Vincenzo TRA
VERSA, Ponti; Arturo MAE
STRINI, Bologna («Chiede se 
è possibile attrai erso gli or
gani di informazione e ma
gari anche la TV far cono-
teerc la situazione degli in
validi di guerra e a che pun
to e la vertenza per le loro 
pensioni »); Roberto SARNI, 
Londra (ali signor Agnelli in
tervistato alla 1V inglese al
cune sere fa dichiarava al ]JO-
polo inglese che se t comu-
uisti italiani andassero al po
tere lui lascerebbe il paese 
perche non potrebbe mai vt-
vere sotto un tegime comu
nista; sarei curioso di vede
re cosa farebbe il signor A-
gnelli se lutti i Paesi del 
mondo avessero un regime 
comunista. Dove cercherebbe 
rifugio? L'unica soluzione sa
rebbe quella di andare a vne-
re su un altro pianeta»); Sergio 
ESPOSITO, Milano «t Qual
che mese fa quando hanno 
intervistato alla TV il capo 
del governo romeno Ceause-
scu, non appena lo stesso sta
ra illustrando quanto è sta
to fatto dal governo comu
nista. IJ trasmissione e sta
ta subito interrotta e ripor
tata su altre banalità perfet
tamente inutili »>; Alba RA-
DAELLI. Nerviano (a So che 
l'Italia è attraversata da cri-
fi ben più gravi e profonde 
che non la vivisezione; nono
stante tutto dato che questo 
problema mi e particolarmen
te caro, chiedo se è mai pos
sibile che non si possa far 
niente non solo per condan
nare questo mutile massacro, 
ma per abolirlo definitiva
mente »>; Natale RACO, Ro
ma (« Forse sarebbe bene che 
*i ricordasse che la benzina 
r^r aulotrazione rappresenta 
una modesta parte dei consu
mi petroliferi uizionah, il 
12.7 per cento mentre il re
sto delle importazioni di greg
gi'* e destinato alle centrali 
termoelettriche, all'industria 
e al riscaldamento domesti
co. Il disavanzo nella bilan
cia dei pagamenti e dovuto 
quindi non tanto agli auto
mobilisti "colpevoli'' di usa
re il mezzo privato per top-
perire alla mancanza di mez
zi pubblici (sarebbe certo au
spicabile un'inversione di ten
denza). ma aha dissennata 
politica dell'energia finora 
perseguita »>. 

C e r c a n o 

a m i c i 
Wilson Massao NAKANO. 

Avenida F. Jalles. Cx Postai 
J20 - Jalcs (SPt CEP. 157(0-
Brasile ( scamberebbe con ra
gazzi italiani cartoline, fran
cobolli, giornali). 

Evelin HENTSCHEL. Weis-
«^nseer Weg 76 - 1156 Berlin -
Repubblica democratica tede
sca (ha 17 anni e colleziona 
cartoline; corrisponderebbe in 
inglese, francese e tedesco). 

Jerzy RUMIENCZYK, ul. 
Malczewskiego 12 m 16 • 26-
aoo Radom Polonia *siudent« 
di chimica, ha 22 anni e cor
risponderebbe in inglese con 
amici italiani). 

http://casi.-uz.oni
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Dopo il recente congresso laziale 

La DC in crisi 
non riesce 

ad esprimere 
una linea politica 

Il trauma rappresentato dal passaggio all'opposizione 
nell'assemblea regionale • Ridimensionato l'asse Petruc-
ci - Andreotti - I limili della critica delle sinistre del
lo scudocrociato alla gestione dell'attuale maggioranza 

Il recente passaggio all'op
posizione nel consiglio regio
nale ha provocato «ella De
mocrazia cristiana laziale un 
trauma ed uno choc notevo
li, con conseguenze difficil
mente valutabili per le pro
spettive stesse della DC e dei 
rapporti tra essa e gli altri 
partiti nella Regione. 

Al congresso regionale, te
nutosi a Roma il 10 e U 
aprile, ora affidata la ricer
ca di una adeguata linea po
litica che tenesse conto del
la nuova collocazione del par
tito e, nello stesso tempo, 
del processi sociali e politici 
che si sono sviluppati a Ro
ma e nel Lazuo negli ultimi 
tempi e che hanno permes
so, per la prima volta in 30 
anni, di dare un duro colpo 
al sistema di potere instau
rato nella regione. 

Una tale linea il congresso 
non è riuscito ad indicarla. 
La crisi della DC permane e 
anzi, per molti versi si ac
centua e si aggrava. Ne seno 
riprova il ridimensionamento 
del gruppo dominante ed 11 
suo isolamento: la coalizione 
andreottiana e petrucclana. 
che aveva governato il parti
to nell'ultima fase, ha visto 
ridotta la sua rappresentan-

Tornano al lavoro 
a Latina 

i dipendenti della 
«Europa Confezioni» 
Torneranno al lavoro a tem

po pieno i dipendenti della 
' Europa Confezioni di Latina. 
I cancelli della fabbrica ria
prono oggi dopo un mese 
di occupazione dell'azienda 
da parte dei dipendenti. 
Una quarantina di giorni fa 
— come si ricorderà — il 
proprietario dello stabilimen
to si rese irreperibile dopo 
aver prelevato tutti i docu
menti amministrativi e con
tabili oltre ad alcune macchi
ne da scrivere. I lavoratori 
decisero allora di presidiare 
lo stabilimento, e attorno al
la loro dura lotta si è rac
colta la solidarietà degli ope
rai delle altre fabbriche, del
le organizzazioni sindacali di 
Latina e di numerose ammi
nistrazioni comunali della 
provincia. 

Il lavoro nella fabbrica è 
stato assicurato per i prossi
mi due mesi: nei giorni scor
si però lo stabilimento è sta
to visitato da un industria
le veronese che sembra in
teressato a rilevare l'azien
da. Sembra, in questa ma
niera, farsi strada la passi
bilità di una reale ripresa 
produttiva che garantisca a 
tutti i dipendenti il posto di 
lavoro. 

Con un positivo accor
do. si è conclusa la lunga 
vertenza degli operai della 
Buitoni di Aprilia. I punti 
al centro dell'intesa riguar
dano i trasporti e il premio 
di produzione. La Buitoni 
si è anche impegnata a inve
stire 300 milioni per il ram-
modernamento dei macchina
ri ed il miglioramento del
l'ambiente di lavoro. 

Celebrano l'anniversario 
della liberazione gli alunni 

della media « Bellini» 
Domenica 25, in occasione della 

celebrazione del XXX I anniversario 
della Liberazione, il consiglio di 
istituto della scuola media < Vin
cenzo Bellini » ha organ zzato pres
so il centro ricreativo circoscrizio
nale, via Lemonia 242. una mani
festazione sportiva. Oltre alle gare 
previste per la mattinata, verrà te
nuto, con inizio alle ore 15, un 
dibattito sui problemi della X cir
coscrizione. La manifestazione sari 
conclusa con la lettura di lettere 
di martiri della Resistenza. 

f i partitcr) 
COMITATO DIRETTIVO in Fede
razione alle 20, allargato ai se
gretari di Zona della citta e del
la Provincia. O.d.g. « Situazione 
politica e Conferenza Cttad.na ». 
Reietor» Luigi Petroseìli. 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO domani in Federazio
ne alle 18. O.d.g. < Impegno della 
Commissione in rapporto alle inizia
tive del Partito a Roma e in 
Provincia*. (Teodoro Morgìa). 
COMITATI DIRETTIVI: Vcs«ovio 
alle 18 (Catoni); Salano a!ie 21 
(Catoni): Portuensc alle 20.30; 
Nuora Alessandrina alle 20 (Co
stantini); Alessandria» alle 20 
(Pisani); Alhuccione a!le 19; Ci
vitavecchia « Cunei • a'.le 18 
(Cervi). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
Comunali alle 17 CD (BscV) . 
CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI: Osteria nuova a'.le 20 
(2) « Autonomia e internazionali
smo del PCI »; Cellula Serono alte 
18 (5) « Iniziativa del Partito nei 
posti di lavoro* (Gu'da Magrini). 
ZONE < TIVOLI-SABINA » a Tivoli 
alle 16 segreteria (Mtcucci). 

• INIZIATIVE DI CONSULTA
ZIONE PER LA FORMAZIONE 
DELLE LISTE — Fiumicino cen
tro alle 18 30 attivo XIV cirs.ne 
(Fredda); Monterotondo alle 20 
COMITATO CITTADINO (Micucci. 
Ouattrucci): Nomentano alle 21 
assemblea (Fatemi); Tiaurtina 111 
alle 18 assemblea (Trovato): Pie-
tralata alle 18.30 assemblea (Lo
pez): Cinquina alle 19 assemblea 
(Mazza): Ostia Antica alle 18.30 
assemblea; Ter tra Testa alla 18 
assemblea (Salvagni): Aa^i* nuovo 
alle 18.30 assemblea (Spera); Tor 
Sapienza alle 19 assemblea: Ca
stel verde alle 20 assemblea (Tini 
Costa): Nuova Tascolana alle 19 
assemblea (P.-o:etti); Torre looe-
cata alle 18,30 assemblea (Cenci); 
•argo Prati alle 20.30 assemblea 

za nel comitato regionale, e, 
indebolita da forti tensioni 
interne (gli andreottiani so
no stati praticamente assen
ti dal dibattito e l'interven
to di Mechelli conteneva ele
menti di differenziazione), ha 
dovuto subire dissidenze aper
te quali le dimissioni da ca
pogruppo del consigliere re
gionale Publio Fiori, primo 
eletto alle elezioni regionali. 
che ha presentato al congres
so una propfia lista di cor
rente. Vi sono, dunque, sin
tomi consistenti di un inizio 
di sfaldamento del vecchio 
modo di governare il partito. 

Lo conferma 11 dibattito. In
fatti. se la platea è rimasta 
rigida nella divisione riser-
vando porzioni di consenso 
e di applausi solo agli ora
tori della propria parte (la 
logica di corrente e di gruppo 
è dura a morire), tuttavia 
il confronto si è sviluppato 
spesso con posizioni non 
chiaramente collocabili o clas
sificabili all'interno delle cor
renti. 

Vi è stato, ad esemplo, 
uno sforzo in alcuni inter
venti, anche della stessa cor
rente petrucclana — specie 
di coloro che più direttamen
te hanno vissuto l'esperien
za del consiglio regionale — 
per delineare un ruolo di
verso della DC di fronte ai 
problemi della Regione e nel 
rapporti con le altre forze 
politiche. Contro il ' sistema 
di potere, interno ed esterno 
al partito, dura è stata la 
polemica delle sinistre, che 
si riconoscono nella linea Zac-
cagnini. sulle questioni mo
rali. elle quali si è solo ri
sposto con generiche chiama
te di correo, e sui problemi 
del rinnovamento del parti
to con un deciso attacco ai 
«signori delle tessere». Certo 
la moralizzazione ed il rin
novamento del partito sono 
condizioni necessarie, senza le 
quali non si costituisce un 
rapporto con la società, e 
tuttavia neanche la sinistra 
ha poi delineato una linea 
politica. E* tornata, infatti, a 
riproporre una ricostituzione 
del rapporto con il PSI e 
con i partiti cosiddetti « in
termedi » limitandosi ad un 
riconoscimento della coeren
za del PCI (riconoscimento 
che, tranne rare eccezioni, è 
stato generale). Cosi limita
ta, la linea di demarcazione 
tra « innovatori » e « conser
vatori » resta di puro meto
do e non di Gostanza. Diver
sa per molti versi è stata la 
posizione del presidente del
la giunta provinciale di Ro
ma, La Morgia, il quale ha 
affermato la necessità di un 
rapporto più ampio con il 
PCI sui temi concreti, rifiu
tando uno scontro frontale 
che spingerebbe la DC su po
sizioni di conservazione. 
• Verso l'istituto regionale e 

la maggioranza che ha dato 
vita alla giunta democratica 
tutti hanno parlato della ne
cessità di un confronto, sia 
pure con accenti diversi, af
fermando che non si devono 
raccogliere tutte le spinte lo-
callstiche, di settore e di cor
porazione (anche se i primi 
esempi di questi giorni di
mostrano che non è questa 
la condotta che in realtà si 
intende adottare). 

Tuttavia, sulla esigenza ve
ra che nasce dalla situazio
ne della Regione e della ca
pitale. nulla è stato detto: 
non una parola sulla neces
sità di un confronto e di 
uno sforzo comune e di un 
comune impegno di tutte le 
forze democratiche per scel
te e sintesi di programma
zione che riparino i guasti 
provocati dal distorto e cao
tico governo della cosa pub
blica e diano avvio ad una 
fase diversa, che permetta di 
superare la crisi attuale con 
un generale avanzamento eco
nomico, sociale, politico e cul
turale del Lazio. 

A questo va finalizzato il 
rinnovamento della democra
zia cristiana. Altrimenti il tra
vaglio di molti delegati cosi 
come è emerso dal congres
so (che travaglio vi è stato 
sarebbe erroneo non rico
noscerlo) e il ripensamento 
critico restano parziali e si 
accentrano solo sulla gestio
ne del partito, mentre alla 
critica devono essere sotto
poste le scelte fin qui effet
tuate e, soprattutto. l'incapa
cità di esprimere una linea 
politica che tenga conto fino 
in fondo delle reali condizio
ni di vita e delle reali esi
genze del popolo e dei lavo
ratori della nostra regione. 

L'affermazione della presen
za e del ruolo dell'istituto 
regionale, il fatto che esso 
ha ravvicinato la cosa pur> 
blica al cittadino, hanno ac
centuato la crisi della DC. ri-
ducendo i varchi al sistema 
dell'accorpamento, delle cor
porazioni e delle clientele e 
aprendo invece spazi nuovi 
e nuove occasioni alla cresci
ta democratica, allo sviluppo 
del pluralismo, alla parteci
pazione popolare, al soddi
sfacimento di interessi di mas
se troppo a lungo mortificate 
ed emarginate. 

In questi spazi deve collo
carsi ed operare la DC nel 
Lazio se vuole dare un sen
so al suo rinnovamento. Rin
novamento di cui non ha bi
sogno essa sola, ma che può 
divenire fattore positivo per 
il futura di Roma e del La
zio. Ma questa scelta il con-
Kresso regionale della DC non 

a saputo fare. 

Emilio Mancini 

Nello stabilimento si stampano 

« Il Manifesto », « Il Globo » e « La voce repubblicana » 

Appiccano le fiamme alla 
tipografia SOLET: distrutto 

il deposito della carta 
I vigili hanno dovuto lavorare per oltre tre ore, l'altra notte, per spegnere 
il fuoco - Attentati contro due caserme di carabinieri erano stati compiuti 
24 ore prima • Un altro incendio, ieri mattina, in una scuola all'Aurelio 

In alto, ciò che rimane delle bobine di caria della tipografi a SOLET, 
cendio che si è sviluppato la scorSB*.notte nella scuola eie menlare « 

dopo l'allentalo. In basso, 
Buon Pastore » 

i danni causati dall'in-

Un incendio (sulla cui ori
gine dolosa non sembra pos
sano esserci dubbi) ha di
strutto l'altra notte il depo
sito di carta della tipografia 
« SOLET », nella quale ven
gono stampati i quotidiani « Il 
Manifesto », e La voce repub
blicana » e « Il globo ». 

Il deposito — che è allesti
to all'aperto, senza alcuna 
protezione — si trova in via 
del Grottino, fra piazza Au
gusto Imperatore e il Corso. 
11 primo a scorgere le fiam
me. alle 3 e 50. è stato un 
vigile notturno, in servizio 
nella zona. Ha dato l'allar
me, e sul posto si sono reca
ti alcuni automezzi dei vigili 
del fuoco, gli agenti del pri
mo distretto di polizia e i 
funzionari dell'ufficio politico 
della questura. I vigili hanno 
dovuto lavorare più di tre ore 
per spegnere il fuoco. 

Più di trenta bobine di car
ta sono state completamente 
distrutte; un'altra ventina so
no praticamente inutilizzabili. 

Secondo gli inquirenti igno
ti teppisti avrebbero cospar
so di benzina le pile, appic
cando il fuoco e dandosi alla 
fuga. 

Alla « SOLET ». come è no 
to. da tempo è aperta una 
vertenza che oppone i dipen
denti alla direzione dell'azien
da. Il personale chiede che 

siano eliminate le condizioni 
di disagio e di incertezza nel
le quali è costretto a lavora
re. La vicenda sindacale si 
è inasprita nei giorni scorsi: 
i lavoratori hanno proclama
to uno sciopero, che ha impe
dito sabato e domenica la 
pubblicazione dei quotidiani 
che si stampano nella tipo
grafia. 

« 11 grave episodio dell'al
tra notte — è scritto su una 
nota che appare oggi sulla 
"Voce Repubblicana" — ha 
complicato ulteriormente una 
condizione già deteriorata. 
aprendo nuovi e pesanti inter
rogativi sul futuro. Oggi sia
mo costretti ad uscire con 
un numero ridotto di pagine. 
Abbiamo deciso di pubblicare 
comunque il giornale |HT 
esprimere la volontà di rcn-
gire con compostezza civile 
a tutte le difficoltà e alle pro
vocazioni ». 

« Il Manifesto », da parte 
sua, nell'editoriale di questa 
mattina, rivolge un appello 
alla solidarietà di tutti i gior
nali, ringraziando quanti, co
me « L'Unità » e « L"Avan
ti! » già la hanno espressa 
concretamente, offrendo al 
« Manifesto » la carta neces
saria per stampare l'edizione 
di questa mattina. Interrogan
dosi poi sull'origine dell'epi-

Code al casello Roma Nord dell'À-1 e qualche ingorgo a Capanneiie, ma scorrevole nel complesso i l traffico automobilistico 

Rientro anticipato per la pioggia 
Chi sperava in un ponte pasquale più lungo di qualche giorno è stato indotto a rinunciarvi dal maltempo — Affollate le stazioni per gli arrivi 
dei convogli speciali — Molti romani hanno rinunciato alla tradizionale gita « fuori porta » — Ieri trenta voli straordinari al « Leonardo da Vinci » 

Il picchetto dei lavoratori e delle loro famiglie davanti alla sede dell'Immobiliare 

A Pasqua sotto la tenda gli edili 
della Sogene in lotta per il lavoro 

« Non si può pensare alle feste quando si rimane senza occupazione » - Chiesta la riassunzione degli 
ottantasei operai licenziati - La mobilitazione delle maestranze dura ormai da alcune settimane 

« Non si può pensare alle feste quan
do si rimane senza lavoro, quando ad 
una certa età ci si trova Improvvisa
mente in mezzo alla strada ». Parla 
Domenico Falcetta, 54 anni, operaio 
edile, uno degli 86 licenziati dalla So
gene (la società di proprietà dell'Im
mobiliare che minaccia di far perdere 
il posto di lavoro ad altri 300 dipen
denti). Davanti alla tenda eretta di 
fronte alla sede dell'Immobiliare (a 
piazzale dell'Agricoltura, nel quartiere 
EUR) centinaia di dipendenti della so
cietà — affiancati da molti altri edi
li — hanno trascorso i giorni di pa
squa, proseguendo la lotta che dura 
ormai da alcune settimane. 

«A Torino e Milano — dice Giusto 
Trevisiol. segretario della FILLEA pro
vinciale — molti lavoratori hanno pas
sato la pasqua in fabbrica, mobilitati 
contro i criminali attentatori: qui. ì 
dipendenti dell'Immobiliare sono im
pegnati nella difesa del posto di la
voro contro le assurde decisioni delli 
direzione». Ieri, numerosi lavoratoci 
hanno portato davanti alla tenda le 
proprie famiglie: «Non è piacevole 
— dice Maria Rossetta, moglie di uno 
dei licenziati, sei figli — passare !a 
pasqua davanti ad una tenda, ma è 
giusto essere qui con mio marito e 

con 1 suoi compagni che lottano ner 
lavorare ». 

In questi ultimi giorni la solidarietà 
con i dipendenti della Sogene si è 
allargata, molti consigli di fabbrica e 
le forze politiche della zona EUR si 
sono mobilitati per sostenere la loro 
battaglia. « In fondo — dice Mario 
Calicela, impiegato dell'Immobiliare — 
questa tenda non è semplicemente un.i 
protesta per i licenziamenti effettuati 
o minacciati (anche se il provvedimen
to deve rientrare) ma è una lotta con
tro la gestione dell'Immobiliare e le 
protezioni governative che la società 
ha sempre avuto». E' infatti di poche 
settimane fa la decisione del Banco 
di Rema di consolidare la situazione 
debitoria di 105 miliardi dell'Immobi
liare con un tasso di interesse molto 
basso. E il tutto senza un minimo di 
controllo, senza nessun impegno di sal
vaguardia e di sviluppo dei livelli oc
cupazionali. 

Nei discorsi dei lavoratori e delle 
famiglie davanti all'Immobiliare c'è 
molta amarezza: in qualche caso non 
manca una punta di rassegnazione. 
anche se la maggior parte degli ope
rai si dimostrano decisi a continuare 
la mobilitazione. 

Qui, all'EUR nei due giorni delle fe
stività pasquali sembra di trovarsi in 
un deserto. La gente che si vede per 
le strade è pochissima, il silenzio del
la zona è rotto solo dalle automibili 
che percorrono la via Cristoforo Co
lombo. « Sono le famiglie che vanno 
a trascorrere il giorno di festa lonta
no da casa — dice Nando De Luca — 
alcune si sono fermate per discutere 
con noi. per cercare di capire come 
mai anche oggi siamo in lotta ». 

Fino a qualche anno fa. osservano 
molti, per un edile era quasi naturale 
venire licenziato al termine di qualche 
lavoro di costruzione: oggi questo non 
può più essere accettato, soprattutto 
quando a licenziare è una società ro
me la Sogene. finanziata con pubblico 
denaro. « La situazione economica del 
Paese — commenta Mario Falcetta — 
è molto preoccupante e rimanere sen
za lavoro vuol dire rischiare di non 
trovarne altro per molto tempo. Il gior
no che nel cantiere è stato esposto 
l'elenco con gli 86 licenziati, sette ope
rai. quasi tutti in elenco, sono rimasti 
vittime di infortuni, per fortuna lievi. 
E' difficile non pensare che a causarli 
sia stata in buona parte l'ansia gene
rata dalla minaccia di rimanere senza 
lavoro ». 

Rientro sotto la pioggia 
per le migliaia di romani 
che approfittando del ponte 
pasquale avevano lasciato nei 
giorni scorsi la città. Dopo 
una Pasqua quasi primaveri
le — anche se col cielo co
perto di nubi, soprattutto nel 
pomeriggio — una fastidiosa 
pioggia intermittente ha ba
gnato ieri la città e l'intera 
regione. I romani rimasti in 
città hanno quindi, nella mag
gior parte dei casi, preferito 
non muoversi da casa, diser
tando la tradizionalissima gita 
e fori porta ». E infatti ieri 
mattina il traffico non era 
molto intenso, su nessuna 
strada. Anche le vie abitual
mente battute in queste oc
casioni. come l'Appia, l'Ardea-
tina. e quelle che portano 
ai Castelli non hanno fatto 
registrare le punte di traffico 
degli anni passati. Pochi colo
ro che si sono avventurati 
verso il litorale, tanto clic 
sulla Colombo e sulla via 
del Mare le auto erano scarse. 

Anche nei ristoranti ridot
ta l'affluenza dei clienti. *Qua-
si una festività qualsiasi — 
dice il proprietario della "Fat
toria". un grande ristorante 
sulla via Flaminia — Rispet
to all'anno scorso il calo è 
sensibilissimo ». Non molto 
diversi i commenti raccolti 
telefonicamente, in un rapido 
sondaggio, in altri ristoranti 
come i il Portico » a Grot-
taferrata e * il Roseto ». sem
pre ai Castelli. 

La città, se si escludono le 
numerose carovane di turisti 
a spasso per San Pietro o 

Ancora sconosciuto il fortunatissimo vincitore 

Giocata a Lunghezza una delle schedine da 320 milioni 
Il « 13 » indovinato con una puntata da 800 lire in un bar tabaccheria di via Fosso dell'Osa - E' quasi sicuramente della zona 

Verrà trasferito 
il carcere militare 

ospitato nel 
castello di Gaeta 

Il carcere militare di Gae
ta i ta per essere smobilitato. 
I duecento detenuti, che an
cora vi stazionavano, saran
no trasferiti entro breve tem
po nelle carceri di Santa Ma
ria Capua Vetere. Così la 
vecchia fortezza che per an
ni e anni ha assolto alle 
funzioni di penitenziario, tor
nerà a disposizione dei citta
dini di Gaeta. 

Come verrà utilizzato? A 
questo proposito è stato or
ganizzato per i prossimi gior
ni un dibattito, aperto alla 
cittadinanza, tulle soluzioni 
possibili per il recupero del-

| l'antico monumento storico. 

« Con $00 lire s'è fatto 320 l 
milioni. Qui c'è gente che j 
ogni settimana spende un sac
co di soìdi per i "sistemi" e 
che non vince mai niente ». 
Cosi davanti al bar tabacche
ria di Aldo Boccolucci. in \ia 
Fosso dell'Osa 181. tra Lun
ghezza e Castel verde, un grup 
petto di persone commentava 
ieri la clamorosa vincita al 
totocalcio dello sconosciuto 
che. con 4 semplici colonne 
giocate nel locale, si è assi
curato uno dei 3 fortunatissi
mi « 13 » pasquali. 

Via Fosso dell'Osa collega 
Lunghezza, il piccolo centro 
situato tra la via Tiburtina e 
la Prenestina. a Castelverde. 
una delle tante borgate che 
sorgono nella campagna a est 
del raccordo anulare. E' una 
strada poco frequentata, co
steggiata da una lunga teoria 
di piccole palazzine costruite 
dai contadini e dagli operai 

del luogo negli ultimi anni- F." 
percorsa da un'unica linea 
pubblica, il e 514 ». e anche 
nelle giornate in cui più in
tenso è il traffico (come negli 
ultimi giorni, in coincidenza 
con le feste pasquali) sono 
poche le auto che la percor
rono. Proprio per questo av
ventori del bar ieri si mostra
vano quasi tutti sicuri che lo 
sconosciuto vincitore abiti pro
prio nella zona. 

« Ma non chiedetemi chi è. 
perché proprio non lo so -— 
affermava la proprietaria del 
locale — fra qualche giorno. 
quando il COSI ci farà sape
re il numero del "bollino". 
che contraddistingue ogni sche
dina, sarà possibile stabilire 
quando è stata giocata e al
lora forse potremo risalire al 
giocatore. Prima, è impossi
bile: è tutto il giorno che ci 
penso, ma non mi viene in 
mente nulla ». 

Nelle superiori fra 10 anni 
50 mila studenti in più 

Entro dieci anni serviranno 
almeno altre 2.600 aule (per 
complessivi 70.000 posti alun
no) nelle scuole secondarne 
superiori in tutto il Lazio. 
Solo in questo modo sarà 
possibile far fronte all'incre
mento della popolazione sco
lastica e al sovraffollamento 
negli istituti. Secondo i dati 
di una ricerca condotta dal-
l'Iresm. infatti, nel 1983 gli 
studenti delle superiori in 
tutta la regione saranno di
ventati 252.400, oltre cinquan
tamila in più di quelli attua
li. A questa cifra, per calco
lare il fabbisogno di posti-
alunno. bisogna aggiungere 
altri seimila posti per ridur
re l'affollamento negli edifici 

esistenti, e altri 17.000 per 
rinnovare e sostituire ì locali 

Ne:;a ricerca condotta dai-
l'Iresm, viene indicato anche 
il costo che comporterebbe la 
costruzione dei nuovi edifici 
scolastici: nel primo quin
quennio (1975-1080> sono ne 
cessa ri più di 69 miliardi per 
1.200 aule. Nel secondo quin
quennio il costo salirà a qua
si 78 miliardi di lire, per 
1.400 aule. Il totale è di 147 
miliardi. 

Gran parte di questa som
ma dovrà essere spesa nella 
capitale: a Roma infatti si 
concentra il maggior numero 
di studenti delle superiori, e 
si registra la media più alta 
di alunni per classe: 28. 

per il centro, appariva semi
vuota nella mattinata. Le vie 
si sono riempite nel pomerig
gio quando la pioggia si è per 
lunghi tratti interrotta. 

La brutta giornata ha co
munque fatto anticipare il 
rientro. A cominciare dalle 16 
le autostrade e le grandi ar
terie che conducono in citta 
sono apparse più affollate. 
Rari però gli ingorghi. Il ser
vizio di vigilanza straordina
rio. disposto della polizia stra
dale |>er l'esodo non ha avu
to molti problemi a control
lare la situazione. 

e II rientro è stato in pra
tica anticipato di un paio di 
ore — dice il capitano Cic-
carella. della stradale — a pa
ranoie della Pasqua passata. 
Altro fenomeno nuovo è quel
lo di un maggior affollamen
ti) delle strade e autostrade 
che conducono al Nord e la 
relativa calma di quelle me
ridionali. Gli intoppi più gros
si per la circolazione ci so
no stati sull'autosole. proprio 
ai caselli di rientro da Firen
ze dove si sono formate co
lonne di auto di due o tre chi
lometri: assai più limitati quel
lo sulla via Appio, all'altez
za delle Capanneiie. Gli in
gorghi si sono andati poi 
"sciogliendo" in serata. La 
pioggia e il maltempo inoltre 
hanno reso un po' più lenta 
l'andatura delle auto ». 

Situazione diversa invece 
alla stazione Termini e al 
« I>eonardo da Vinci ». dove 
già nei giorni scorsi si erano 
registrati incrementi notevo
li nel movimento dei pas
seggeri rispetto all'anno scor
so. I treni che riportavano a 
casa i romani, come quelli 

! su cui hanno fatto ritorno 
alle loro città i turisti, era
no affollatissimi. Numerosi i 
convogli speciali allestiti dal
le ferrovie anche per il rien
tro dal ponte pasquale, so
prattutto sulle linee che con
ducono verso il Nord. Han
no lasciato Roma in direzio
ne di Milano 12 treni straordi
nari. due invece erano stati 
predisposti verso Genova e 
Torino. Con i soli convogli 
speciali (una trentina in tut
to) hanno fatto ritorno in 
città nella giornata di ieri 
almeno 10 mila persone. 

Traffico da grandi occasio
ni anche a Fiumicino e Ciam-
pino. soprattutto sulle linee 
internazionali. Nel corso del
la giornata di ieri sono stati 
una trentina i voli straordi
nari che hanno lasciato il 
« Leonardo da Vinci » diretti 
all'estero. Le ore di punta 
sono state quelle della serata 
mentre al mattino il movi
mento si era mantenuto su 
livelli normali. Dall'altro sca
lo aereo romano sono inve
ce partiti diversi « charter » 
per la Germania. l'Inghil
terra e l'Olanda. Il numero 
dei passeggeri arrivati o par
titi in aereo ieri ha supera
to le trentamila unità. 

sodio, « Il Manifesto » affer
ma: « E' una domanda ozio
sa; sono fascisti, comunque 
mascherati. (lente che ha in 
odio tutte le libertà: la liber
tà delle idee e i giornali che 
ne sono portatori ». 

L'incendio al deposito di 
carta è giunto a ventiquattro 
ore di distanza da due at
tentati compiuti nella nott» 
fra sabato e domenica con
tro due caserme (li carabi
nieri. 

Il primo è avvenuto poco 
dopo le due in via Da Cor
tona al Flaminio. Ui\ ordigno, . 
probabilmente a base di tri
tolo. è stato fatto esplodere 
sul davanzale della finestra. 
e ha provocato lievi danni al
l'interno del locale. 

Circa un'ora dopo, una bom
ba carta è stata lanciata da 
un'auto in corsa contro la sta
zione dei CC di via Bigna-
ni. alla Balduina. 

Poco dopo questo secondo 
attentato una telefonata ano
nima, ricevuta dal centralino 
di un quotidiano, informava 
che in una cabina telefonica 
di piazza Mazzini era stato 
lasciato un messaggio. Un 

cronista del giornale si è re_ 
cato siri^posto e ha trovato 
un foglio di carta, scritto a 
penna, con il quale gli at
tentati venivano rivendicati 
da un sedicente « commando 
comunista Mario Salvi ». Il 
messaggio consisteva in unn 
delirante dichiarazione di 
guerra nei confronti di ca
rabinieri e polizia. Mario Sal
vi, come è noto, è il gio
vane ucciso nei giorni scor
si da una guarda carcera
ria. con un colpo di pistola. 
dopo che un gruppo di pro
vocatori aveva dato vita ad 
un irresponsabile lancio 
di bottiglie incendiarie, da
vanti a ministero di Grazia 
e Giustizia, in viale Arenula. 

Un altro incendio, infine, è 
divampato ieri mattina all'in
terno della scuola elementare 
« Buon Pastore ». in via di 
Bravetta. al quartiere Aure
lio. Anche in questo caso non 
si esclude l'ipotesi dell'atten
tato, ma ancora la polizia 
non ha raccolto alcun ele
mento che possa confermar
la. Il fuoco ha completamen
te distrutto banchi, armadi. 
lavagne e altro materiale di
dattico. I vigili hanno impie
gato più di un'ora per spe
gnere le fiamme. 

scrivanie^ 

e accessori 
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Anche il catalogo 
più recente 

è un pezzo da museo 
A palazzo Braschi le guide illustrate risalgono a dieci anni fa • Dei quattro piani 
uno soltanto è aperto ai visitatori • Analoga la situazione al Barrato, al Napoleo
nico e all'esposizione di arte moderna • Le discutibili iniziative dell'assessore Filippi 

Piana San Pantaleo, ore undici e meno, poche portone, quasi tutti stranieri, sbucano 
da piana Navona e si dirigono all'entrata del t museo di Roma », in palano Braschi, C'è 
una mostra su « Roma sparita », una raccolta di disegni, stampe e acquarelli della dona
zione Pecci Blunt: cinque secoli di storia della capitale. La mostra è bella e certo inte
ressante, ma pochi, molto pochi sono i visitatori. Una sosta attenta a considerare come 
apparissero una volta i Prati di Castello. Ponte Milvio. le prospettive lungofiume a Ri-
petta, i « buzzurri » al Campo 
Vaccino e all'ingresso di Por
ta del Popolo; poi si chiede di 
poter visitare i quattro pla
ni del museo, con le opere di 
Bernini. Canova. Valadier. 
Piranesi, Ouido Reni, Batoni. 
Pinelli. Ippolito Caffi. Roeas-
ler, Frantz. e tanti altri. « Può 
visitare solo ti secondo pia
no — dice un custode —. Le 
altre sale sono chiuse, in at
tesa di sistemazione ». Alla 
richiesta di un catalogo, poi, 
ci si sente rispondere: « Sono 
Uniti. E poi. quelli che c'era
no, sono di dieci anni fa. Ora 
niente sta più al posto suo». 

Questa, dunque, è la situa-

La comunità di 
San Paolo ha 
rinunciato alla 

Messa pasquale 
La comunità di San Paolo 

si è astenuta domenica dal
la celebrazione della messa 
pasquale. I suoi sacerdoti so
no, infatti, ancora sospesi « a 
divinis », non essendo stato 
revocato il provvedimento 
che, come si ricorderà, fu 
preso nei confronti di dom 
Franzoni e di don Luigi 8an-
dri, nella primavera del 1074, 
all'epoca del referendum sul 
divorzio. Da allora la mes
sa, nella sede della comuni
tà, viene officiata da due sa
cerdoti, don Rosario Moccia-
ro e don Gianni Novelli, che, 
appartenendo ad altre dioce
si, si trovano in posizione 
del tutto regolare per i loro 
vescovi. 

Per la pasqua sia don Ro
sario che don Gianni sono 
tornati provvisoriamente alle 
rispettive residenze, e la co
munità è cosi rimasta pri
va di chi potesse tenere il 
servizio liturgico. 

« Abbiamo avuto un'ampia 
discussione — hanno detto al
cuni giovani di 8an Paolo — 
ma poi abbiamo deciso di 
celebrare al posto della mes
sa, un semplice rito battesi
male ». Così, dom Franzoni 
ha battezzato due bambini 
di circa un anno, Gianluca 
e Fabiano. 

Due settimane fa, per la 
prima volta, la comunità di 
S. Paolo aveva ricevuto la 
visita di monsignor Clemen
te Riva, vescovo ausiliario 
di Roma e collaboratore del 
cardinal Poletti. 

Stroncato da infarto 
all'Olimpico 

mentre assiste 
a Roma-Bologna 

La corsa dell'ambulanza a 
sirene spiegate verso l'ospe
dale non è stata sufficiente a 
salvare la vita a Pietro Prin
cipe, 52 anni, ispettore della 
dogana, colto da infarto ieri 
pomeriggio mentre assisteva 
all'incontro di calcio Roma-
Bologna. 

Quando è giunto al reparto 
rianimazione del Santo Spi
rito. alle 16.50. i sanitari non 
hanno potuto fare altro che 
constatare il decesso. 

Pietro Principe, che abita 
insieme alla moglie in 

via Orestano 27, all'Ardeatino. 
si è sentito male qualche mi
nuto prima che la partita si 
concludesse. E' stato imme
diatamente soccorso da alcu
ni tifosi che assieme a lui 
assistevano all'incontro dalla 
«tribuna Tevere» dell'Olim
pico. 

zlone. E cosa dice la dotto
ressa Gemma Cortese, ispet
trice di Palazzo Braschi da 
quattro anni? Nonostante che 
la signora « vigili » da vicino 
sul museo (tanto da avere 
preso come dimora stabile le 

j dieci stanze all'ultimo plano 
di quella che fu un tempo la 
residenza del duca Francesco 
Orsini di Gravina), non si 
riesce a saperlo: siamo nei 
giorni di. Pasqua, e la dotto
ressa non si trova in casa. 
Morale: al museo di Roma 
sono visibili soltanto una 
quindicina di sale, nelle qua
li sculture, quadri, arazzi, so
no disposti malissimo, sia per 
l'illuminazione, sia per l'or
dine cronologico. 

Da sei mesi poi. due bei 
dipinti, che mostrano uno 
Villa Ludovisl. l'altro 11 Qui
rinale (ultima sala in fondo 
al piano) fanno venire il ca
pogiro a guardarli: le tar
ghette che segnalano autore 
e soggetto sono infatti capo
volte rispetto alla tele. «Ci 
siamo sbagliati a rimetterli a 
posto, dopo la mostra dei 
"naives" che si è svolta nel 
novembre dell'anno scorso — 
dicono ancora i custodi — la 
sovrintendenta però, non si è 
fatta ancora viva. Sono loro 
che dovrebbero curare di per
sona gli spostamenti ». 

Il quadro, desolante, non è 
completo, se non si aggiunge 
che la carrozza ferroviaria di 
Pio IX (uno dei pezzi forti 
del museo) sta chiusa non si 
sa da quanto tempo in una 
cantinaccia ad ammuffire, 
mentre tantissime stampe, di
segni di Bartolomeo Pinelli. 
sono accatastati al buio, nei 
piani chiusi, come in attesa 
di andare al macero. 

Permessi 
gratuiti 

Se questa è la realtà di pa
lazzo Braschi. non certo mi
gliore è quella degli altri mu
sei comunali. Il Barracco, a 
Corso Vittorio — punto di 
raccolta prezioso di arte gre
ca e romana — è chiuso al 
pubblico (« Stiamo cercando 
di aprirlo per l'estate — di
cono all'assessorato — quan
do l'affluenza degli stranieri 
aumenterà ») ; il museo Na
poleonico. in piazza Ponte 
Umberto, è chiuso da anni. 
Inaccessibile al pubblico pu
re il museo della civiltà ro
mana. all'EUR. 

Che dire dell'Antiquarium? 
Il centro di raccolta dei prin
cipali reperti archeologici, at
tende ancora una sede dopo 
che quella originaria, al Ce
lio. è crollata per effetto del-
le scosse causate dalla costru
zione del metrò. C'è poi la gal
leria comunale d'arte moder
na. con sede provvisòria a pa
lazzo Braschi. che ospita ope
re qualificate di pittori di 
Roma (Donghi. Omiccioli, 
etc). « Naturalmente » è chiu
da: si sta cercando ora di col
locarla provvisoriamente a 
Villa Torlonia. 

Relativamente migliore è 
lo stato dei Musei Capitolini. 
in piazza del Campidoglio 
(nel palazzo dei Conservato
ri: ospitano le sale archeolo
giche. di arte romana, greca. 
egizia, la pinacoteca con ope
re di Bellini. Tiziano. Cara
vaggio. Guercino. Tintoretto. 
Rubens. Van Dycki. Le aper
ture sono regolari, le visite 
più frequenti e organizzate. 

Il quadro di insieme comun
que rimane precario, in rap
porto alla necessità di valo
rizzare adeguatamente tutto 
il patrimonio artistico e cul
turale di cui la città dispone. 

Il Comune, del resto, sem
bra troppo interessato a que
sta prospettiva. A parte il cor
so intemo per custodi di mu
sei. è mancato qualsiasi altro 
intervento: e quando si è avu-

l t i qualche iniziativa (esposi

zioni guidate, visite alle rac
colte comunali, tentativi di 
funzionallzzare le strutture 
esistenti), si è trattato di Ini
ziative frammentarle, incapa
ci di inserirsi in un piano se
rio di risanamento. 

Quando, un mese fa. l'as
sessorato alle belle arti deci
se di distribuire (tramite un 
non bene identificato «cen
tro giovanile apartitico») tes
sere per visitare gratis 1 mu
sei comunali a quarantamila 
alunni della scuola dell'obbli
go, i consiglieri del PCI cri
ticarono l'Iniziativa. « Diffon
dere la cultura è sacrosanto 
dovere — ribadirono in quel
l'occasione i consiglieri Pra-
sca. Chiarini e Lina Ciufflni 
— ma i criteri adottati sono 
sbagliati. Perché elargire tes
sere a quarantamila ragazzi, 
e non a tutti i trecentomila 
studenti dell'obbligo, di Ro
ma? Non et sarà per caso. 
l'intenzione preelettorale del
l'assessore di farsi pubblicità 
con un comodo "fiore all'oc
chiello"? ». 

Alle osservazioni del consi
glieri comunali del PCI, l'as
sessore Ellgio Filippi rispose 
seccato: « i permessi gratuiti 
per la visita dei musei sono 
stati un esperimento, e. come 
tale, effettuato su un numero 
ridotto di utenti potenziali». 
Non si riesce francamente a 
comprendere il valore «spe
rimentale» di una Iniziativa 
del genere, quando il vero 
problema, come lo stesso Fi
lippi ha riconosciuto, è quel
lo «di utilizzare i musei in 
funzione didattica », e quindi 
di formulare un programma 
organico per la loro cono
scenza e fruizione da parte 
dei cittadini. 

A questo proposito, cosa ha 
fatto la giunta? «Proprio 
niente — risponde la compa
gna Lina Cluffini — a comin
ciare dalla mancata appro
vazione delle delibere per 
rendere operante la legge re
gionale sui musei e il decen
tramento. che è l'unica pre
messa seria ad una gestione 
nuova e orogrammata ». 

La legge della Regione La
zio — n. 76 del 18 giugno '75 
— può essere uno strumento 
importante per mutare pro
fondamente la situazione in 
cui si trovano musei e mo
numenti romani, da anni ge
stiti arbitrariamente, con so
luzioni miopi e provvisorie. Il 
provvedimento delinea la pos
sibilità di un ampio decen
tramento, con la gestione 
consortile del patrimonio ar
tistico e archeologico, i cui 
indirizzi vengono determina
ti dal direttore del museo. 
insieme con gli amministra
tori. i sindacati. 1 componen
ti della scuola. 

Fondi 
bloccati 

Lo scopo è quello di for
mulare progetti «con parti-
colare riguardo all'ivipiego 
del tempo libero dei lavora
tori e la gratuità per le esi
genze didattiche ». La nuova 
normativa regionale conside
ra a servizi pubblici» i mu
sei. e prevede una spesa an
nuale — sono dati del "75 — 
di seicento milioni. Ma i soldi 
sono bloccati perchè la giun
ta capitolina non ha risposto 
con tempestività, non elabo
rando il piano specifico del 
decentramento per rendere 
operante la nuova gestione 
dei musei romani. 

I « colpi di coda » dell'as
sessore Filippi non risolvono 
dunque nulla. Possono servi
re a dare una patina «effi-
cientistica » all'assessorato. 
ma non sono certo utili, né 
sufficienti a colmare i vuoti. 
le arretratezze, le insufficien
ze. di cui soffrono le istitu
zioni culturali nella capitale. 

Duccio Trombadori 

pappina D 
OGGI 

I l sole sarge alle S.30 e tra
monta alle 19 .13 . La durata dei 
giorno è di tredici ore e «j».-arv-
totto minuti. 

TEMPERATURA 
Ne:ia giornata d, ieri si sano 

registrate le seguenti temperatu
re: R O M A N O R D : minima 1 1 . mas
sima 2 1 : F I U M I C I N O : minima 12 . 
massima 2 1 ; EUR: minima 12 . 
massima 2 0 ; C I A M P I N O : minima 
12, massima 2 1 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergen

za: 113 . Polizia; 4 6 8 6 . C a n t i 
nieri; 6 7 7 0 . P o l i z i a stradale: 
5 5 6 6 6 6 . Soccorso A C I : 116 . Vigi
li del fuoco: 4 4 4 4 4 . Vigili urba
na 6 7 3 0 7 4 1 . Pronto soccorso au-
toambdlanze CRI : 5 5 5 6 6 5 . Guard.a 
medica permanente Ospedali R u 
ll i l i : Policlinico 4 9 5 0 7 0 8 . San Ca
millo 5 8 7 0 . San Eugenio 5 9 S 9 0 3 . 
5. Filippo Neri 3 3 5 3 S 1 . San Gio
vanni 7 S 7 8 2 4 1 . S. G i a c o m o 
6 3 3 0 2 1 . Santo Spinto 6 5 4 0 8 2 3 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Acilie: Forni, Largo G. da Mon-

tesarchio. 1 1 . Ardeatino: Dan'ete. 
Via Fontebuono, 4 5 . Boccee - So-
barbio Aurelio: Cichi. Via E. Bo-
nifexl, 1 2 » 12-b. to rso - Aurelioi 
Morganti. P.xa Pio X I , 3 0 . Cento-
cella • Prencstlno Al to: Marchetti , 
P.za dei M i r t i , 1 ; Sorbini. Via dei 
Castani, 168 (ang. p i a dei Ge
ran i ) ! Mar in i , V . Tor da' Schiavi. 
2 3 1 . Dalla Vit toria: Fettarappa, 
Via PauluccI de' Calboli. 10 . 
• • « v i l i * * ! Oa Luca, Via Cavour. 2 ; 
• •Trovieri , Galleria di tasta Stazio

ne F r a i M ( t r i o ere 2 4 ) . EUR e 
Cecchignola: Imòesi, V.le Europi , 
7 6 7 8 8 0 . Cedola. V.a Torre Cle
mentina. 122 . GianiccHense: Cardi
nale. Piazza S. G oranni di Dio, 
14; Salvatore. Via Brevetta. 8 2 . 
Monte Sacro: Severi, Via Gargano, 
4 8 . Monte Verde Vecchio: Mariani . 
Via G. Carmi. 4 4 . Mont i : P.ram. 
Via Nazionale. 2 2 8 . Momentino: 
Angelini. P za Massa Carrara. IO; 
S. Cario. Viale Province. 65 . Ostia 
Lido: Cavalieri, Via Pietro Rosa, 
4 2 . Ostiense: F e r r a i » . Crconv. 
Ostiense. 2 6 9 . Parioli: Tre Ma
donne, V. Bertoloni, S. Penta M i l 
vio: Soadazzi. Piazzale Ponte Mi l 
vio, 19. Portoneccio: Ramuido-
Montarsolo. Via Tib-jrtina. 4 3 7 . 
Portuense: Cnppa Ivana. Via G. 
Cardano, 6 2 : Portuense. V . Por
tuense. 4 2 5 . Prati - Tr ionf i le: 
G.ui a Cesare. V.le G. Cesare. 2 1 1 ; 
Peretti. P.ia Risorg.mento. 4 4 ; Pa
ce Tucci. V. Cola di Rienzo. 2 1 3 ; 
Florangelo Frattura. Via Cipro. 4 2 . 
Prenestino • Labicano - Torpignit-
tara: Arrighi. Via della V j r rane l 
l i . 4 1 . Primavalle • Suburbio Aure
lio: Loreto. Piazza Cepecelatro. 7 . 
Quadrerò - Cinecittà: C i pecci. V . 
Tuscoiana, 8 0 0 : Cinecittà. Via Tu-
scoiana. 9 2 7 . Quarticciolo: Piccoli. 
Piazzala Ouarticcloio, 1 1 . Resola -
Campiteli) - Colonna: Langeli. Cor
so V i t i . Emanuale. 174 176 . Sa
lario: Piazza Quadrat i . V. le Reg. 
Margherita. 6 3 . Sellnstìano • Ca
stro Pretorio • Laoevrsi; Pianeti. 
Via V i t i . Eman. Orlando. 9 2 ; In
temazionale. P.za Barberini, 4 9 . 
Testacelo • S. Saba: Cestia, Via Pi-
ramide Cestia. 4 5 . Tor di Oalnto -
Viano Clara: Grana. Via GalianI, 
1 1 . Trastevere: 5. Agata, P.za Son-
nino, 18 . Travi • Campo Marzio • 
Colonna: Gir ine! , Piazza S. Silve

stro. 3 1 . Trieste: Clara. Via Roc-
camici . 2 / 4 . ang. V. le Libia. 2 2 5 / 
2 2 7 : Wa l l . Corso Trieste, 1 6 7 . La
tino: Ragusa, P.za Ragusa. 14; 
Fab 3 . 1 . V. Appia Nuova, 5 3 . 

MOSTRA 
Si .naugura oggi a'.le 18 a pa

lazzo Sraschi, p.azza San Panta
leo 1 0 . la mostra del pittore 
PertineUi. Saranno esposte opere 
ispirate a p azza Navona. 

CAMPAGNANO 
Oggi alle 17 .30 a Campagnano 

s" terrà un'assemblea un.ta.-Ia a 
sostegno de'la lista dell'Alleanza 
Contid.n. per il rinnovo del con-
s'glio d'amministrazione dell 'Un'-
versità agraria Le elezioni avran
no luogo domenica pross.ma. 

PORTA MAGGIORE 
Nei locil i della sezione Porta 

Maggiore del PCI , via Fortebracc.o 
1 . si terrà oggi alle 17 un'assem
blea unitaria delie cellule ATAC-
Prer-.estino del PCI e del PSI . Tema 
del dibattito: le prospettive aper
te dalla formazione della nuova 
giunta regionale. Partecipano il 
consigliera regionale Franco Velie-
tri e l'assessore Alberto Di Segni. 

APPIA ANTICA 
Nella sede del comitato di Quar

to Miglio, via Persio 16 , è con-
V O » J : I per oggi alle 19 .30 una con
ferenza stampa in preparazione 
della manifestazione del 1 . e 2 
maggio in difesa del parco del-
l'Appia Antica. Hanno già aderito 
alla manifestazione tutta le forza 
politiche democratiche a numero** 
se associazioni cultural! o spor
tive. 

I QUINTETTI DI BRAHMS 
ALIA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Alle ore 21,15 alla Sala di Via 
dei Greci, concerto dedicato ai 
Quintetti par archi di Irahmi nal-
rintarpreteilont di Salvator* Ac
certo o Sylvia Gaieau, violini] Di
no Ascigli! e Bruno CHuranna, vio
lai Rocco Filippini, violoncello. Sta
gione di musica da camera dalla 
Accademia di S. Cecilia, In abb. 
tegl- n. 24). In programma; Quin
tetto in fa mago. op. 18; Quintet
to In «ol mtgg. op. 111. Biglietti 
in vendita martedì al botteghino 
di Via Vittoria dalle or* 10 alle 
14 a al botteghino di Via dai Gre
ci dalla 19 In poi. Prezil ridotti 
dal 25»o per Iscritti a ARCIUI5P, 
ÉNAL, ENARSACLI, ENDAS. 

CONCERTI 
l iTITUHONI UNIVIMITARIA 

Oli CONCIATI (Via Fraca.il. 
ni. 41 - Tel. 311.47,77) 
Alla ora 21,15 all'Auditorium 
dflI'IILA (P.zia Marconi-EUR) 
concerto del Quartetto d'Archi 
dall'Università di Brasilia. In 
programma-. Cardoio, Nobra, Fi-
carelli. Dvorak. 

PROSA E RIVISTA 
C E N T R A L I (V ia Calia, 4 • Tele-

f o n * 1 1 7 . 2 7 0 ) 
Alla ora 2 1 , 1 5 lam.: • Pa
zienta signor Rott i ». di Cri-
stino Censi. Riduzioni: ARCI -
ENAL-Studenti. 

D I L L I A R T I (V ia Sicilia SS • Te
lefono 4 7 I . S S B ) 
Alle ora 2 1 , 1 5 , il Teatro 
Popolare di Roma pres.t • I l 
Feudatario » di C. Goldoni. Ra
gia di Maurizio Scaparro. 

TEATRO D I R O M A A L TEATRO 
A R G E N T I N A (Piazza Argentina 
• Tal . 6 9 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle 21 lam.: « I l Faust ». di 
A . Trionlo e L. Salvetti da Mar-
lowe. Regia di A . Trionfo, prod. 
Teatro Stabile di Torino. 

TEATRO DI R O M A AL TEATRO 
E N N I O FLAJANO (V ia S. Ste
fano del Cacto 16 - T. 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle 21 lam.: • Uomo e fotto-
suolo ». di G. Albertazzl (da 
Dostoiesklj-Cernysewsklj). Regia 
di Giorgio Albertazzl. 

TEATRO DI R O M A AL TEATRO 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 21 II Gruppo d'Arte 
Teatrale « Le Dionisio * pres.: 
• L'impresario delle Smirne », 
di Carlo Goldoni. Regia di Gian
carlo Cobelli. (Ult ima replica). 

T E A T R O D | R O M A AL T E A T R O 
I S P I R O (V ia Nomentana. 11 
• Tel. 893.906) 
Alle ore 2 1 : • Schweyk nella 
seconda guerra mondiale », di 
B. Brecht. Regia di Egisto Mar-
cucci. Prod. Coop. e Gruppo del-
la Rocca ». 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì , 4 3 - Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 lem.: « Le far-
se romane » di F. Fiorentini. Re-
già dell 'Autore. 

fscherm e ribalte 
) 

TEATRO BELLI 
P.zza S. Apollonia, 11 

T t l . 58.94.875 
Qui t ta «tra ore 21,15 

PRIMA 
La Coop. Teatro d'Arte e 
Studio protonta: 

UN AMORE DI 
TIPO NORMALE 

di Auro Franxoni 
regia di 

Oianroborto Cavalli 

T E A T R O BELLI ( P l a n a S. Apol
lonia, n. 11 • Ta l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Prima. La Coop. 
Teatro Arte e Studio pres.: « Un 
amor* di tipo normale » di Auro 
Franzoni. Regia di Gianroberto 
Cavalli. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl , 7 - Te l . 5 8 9 . 3 7 . 8 2 ) 
Sala B • Alle ore 2 1 . la Coo
perativa Teatro in Trastevere 
pres.: * I l pazzo e la monaca », 
di S. Witkiewicz. Regia di J. 
Salines. 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia Gè-
nocchl - C. Colombo • Tele
fono 5 1 3 . 9 4 . 0 S ) 
Al le ore 2 1 . Il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: * Vorrei estera la 
•ignora de l l * camelia ». Regia di 
G. Maestà. 

T O R D I N O N A ( V I * degli Acqua-
aperta, 1 6 - Te l . 6 S 7 . 2 0 6 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . la Coop. 
Alternativa pr.: « Incubo • Spe
ranza in un tempo » di Giaco
mo Ricci. Regia dell 'Autore. 

D E I S A T I R I ( P i a n a di Grottapln-
ta , 1 9 • Te l . 6 5 6 . S 3 . S 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Prima. Le San Car
lo di Roma pres.: e L'uomo di 
labbia » di R. Reim. Regia di 
Tino Brass. 

E .T . I . • T E A T R O V A L L E (V ia del 
Teatro Valle - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 fam., la 
Comp. delle Quattro Stagioni 
pres.: • I l costruttore Solness ». 
di H . Ibsen. Regia di Fentasio 
Piccoli. 

DE* SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
- Te l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Al le ore 1 7 . 1 5 . la Compagnia 
de' Servi pres.: « Filumena Mar
tor ino », di E. De Filippo. Re
gia di F. Ambroglini. 

SALONE ALBERICO (V ia Alberi-
co I I n. 2 9 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
« Le parole e le cose » presenta: 
• E... con... Belzac » regia di 
Lucia Poli. Con: Lucia Poli . 

SPERIMENTALI 
POLITECNICO TEATRO (V ia Tie-

polo 13-A - Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . la Cooperativa 
« I l Politecnico - Teatro » pres.: 
* Strasse • la lotta per il sol
do » da Bertolt Brecht, riduzione 
e regìa di Gian Carlo Sammar-
tano. 

T E A T R O 2 3 (V ia C . Ferrari 1-A 
- Piazza Mazzini - Te l . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Dialoghi spi-
ritosi con partner» brillanti ». 
di J. Tardieu. Regia di Bruno 
Boschetti. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
( V ì a Galvani - Testacelo) 
Alle ore 2 1 : « L a singoiar 
tenzone ». della Cooperativa Tea-
trale Spaziozero. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panie-
n i . 3 • Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Coopera
tiva Teatrale Majakov.-skij pre
senta: « I l deposito mondia
le - filiale portoghese » , d. A. 
Ciuffini e L. Meldolesi. Regia 
di L. Meldolesl. 

• E A T "72 ( V i a G . Bell i . 7 2 ) 
Al le o r * 2 1 . la Gaia Scien
za pres.: • La rivolta degli og
getti » di Maiakowskij . Regia d: 
G . Barberio Corsetti. 

DEL C A R O V I T A (V ia del Caro
vita - P iana S. Ignazio - Tele
fono 6 7 9 . 5 9 . 0 3 ) 
Alle o.-e 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
Del Punoigl.one pres.: « Voglia
mo Barabba » dramma sacro di 
Sinaldo Sinaidì. Reg'a di Marco 
Mont celli . 

I N C O N T R O (V ia della Scala. 6 7 
- Te l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Aile ore 2 1 . 4 5 . Aichè Nana 
in: • A solo danzante ». d. 
Doriano Modenini. 

A L T R O (Vicolo del Fico. 3 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il gruppo < Al-
tro » presenta: • Zaum », strut
tura-azione teatrale. 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi, 13 

- Tel. 589 .< .74) 
Alle ore 2 2 . Happening di Pa
squa programma di Folk country 
e blues con la partecipazione 
di numerosi ospiti. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 . Vladimiro Co-
tura e Fernando Romeo pres.: 
« La storia dei favolosi anni 2 0 
di Hollywood ». Spettacolo vie
tato ai minori di 18 anni. 

PI PER ( V i a Tagliamento 9 ) 
Alle ore 2 0 , musica spettacolo. 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . G. Bor-
nigla pres.: « Spettacolo mara
vigl io** • con il balletto Monna 
Lisa • nuove attrazioni. Alle 
or* 2 , vedette* dallo strip tease. 

AL KOALA (Via dal Salumi, 36 
^ • Treetevare • . Tel. S86.736 • 
. Sat.4S.67) 
. Radili di Claudio Saint Yust, 

- al piano Paolo La Lata • Fa-
- blo Fabri. 
IL PUFF (Via Zanauo 4 - Tele

fono 581.07.21 • SSO.Ot.S») 
! Alla or* 22,30. Landò Fiorini 
- In: • Il compromesse atilico a * 

« A ruota Ubera ». 
ILACK JACK (Via Palermo 3 4 1 

. Tal. 476.836) 
Alle ore 21,30, recital musicale 
con • Stephen • e le su* ultimis
sime novità Internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pini, 
sparna, 247 • Tel. 475.28.32) 
Alle ore 22: « L'erba voglio... 

' * l'erba crete* » con Mario Sca-
' letta. 
S8LAVI' (VI* Taro, 28 A - Tele

fono 844,57.67) 
AH* ore 18-20: • Hostess uba-
retili ». Ali* or* 21. Halga Pio
li: • Hostess cabaret ». 

RONDANINO (Pna Rondanlnl 36 
• Pantheon • Tal. 639.861) 
Alla ora 21: e Archer'* Club », 
al piano A. Maiella e Marta. 
Con: Pino Scavo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO D I L SOLE (Largo Spar
taco, 13 - Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Alle ore 1 6 ' r i u n i o n e consulti! 
della X Circoscrizione: incontro 
della Commissione Teatro. Alle 
ore 2 0 . 3 0 . laboratorio di ani* 
lisi delle dinamiche di gruppo: 
« La leadership, vecchia e nuova 
gestione del gruppo ». 

COLLETTIVO GIOCOSFERA • CEN
TRO 8 TEATRO DI R O M A 
• V i l i C IRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale • Borghetlana) 
Alle o.-e 16 ricerca gruppo grafi
ca e Fase di stampa ». Alle ore 
18 ,30 al « Centro 8 » con i co-

. m'itali di quartiere d e l I ' V I I I Cir
coscrizione per organizzare nelle 
scuole e net quartieri la settima-
na della resistenza. Ore 19 , Ca-
stelverde: ricerca fotomusicale e 
videotape con la borgata. 

CINE CLUB 
POLITECNICO C I N E M A 

. . Alle" 19 - 2 0 . 3 0 - 2 1 . 4 5 - 2 3 : 
• Freaks » di Tod Browning. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle 16 ,15 -18 .30 -
2 0 . 4 5 - 2 3 : « I n d i a » e « 1 2 di
cembre » di P. P. Pasolini. 
Studio 2 • Allo 17 -23 : • Elet
tra, amore mio », di Mll;los 
Jancso. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
( (Riposo) 

C INE CLUB TEVERE 
• Gli orrori del museo nero ». 

MONTESACRO ALTO 
Alle 2 0 , 4 0 - 2 2 . 3 0 : « Estati di 
un delitto ». 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 
Sala A - Alle 19-21-23: « The 
Serpenti L'Open Theatre. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - Via G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
La novizia, con G. Guida - DR 
V M 18) - Rivista di spoglia
rello 

V O L T U R N O • Via Volturno. 37 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Nott i boccaccesche di un liber
tino e di una candida prostituta, 
con M . Ronet - DR ( V M 18) 
Rivista di spogliarello 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893906 L. 7Q0 
Teatro Roma 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - P iana Cavour 

Te l . 3 S 2 1 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I l comune sento del pudore, con 
A . Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

A I R O N E - Via Lidia 4 4 
Te l . 7 2 7 1 9 3 L. 1 .600 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

A L F I E R I - Via Repetti 
Te l . 2 9 0 2 S 1 L. 1 .100 
Kong: uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

AMBASSADE • V . Accademia Agiati 
Te l . 5 4 0 8 9 0 1 L. 1 .900 
I I secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

A M E R I C A - V. Natale del Grande S 
T e l . 5 8 1 6 1 6 8 L. 1.80O 
Luna di miele In t re , con R. 
Pozzetto - C 

A N T A R E S - Viale Adriatico 21 
Te l . 8 9 0 9 4 7 L. 1 .200 
Un colpo da un miliardo di dol
lari , con R. Shav/ - G 

A P P I O - Via Appia Nuova 5 6 
Tel . 7 7 9 6 3 8 L. 1 .200 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 5 S 6 7 L. 1 .200 
San Michele aveva un gallo, con 
G. Brogi - DR 

A R I S T O N • Via Cicerone 1 9 
Te l . 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Scandalo, con L. Gestoni 
DR ( V M 1 8 ) 

ARLECCHINO • Via Flaminia 37 
Te l . 3 6 0 3 5 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Kobra, con S. Mart in - A 

ASTOR - V . Baldo degli Ubaldi 134 
Te l . 6 2 2 0 4 0 9 L. 1 .500 
Kong: uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

A S T O R I A • P.zza O. da Pordenone 
Te l . 5 1 1 5 1 0 5 L. 2.00O 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

ASTRA • Viale ionio 1 0 5 
Te l . 8 8 6 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

A T L A N T I C - Via Tuscoiana 7 4 5 
Te l . 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .300 
Bruce Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 

VI SEGNALIAMO 
In questa rubrica sono indicati gli apottocoll teatrali 

• cinematografici ohe, a giudizio del nostri critici, meri
tano particolarmente — per 1 loro valori artistici, cul
turali, civili, o comunque per la qualità dell'intratteni
mento che offrono — di essere visti e discussi. 

TEATRO 
«) t Strasse» da Brecht (Politecnico) 
*> t Schweyk» (Espero) 

CINEMA 

: 
• San Michele aveva un gallo» (Archimede, Giardino) 
• I ragaiii irresistibili » (Holiday. Airone) 
• Marcia trionfale » (Golden, Rit i ) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
« Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta) 
« Cadaveri eccellenti » (Gioiello, Esperia) 
« A qualcuno place caldo » (Majestic) 
«Nashville» (Radio City) 
« I l gattopardo» (Quirinale) 

e) «2001 Odissea nello sparlo» (Quirinetta) 
a) « L'uomo ohe volle fart i re » (Alce. Hollywood) 
4> «Estasi di un delitto» (Montesacro Alto) 
• « La tlerra prometida » (Avorio) 
4> « Marlowe il poliziotto privato » (Cassio) 
*> «Lenny» (Colorado, Macrys) 
4> « La villeggiatura» (Delle Rondini) 
4> « Il marito» (Rialto) 
a> «Frankenstein junior» (Famose) 
+ «Elettra amore mìo» (Filmstudlo 2) 
4) « India» e «12 dicembre» (Filmstudlo 1) 
4) «Freaks» (Politecnico) 
4) «Lassù qualcuno mi ama» (Nuovo Olimpia) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-
mitologico. 

AUREO - Via Vigne Nuove 7 0 
Tel . 8 8 0 6 0 6 L. 9 0 0 
Bruce Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 

A U S O N I A • Via Padova 9 2 
Te l . 4 2 6 1 6 0 L. 1 .200 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M . Mostroiannì - 5 

A V E N T I N O - V . Piramide Cesila 15 
Te l . 5 7 2 1 3 7 L. 1 .200 
Come una rosa al naso, con V. i 
Gassman - SA 

B A L D U I N A - P.tza Balduina I 
Te l . 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 : 
Come una rosa al naso, con V . I 
Gassman - SA ; 

BARBERIN I - P.zza Barberini 
Te l . 4 7 5 1 7 0 7 L. 2 . 0 0 0 
I l secondo tragico Fantozzf, con i 
P. Villaggio - C | 

BELSITO • P.le Medaglie d'oro , 
Te l . 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 | 
Culastrisce nobile veneziano, con j 
M . Mastroianni - S i 

BOLOGNA • Via Stamira 7 , 
Te l . 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 • 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi i 
A i 

BRANCACCIO • Via Merulana 2 4 4 | 
Te l . 7 3 5 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 j 
Culastrisce nobile veneziano, con ' 
M . Mastroianni - S [ 

CAPITOL - Via Sacconi 3 9 i 
Te l . 3 9 3 2 8 0 L- 1 .800 
I l secondo tragico Fantozzi, con • 
P. Villaggio - C | 

CAPRANICA • P.zza Capranlca i 
Te l . 6 7 9 2 4 6 5 L. 1 .600 < 
Squadra antiscippo, con T. M i -
lian - A ( V M 14) 

C A P R A N I C H E T T A - P.zza Monteci
torio 
Te l . 6 8 6 9 5 7 L. 1 .600 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullman - DR 

COLA D I R I E N Z O - P. C. Rienzo 
Te l . 3 5 0 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

DEL VASCELLO • P.zza R. Pilo 
Tel . 5 8 8 4 5 4 L. 1 .500 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman • SA -

D I A N A • Via Apple Nuova 4 2 7 
Te l . 7 8 0 1 4 6 L. 9 0 0 
Milano violenta, con G. Cassi
noli! - DR ( V M 14) 

DUE ALLORI • Via Caslllna 3 2 5 
Te l . 2 7 3 2 0 7 L. 1 .000-1 .200 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman - SA 

EDEN - P.zza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 0 1 8 8 L. 1 .000 
Un colpo da un miliardo di dol
lari , con R. Shav/ - G 

EMBASSY - Via Stoppanl 7 
Te l . 8 7 0 2 4 5 U 2 .S00 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

E M P I R E - Viale R. Margherita 2 9 
Te l . 8 5 7 7 1 9 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

ETOILE - P.zza In Lucina 
Te l . 6 8 7 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
I l mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - S 

E T R U R I A - Via Cassia 1 6 7 4 
Te l . 6 9 9 1 0 7 8 
Milano violenta, con G. Cassi-
nelli - DR ( V M 14) 

EURCINE - Via Lisxt 2 2 
Te l . 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Ci rivedremo all'inferno, con L. 
Marvin - DR 

EUROPA - Corsa d'Italia 1 0 7 
Te l . 8 6 5 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Bambi - DA 

F I A M M A - Via Bissolati 4 7 
Te l . 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Oualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

«Il pazzo e la monaca» 
a 1000 lire 
per i lettori 
dell'« Unità » 

I nostri lettori che vo
gliano assistere questa 
sera, alle ore 21, al Teatro 
In Trastevere (vicolo Mo
ronl) allo spettacolo < IL 
PAZZO E LA MONACA» 
di Stanislaw Witkiewicz, 
nella messa In scena del
la Cooperativa Teatro In 
Trastevere, per la regia 
di Julio Salinas, potranno 
usufruire di uno sconto 
speciale esibendo al bot
teghino questo tagliando. 

, Prono del biglietto lire 
1.000. anziché 2.500. 

La Sojuzplodoimport Mosca e la 
Import House S.p.A. Milano 
danno il benvenuto ai 
visitatori della mostra 
"Natale Oggf 
Roma-Eur 

* ! Palazzo dei Congressi 

STOUCHNAYA 

laverà 
STOLICHNAYA V O d l f d 

russa 

RUSSIAN VODKA 

Imbottigliata in Unione Sovietica 

GREGORY - Via Gregorio V I I 1 8 0 
Te l . 6 3 8 0 6 0 0 L. 1 .900 
Bambi • DA 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Te l . 8 5 8 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau • SA 

K I N G - Via Fogliano 7 
Te l . 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Oualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

I N D U N O • Via G. Induno 
Te l . 5 8 2 4 9 5 L. 1 .600 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

LE GINESTRE • Casalpatocco 
Te l . 6 0 9 3 6 3 8 L. 1 .500 
I I soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

LUXOR - Via Forte Braschi 1 5 0 
Tel . 6 7 2 0 3 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Te l . 7 8 6 0 8 6 L. 2 .100 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

MAJESTIC • P-zza SS. Apostoli 
Te l . 6 7 9 4 9 0 8 L. 1 .900 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe - C 

MERCURY - Via di P. Castello 4 4 
Te l . 6 5 6 1 7 6 7 L. 1 .100 
Milano violenta, con G. Cassi-
nelli - DR ( V M 14) 

M E T R O D R I V E I N - V ia Cristo
foro Colombo 
Te l . 6 0 9 0 2 4 3 
Una donna chiamata moglie, con 
L Ullmann - DR 

M E T R O P O L I T A N • Via del Corso 6 
Tel . 6 8 9 4 0 0 L. 2.SC0 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano • C 

M I G N O N - Via Viterbo 11 
Te l . 8 6 9 4 9 3 U 9 0 0 
Vacanze d'inverno, con A . Sordi 
C 

M O D E R N E T T A - Paia della Re
pubblica 
Te l . 4 6 0 2 8 5 L 2 . 1 0 0 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

M O D E R N O - Pax» della Repub
blica 
Te l . 4 6 0 2 8 S L. 2 . 1 0 0 
Una squillo scomoda per l'ispet
tore Newman, con K. Black 
DR ( V M 18) 

! N E W YORK - Via delle Cave 2 0 
Te l . 7 8 0 2 7 1 L. 2 . 1 0 0 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

I N U O V O STAR - Vìa M . Amari 18 
I Te l . 7 8 9 2 4 2 L. 1 .600 
• I l mio uomo è un selvaggio, 
I con K. Deneuve - S 
l O L I M P I C O • P_zza G . Fabriano 
| Te l . 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 .300 
I Come una rosa al naso, con V . 
j Gassman - SA 

P A L A Z Z O • P.zza dei Sanniti 
Tel . 4 9 5 6 6 3 1 L. 1 .600 
Bruce Lee la sua vita la sua 

I leggenda - A 
| PARIS - Via Magnagrecia 1 1 2 
j Tel . 7 5 4 3 6 8 L. 1.900 

Scandalo, con L. Castoni 
| DR ( V M 18) 

P A S Q U I N O - P.zza S. Maria in 
Trastevere 
Te l . 5 8 0 3 6 2 2 L. 1 .000 
The avventure ol Shcriock Hol
mes' smarter brother ( I l fratel
lo più furbo di Sherlock Hol
mes) . wi ih G. W.lder - SA 

PRENESTE - Via A . da Classano 
Te l . 2 9 0 1 7 7 L. 1 .000-1 .200 
Cvlestrisce nobile veneziano, con 
M . Mastroianni • S 

Q U A T T R O F O N T A N E - Vìa Quat
tro Fontane 2 3 
Te l . 4 8 0 1 1 9 l_ 1 .900 
Kong: uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton • A 

Q U I R I N A L E - Vìa Nazionale 2 0 
TeL 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I l gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

Q U I R I N E T T A • Via Mioghettl 4 
Te l . « 7 9 0 0 1 2 L. 1 .200 
2 0 0 1 odJieeca nello spello, con 
K. Dullea - A 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Te l . 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

GALLERIA • Gallarla Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N • Viale Trastevere 246-c 
Tel . 5 8 2 8 4 8 L. 1 .200 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M . Mastroianni • S 

G I A R D I N O • P.zza Vulture 
Tel . 8 9 4 9 4 6 L. 1.000 
San Michele aveva un gallo, con 
G. Brogi - DR 

G I O I E L L O • Via Nomentana 4 3 
Tel . 8 6 4 1 4 9 L. 1 .500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

GOLDEN . Via Taranto 36 
Tel . 7 5 5 0 0 2 L. 1 .700 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

R A D I O CITY • Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 1 0 3 L. 1 .600 
Nashville, di R. Altman - SA 

REALE • P.zza Sonnlno 
Tal . 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 . 3 0 0 
fa lon Kltty, con I . Thulln 
DR ( V M 18) 

REX • Corto Triatta 1 1 8 
Tel . 8 6 4 1 5 5 L. 1 .300 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman • SA 

R I T Z . V.le Somalia 1 0 7 « 
Tal . 8 3 7 4 1 1 L. 1 .900 
Marci) trionfate, con F. Nero 
OR ( V M 18) 

R I V O L I • Via Lombardia 3 2 
Te l . 4 6 0 8 8 3 U 2 . 5 0 0 
L'arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

ROUGE ET NOIRE . Via Salarla 
Tel . 8 6 4 3 0 5 L. 2 .500 
Salon Kltty, con I . Thulin 
OR ( V M 18) 

R O X Y • Via Luciani 5 2 
Tel . 8 7 0 5 0 4 L. 2 .100 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

ROYAL • Via E. Filiberto 173 
Tel . 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 .300 
Salon Kitty, con I . Thulin 
DR ( V M 18) 

S A V O I A • Via Bergamo 7 3 
Tel . 8 6 1 1 5 9 L. 2 .100 
Bluff storia di trulle e di im
broglioni, con A. Celentano • C 

S IST INA • Via Sistina 1 2 9 
Tel . 4 7 5 6 8 4 1 L. 2 .500 
Apache, con C. Polts 
DR ( V M M ) 

SMERALDO • P.zza Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 5 8 1 L. 1.000 
Un gioco eitramamente perico
loso, con B. Reynolds 
DR ( V M 14) 

SUPERCINEMA - Via A . Depre
ca 4 8 
Tel . 4 8 5 4 9 8 L. 2 .500 
Ci rivedremo all'interno, con L. 
Marvin - DR 

T I F F A N Y - Via A . Depratla 
Tel . 4 6 2 3 9 0 L. 2 .500 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

T R E V I - Via S. Vincenzo 3 
Tel . 6 8 9 6 1 9 L. 1.600 
Camp 7 lager lemmlnlle, con 

• J. Bliss - DR ( V M 18) 
T R I O M P H E • P.zza Annlballano 8 

Tel . 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 .300 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

ULISSE • Via Tlburtlna 2 5 4 
Tel . 4 3 3 7 4 4 L. 1 .200 
Una Magnum special per Tony 
Salita, con S. Whitman - G 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA • P.zza Jaclnl 22 
Tel . 3 2 0 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Bambi - DA 

V I T T O R I A - P.zza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
Bruce Lee la sua vita la sua 
legegnda - A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • Via G. Mazzoni 

Tel . 6 2 4 0 2 5 0 L. 4S0 
Il saprolita, con Al Cliver 
5A ( V M 1 8 ) 

A C I L I A 
I tre giorni dal Condor, con R. 
Redlord - DR 

A D A M • Via Caslllna 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 1 8 0 8 
(Riposo) 

AFRICA • Via Galla a Sldama 18 
Tel . 8 3 8 0 7 1 8 L. 6 0 0 
Uomini e squali - DO 

ALASKA • V ia Tor Cervara 3 1 9 
Tel . 2 2 0 1 2 2 L. 5 0 0 
Cenerentola - DA 

ALBA • Via Tata Giovanni 3 
Te l . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
I I giustiziere della notte, con 
C. Bronson - DR 

ALCE . V ia delle Fornaci 3 7 
Te l . 6 3 2 6 4 8 L. 6 0 0 
L'uomo che volta farsi re, con 
S. Connery - SA 

ALCYONE > Via Lago di Lesina 3 9 
Tel . 8 3 8 0 9 3 0 L. 1 .000 
Cuore di cane, con C. Ponzonl 
DR 

A M B A S C I A T O R I • V ia Monte-
bello 101 
Te l . 4 8 1 5 7 0 L. 5 0 0 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

A N I E N E • P.zza Semplone 1 9 
Te l . 8 9 0 8 1 7 L. 8 0 0 
Killer Commando, con P. Fonda 
A 

APOLLO • V ia Calroll 6 8 
T e l . 7 3 1 3 3 0 0 L. 4 0 0 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni - G ( V M 14) 

A Q U I L A - V ia L'Aquila 7 4 
Ta l . 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
L'infermiera, con U. Andre»* 
C ( V M 18) 

A R A L D O • Via Serenissima 2 1 5 
Tel . 2 5 4 0 0 5 
Una Magnum special per Tony 
Saitta. con S. Whitman - G 

ARGO - Via Tiburtina 6 0 2 
Tel . 4 3 4 0 5 0 L. 7 0 0 
Cenerentola - DA 

A R I E L - Via Monleverde 4 8 
Tel . 5 3 0 5 2 1 L. 6 0 0 
I l vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Smith - C 

AUGUSTUS • Cso V . Emanuele 2 0 2 
Tel . 6SS4S5 L. 6 0 0 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni - G ( V M 14) 

AURORA • Via Flaminia 5 2 0 
Te l . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
L'ira viene dalla Cina 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 8 3 2 U 5 5 0 
La lierra promedita, con C. 
Bueno • DR 

BOITO - Via Leoncavallo 12 
Tel . 8 3 1 0 1 9 8 L. 6 0 0 
I l prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon - SA 

BRASIL • V ia O . M . Corbino 2 3 
Te l . 5 5 2 3 S 0 L. S00 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnawi - SA 

BRISTOL • Via Tuscoiana 9 5 0 
Tel . 7 6 1 5 4 2 4 L. 6 0 0 
Perdutamente tuo mi firmo M i -
caluso Carmelo fu Giusepe, con 
S. Setta Flores • C 

BROADYVAY - Via dei Narcisi 24 
Tel . 2 8 1 5 7 4 0 L. 7 0 0 
Un colpo da un miliardo di dol
lari, con R. Sha-.v - G 

C A L I F O R N I A - Via delle Robinie 
Tel . 2 8 1 8 0 1 2 L. 6 0 0 
Uomini e squali - DO 

CASSIO - Via Cassia 6 9 4 
L. 6 0 0 

Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 

CLODIO • Via Riboty 2 4 
Tel . 3S95SS7 l_ 7 0 0 
Attenti ragazzi chi rompe page, 
con McDjv .d - C 

COLORADO - Via Clemente I I I 28 
Tel . 6 2 7 9 6 0 6 U 6 0 0 
Lenny, con D. Hoflman 
DR ( V M 18) 

COLOSSEO - Via Capo d'Africa 7 
Tel . 7 3 6 2 5 S L. S00 

Totò a Parigi, con Totò • C 
CORALLO - Piazza Oria 6 

Tel . 2 5 4 5 2 4 L. 5 0 0 
Chen il furore rosso, con Wei 
Tzu-Yun - A ( V M 18) 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni 5 2 
Tel . 4 8 1 3 3 6 L. 5 0 0 

• j p v : comincia l'avventura, con 
~ . t t : C a . - d i n a t e - SA 

DELLE M I M O S E • Via V . Marino 2 0 
Tel . 3 6 6 4 7 1 2 U 2 0 0 
I l vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Sm.th - C 

DELLE R O N D I N I - V ia delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 1 5 3 U 5 0 0 
La villeggiatura, con A. Merl i 
DR 

D I A M A N T E - Vìa Prenestina 2 3 0 
Te l . 2 9 5 6 0 6 L. 6 0 0 
Attenti ragazzi chi rompe pa
ga, con R. McDavid • C 

DORI A - Via A . Doria 5 2 
Tel . 3 1 7 4 0 0 L. 6 0 0 
Cenerentola, di W i ' t Disney 
DA 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel . 3 3 4 9 0 S L. 6 0 0 
Dai sbirro, con L. Ventura - DR 

ELDORADO • Viale dell'Esercito 2 8 
Tel . 5 0 1 0 6 5 2 
Ming ragazzi! con T. Scott - A 

ESPERIA • Piazza Sennino 3 7 
Tel . 5 8 2 8 8 4 L. 1 .100 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura • DR 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Campo I 
de' Fiori 
Tel . 6 5 6 4 3 9 5 L. 5 0 0 
Frankenstein Junior, con G. W i l -
dcr - SA 

FARO • V ia del Trul lo 3 3 0 
Tal . 9 2 3 0 7 8 0 L. 5 0 0 
(Riposo) 

G I U L I O CESARE • Viale G. C e 
sare 2 2 9 
Tel . 9 S 3 1 6 0 L. « 0 0 
Killer commando, con P. Fonda 
A 

H A R L E M - Via del Labaro 4 9 
Tel . 6 9 1 0 8 4 4 L. 5 0 0 
Sugherland Express, con G. 
Hawn • DR 

H O L L Y W O O D - V ia del Pigneto 
Tal . 3 9 0 8 5 1 L. 6 0 0 
L'uomo cho volle larsl re, con 
S. Connery - SA 

I M P E R O - Via Acqua Bulicante 
Te l , 2 7 1 0 9 0 3 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
Uomini e squali ( D O ) 

LEBLON - V ia Bombelli 2 4 
Tel . 3 5 2 3 4 4 L, 6 0 0 
L'Ingenua, con J. Stallar 

MACRYS • Via Btntlvoglio 2 
Tel . 6 2 2 2 8 3 2 L. 6 0 0 
Lenny, con D. Hol lman 

DR ( V M 1 8 ) 
M A D I S O N - Via G. Chlabrera 121 

Tel . 5 1 2 6 9 2 6 L. 8 0 0 
I l fratello più lurbo di Sher
lock Holmes, con G. Wi lder 

SA 
N E V A D A - V ia di Pietrai»!» 4 3 4 

Tel . 4 3 0 2 6 8 L. 6 0 0 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

N I A G A R A - Via P. Ma l l i 10 
Tel . 6 2 7 3 2 4 7 L. 5 0 0 
Rapporto al capo della polizia. 
con Y. Kotto - G 

N U O V O • Via Ascianghl 10 
Tel . 5 8 8 1 1 6 L. 6 0 0 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA 
N U O V O F I D E N E - Via Radicela-

ni 2 4 0 L. 5 0 0 
Attenti arrivano le svedesi tut
te sesso 

N U O V O O L I M P Y A • Via S. Loren
zo in Lucina 16 • Tel . 6 7 9 0 6 9 5 

L. 6 5 0 
Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman - DR 

P A L L A D I U M - P.zza 8 . Romano 8 
Tel . S 1 1 0 2 0 3 L. 6 0 0 
Teleioni bianchi, con A. Belli 

SA 
P L A N E T A R I O - Via E. Orlando 3 

Te l . 4 7 9 9 9 8 L. 5 0 0 
Rollerball, con Y. Casn 

DR ( V M 14) 
P R I M A PORTA • P.za Saxa Rubra 

Tel . 6 9 1 0 1 3 6 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 

C ( V M 14) 
RENO • Via Casal di S. Basilio 

Tel . 4 1 0 9 0 3 L. 4 5 0 
Perché si uccide un magistra
to. con F. Nero - DR 

R I A L T O • Via IV Novembre 1 5 6 
6 7 9 0 7 6 3 L. 5 0 0 
I l marito, con A . Sordi - C 

RUBINO D'ESSAI - V ia 5. Saba 2 4 
Tol. 5 7 0 8 2 7 L, 5 0 0 
M i m i metallurgico ferito nel
l'onore, con G. Giannini - SA 

5ALA U M B E R T O • Via della Mer
cede 5 0 
Te l . 6 7 9 4 7 5 3 L. 4 0 0 
Dai sbirro, con L. Ventura • DR 

SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
Te l . 6 2 0 2 0 5 L. 6 0 0 
Un genio, due compari, un pol
lo, con T. Hil l - SA 

T R I A N O N • Via M . Scevola 101 
Te l . 7 8 0 3 0 2 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

V E R S A N O • Piazza Verbano 
Te l . 8 5 1 1 9 5 L. 1 .000 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (V i l la Borgheso) 

Riposo 
N O V O C I N E • Via Merry del Val 

Te l . 5 8 1 6 2 3 5 L. 5 0 0 
Son tornate a l iorlre le rose, 
con W . Chiari - C 

O D E O N • P.zza della Repubblica 4 
Te l . 4 6 4 7 6 0 L. 3 0 0 
Masuccio Salernitano, con R. 
Bernardi - C ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
DELLE P R O V I N C E • Viale delle 

Province 4 1 
Te l . 4 2 0 0 2 1 L. 5 0 0 - 6 0 0 
Agente 0 0 7 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 

ER ITREA • Via Lucrino 5 1 
Te l . 8 3 8 0 3 5 9 
Robin Hood l'arciera di Sher-
wood 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I viaggi di Gulliver, con K. 
Mathews - A 

L I B I A , 
Dudù il maggiolino scatenato, 
con R. Mark - C 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Via Abbate Ugone 3 
Tel. 530646 L. 300-350 
La furia del drago, con B. Lee -
A 

O R I O N E • V ia Tortona 3 
Tel. 776960 L. 400 
I criminali della Galassia, con 
T. Russell - A 

T I Z I A N O - V ia G. Reni 2 
Tel. 392777 
Africa Express, con G. Gemina -
C 

T R I O N F A L E - Via Savonarola 3 6 
Tel. 353198 L. 300-400 
La mia legge, con A. Delon -
DR 

T R A S P O N T I N A - V ia della Con
ciliazione 16 
Te l . 6 5 6 9 8 2 1 L. 3 5 0 - 4 0 0 
L'avventuriero, con A. Quinn • 
DR 

ACHIA 
DEL M A R E (Aci l ia ) • Via Aft-

tonelli 
Te l . 6 0 5 0 1 0 7 
Cenerentola - DA 

FIUMICINO 
T R A J A N O 

Una ragione per vivere una por 
morire, con J. Coburn - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La donna della domenica, con 
M . Mastroianni - G ( V M 14) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . A G I S : Alba. America. Ar
chimede, Argo, Ar ie l , Augusti». 
Aureo. Astoria, Avorio. Balduina. 
Belsito. Brasil, Broadway, Califor
nia, Capitol, Colorado, Clodio. 
Cristallo, Del Vascello, Diana, Do
ria, Due A l lor i , Eden. Eldorado. 
Espero. Garden. Giulio Cesare. 
Holiday, Hol lywood. Majestic, Ne-
vada. New York , Nuovo, Golden. 
Nuovo Golden. Olimpico. Planeta
rio. Prima Porta, Reale. R e * . 
Rialto. Rovi . Traiano di Fiumici
no. Trianon, Triorophe. Ulisse. 
T E A T R I : Al la Ringhiera. A r t i , 
Seat 7 2 . Bel l i . Carlino. Centrato. 
Dei Satiri , De ' Servi, Delle Muso, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Segesio. 

Nozze 
Si sono uniti Ieri in ma

trimonio nc'.'.a chiesa di 3 . 
Croce — Limiti di Spello — 
la gentile sigjiorina Emanue
la Petasecca con il %\%. Ezio 
Bordicchia. 

Alla felice coppia auguri di 
ogni felicità. 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per w 
diagnosi e cura della « sole • disfun-
l ioni o debolezze sessuali di orìokea 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato e esclusivamente > 
alta sessuologia (nevrastenie sessuali. 
deficienza senilità endocrine, sterilita. 
rapidità, omotrviri . deficienza virile. 

Impotenza) innesti in loco. 
R O M A - Via Violinale. M 

(Termini, di froote Teatro defrOoera) 
Consultazioni: oro 8 -13 e 14-1B 

TeL 4 7 J 1 . n o / 4 7 . S 6 . 9 8 0 
(Non al curano venereo, pelle e** . ) 

Per Informazioni gratuite aolrajraj 
A , Con;, Roma 1 6 0 1 9 - 22 -11 -1155 
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la crisi dell» sale * 

Sette milioni 
di italiani 

senza cinema 
Recenti note di cronaca 

elrca l'ennesimo aumento del 
prezzo dei biglietti del cine
ma ci hanno offerto l'occa
sione di sottolineare ancora 
una volta il rilievo e l'impor
tanza del «nodo» collegato 
alla distribuzione, al funzio
namento e alla strutturazio
ne In « ordini di visione » del
le sale cinematografiche. 

Ci sia consentito tornare 
sul tema per aggiungere 
qualche osservazione. 

Innanzi tu t to vanno indi
cate le tendenze tipiche di 
questo settore del mercato: 
dal 1958 al 1975 c'è stato un 
calo di circa un auinto delle 
sale in at t ivi tà: le «chiusu
r e » hanno colpito in modo 
particolare le regioni meri
dionali, che hanno perso va
rie posizioni In rapporto al
la configurazione generale 
del mercato: nel 1956 il Mez
zogiorno ospitava più di un 
quar to delle sale cinemato
grafiche, oggi raggiunge a 
malapena il 24 per cento. 

Nello stesso periodo il Set
tentr ione ha aumentato sen
sibilmente il proprio peso, ar
r ivando a quota 57 per cen
to. I motivi di quest'anda
mento possono essere ricer
cat i in due direzioni: in un 
processo di «scoraggiamento» 
del consumo cinematografico. 
connesso ad un generale e 
relativo miglioramento delle 
condizioni economiche di 
quelle regioni, e in una ten
denza all'emarginazione, «in
terna » al mercato cinema
tografico, delle sale più de
boli. 

Per quanto riguarda il pri
mo punto basterà ricordare 
come l'allargarsi delle possi
bilità economiche e le distor
sioni che hanno caratterizza
to lo sviluppo produttivo e 
del consumi nel nostro paese 
abbiano contribuito anche a 
sna tura re le caratteristiche 
profondamente popolari e di 
massa della comunicazione 
cinematografica. L'esplodere 
selvaggio della motorizzazione 
privata, le condizioni di pri
vilegio di cui ha goduto la 
Rai-TV negli ultimi vent'an-
ni, il dilagare anarchico di 
certi consumi (elettrodomesti
ci ed elettronica « leggera ») 
hanno contribuito a «sposta
r e » l'interesse e le disponi
bilità di vasti s t rat i di pub
blico, In particolare di quelli 
delle regioni più povere, su 
consumi che oggettivamente 
hanno assunto un ruolo « al
ternat ivo » rispetto al cinema. 

Questa tendenza « genera
le » si è saldata nel Sud ad 
un aspetto endemico di quel 
mercato. 

Già nel lontano 1961 una 
fonte non sospetta (l 'annua
rio della SIAE) notava come 
nel circuito nazionale d'eser
cizio «due strutture si dif
ferenziano: Quella del Nord 
risponde alle esigenze della 
domanda continua e saltua
ria, e quindi ad uno sfrut
tamento integrale del mer
cato. quella del Sud ~ più po
vera — si rivolge alla sola 
domanda continua, trascu
rando quella saltuaria che 
viene sempre più attratta dal
la televisione ». Questo pro
cesso si è oggi accentuato 
t an to che. per esempio, la 
media delle giornate d'aper
tura vede in testa i cinema
tografi della Puglia (295 gior
ni) e quelli della Sicilia (275). 
mentre le sale della Lombar
dia non vanno oltre le 154 
giornate e quelle italiane, glo
balmente considerate, rag
giungono appena quota 202. 

Dunque nel Sud sopravvi
vono solo le sale che funzio
nano tu t to l 'anno (cinema a 
gestione « industriale » inse
riti in robusti circuiti che o-
perano prevalentemente nei 
grandi centri, sfrut tando po
sizioni monopolistiche o semi-
monopolistiche legalmente ed 
economicamente «pro te t t e») , 
mentre sono quasi del tu t to 
scomparsi quegli esercizi a 
conduzione art igianale o fa
miliare che, pur con un fun-

• zionamento a corrente alter
na t a . offrono un qualche con
t a t t o t r a il cinema e vasti 
ceti popolari. Non saremo noi 
a trasferire meccanicamente 
un da to quanti tat ivo (esi
stenza di s t rut ture cinemato
grafiche) in uno qualitativo 
(valutazione positiva dell'at
t ivi tà di quelle sale) , ma non 
ci sfugge neppure che la di
struzione di queste fragili e 
contraddit torie impalcature 
cinematografiche fa arretra
re ancor più una situazione 
già abbondantemente compro
messa sul piano sociale e cul
turale . 

Ancora, in Italia nel 1969 
erano ben 3.400 i comuni pri
vi di cinema, e la cifra è sen
sibilmente aumenta ta negli 
ultimi anni . Per rendersi con
to del significato di questo 
fenomeno basta pensare che 
da l 1957 al 1969 1 paesi in 
cui non si proiettano film 
sono aumenta t i del 45 per 
cento, con un incremento as
sai forte nel centro e nel Sud 
(mediamente si è arrivati vi
cino al sessanta per cento). 
Oggi si può calcolare che 
circa set te milioni d'italiani 
non h a n n o nessuna possibi
l i tà di rapporto organico con 
11 cinema. Sono questi i dati 
d a cui bisogna part ire per 
impostare la soluzione dei 
molti problemi legati alla 
s t ru t tura , alle dimensioni, al
la dislocazione del circuito 
nazionale d'esercizio agendo 
cugli s trumenti , riformabili e 
d a riformare, di cui dispon
gono i pubblici poteri in ma
teria di concessione di nuove 
licenze e progettando l'azio
ne degli enti s tatal i in que
sto c a m p a II tu t to in dire
zione di una bonifica e di 
u n a rivitalizzazione di quel 
vero e proprio « deserto » che 
t r a i s i Invade buona par te 
della car ta cinematografica 
«TlWlia. 

Umberto Rossi 

M a se Ili sugli schermi francesi 

«Il sospetto» 
suscita vasta 
eco a Parigi 

Alto apprezzamento per la problematica po
litica e le qualità artistiche del f i lm - «Le Mon
de» gli dedica un articolo in prima pagina 

Nostro servizio 
PARIGI, 19 

Con più di un anno di r i ta ido 
rispetto all'uscita sugli scher
mi italiani. // sospetto di 
Francesco Maselli t>i proiet
ta dalla .scorsa set t imana, 
in tre sale, a Parigi, ove 
ha destato profondo inte
resse. Interpretato da Gian 
Maria Volonté. il film, co
m'è noto, affronta in una 
singolare e rigorosa chiave 

Da oggi a 
Caracas 
ventotto 
complessi 

r 

teatrali 
CARACAS. 19 

Ventotto complessi teatra
li — fra ì quali due italia
ni — provenienti da quat t ro 
continenti, animeranno il 
I I I Festival internazionale 
del teatro, che comincia do
mani a Caracas. 

L'Italia — come già an
nunciato — sarà rappresen
ta ta m questo Festival dal 
gruppo Ouroboros di Firen
ze e dalla Cooperativa tea
trale Belli di Roma. G'.i spet
tacoli, che si a l terneranno 
con conferenze e seminari — 
orientati principalmente ver
so la tematica teatrale del 
Terzo Mondo — si snoderan
no durante dodici giorni, in 
quindici teatri della capitale 
ed in sa 'e di provincia. 

Al Festival partecipano i 
seguenti compiessi teatral i : 
Freies T. Munchen «Germa
nia». Equi pò T. Payro (Ar
gent ina) . Laboratoire Vecinal 
(Be'.sjio). Teatro Libre Bahia 
(Brasile». Teatro Libre Bo-
gotà e La Candelana «Co
lombia). Universidad Heredia 
(Costarica). Odin Teatret 
(Dammarcs», Eis Joglars 
(Spaenat . Duo Theat re 
(Usa). Théàtre d'Arbe (Fran
cia». Karahe Nemayeshi 
( I ran) . Inouk ( I r landa) . Ou-
roboros e Cooperativa trea-
tra'.e Gioacchino Belli (Ita
lia». Zenya Hamada (Giap
pone). T:e 3 (Malesia). Ge
neris (Messico). Cuatro Ta-
b.as (Perù», Im. Cnorwuida 
(Polonia). Teatro E. De Por
to (Portogallo), La Rueda 
Roja (Portorico). Tea t r 9 
(Svezia). Abafumy Company 
(Uganda). Teatro Circo e 
Teatro Circular (Uruguay). 
Dramski Teatar e Pozdravi 
(Jugoslavia). 

r Primo spettacolo del Fe
stival sarà Exodus nella 
messa in scena della Compa
gnia S.T.U. di Cracovia. 

drammaturgica le vicende 
difficili e controverse del 
Par t i to comunista italiano 
durante l'aspra lotta clan
destina contro la di t ta tura 
fascista, precisamente nel 
1934. Parlando di Maselli e 
della sua fatica in un arti
colo di prima pagina. Jac
ques Siclier di Le Monde ri
percorre l'evoluzione cultu
rale e professionale del no
stro regista, definendolo un 
uomo che « ha sempre lega
to la pratica politica alla 
pratica cinematografica ». 
Lamentando quindi la trop
po lacunosa diffusione del
le opere di Maselli in Fran
cia, Siclier narra, con dovi
zia di dettagli, la storia del 
Sospetto, apponendovi perti
nenti annotazioni: « La mis
sione del protagonista na
sconde una trappola, ma. an
cora una volta, non ci tro
viamo nel suspense polizie
sco degli eroi cinematogra
fici ». 

« Di fatto, la linea stalini
sta di cui Emilio fa le spe
se — prosegue il giornalista 
transalpino — non induce 
Maselli (e in ciò l'analisi del
le contraddizioni e dei disa
stri generati dal "sospetto" 
è inequivocabilmente un'ana
lisi di sinistra) a condanna
re in blocco il comunismo 
del 1934. Non c'è ambiguità. 
Basato sino in fondo su una 
realtà precisa, sulla menta
lità di un'epoca, il film mo
stra. attraverso l'avventura 
di Emilio, che la strut
tura implacabile dell'appara
to, la malatt ia del sospetto 
e delle purghe, nulla hanno 
tolto al ruolo storico del 
PCI. Impersonare questo ruolo 
spetta dunque a Gian Maria 
Volonté, at tore molto popo
lare destinato a "risvegliare 
la coscienza critica del pub
blico". Emilio è . un uomo 
che assume in sé tu t te le I 
contraddizioni, . senza mai 
smarr i re il senso della lotta. 
E" un militante leale verso 
altri militanti, nei momenti 
peggiori, e fedele alla cau
sa ». 

«Questo militante — con
clude Siclier — è un uomo 
di carne e sangue, grazie al 
quale Maselli, regista impe
gnato, t rasmette su un pia
no artistico, emozionale e 
culturale, una riflessione sul
la tensione ideologica di una 
epoca. Annullando i confini 
t ra cinema militante e ciò 
che si dice "cinema spetta
colare", Maselli imprime 
una svolta, con // sospetto, 
ai disegni del cinema poli
tico italiano, diventato trop
po spesso, sotto l'effetto dei 
successi commerciali, "affa
re di moda e di genere" an
ziché una necessità ». 

Proponendo accanto alla 
sua recensione una lunga in
tervista con Maselli, il criti
co cinematografico dell'Hu-
manité Francois Maurin e-
sprime in sintesi — preferen
do lasciare spazio all 'autore 
— un parere sostanzialmen
te assai positivo: « II sospet
to non e semplicemente la 
"tragica storia d'un periodo 
tragico" come dice Maselli 
usando una formula che, 
considerata a sé. riduce sen-

VIAGGIO ATTRAVERSO IL JAZZ SOVIETICO 

Una esibizione durante il Festival del jazz al ' Centro culturale dell'Istituto tecnico mosco
vita. Da sinistra a destra: Arkadi Sabasciov (trombone), Gherman Lukianov (corno alto) 
e Aleksandr Piscikov (sax tenore) 

Di pari passo riscoperta 
del vecchio e scuola nuova 

r * 

Le esperienze del periodo bellico e del dopoguerra - L'affermazione, negli 
anni Cinquanta, delle « grandi formazioni » -1 festival di Mosca e di Tallin 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 19 

Nei negozi di dischi, a Mo
sca. Leningrado, Kiev, ci si 
incontra sempre più spesso 
con giovani che offrono regi
strazioni su nastro e su cas
sette di brani jazz degli anni 
'40. E' un po' una sorta di 
«(mercato» e di «scambi» 
del tut to particolare. La pas
sione per la musica, per la 
rieerci di opere introvabili 
accomuna giovani e grandi. 
Dice lo specialista Volodia 
Kudriavzev con il quale ab
biamo già iniziato un « viag
gio» at traverso il jazz so
vietico: « Si assiste in que
sti anni ad un notevole ri
sveglio della passione per la. 
musica degli anni '30 e '40. 
Si è alla fase di riscoperta 
di nomi, cantant i , musicisti. 
melodie ». 

Non è casuale il fatto che 
nel vecchio negozio della via 
Herzen. nella grande prospet
tiva Kelinin di Mosca, nella 
prospettiva Nevski di Lenin
grado. nella via Kresciati di 
Kiev le vetrine dei negozi mu
sicali espongono sempre più 
spesso i dischi jazz prove
nienti da altri paesi sociali
sti (Ungheria, Cecoslovac
chia, Bulgaria, Polonia) e 
quelli di produzione sovietica. 
I tempi della « denuncia » del 
jazz come « musica di carat
tere selvaggio» (la definizio
ne è della Piccola enciclope
dia sovietica del 1929) sono 
ormai lontani. 

« Naturalmente — dice Ku
driavzev — anche negli an
ni '30 e '40 c'erano per i 
jazzisti grandi difficoltà. Ma 
le opere uscivano egualmente 
ed ottenevano grande suc
cesso ». 

' jazz di Dunaevski. Comincia-
I no a metterei in luce anche le 
! formazioni di Vladimir Coralli 
1 e di Aleksei Semionov. Intan

to anche Radio Leningrado 
trasmette musica ja2Z. E nel 
1946 l'orchestra di Ginsburg 
incide vari dischi. Tra que
sti hanno un grande successo 
Sera lunare e Ti aspetto. ' 

Dal 1947 al 1950 si impon
gono altre musiche. Il com
plesso di Ivan Kliucinski 

j (tromba) presenta Foglie di 
I autunno. Bambino e Maggio 
| in fiore. Seguono le musiche 

di Artem Aivazjan. che lan-
I eia il jazz nell'Armenia, e '• 
j quelle di Simon Kagan che I 
! nel '49 esegue vari pezzi jazz j 

di notevole interesse. . 
' Gli anni '50 — continua Ku-

I driavzev — sanciscono defi-
j nitivamente il trionfo (parlia

mo sempre a livello degli ap-
j passionati) delle «grandi for-
i inazioni ». Il jazz di Viktor 
j Knuscevitzki a Mosca e quel 

lo di Emil Laansoo in Esto
nia domina la scena. E' ap
punto in questo periodo che 
si afferma anche la «big-
band » di Vadim Liudvikov-
ski ^*he. grazie anche alla 
comparsa dei primi 33 giri. 
registra numerosi pezzi. Esco- ì 
no così i dischi di Rozner 
St. Louis Blues e Preludio 
azzurro; Expromt di Liudvi-
kovski e Nel deserto del se
stetto diretto da Juri Salski. 

Gli anni '60 sono oramai al
le porte. II quartetto di Rafi 
Babaiev (piano) incide un 33 
giri con Samba de Orpheo, 
Satin Doli di Ellington e 
What's new di Haggart. E-
scono i dischi con i temi di 
Porgy and Bess mentre il 
trio Brill (piano), Isplatovski 
(contrabbasso) e Zhuravski 
(batteria) incide un pezzo di 
valore intitolato Risveglio e 
composto dallo stesso Brill. 

Orca del 
Mediterraneo 
per Charlotte 

Rampling 

Riprendiamo così il viaggio i « Grande sensazione — conti-
t ra i dischi e le registrazio
ni. Siamo arrivati, nella cor-

sibilmente il senso e la por- ; rispondenza precedente, agli 
t a t a dell'opera. Questo film 
rappresenta anche una ri

anni '40. «Eccoci ora — con
t inua lo specialista — al duro 

flessione particolarmente graf- i periodo della guerra mondia-
fiante su un momento della 
lotta antifascista... ». [ 

«Non foss'altro che per la i 
verità e la precisione della ( 
sua analisi. // sospetto è — i 
conclude Maurin — un film • 
da vedere. Ma non è qui il j 
solo motivo: esso è anche un | 

le. Nel 1941. a Mosca, con
tinuano le sperimentazioni nel 
campo del jazz. Addirittura 
c'è una orchestra del mini
stero della Difesa che, di
retta da Juri Lavrentiev, ha 
formato una "big-band" che 

film di reale bellezza, opera . m c i d e dei buoni pezzi». Nel 
di un eccellente sceneggiato
re e regista che è anche un 
militante ». 

Nella foto: Gian Maria Vo
lontà, protagonista del «So
spetto » di Maselli. m una 
drammatica inquadratura del 
film. 

Furto a Spoleto 
nella casa del 

maestro Menotti 
SPOLETO. 19 

Nella casa spoletina del 
maestro Giancarlo Menotti 
è s t a to compiuto un furto 
la notte di Pasqua. I ladri 
dopo avere forzato il por-
toncino d'ingresso dell'abita
zione dell'ideatore e organiz
zatore del Festival dei due 
Mondi, che è a t tualmente in 
Scozia, e dopo aver rovista-

1942 nelle zone del Baltico 

nua l'esperto Kudriavzev — 
suscitarono negli anni '60 i 
dischi dell 'orchestra di Josif 
Vainstein di Leningrado do
ve si potevano ascoltare il 
sassofonista Goldstein e il 
trombettista Nosov, divenuti 
ora estremamente noti nel 
mondo della musica jazz». 

L'elenco delle incisioni del
l'orchestra leningradese po
trebbe continuare a lungo: 
nel programma figurano in 
primo piano le musiche di El-

i lington. Basie. Miller, Jones 
I e di molti autori sovietici 

l un 'a l t ra formazione musicale ! . ,, = =... 
nasce t ra i soldati grazie al
l'impegno di Nikolai Min. 
Vengono eseguiti molti brani 
classici e incisi alcuni dischi 

In tanto il jazz raggiunge 
anche al t re zone dell'URSS. 
Dalla Lituania giungono le 
musiche del pianista Viacl-

N*i i«m tno r tnn Hi 3 , ! slav Ganelin la cui prima re-
£ ? L ™ 3 . l ° ^ ? f " ° d ^ . m ^ a ! as t razione. Composizione su Utiosov e Tzfasman che inci
dono Beguine the beguine con 
Gheignez al sax tenore e con 
Rivcium al clarinetto. Seguo
no altri successi. Il trombet 

gistrazione. Composi 
temi di Sonny Rollins. des'a 
subito grande interesse. In
cidono anche le orchestre di 
Olog Lundstrem e di Vadim 
Liudvikovski. Poi è la volta 

t ista Eddy Rozner presenta. ! " u a , , ° ; . . 3 , ri„, J ™ „ _h„ 
dal '44 al '46. sei brani jazz. • d e i «^ t ,val d e l J a z z 5 > c n e 

E tra questi Caravan di El-
lin?ton. Saint Louis Blues di 
Handy. E* estremamente po
polare 1001 misure a ritmo di 
jazz. 

La situazione del jazz so
vietico va leggermente mi
gliorando. Le registrazioni 
(che Kudriavzev presenta in 
ordine cronologico» sono tut te 
di grande interesse. Ecco, del 
1945. il quintetto di sassofoni 
di Baden in un nastro uni
co Ma oramai anche la ra

si svolgono sia a Mosca sia a 
Tallin. 

I risultati delle manifesta
zioni sono racchiusi in una 
serie di dischi. In quello in
titolato Jazz 65 figurano il 
quartet to di Leonid Garin, il 
complesso di Aleksei Kozlov e 
la formazione di Gromin. Il 
disco Jazz '66 si apre, inve
ce. con un'ottima esibizione 

Charlotte Rampling (nella fo
to) e Richard Harris sono i 
protagonisti di un f i lm, del 
filone dello « Squalo », che 
vedrà in scena, per cosi dire, 
anche una orca mediterranea. 
Una parte delle riprese, nelle 
quali sono impegnati venti 
tecnici e un centinaio di ope
rai , saranno realizzate in una 
grande piscina della Valletta, 
a Malta. Della pellicola non 
si conosce ancora il titolo de
finitivo, anche se alcune se
quenze sono già state girate 
in Canada. La lavorazione ri
prenderà a metà giugno e 
durerà fino a tutto settembre 

Celebrazioni ad 
Àversa per il 

bicentenario di 
Niccolò Jommelli 

AVERSA. 19 
Un ciclo di manifestazioni 

del quintetto del pianista Bo- ! per celebrare il bicentenario 

to un po' dapper tut to nei i dio s t a scoprendo il jazz. Dai 
t re piani del quattrocente- m'erofoni di Radio Mosca 
sco edificio, hanno asporta- giungono le musiche di Viktor 
to vari quadri e altri ogget- ' Knuschevitzki che presenta. 
ti artistici. ' t r a l'altro. La marcia del 

I commossi funerali 
dell'attrice Nora Ricci 

Si sono svolti ieri, nella Rosi e Giuseppe Patroni Grif-
chiesa romana di Santa Ma
ria in Vallicella i funerali di 
Nora R.cci, l 'attrice morta 
venerdì scorso, dopo una lun
ga malattia, in una clinica 
romana. Erano presenti con 
la figlia della scomparsa. Pao
la Gassman. e con l'ex mari to 
Vittorio Gassman, numerosi 
esponenti del mondo dello 
spettacolo. Tra questi. Ros
sella Falk e Ilaria Occhini. 
Adriana Asti, Franca Valeri. 
Ugo Pagliai, Ernesto Calin-
d n , Romolo Valli, Francesco 

fi. Era anche presente la 
signora Fanfani, amica da 
anni dell 'attrice scomparsa. 
Numerose le corone e i cu
scini di fiori e t ra le altre 
quelle del Piccolo Teatro di 
Milano, di Giorgio De Lullo 
e Romolo Valli, di Adriana 
Asti. 

Alla cerimonia ha parte
cipato una folla commossa di 
romani. Nora Ricci riposerà 
nella tomba di famiglia nel 
cimitero del Verano, a Roma. 

ris Frumkin e prosegue con 
i! trio di Boris Ryckov. Se
guono quindi le registrazioni 
di Jazz '67 con alcune musi
che dei nomi più prestigiosi 
del momento: da! sax tenore 
Zubov al batterista Bulanov. 
La serie, purtroppo, si chiude 
con il 1968. 

Questi ultimi anni — pur 
se non ricchi di dischi e di 

! registrazioni trasmesse alla 
I radio — si caratterizzano in-
! vece per un risveglio note-
i vole dell 'attività di «ricer-
! ca » e di « formazione » di 
| una nuova leva di jazzisti so

vietici. In particolare da Le
ningrado (ne abbiamo parla
to molto tempo fa in un ser
vizio dedicato al jazz di quel
la cit ta) viene una spinta 
particolare ad intensificare 
attività di concerti e di sera
te jazzistiche. Molto si fa an
che nelle repubbliche balti
che. 

Si forma, a poco a poco. 
una nuova scuola del jazz so
vietico. 

Carlo Benedetti 
iL'articolo precedente sul 

jazz sovietico e stato pubbli' 
cato domenica scorsa}. 

di Niccolò Jommelli, il grande 
musicista aversano. e s ta to 
organizzato dalla sua città. 
Le manifestazioni s: inize
ranno il 25 aprile ne'.la cat
tedrale con un concerto te
nuto dall 'Orchestra da ca
mera di Lisbona, diret ta da 
Manuel Ivo Cruz; verranno 
eseguite musiche di Jommelli. 
Seixas e De Sousa Carbalho. 
Il 27. nell'Aula magna del Se
minario. vi sarà una confe
renza di Romeo De Baegis: il 
28, nella Pinacoteca vescovi
le. verrà eseguito un concer
to d. musiche di Jommelli. 
Scarlatt i , Leo, Durante , An-
dreozzi eCimarosa ; il 30 vi sa
rà una conferenza-concerto 
su «Fetonte e il crepuscolo 
del barocco*, tenuta dal 
maestro Giovanni Carli Bal-
lola. Le manifestazioni ver
ranno chiuse da un concerto. 
nella Chiesa di San France
sco, il 2 maggio: il program 
ma comprenderà musiche di 
Jommelli, Scarlatt i . Martini. 

Alcune delle musiche che 
verranno eseguite duran te il 
ciclo di manifestazioni sono 
inedite, t ra t te da manoscrit
ti trovati nelle varie biblio
teche europee e trascri t te ap
positamente per essere ese
guite ad A versa. 

Si farà anche 
quest'anno (con 
molte presenze) 

il Festival 
di Dubrovnik 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 19 

I Giochi estivi di Dubrov
nik non daranno « forfait ». 
La crisi finanziaria è s ta ta 
scongiurata: il Comune della 
cit tà dalmata, gli organismi 
centrali di Zagabria (capitale 
della Croazia) e quelli di al
t re Repubbliche della federa
zione popolare (Serbia e Ma
cedonia) hanno assicurato 
una copertura di venti milio
ni di dinari (circa 900 milioni 
di lire). 

Messi assieme 1 fondi ne
cessari, Ivo Vejvoda, attual
mente presidente dei Giochi 
(in passato è s ta to anche am
basciatore in Italia) ha con
vocato i giornalisti per annun
ciare, con evidente e giusti
ficata soddisfazione, che m 
manifestazione prenderà il 
via, come previsto, il 10 lu
glio, per concludersi il 25 a-
gosto. 

Per quarantasei giorni, sul
le t rentaset te scene natural i 
della città-fortezza, saranno 
presentati una novantina di 
spettacoli. Nelle piazze, sulle 
scalinate degli antichi palaz
zi, all ' interno di questi, nei 
magnifici saloni, saranno rap
presentate opere, pièces tea
trali, verranno eseguiti con
certi, si svolgeranno spettacoli 
di balletto e folcloristici. 

Ricco il programma e qua
lificata la partecipazione ar
tistica, sia jugoslava sia stra
niera. Per quanto riguarda 
il teatro sono in programma 
tra l'altro nuovi allestimen
ti deU'£dipo re di Sofocle e 
dell'Amleto di Shakespeare. 

Gli spettacoli operistici ve
dranno t ra l'altro la parteci
pazione del Piccolo Teatro 
Musicale e dei Virtuosi di 
Roma sotto la direzione del 
maestro Renato Fasano. Sa
ranno da essi rappresentat i : 
Il mercato di Malmanttle di 
Cimarosa, Il combattimento 
di Tancredi e Clorinda di Mon-
teverdi, II ìnaestro di Cappel
la di Cimarosa, La serva pa
drona di Pergolesi e Juditila 
triumphans di Vivaldi. I Vir
tuosi daranno anche dei con
certi. 

Gli spettacoli di balletto sa
ranno sostenuti in special mo
do dal Mar tha Graham Dan
ce Theat re degli USA, men
tre numerosi concerti verran
no eseguiti dalla Filarmonica 
e dall 'Orchestra sinfonica di 
Zagabria, dalla Filarmonica 
ceca, da quella di Belgrado e 
da altri complessi. 

T ra gli art ist i partecipanti, 
sia quali solisti nei concerti 
delle orchestre sinfoniche, sia 
con recital, ricordiamo il pia
nista sovietico Emil Ghilels, 
il nostro Maurizio Pollini, il 
violoncellista André Navarra 
(Francia) ; t ra i direttori d' 
orchestra Milan Horvat. Lo- | 
vro Von Matacic, Vaclav j 
Neumann. Numerosi anche i . 
complessi dn camera, men
tre saranno cinque quelli fol- | 
cloristici, in rappresentanza 
delle diverse regioni della J 
Jugoslavia. 

L'anno scorso il Festival re
gistrò un totale di 83 mila 
spettatori paganti . Per la 
prossima edizione gli orga
nizzatori sono ottimisti, an
che perché, nonostante le 
difficoltà economiche in cui 
si trova la rassegna, i prezzi 
dei biglietti non sono s tat i 
aumenta t i : vanno da 25 a 
120 dinari, cioè variano tra 
le 1200 e le 5.300 lire. 

s. g. 

Rai $ 

controcanale 
-\ :< U>". " .* 7» ->' t 
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POLLICI — // biglietto da vi
sita non è dei peggiori, ma 
è tutt'altro che eccezionale. 
La prima puntata di Camilla, 
<{ nuovo sceneggiato televisi
vo diretto da Sandro Bolchi 
che va in onda la domenica 
sulla prima rete, si presenta 
proprio come una prima pun
tata. Il libro di Fausta do
lente. da cui l'originale TV 
è « liberamente » tratto, è ben 
denso di fatti e di storie fin 
dalle prime battute. Balchi, 
che per la prima volta si tra
sferisce dall'Ottocento al No
vecento, ha fatto del suo 
meglio, dandoci un po' di tut
to per presentare i personag
gi del romanzo Un inverno 
freddissimo. Una carrellata 
un po' troppo lunga e talora 
noiosa, ma probabilmente ne
cessaria per inquadrare me
glio la vicenda nelle prossi
me puntute. Staremo a vede
re, con una certa fiducia. 

E' per questo che, su quel
lo che abbiamo visto, si può 
dire ancora ben poco. Di scar
sa entità le battute iniziali 
con l'azione condotta dalla 
pattuglia partigiana contro i 
tedeschi invasori, all'alba del
la Liberazione. Sembra qua
si solo un pretesto per de
scrivere la figura di Nicola: 
la quale in realtà rimane ab
bastanza adombrata, come del 
resto gli altri personaggi, 
Franco compreso, dalla per
sonalità di Camilla, una Giu
lietta Masino talora commo
vente ma poco convìncente, 
almeno in questa prima tap
pa inaugurale. Alba, la figlia 
prediletta di Camilla, che nel 

romanzo ha un gran peso, è 
solo un'antipatica adolescen
te un po' schizzinosa e snob 
coerentemente interpretata 
da un'antipatica Jenny Tam
buri; Enzo, l'ufficiale di col
legamento al seguito degli al
leati, risulta un ambiguo per
sonaggio. interpretato da 
Giancarlo Dettori con altret
tanta ambiguità. Ci si potreb
be soffermare su ciascun per
sonaggio, ma per ora non ne 
vale la pena: ti disegno di 
presentazione è ancora incer
to e approssimativo. 

L'unico personaggio su cui 
lo stesso Bolchi indulge fin 
troppo, forse per tener fede 
al titolo, quello di Camilla, 
rimane il dominante e me
glio definito. Ha tutte le ca
ratteristiche di una Madre 
Courage m sedicesimo, o me
glio a 21 polltct. Ma non per 
questo, al di là dell'indiscu-
tibile simpatia che suscita la 
fuccia della Masino, riesce 
accettabile. E' insomma, un 
personaggio troppo superfi
cialmente sondato per far ap
parire sul serio i travagli che 
la dilaniano nel romanzo. Dal 
quale, si può obbiettare, è 
«liberamente» tratto: libertà 
che non comporta di neces
sita il tradimento. Abbiamo 
ancora tic puntate per capi
re fino a che punto Solchi 
e lo sceneggiatore Tullio Pi-
nelli hanno forzato t toni e 
le tinte del romanzo per rea
lizzare questo spettacolo te
levisivo. La partenza, fran
camente, non ci entusiasma 
affatto. 

f. I. 

oggi vedremo 
LA REGINA DEI DIAMANTI 
(1°, ore 20,45) 

Va in onda questa sera la prima delle sei punta te di 
questo sceneggiato televisivo realizzato da una compagnia 
bavarese in coproduzione con la RAI-TV. Scritto da Peter 
Bernels e Karl Heinz Willschrei. diretto da Gordon Fleming 
e interpretato da Olga Georges-Picot, Wolfgang Kieling. Arthur 
Brauss, Hans Gottschalk. Rolf Schimpf e Marietta Schupp. 
La regina dei diamanti si propone come un'evasione dichia
rata, un telefilm d'avventure senza retroscena. Ambientato 
in Sud Africa, base del commercio internazionale di dia
mant i , l'originale televisivo ha per protagonista una giovane 
e bella avventuriera, legata ad una banda di contrabbandieri. 
Fra traffici leciti ed illeciti, storie d'amore controverse e 
un po' perverse. La regina dei diamanti sembra voler esplo
rare argomenti risaputi. 

LE GRANDI BATTAGLIE 
DEL PASSATO (1°, ore 21,55) 

Continuano le rievocazioni epiche di Daniel Coltelle e 
Henri de Turenne, curatori della trasmissione dedicata »lle 
Grandi battaglie del passato. Oggi è la volta della battaglia 
dei Dardanelli (1915-1916). Forzando lo s t re t to dei Dardanelli . 
Churchill, allora ministro della Manna , si proponeva di 
mandare in porto numerose operazioni con un sol colpo. 
Il successo dell'offensiva gli avrebbe, infatti, permesso di 
smantellare i forti turchi e di conquistare Costantinopoli; 
rifornire di armi la Russia attraverso i nuovi canali marit
t imi; proporre l'intesa a Bulgaria, Grecia e Romania; por 
fine alla minaccia turca sul Canale di Suez. Concepita nel 
gennaio del 1915. e terminata soltanto un anno dopo, la 

battaglia dei Dardanelli fu per gli inglesi un tragico disa
s t ro : la Bulgaria fini col preferire il patto con i turchi e 
t an te al tre case andarono per il verso storto. Dopo aver 
manda to al massacro duecentocinquantamila uomini. Chur
chill andò a combattere in Francia. « per dimenticare », men 
tre il premier Asquith, corresponsabile dell'impresa, resto 
al suo posto. 

Premiata 

a New York 

nuova opera 

di Tom Stopparci 
NEW YORK. 19 

Travesties del commedio
grafo inglese Tom Stoppard 
è s ta to insignito del «Tony 
Award » quale migliore testo 
teatrale dell 'anno. Il d ramma 
racconta di un ipotetico in
contro tra James Joyce. Le
nin e Tristan Tzara. Un'occa
sione che dà modo a tre per
sonalità così diverse di par
lare insieme di problemi esi
stenziali e artistici. A John 
Wood che. nell'opera di Stop
pard. ha il ruolo del narrato
re. è andato il « Tony » qirile 
nu?' iore attore. Migliore at-
t - : te è s t a ta invece ricono
sciuta Irene Worth per la 
interpretazione da lei forni
ta nella Dolce ala della Gio
vinezza di Tennessee Wi -
l.ams. " 

Nel settore del musical in
cetta di premi da par te di 
A chorus line, che si è aggiu
dicato nove dei diciotto r:co- i 
n ' se iment i in palio. 

William Castle 
realizzerà 

« No place 
like home » 

HOLLYWOOD. 19 
Il regista e produttore ame

ricano William Castle. spe
cializzato nei film dell'orrore 
e definito da alcuni «l'Al
fred Hitchcock della povera 
gente», si è assicurato i di
ritti cinematografici di un li
bro di J. Bradford Olesker 
intitolato iVo place like home 
(«Nessun posto come casa»). 

Il soggetto racconta la sto
ria di un maniaco assassino 
che terrorizza gli abitanti di 
un complesso di appartamen
ti di gran lusso. 

Castle ha presentato il suo 
ultimo film. Shanks. che se 
gna il debutto cinematografi
co in un film a soggetto del 
mimo francese Marcel Mar-
ceau, al Festival internazio
nale di Parigi del film fanta
stico e di fantascienza. 

programmi 

TV nazionale 
10,15 

12.30 

12,55 
13.30 
14,00 
14,15 
16,45 

17.15 

18,15 

19.05 

PROGRAMMA CINE
MATOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Milano) 
SAPERE 
« Da uno oll'iniin.to » 
BIANCONERO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMI PER 1 
PIU'PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Ouel rissoso, irasc;bi-
le. carissimo Braccio di 
Ferro » - « Spazio » 
SAPERE 
« 1 grandi comandanti: 
Rommel » 
INCONTRO CON RI
NALDO E BASTA 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 
20.45 LA REGINA DEI DIA

MANTI 
Prima puntata di uno 
sceneggiato di Gordon 
Fleming, con Olga Geor-
ges-Picot 

21.55 LE GRANDI BATTA
GLIE DEL PASSATO 

22.45 TELEGIORNALE -
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
17,30 DIBATTITO SUL GIRO 

D'ITALIA 
18,00 NOTIZIE TG • NUOVI 

ALFABETI 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 1 CASI ARCHIVIATI 
19.30 TELEGIORNALE 
20.45 IERI E OGGI 
22,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13, 14, 15. 17. 19. 2 1 . 
23: 6: Mattutino mus'cale: 
6,25: Almanacco; 7.23. Secon
do me: 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Vo; ed .o; 11: L'al
tro suono; 11.30: Questa cosa 
di sempre; 12.10: Ouarto pro
gramma: 13.20: Tutta dal Bra-
s.le; 14,05: Orano: 15.30: Per 
voi giovani; 16.30: Finalmente 
anche noi; 17.05: Un matrimo
nio in provincia; 17.25: Fffor
tissimo; 18: Musica in; 19.30: 
Concerto « via cavo »; 20,20: 
Andata e r.torno; 21.15: La di
scesa; 22,20: Le canzon sslme; 
23: Oggi al Parlamento. 

Kadio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 
7 30. 8.30. 9.30. 10.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6. Il mattinie
re; 7.45- Buongiorno con; 8.40: 
Suoni e coleri dell'orchestra; 
9,35: Un mitr.mon o in prov.n- ' 

eia; 9.55: Canzoni per tutti; 
10.24: Una pocs.a al giorno; 
10,35: Tutti insieme alla ra
do: 12.40. Aito gradimento; 
13.35: Su di giri: 15.40: Ca
ra»:; 17,30: Speciale GR> 
17,50: Giro del mondo in mo
sca; 18.35: Radiodiscoteca; 
19.55: Supersonic; 21.29: Po
poli; 22.50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, ' 
14. 19. 2 1 . 23; 7: Quotidiana; 
8,30: Concerto di apertura; 
9.30: Musiche cameristiche di 
Maurice Ravel: 10.10: Compo
sitori inglesi del '900; 11.15: 
Archìvio del d.sco; 11,30: J.S. 
Bach; 14.25: La musica nel 
tempo; 15.45: Musicisti italia-
n. d'oggi; 16.30: Speciale Tra; 
16.45: Come e perché; 17.10: 
Classe urica; Ì7.25: Jazz oggi; 
17.50: La staffetta: 18,OS: Di
cono di luì; 18.10: Donna "70; 
18.30: Come mangiano gli ita
li ini; 19.15: Concerto della 
sera: 20. Il melodramma in 
discoteca. 21.30: Il clavicem
balo di Bach. 

l*-i MAGRIVEL 
^ " Basta bere regolarmente 

Magrivel, una vera e propria 
dieta di erbe, gradevole e gustosa. 

Fidati della natura, 
fidati di Magrìvel: la buona tisana 

che depura e snellisce. 
...e ti senti 

volare! 
in fmmmcim 

•MUTICI ira la natura e vai ] 
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Mentre in coda si fa sempre più precaria la posizione della Lazio e il Cagliari appare ormai spacciato 

Per il Torino lo scudetto è più vicino 
Puliti ò tornoto al gol (terza tripletta) - Una Fiorentina trasformata ha tenuto validamente testa ai granata - Il Napoli non ha centrato la grossa 
impresa con la Juve - La Roma, nonostante il miglior Rocca, ha impattato col Bologna - Nel Milan ha fatto il suo rientro Rivera - Problemi 
ingigantiti per i laziali con l'apertura di un'inchiesta federale sul «passo» di Lenzini un'ora prima dell'incontro - Ascoli: calendario sfavorevole 

Còsi in campo 
MILAN-COMO 2-2 

M I L A N : Atbertosi; Sabati
ni, Maldera; Turone, Bet, Sca
la; Gorln (al 73' Vincami) . 
Bonetti, Cationi, Rivera, Chla-
rugl (12 Tancredi, 13 De Na-
dal). 

COMO: Rlgamontl; Tut t i , 
Boldlnl; Oarbarlni, Fonto-
lan, Melgrati; Renzo Rotei, 
Correnti. Scanzlanl, Martinel
li, Pozzato (12 Tortora, 13 la-
chini, 14 Garl lni) . 

A R B I T R O : Matcall di De-
•enzano del Garda. 

r iOTE: angoli: 12-4 per li 
Mi lan; cielo sereno, terreno 
In ottime condizioni, spetta
tori: 20 mila. 

ROMA-BOLOGNA 0-0 
ROMA: Quintini; Pecceni-

ni, Rocca; Cordova, Santarl-
ni, Batlstonl; Negrlsolo (dal 
76' Baccl). Sandreanl, Petri-
ni. De Slsti. Casaroli (12 Meo-
la. 13 Orazi). 

BOLOGNA: ' Mancini; Val-
massol, Cresci; Cereser, Ro-
versi, Nanni; Massimelli. Va* 
nello, Clerici. Maselli. Bertuz-
zo (12 Adani, 13 Mastalll, 14 
Biancardi). 

A R B I T R O : Rosario Lo Bel
lo di Siracusa. 

N O T E : cielo semlcoperto, 
terreno in ottime condizioni; 
spettatori 30 mila; Negrlsolo 
ò stato sostituito da Baccl al 
76' per leggero infortunio. An
goli: 7-2 per il Bologna. 

ASCOLI-INTER 2-0 
ASCOLI : Grassi; Lo Goz

zo, Perico; Colautti, Castoldi, 
Anzivlno (dal 75' Mancini); 
Salvori, Vlvani, Silva-, Morelli, 
Ghetti (12 Rocchi. 13 Cortesi). 

I N T E R : Vieri; Bini. Fedele; 
Galbiati, Gasparlni (dal 61' 
Giubertoni), Facchetti; Pavo
ne, Marini , Bonlnsegna, Maz
zola. Bertini (12 Bordon. 13 
Libera). 

A R B I T R O : Agnolln di Bas
tano del Grappa. 

R E T I : all'ai" e ali 83 Silva. 

N O T E : angoli: 6-2 per l'A
scoli; cielo nuvoloso; terreno 
In buone condizioni; spetta
tor i : 20 mila. 

CESENA-LAZIO 0-0 
CESENA: Boranga; Zuc

cheri (dal 69' Petrinl), Oddi; 
Bittolo. Danova, Cera, Rogno
ni, Frustalupi, De Ponti, Va
lenti. Urban (12 Bardin, 13 
Fanesi). 

L A Z I O : Pullcl; Ammoniaci, 
Mart in i : Wilson. Polentes, Ba-
dianl; Garlatchelli, Re Cec-
conl. Chinaglia. Lopez, D'A
mico (12 Moriggi, 13 Brignani. 
14 Giordano). 

N O T E : angoli: 8-1 per II 

totocalcio 

COLONNA V I N C E N T E 

Ascoli - Inter 1 
Cagliari • Verona 2 
Cesena - Lazio x 
Milan * Como x 
Napoli • Juventus x 
Roma - Bologna x 
Sampdorla • Perugia 1 
Torino - Fiorentina 1 
Catanzaro • Novara x 
Reggiana . Palermo 2 
Sambenedettese • Genoa 1 
Lecco . Cremonese 1 
Salernitana • Benevento 2 

Il montepremi è di 1 miliar
do S27 milioni 816.076 lire. Ai 
3 • 13 » vanno L. 321.319.500: ai 
193 « 12 » lire 4.994.600. 

Cesena; cielo parzialmente co
perto; terreno In buone con
dizioni; spettatori 12 mila. 

SAMP-PERUGIA 3-1 
SAMPDORIA: Cacciatori; 

Arnuzzo, Rosslnelli; Valente, 
Zecchini. Lippl, Saltuttl, Be-
din, Maglttrelll, Orlandi, Tut-
tino (12 DI Vincenzo, 13 NI-
colini, 14 De Giorgls). 

PERUGIA: Malizia; Nappi, 
Balardo; Frosio, Raffaefll, A-
groppi; Scarpa. Curi, Novelli
no. Vannini (dal 46' Ciccotel-
I I ) . Amenta (12 Marconclnl, 
13 Plcella). 

A R B I T R O : Mlchelottl di 
Parma. 

R E T I : al 31' Saltuttl, si 57' 
Ciccotelli. al 64' Magistrelll 
su rigore, ali 85' Saltuttl. 

NOTE: cielo sereno, terre
no in buone condizioni; spet
tatori 15 mila; angoli: 132 
per la Sampdorla. 

NAPOLI-JUVE 1-1 
NAPOLI : Carmignani; La 

Palma, Pogllana; Burgnlch, 
Vavassori, Orlandino Massa, 
Esposito, Savoldi. Boccolini. 
Braglia (12 Fiore, 13 Landini, 
14 Casale). 

JUVENTUS: Zoff; Gentile. 
Cuccureddu; Furino, Morini, 
Sclrea; Tardelli . Cautlo (dal 
71' Altarini). Bottega, Capel
lo, Damiani (12 Alessandrelli, 
14 Spinosi). 

A R B I T R O Casarln di Mila
no. 

R E T I : al 38' Boccolini, al 
55' Bottega. 

NOTE: angoli 5-3 per II Na
poli; giornata primaverile, 
terreno in buone condizioni, 
spettatori: 80 mila; ammoni
t i : Vavassori per scorrettez
ze e Capello per proteste. 

VERONA-CAGLIARI 2-0 
C A G L I A R I : Buso; La ma

gni, Longobucco; Grazianl, 
Valeri, Roff i ; Viola. Quaglloz-
zi. Plras. Butti (dal 46' Le-
schlo). Virdis (12 Grudina, 
13 Marchesi). 

VERONA: Ginulf l ; Bachle-
chner. Sirena; Butatta, Catel
lon!. Nanni; Franzot. Mescet
t i , Luppt. Maddè. Zigoni (12 
Porrini, 13 Moro, 14 Guidolin). 

A B I T R O : Ciacci di Firenze. 

R E T I : al 37* autorete di 
Roffi. at 76' Franzot. 

N O T E : cielo coperto, forte 
vento di libeccio, terreno al
lentato per la pioggia; spetta
tori : 20 mila; angoli: 8-7 per 
Il Verona; ammoniti Valeri. 
Roffi e Catellanl per prote
tte, Butti ha lasciato il cam
po al 43' in seguito ad un 
infortunio di gioco. 

TORINO-FIORENTINA 4-3 
T O R I N O : Castellini; San-

tin. Salvador!; P. Sala, Moz
zini. Caporale; C. Sala. Pec-
cl. Graziani. Zaccarelll. Pu
llcl (12. Cazzaniga. 13, Garri
t a n e 14. Gorin). 

F I O R E N T I N A : Superchi. 
Galdiolo. Tendi; Brizi. Berti
ni (dal 46' Pellegrini), Bea
trice; Caso, Merlo. Caserta. 
Antognonl. Desolati. (12. Mat-
tolini. 14. Speggiorin). 

A R B I T R O : Panzlno di Ca
tanzaro. 

R E T I : al 9' Pullcl. al 19' 
Desolali. «I 36' Pullci, al 50' 
Catar ia tu rigore, al 56' Zac
carelll. al 73' Pullcl. all'82' 
Caso. 

N O T E : angoli: 10-5 per II 
Torino; cielo semiaperto, 
temperatura mite; terreno In 
buone condizioni; «pettalrr i: 
45 mila; ammoniti Catarsa al 
28' per protette; Antognonl 
al 42'. Santin al 52' • Tendi 
al 57' per gioco acorretto. 

# ODDI , FRUSTALUPI e BORANGA, tre protagonisti e chi acchierati », ma senza colpa, di Cesena-Lazio: i primi due oer 
aver ricevuto da LOVATI il saldo di loro crediti nei confronti della loro ex società un'ora prima della partita negli 
spogliatoi dello stadio e Boranga per aver ricevuto, sembra, il rimborso di danni arrecati alta tua macchina dal tifosi 
biancoazzurri nella partita di andata 

Continua la volata a due 
nel massimo campionato di 
calcio tra Tonno e Juven
tus. I granata di Radice 
hanno vinto di misura su 
una Fiorentina apparsa ino
pinatamente trasformata ri
spetto alle ultime esibizioni. 
Forse il lavoro di Mozzone 
sta dando t suoi /rutti, che 
risulteranno ben più cospi
cui nella prossima stagione. 
E' tornato al gol Paolino Pil
lici (non segnava dalla «ter
za » di ritorno, e cioè dal 22 
febbraio scorso contro l'Asco
li). che ha siglato la sua ter-
za tripletta della stagione. 
Le altre due erano venute 
alla seconda giornata di an
data (12 ottobre 1975: Torino-
Perugia 3 0) e alla «prima» 
di ritorno (8 febbraio: Tori
no-Bologna 31). Insomma la 
macchina-gol dei granata è 
sempre in movimento: d'al
tronde quando non se ne in
carica di ben «oliarla» Pil
lici, ci pensa Graziani. Ma 
dall'incontro di domenica al 
«Comunale» è scaturita una 
lezione salutare per il calcio 
italiano, compreso quello az
zurro. Quando non ci si vota 
all'arido verbo del risultato. 
lo spettacolo diventa affasci
nante e riconcilia col mon
do della pedata che ogni gior
no di più sta perdendo spet
tatori ed incassi, quasi si 
trattasse di una emorragia 
inarrestabile. Granata e vio
la si sono affrontati a viso 
aperto e t gol non sono man
cati (sette), con una aitale. 
na entusiasmante che ha por
tato i viola a riacciuffare il 
pareggio per ben due volte. 

Non sono mancate grinta 
e determinazione da parte di 
entrambe le compagini, ma 
tutto è filato via Uscio come 
l'olio Anzi vi sono da regi
strare due episodi da ascri
vere a ulteriore merito di 
questo incontro: l'allenatore 
della Fiorentina. Carletto 
Mozzone, dopo che Pillici ave
va segnato il suo terzo gol. 
lo ha (hiamato a se e gli lia 
fatto i suoi complimenti. Il 
portiere del Tornio. Castelli
ni, ha invece scambiato un 
abbraccio con il suo avver
sario Beatrice, complimentan
dosi per il bel tiro scoccato: 
complimenti che Beatrice gli 

ha restituito per la bella pa
rata. 

La « vecchia signora » è 
riuscita a non perdere a Na
poli. ma in classifica ha do
vuto lasciare un punto ai 
« cugini » granata. Non è sta
ta impresa da poco quella 
dei bianconeri che hanno re
sistito, pur se con affanno e 
con molta fortuna, all'arrem
bante pruno tempo dei par
tenopei che ha fruttato il so
lo gol di Boccolini. Il Napoli 
non ha tenuto fede alle prò-
ìnessc della vigilia, ma non 
tutte le ciambelle riescono 
col buco. Gli uomini di Vi
nicio SOÌIO calati alla distan
za, ma hanno anche accusa
to psicologicamente l'impor
tanza dello scontro. Certo con 
questo pareggio la Juve con
tinua a sperare di rtacciuf-
fare per t capelli uno scu
detto che. invece, per i gra
nata torinesi si è avvicinato 
ancor di più. Ma^dge chi la 
spunterà alla fine ci pare 
prematuro, aìiche se prefe
renze vanno sicuramente ac
creditate al Tornio, in virtù 
del suo gioco migVore. della 
sua intelaiale coppia-gol (32 
reti) e del fatto che i gra-

totip 

COLONNA V I N C E N T E 

P R I M A CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

Q U I N T A CORSA 

SESTA CORSA 

2 
2 
2 
X 

2 
2 

X 
2 

1 
2 

1 
2 

LE QUOTE: al due • dodici > 
L. 9.595.205; al 23 « undici » 
L. 799.600; al 394 « dieci > lire 
47.000. 

Per gli « arretrati » pagati da Lovati a Oddi e Frustalupi un#ora prima della partita 

Cesena - Lazio sotto inchiesta 
Con ingenua faciloneria consegnati al difensore e al centrocampista assegni per lire 800 mila e 530 mila e la società 
romagnola ha presentato «riserva scritta» all'arbitro - Il segretario della Lega Raule smentisce il passaggio alla Lazio 

Ancora pasticci che potreb
bero anche diventare guai 
grossi per la Lazio. Alla sua 
precaria situazione di classi
fica con il bar-atro della serie 
« B » od un passo, alle riper
cussioni polemiche del «caso 
Chinaglia» (il centravanti 
mostra una certa impazienza 
di tornare negli USA tanto 
che si parla di una sua anti
cipata partenza», alle indi
screzioni dei giorni scorsi sul
la possibilità di un cambio 
dell'allenatore, alla contesta
zione dei tifosi contro la 
squadra e il presidente Um
berto Lenzini. si aggiunge ora 
Il «giallo» degli spogliatoi di 
Cesena sul quale l'Ufficio In
chieste della Federcalcio ha 
deciso di aprire d'ufficio una 
inchiesta. 

Questi i fatti: negli spoglia
toi delio stadio « La Fiorita ». 
un'ora prima dell'inizio di 

Cesena-Lazio, l'allenatore in 
seconda della squadra bian-
cazzurra, Roberto Lovati. che 
svolge anche funzioni di ge
neral manager, ha versato 
agli ex giocatori laziali Gian
carlo Oddi e Mano Frustalu
pi. attualmente del Cesena, 
assegni bancari corrisponden
ti. secondo quanto sostiene !a 
squadra romana, a vecchie 
spettanze loro dovute. 

Alla « operazione » ha as
sistito il dirigente del Cese-
BP. Mamuzi, il quale ha rife-

^uf%" t&& all'arbitro della 
partita, Enzo Barbaresco di 
Cormons. consegnandogli i-
noitre una riserva scritta sul
l'episodio per tutelarsi cosi 
dall'insidia di eventuali de-
nuce per illecito sportivo a 
danno della società roma
gnola. 

L'iniziativa del dirigente del 
Cesena ha messo in allarme 

Il campionato di «A» in cifre 
I RISULTATI 

Ascoli * Inter 2 - 0 
Verona - * Cagliari 2 - 0 
Cesena - Lazio 0 - 0 
Milan . Como 2 - 2 
Napoli • Juventus 1 • 1 
Roma - Bologna 0 - 0 
Sampdorla - Perugia 3 - 1 
Torino . Fiorentina 4 - 3 

COSI' DOMENICA 
Bologna Napoli 
Como . Cagliari 
Fiorentina • Catena 
Inter - Sampdorla 
Juventus • Roma 
Lazio ' Torino 
Perugia • Ascoli 
Verona • Milan 

LA CLASSIFICA | 
Torino 
Juventus 
Milan 
Napoli 

Inter 
Cesena 
Bologna 
Perugia 
Rema 
Fior.tina 
Verona 
Ascoli 
Samp. 
Lazio 
Como 
Cagliari 

26 17 6 
28 15 6 
26 14 7 
26 11 10 
26 11 9 
26 

26 
26 
25 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
28 

e 13 
8 13 
9 9 

6 11 

3 42 19 40 i 
4 39 23 38 
5 36 18 35 

5 32 23 32 
6 29 23 30 
5 34 29 29 
5 28 26 29 j 
8 28 28 27 
9 23 24 23 

7 8 11 29 31 22 
8 5 13 30 40 21 

4 12 10 17 31 20 
6 8 12 17 27 20 

5 9 12 25 33 19 
3 10 13 21 31 16 
3 9 14 19 41 15 i 

I MARCATORI 
18 R E T I : Puliti (Torino) 
14 R E T I : Graziani (Torino) 
12 R E T I : Cationi (Milan) e 

Battage (Juventus) 
10 R E T I : Savoldi (Napoli) • 

Desolati (Fiorentina) 
9 R E T I : Bonlnsegna ( Inter) 
8 R E T I : Chinaglia (Lazio), e 

Massa (Napoli) 
7 R E T I : Frustalupi (Cese

na) . Damiani (Juventus;. 
Chiodi e Clerici (Bologna). 
Bresciani (Fiorentina). Ma 
scatti (Verona) • Saltutti 
(Sampdorla) 

6 R E T I : Riva (Cagliari). 
Scarpa (Perugia). Gori 
(Juventus). Gola (Ascoli). 
Antognoni (Fiorentina) e 
Urban (Cesena) 

5 R E T I : Causio (Juventus). 
Luppi (Verona). Garla-

schelli (Lazio). Petrini (Ro
ma) . Bertarelli (Cesena). 
Bigon. Chiarugi a Benetti 
(Mi lan) . Vannini (Peru
gia). Virdis (Cagliari) e 
Magistreili (Sampdoria) 

[ R E T I : Zuccheri (Cesena). 
Scanziati e Cappellini (Co
mo). Moro e Macchi (Ve
rona). Braglia (Napoli). 
Piras (Cagliari). Silva e 
Zandoli (Ascoli). Marche* 
(Perugia) e Nanni (Bo
logna) 

: R E T I : Speggiorin (Fioren
t ina) . Juliano (Napoli). 
Cecca rei li (Cesena). Casa
roli. Negrisolo e Pellegrini 
(Roma), Rigamonti e Poz
zato (Como) e Maselli (Bo
logna), Zaccarelli (Torino) 

i responsabili della Lazio. 1 
quali peraltro, pur ammet
tendo di avere agito con una 
certa leggerezza, hanno soste
nuto la loro perfetta buona 
fede ed onesta. 

La buona fede dei dirigenti 
biancoazzurri ci sembra fuo
ri discussione. Avessero volu
to tentare un qualsivoglia il
lecito si sarebbero ben guar
dati dal metterlo in atto ad
dirittura negli spogliatoi, sot
to gli occhi di tutti e soprat
tutto alla presenza del vice 
presidente della squadre — 11 
Cesena appunto — ai danni 
della quale l'illecito stesso 
avrebbe dovuto essere consu
mato. E però Lovati e il pre
sidente Lenzini converranno 
di avere agito con inaudita, in
genua faciloneria. A cose av
venute, pur riconoscendo la 
buona fede de; dirigenti la
ziali, gli inquisitori potreb
bero ritenere che l'episodio 
— la consegna del danaro pri
ma di scendere in campo — 
ha avuto un qualche condizio
namento di carattere psicolo
gico sui due giocatori e ri
mettere gli atti al giudice. 
il che nel migliore dei cas: 
i l'assoluzione i comporterebbe 
a sua volta un condiziona
mento negativo dei giocatori 
laz.ali proprio nel momento 
in cui hanno più bisogno di 
tutta la tranquillità e la sal
dezza di nervi per salvarsi 
dalla retrocessione. 

Roberto Lovati cosi ha spie
gato la vicenda: «E" una sto
rta stupida. Oddi e Frustalupi 
avanzavano dei soldi dalla 
Lazio per premi di Coppa 
UFFA, 800 mila lire il difen
sore e 530 mila il centrocam
pista. Noi abbiamo approfit
tato. forse ingenuamente, del
la trasferta a Cesena per re
golare queste pendenze. Il 
presidente mi aveva dato la 
somma per pagare i due gio
catori. ed io l'ho consegnata 
a loro prima della partita. 
dopo avere però avvisato ti 
Cesena che avrei pagato i 
due. La società romagnoli. 
dunque, sapeva di questa no-

LENZINI 

tira iniziativa e nna capisco 
perche poi Manuzzi s a an
dato dall'arbitro e riferirgli 
la cosa senza peraltro ani-
sare noi ». 

« Dopo la partita — ha pro-
segu.to Lovat: — io e il presi 
dente siamo andati a nostra 
volta dall'arbitro Barbaresco 
per chiarire li situa zionc 
Manuzzi, peraltro, m: ha a-> 
sicuraio eh" nella rimeria 

Il cammino della salvezza a quattro giornate dal termine 
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scritta presentata al direttore 
di gara è stata aggiunta una 
postilla nella quale viene pre
cisato che il Cesena era sta
to avvisato di questa nostra 
iniziativa ». 

Perché avete deciso di paga
re Oddi e Frustalupi prima 
della partita? Non sarebbe 
stato meglio regolare ì conti 
con loro in altra occasione? 
Non può apparire strano che 
essendo la Lazio in ritiro a 
Riccione sin da martedì e 
da venerdì addirittura a Ce
sena abbiate atteso proprio 
l'ultimo minuto? E" stato 
chiesto a Lovati. 

« Forse abbiamo peccato di 
ingenuità — ha insistito il 
general manager —. D'altra 
parte ho preferito fare il pa
gamento prima dell'incontro 
proprio per non dare adito a 
sospetti, che sarebbero potuti 
sorgere se avessi compiuto ti 
versamento dopo la partita. 
D'altra parte, proprio la cir
costanza di avere agito aper
tamente, negli stesst spoglia
toi dello stadio, testimonia 
della nostra perfetta buona 
fede e dell'assoluta infonda
tezza di maliziosi sospetti <>. 

Sull* episodio l* allenatore 
Tommaso Maestrelh. dopo 
avere confermato i fatti espo
sti da Lovati. ha aggiunto 
che « dopo la partita negli 
spogliatoi c'è stata una certa 
animazione*. «Io — ha pro
seguito il tecnico — sono sta
to messo al corrente della si
tuazione dall'accompagnatore 
della squadra. Certo mi ha 
un po' stupito il comporta
mento dei dirigenti del Ce
sena: per correttezza avreb
bero dovuto avvisarci che 
airebbero presentato riserva 
scritta all'arbitro ». 

Questi, dalla voce dei la-
7:a:i. : termini della singolare 
v.cenda Essa ora do^ra esse
re esaminata dagli organi
smi federali. La Lazio ades
so. come ha rilevato Mae-
strel!:. deve pensare soprat
tutto al difficile confronto di 
domenica con il Tonno al-
ì'0:'.mp.co. Sarà quella l'ulti
ma partita in Italia d. Chi-
nazlia? E' uno dei tanti in
terrogativi che pesino sulla 
squadra biancazzurra. i Que
sta storta di Chinaglia che 
parte per gli USA dopo Lazio-
Torino l'ho letta sui giornali 
~ ha commentato Maestrelh 
— a me non risulta che il cen
travanti vada via dopo la par
tita con i granata » 

Dopo la partita e anche cir
colata la voce che sarebbero 
state versate al port.ere Bo-
ranza 300 mila lire quale rim
borso dei danni arrecati alia 
sua macchina dai tifosi bian
coazzurri nella partita di an
data. La * voce » però non ha 
trovato conferma ufficiale al 
momento in cui scriviamo e 
la riferiamo per puro dovere 
di cronaca. La cifra comun-

3uè era dovuta al giocatore 
ella Lazio ed il fatto era 

noto: lo stesso Boranga ave
va più volte sollecitato il pa
gamento e sembra ne avesse 
parlato anche nel corso di 
un'assemblea dell'Associazio
ne calciatori lamentandoci 
perché la società biancoaz-
zurra tardare a onorare 11 suo 
debito Niente da eccepire 
quindi sul versamento della 
somma, se versamento c'è sta
to. Anche qui però va rileva
ta la « intempestività » del 
fatto, un modo ingenuo di 
comportarsi da parte di Len
zini e Lovati. Ma tant'è la 
"frittata" e fatta, ora non 
resta che attendere la valu
tazione che dei fatti darà 1' 
inquisitore ed eventualmente 
il giudice sportivo. 

Infine l'avv. Lino Raule. se
gretario della Lega Nazionale 
Professionisti delia FIGC. in 
mento a ricorrenti voci rela
tive alia sua assunzione di re
sponsabilità manager.ah pres
so la Lazio per la prossima 
stagione 1976-77. nonché rela
tive alla sua attiva partecipa
zione alla stesura di un ac
cordo per :I trasferimento di 
Giorgio Chinaglia dalla Lazio 
al Cosmos. ha fermamente 
assicurato e confermato che 
• le voci stesse sono prive di 
qualsiasi fondamento ». 

' ->• * *-A 

nata prendono sempre vtUga-
scienza delle loro reali ' pos
sibilità. // calendario riser
ba uguali impegni in casa e 
fuori, tanto ai granata quan
to al bianconeri. Il Torino 
dovrà giocare fuori casa con 
Lazio e Verona, in casa con 
Cagliari e Cesena: la Juven
tus m casa con Roma e 
Samp. e fuori con Bologna 
e Perugia. In pratica tocca 
adesso ai granata di Radice 
saper amministrare i due 
punti di vantaggio, cosa che 
invece non è riuscita ai cu
gini juventini, quando que
sti ne vantavano ben cinque 
alla « sesta » di ritorno. 

La Roma non è andata ol
tre il pari con il Bologna, 
nonostante il gran prodigar
si di Rocca che è stato, an
cora una volta, ti migliore in 
campo. I giallorossi puntava
no a non perdere dopo lo sci
volone interno di domenica 
scorsa con il Perugia. Ormai 
si bada soltanto a raggiun
gere quota salvezza, e i 23 
punti m classifica appaiono 
una sicura garanzia. Se poi 
il discorso dovesse scivolare 
sulle ambizioni frustrate de
gli uomini di Liedholm, eb 
bene ci sarebbe da riempire 
un ra'ame. Un capitolo a sé 
potrebbe essere rappresenta
to dai molti tnfartuif fSpa-
doni. Boni. Prati, Pellegrini, 
Morini e Conti) che hanno 
imped'to a Liedholm di schie
rare per due turni di seattlto 
la stessa formazione. Ciò non 
toglie che ti destino di Lie
dholm sia in bilico, nonostan
te il suo contratto scada nel 
giugno del 1977. All'interno 
del CD giallorosso c'è chi 
confetta apertamente l'ope
rato del tecnico, e non na
sconde proponiti di far pres
sioni sul presidente Amalo-
ne affinché nella prossima 
stagione la Roma cambi gui
da. Intanto domenica prossi
ma i rj'aV.omssi saranno in 
trasferta a Tornio ron'ro la 
Juve, il eh* cqwvale ad al
zare oli occhi per mirare il 
ro'o delle prime rondin'- me
glio una evasione poetica an
ziché arrabattarsi a sperare 
nell'impossibile. 

Per quanto riguarda ìa lot
ta in coda lo avevamo det
to: situazione drammatica e 
che tale sarebbe rimasta fi
no alla fine, del campionato. 
Puntuale la conferma dal ri
sultati di domenica che ve
dono così farsi veramente 
precaria la posizione della 
Lazio che ha paregaiato a 
Cesena, mentre il Cagliar: 
appare ormai definitivamen
te spacciato, nonostante lot
ti ancora a viso aperto con
tro qualsiasi avversario, e V 
Como sia in ambascia, pur 
avendo gareggiato a San Si
ro col Milan dove ha fatto 
la sua ricomparsa Rivera. I 
successi del Verona, della 
Samp e degl'Ascoli hanno por
tato i binncazzum di Mae-
streHi al terz'ulttmo posto in 
sn'itudine e per di p'ù con 
sul tono la spada d< Damo 
eie dell'inchiesta federale do
po ti « passo n deV'rmmine
stra tore unirò. Umberto T.cn-
z'm che ha ritenuto nppar 
tuno snidarp pende» ^<* nas-
sate con i suoi ex Fni-tatv 
pi e Oddi un'ora nnmn de* 
l'inizio de"a partita. Dome-
tt>'vi i laziali ospitano il ter
ribile Torino, e poi aiorhe-
ranno a Firenze, andranno a 
San Siro >ontro ti Milan e 
infine a Como. Insomma la 
salvezza diventa sempre p'ù 
problematica per loro, pur se 
l'Ascoli, nonostante vanti un 
punto in più in classifica. 
apvare sfavorita dal ralen-
drto dovendo oiocre tre in
contri m trasferta 'Perugia 
Samp, Roma) e uno solo in 
casa (Bologna). 

Un dato di fatto è comun
que certo: si salvi o meno. 
la Laz'o non può più andare 
avanti, sul piano societario. 
all'insegna dell'immobilismo 
Deve averlo compreso anche 
ti fratello di Umberto T.en-
ztnt. Aldo, che sembrava deci
so — cosi come dichiarò al 
nostro giornale — a ristrut
turare la società, e che inve
ce ha optato per l'abbando
no. Ora il 30 aprile si svol
gerà l'assemblea degli azio
nisti della IAZIO. Ce chi ha 
tcntilato la possibilità che 
Umberto Lenzini ceda una 
sostanziosa parte del suo pic
chetto azionario, restando 
sempre il presidente. 

Noi. al momento, dubitia
mo che l'operazione rada in 
porto. E' più verosimile che 
Lenzini preferisca tirare per 
le lunghe, lasciando le cose 
come stanno. Ovvio che cor
rerà il rischio di assumersi 
pesanti responsabilità, delle 
quali — prima o poi — sarà 
chiamato a rispondere. 

g. «. 

Canottaggio: dominio 

sovietico a Sabaudia 
SABAUDIA. 19 

Lo scontro di canottaggio 
tra Italia e Unione Sovieti
ca s: è concluso con un me
diocre bilancio per il «pac
chetto » remiero azzurro or
ma: ridotto ad un paio di 
barche di un certo valore: il 
« quattro senza » della ma-
r.na militare e il « due con » 
di Primo Baran. Il resto. 
cioè l'otto della Fiat, il dop
pio Ragazzi Biondi, il s'.ngo-
lista Marconcim. il «quattro 
di coppa» di Castrini han
no mostrato palesi limiti ac
centuati dalla straordinaria 
potenza degli equipaggi del
l'URSS. I sovietici. ancìTe 
nella seconda giornata, han
no continuato a fare razzia 
di vittorie pur senza impe
gnarsi a fondo e «opmttat-
to eenza avversari di Wf!U. 
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Serie B : verso una finale appassionante per l'equilibrio dei valori in campo 

Ladispoli prepara 
il «via!» al «Giro» 

Tarquinia pronta per ricevere l'arrivo della prima lappa - Anche Barone al 
« via ! » del G. P. della Liberazione • Un grande « Cicloraduno dell'Amicizia » 

• Ladispoli prepara il Giro 
delle Regioni. Tarquinia la
vora per la prima tappa. Il 
sole illumina i colori- degli 
striscioni che campeggiano 
sul viale Ancona-viale degli 
Odescalchi. Il mare spruzza 
i manifesti disegnati da Ali
gi Sassu che spiccano e riem
piono di vivacità e di festa 
i due centri della riviera de
gli Etruschi. Con le corse del
la nostra primavera 1976 
parte anche la stagione tu
ristica. 

*Si tratta di un primo mo
mento importante — ci dice 
il sindaco Gandini — per 
Ladispoli che vuol rilanciare 
anche la propria fisionomia 
turistica così compromessa 
nel passato da episodi di vio
lenza teppistica che ora ab
biamo cancellato con l'aiuto 
della magistratura di Civita
vecchia. dei carabinieri e 
l'appoggio della maggioranza 
della popolazione ». 

I costruttori del prologo 
stanno dando i ritocchi de
cisivi all'organizzazione del 
Giro. Mancano sette giorni a 
lunedi 26 quando la corsa al
zerà il pavese davanti al 
mare infinito della città ma 
già da oggi vogliono preci
sare la festa anche nei par
ticolari. E proprio stasera 
alle 19 si vedranno nel can
tiere della corsa — il Comune 
democratico — per precisare 
anche i particolari più mi
nuti. Attorno al sindaco e al
l'assessore Piselli ci saranno 
gli altri: Maris Fiaschi, Bas
so. D'Aiuto, De Caro. Ago
stino e Giovanni Piccoli, Rin-
cicotti e Villani che com
pongono il comitato di tap
pa o tutti coloro che hanno 
aderito al comitato d'onore: 
Storti, Bartolini, Iannilli, Me-
loro, Pasquarelli, Ranieri, 
Turchi e Ussia. 

e Tutto dev'essere perfetto 
perché la buona riuscita del
la corsa sarà la garanzia che 
anche l'estate turistica si 
svolgerà nella normalità e 
nella serenità sicché l'Ammi
nistrazione comunale potrà 
promuovere altre importanti 
manifestazioni sportive, arti-
ttiche, culturali, ricreative >. 

Il prologo incomincerà con 
fi raduno in piazza martiri 
Marascotti alle ore 8 del mat
tino. Quindi scatterà la cro
nometro per via Ancona, via 
Roma, via Odescalchi e via 
Palo Laziale: una fetta di 
asfalto che per sette chilo
metri si specchia nell'azzur
ro del mare. Poi il evia!» 
per Tarquinia. 

Anche a Tarquinia attorno 
al sindaco Daga si muovo
no gli amici del comitato di 
tappa e primi fra tutti An-
zellini. Bonelli. Cappelleti, 
Maltinti, Marini, Angelo e 
Roberto Meraviglia. Pancot
ti. Siliquini o Spagnolo. C'è 
attesa in città. E lo si vede 
anche nei muri dove spicca
no i pumi manifesti: nelle 
vetrine dei negozi dove fa 
•picco l'invito alla festa: 
sulla facciata dello storico 
palazzo comunale dove lo 
striscione del Giro delle Re
gioni - Gran Premio Brook
lyn dà il benvenuto a tutti. 

Facciamo, ora. punto qui 
anche se sappiamo che cosa 
stanno facendo i nostri ami
ci di Foligno, Perugia. Mon
tevarchi (con l'infanticabile 
Mealli). San Piero in Bagno 
(con alla testa l'amico Coz
zano e di Ravenna e Lido 
Adriano dove più grande è la 
famiglia del giro. Ne ripar
leremo. Ora un po' di spazio 
dobbiamo darlo al Liberazio
ne e al Cicloraduno dell'Ami
cizia. 

Tra le squadre italiane che 
parteciperanno al « Gran Pre
mio della Liberazione » nume
rose sono quelle toscane: tra 
le altre — importanti e pre
stigiose — due di Monsumma-
no Terme. Dopo l'iscrizione 
della « Monsummanese S. Gia
como» anche la e Fiorella 
Mocassino», con in prima fila 
Carmelo Barone, ha annuncia
to la sua partecipazione alla 
corsa. 

Ma a dare al «Liberazione» 
dimensioni di grande avveni
mento sportivo di massa, in
sieme alla vastissima adesio
ne internazionale e alla par
tecipazione di tutti i più for
ti club italiani dei dilettanti. 
saranno l'imponente presenza 
dei cicloamatori partecipanti 
al « Cicloraduno dell'Amici
zia » e le centinaia di parte
cipanti alla «Pedalata di 
massa > che avrà luogo, con la 
partecipazione di tutti, dilet
tanti, cicloamatori, semplici 
cittadini in bicicletta da Por
ta San Paolo a Piazza del Po
polo. 

Tra le adesioni già pervenu-
t» al Comitato organizzatore 
da segnalare il gruppo dei di

pendenti dell'Alitatia, una 
quarantina tra piloti, operai 
ed impiegati della compagnia 
di bandiera, che al raduno 
sul Piazzale dei Partigiani 
alla Stazione Ostiense torna
no anche quest'anno quanto 
mai numerosi, come già lo fu
rono nelle precedenti edizioni 
della gara, quando meritarono 
individualmente e come grup
po numerosi premi. Le iscri
zioni dei cicloamatori vengono 
raccolte anche presso j negozi 
Liberati sport, in viale S. Gio
vanni Bosco 44: Chiappini, in 
via Gaeta: Vallorani, in via 
Aurelia; Remo Lazzaretti, in 
piazza Fiume: Santilli sport, 
in via Gregorio VII. Sono de
cine e decine le iscrizioni già 
pervenute a questi punti di 
raccolta romani e altrettanto 
numerose sono quelle ricevute 
dai vari Comitati provinciali 
dell'UISP. 

La presenza di moltissime 
città italiane al grande «Ci

cloraduno dell'Amicizia » che 
accompagnerà nella prima 
parte del percorso il « XXXI 
Gran Premio della Liberazio
ne > sarà assicurata da picco
li gruppi di cicloamatori che 
raggiungeranno Roma con le 
proprie auto lasciandole par
cheggiate in prossimità del ca
sello di Fiano Romano del
l'Autostrada del Sole, da qui 
raggiungeranno Porta San 
Paolo e quindi, percorrendo 
in tutto poco meno di 50 chi
lometri in bicicletta, torne
ranno a Fiano Romano, dove 
dopo la premiazione riprende
ranno la loro auto per tornare 
nella propria città. 

Questi piccoli gruppi sono 
annunciati particolarmente 
numerosi dall'Umbria, dalle 
Marche e dalla Toscana, ma 
anche dall'Emilia e dalla Ro
magna, dove addirittura par
tiranno con dei pullman alla 
volta di Roma al seguito delle 
loro squadre. 

Dietro un Varese da "A" lottano in otto 
(col Palermo in evidenza) Risultati e classifiche 

I siciliani miglior squadra del girone di rito rno — Sta salendo il Brescia dei giovani — Ca
tanzaro in crisi — Stavolta il Genoa battuto su rigore — Avanza il Foggia — Ingarbu
gliata la situazione in coda dove il Brindisi e la Reggiana sembrano ormai condannate 

A quattro minuti dalla fi
ne il Varese perdeva in ca
sa con la Spai per 3-2, al 90' 
aveva agguantato a vittoria 
per 4-3. Ma la televisione ha 
mostrato che t ferraresi si 
sono dimostrati degli autenti
ci polli facendosi battere nel 
volgere di 240 secondi e per
dendo un successo che ave
vano già in pungo per aver la
sciato al brianzoli, ancorché 
bravi in attacco, tutti i var
chi possibili per poter rad
drizzare un risultato che ap
pariva già compromesso. Cosi 
il Varese con merito ma an
che con fortuna ha consolida
to il suo primato in classifi
ca e ha messo una seria ipote
ca sulla promozione avendo, 
in queste ultime tre settima
ne, fatto praticamente il vuo
to dietro di sé. 

Oggi come oggi, infatti, è 
difficilmente pensabile che il 
primo posto in classifica pos

sa essere sottratto ai varesini. 
Dietro la squadra allenata 

da Maroso c'è 11... caos. Sei 
squadre nel giro di due pun
ti (Catanzaro, Genoa, Novara, 
Ternana, Brescia e Foggia 
fra quota 34 e quota 32), con 
il Palermo e la Sambenedet-
tese che incalzano a quota 
31. Otto squadre, dunque rag-
gruppate in tre lunghezze e 
tutte quante, salvo forse la 
Sambenedettese, con le car
te in regola per aspirare alla 
promozione. Chi prevarrà? 
' Alla luce dei risultati di do

menica (e soprattutto dal
lo andamento delle parteti) 
una risposta, almeno per il 
momento, è difficile darla. 

Contro il Novara, il Catan 
zaro, squadra pur sempre 
compatta e dal gioco redditi
zio. ha confermato di attra
versare un momento di cri
si. Il suo rendimento è appan
nato, la compagine di Di 
Marzdo macina gioco ma rea
lizza l'uno per cento di 
quanto fa. E le basta trovare 
sulla sua strada un avversa

rio pratico e utilitaristico co
me il Novara per soffrire le 
pene dell'Inferno e rimediare* 
dopo enorme fatica un pa
reggio. Se il Catanzaro non 
si sveglia in tempo saranno 
guai. La critica ai calabresi 
diventa l'elogio dei piemonte
si, che hanno raggiunto in 
classifica il Genoa e ai qua
li nulla impedisce ora di ten
tare il colpaccio. 

Il quale Genoa, stavolta, ha 
perso su rigore con il minimo 
scato (e non è la prima volta 
che gli succede). Ha gioca
to in modo soddisfacente ma 
ha trovato nella Samb. una 
squadra che, punta dall'orgo
glio, ha avuto la sua gran 
giornata. Ai liguri non ne va 
bene una. Domenica recupere

ranno Pruzzo. E non è po
co. Ma sono arrivati a mo
mento topico. O si riprendo
no subito, o addio serie A. 

La Ternana è caduta a Fog
gia. Occorre dire che la 
squadra di Fabbri, con la sua 

All'autodromo Santa Monica di Misano la 28 prova del campionato italiano 

Agostini-Cecotto duello rinviato 
Walter Villa gran protagonista 

Il portacolori dell'Harley Davidson si è aggiudicato le gare delle 250 e 350 - Nelle 500 vittoria di Lucchinelli 

• CECOTTO vola a gambe all'aria, a duecento metri dal traguardo, dopo aver urtato 
Villa. Per l'italo-venezuelano la vittoria nella classe 350 sfuma cosi 

Il campionato di serie C 

Marcia tranquillo il Rimini 
Il Benevento senza ostacoli 
In zona retrocessione, sia nel girone 6 che nel girone C, la lotta è ancora incertissima 
Un Rimini senza problemi ! na ha chiuso sull'1-1 il cen

ema anche un po' appanna
to) ha dovuto accontentarsi 
del pareggio casalingo con la 
Pistoiese e il Parma, vincen
do a Montevarchi, torna ad 
alimentare una timidissima 
speranziella, anche se, clas
sifica alla mano, la situa
zione dei romagnoli rimane 
assolutamente tranquilla. E 
il Parma, sebbene squadra 
di merito, non potrà far rl-
tro, a nostro giudizio, che 
prepararsi per il prossimo 
campionato, tenendo conto 
delle esperienze fatte in que
sto. 

Intanto, sul fondo, la si
tuazione continua a rimanere 
fluida. la Sangiovannese ha 
ottenuto a Spezia un punto 
che le consente di continuare 
e~ sopravvivere; Chieti e Ol
bia si sono divise ia posta (a 
tutto vantaggio, si capisce. 
dei sardi); il Ravenna è stato 
bloccato in casa dall'Empoli; 
il Riccione ha perduto a Li
vorno mentre il Grosseto è 
caduto sul campo di Teramo. 
Giornata a favore deirOìb-.a, 
dunque. un'Olbia che ai gran 
finali ha fatto l'abitudine. 

Nel girone C il Benevento 
non conosce ostacoli. E' pas
sato anche a Salerno e. or
mai. alle sue spalle non è 
rimasto che ii Lecce v.sto 
che il Sorrento continua a 
perdere colpi mentre il Bari 
sembra ormai troppo lonta
no. 

In zona retrocessione da
vanti al Potenza (ormai pra
ticamente condannato) la lot
ta è ancora incerta. L'Acirea
le è stato seccamente scon
fìtto a Campobasso e appare 
come la seconda indiziata di 
retrocessione; il Pro Vasto 
s'è fatto bloccare in casa 
dal non rassegnato anche se 
mal ridotto Potenza; il Mar
sala ha ceduto un punto in 
casa ad un'antagonista di
retta, il Barletta; la Caserta-

fronto col più titolato Tra- j 
pani mentre il Cosenza ha , 
dovuto abbassar bandiera sul ! 
campo di Lecce. j 

Chi ha tratto vantaggio da \ 
tutti questi risultati è stato , 

11 Siracusa, il quale, pareg
giando a Reggio Calabria. 
si è portato a quota 28. in 
una situazione di classifica 
che lo mette, almeno per il 
momento, al riparo da ogni 
sorpresa. 

Risultati e classifiche 

GIRONE A 

I RISULTATI 
A Ibese-Venezia 2 -0 ; Alessandria-

Pro Vercelli O-O; Belluno-Juniorca-
sale 1-1; Bolzano-5. Angelo Lodi- j 
giano 1 - 1 ; Clodiasottomarina-Trento ' 
l-O; Lecco-Cremonese 4 - 0 ; M i n t o - ' 
v>-Vigevano 2 - 1 ; Pro Patria-Padova I 
1 - 1 : Seregno-Udinese 2 -0 ; Monza- • 
Tré-riso 1-0. 

j COSI' DOMENICA 
{ Arezzo-Teramo; Empoli-Massese; 
1 Giulianova-Parma: Grosscto-Monle-
• varchi; Pisa-Olbia; Pistoiese-Livor

no; Ravenna-Anconitana; Riccione-
Chieti; Riminr-Speria; Sangiovanne-
se-Lucchese. 

COSI' DOMENICA 
Alessandria-Clodiasottomar.; Cre-

ntonese-Albese; Monza-Mantova; Pa-
dova-Juniorcasale; Pro Vercelli-Pro 
Patria; S. Angelo Lodigiano-Vene-

| zia; Trento-Belluno; Treviso-Sere-
j gno; Udinese-Lecco; Vigevano-Bol-

zano. 

LA CLASSIFICA 
Rimini 4 7 punti; Parma 3 9 ; Te

ramo 3 8 ; Lucchese 3 6 ; Arezzo e 
) Livorno 3 4 ; Anconitana 3 2 ; Mas-
i scse e Pistoiese 3 1 ; Gialianova e 
i Spezia 3 0 ; Pisa, Montevarchi e 

Empoli 2 8 ; Grosseto 2 7 ; Riccione 
2 6 ; Ravenna e Chieti 2 5 ; Olbia 2 4 ; 
Sangkrvannese 2 3 . 

Nostro servizio 
MISANO ADRIATICO, 19. 

Giornata trionfale per Wal
ter Villa il quale in questo 
Gran Premio Internazionale 
di Riccione, seconda prova 
del Campionato Italiano clas
si 50. 125, 250. 350 e 500, ha 
ribadito ancora una volta il 
suo valore di pilota e l'alta 
competitività raggiunta dal 
suo mezzo meccanico, l'Har-
ley Davidson. 

Il campione del mondo, ol
tre a riconfermarsi imbatti
bile nel quarto di litro, si è 
fatto valere anche nelle 350 
vincendo in condizioni dif
ficilissime ed evitando, gra
zie alla sua prontezza di ri
flessi, quella che poteva tra
sformarsi da meritato trion
fo in tragedia. 

In una gara che lo ha vi
sto duellare per ventitré gi
ri sul filo dei decimi di se
condo con l'italo venezuela
no Cecotto, Walter Villa, 
proprio all'ultimo giro, al
l'ingresso del tornante con
clusivo, prima dell'arrivo, su
perava in « staccata » Cecot
to. Questi nel tentativo di 
non farsi sorpassare, in cur
va, si inclinava in modo ta
le da impuntarsi con la pe
dana sull'asfalto; 11 pilota 
della Yamaha affiancato a 
Villa, cadeva rischiando di 
travolgere anche il modene
se. Ma il portacolori della 
H. D. riusciva a mantenere il 
controllo del mezzo finendo 
tuttavia sul prato, a duecen
to metri dal traguardo. Egli 
si riprendeva prontamente, 
riportava la moto in pista 
riuscendo dopo alcuni spin
toni, a rimetterla in marcia 
e tagliare il traguardo vit
torioso anticipando di tre 
secondi Tordi. Anche Cecot
to, dopo il pauroso capitom
bolo, si rialzava, fortunata
mente illeso tanto che dopo 
la visita medica poteva pren
dere il via nelle mezzo litro. 

Villa e Cecotto hanno cer
tamente dato tono a questo 
gran premio organizzato dal 
motoclub Berardi che. in pre
cedenza. era risultato mono
tono nelle gare delle classi 
50. 125 e 250 vinte rispettiva
mente da Lusuardi (Villa), 
da Bianchi (Morbidelli). e. 
come detto, da Walter Villa. 
Una grossa delusione l'ha 
fornita Giacomo Agostini — 
non solo nelle 350 dove me
glio di lui ha saputo fare il 

i fratello Felice — ma anche 
j nelle 500 dove grande era la 

attesa per il confronto con 
j Cecotto a; suo debutto nella 

categoria. La sfida tra i due 
campioni è stata rinviata a 
domenica prossima a Le 

l'undicesimo giro per noie 
alle sospensioni, seguito nel
la tornata successiva da Ce
cotto per noie al motore. 

Nella classe 500 si è avuta 
la conferma del giovane Luc
chinelli, uno spezzino di 22 
anni al suo primo anno tra 
i seniores. Va detto che Luc
chinelli con l'altro suo coe
taneo Virginio Ferrari si 
erano portati nelle prime po
sizioni fin dall'inizio, vale a 
dire con tutti i big in gara. 

All'ottavo giro Lucchinelli 
(Suzuki privata) era nella 
posizione di battistrada, do
po aver superato Cecotto e 
con alle spalle Ferrari, pure 
su Suzuki, che respingeva i 
reiterati attacchi di Lansi-
vuori e dello stesso Giaco
mo Agostini finché è stato 
in campo. 

Questo gran premio Ric
cione ha confermato non so
lo il valore di Walter Villa, 
Lusuardi, Bianchi e la com
petitività dei loro mezzi, ma 
ha ribadito che il motocicli
smo italiano può contare an
che su un gruppo di validi 
giovani come Lucchinelli, 
Ferrari, Felice Agostini, Ri-
chetti e altri «privati». 

E' mancato, invece, l'atte
so duello Agostini-Cecotto, 
ma i due piloti iridati lo han
no rinviato di solo sette 
giorni. Tutte le gare, eccet
to quella delle 50. disturbate 
da alcuni scrosci di pioggia, 
si sono svolte — presenti cir
ca 30 mila persone — in con
dizioni di tempo buono. 

formidabile rimonta, ha fat
to anche troppo. Prima o 
dopo la sconfitta doveva veni
re. Ma tutto non è ancora 
perduto, 

Ce l'ha Invece, il Foggia 
che, tuttavia, non possiede an
cora lo « zie » necessario per 
svettare. Può darsi che il suc
cesso sulla Ternana la rilan
ci psicologicamente e, in que
sto caso, i pugliesi potrebbe
ro dar vita ad un gran finale. 

Ma le due squadre che me
ritano la citazione all'ordine 
del giorno sono il Palermo e 
il Brescia. I siciliani, emersi 
dalle acque basse della clas
sifica, sono risultati la squa
dra migliore del girone di 
ritorno. E l'aver vinto a Reg
gio Emilia ribaltando il ri
sultato nel finale testimonia 
della loro attuale condizione, 
che potrebbe anche valere, 
se reggeranno sino alla fine, 
il passaporto per la A. 

Quanto al Brescia ci do
mandavamo domenica, in se
de di presentazione, se i suol 
giovani sono ormai maturi 
per lottare per la A. A Pia
cenza hanno dato una pri
ma, concreta risposta. 

Sul fondo, mentre il dispe
rato Brindisi tenta, in tutti i 
bodi, di risollevarsi (ma si 
potrà parlar dì miracolo se 
dovesse riuscirvi), le altre pe
ricolanti, con alterni risulta
ti, rendono pressoché impos

sibile comprendere chi riu
scirà a salvarsi. A parte, ov-
viam«$£e, la Reggiana, che 
affonda sempre di più e la 
cui sconfitta casalinga col 
Palermo suona come una sen
tenza 

Il Catania, battendo il Ta
ranto, ha conquistato due 
punti d'oro: l'Avellino, inve
ce, raggiunto in casa da un 
antagonista diretto, il Mode
na, ha perduto un'occasione 
preziosa per migliorare la 
sua situazione mentre il Vi
cenza e il Piacenza, a causa 
dei negativi risultati casalin
ghi. si trovano nuovamente 
in piena bagarre. Infine c'è 
da segnalare il caso del Pe
scara. Sino a qualche setti
mana fa si trovava in lotta 
per la A. Ora è alle soglie 
della zona retrocessione. In 
serie B chi si ferma è per
duto. 

Carlo Giuliani 

Guardalinee infortunato 
in Catanzaro-Novara 

CATANZARO. 19 
Un serio infortunio è toc

cato ad uno dei due guarda
linee della partita Catanza
ro-Novara. Si tratta di Mar
cello Percopo di Roma che 
ha riportato la frattura bi-
malleolare al terzo medio del 
piede sinistro, ed è stato giu
dicato in 45 giorni dai me
dici dell'ospedale Pio X. L'in
cidente è avvenuto in segui
to ad un violento quanto for
tuito scontro col gicatore Pa
lanca del Catanzaro, spinto, 
in un'azione di gioco, ai mar
gini del campo dal giocatore i 
Lugnan. 

I RISULTATI 
Atalanta • Pescara 2-0 
Avellino - Modena 1-1 
Catania - Taranto 1-0 
Catanzaro • Novara 1-1 -
Foggia • Ternana 1-0 
Vicenza • Brindisi 1-1 
Brescia • * Piacenza 3 • 1 
Palermo - ' Reggiana 3 • 2 
Sambenedettese • Genoa 1 0 
Varese • Spai 4 -3 

COSI' DOMENICA 
Brescia • Sambenedettese 
Brindisi • Varese 
Foggia • Atalanta 
Genoa - Taranto 
Modena • Catanzaro 
Novara * Reggiana 
Palermo . Avellino 
Pescara • L.R. Vicenza 
Spai • Piacenza 
Ternana . Catania 

LA CLASSIFICA 
Varese 29 13 10 6 42 27 36 
Catanzaro 29 11 12 6 27 19 34 
Genoa 20 10 13 6 43 28 33 
Novara 29 8 17 4 25 22 33 
Ternana 29 10 12 7 26 23 32 
Brescia 29 10 12 7 31 29 32 
Foggia 29 10 12 7 21 20 32 
Palermo 29 10 11 8 29 25 31 
Sam.tese 29 10 11 8 19 19 31 
Spai 29 10 9 10 31 27 29 
Taranto 29 8 12 9 21 23 29 
Atalanta 29 10 9 10 17 18 29 

29 8 12 9 20 27 28 
29 8 11 10 32 38 27 

L. Vicenza 29 7 13 9 30 28 27 
Modena 29 8 11 10 22 27 27 
Avellino 29 10 5 14 25 32 25 
Catania 29 6 13 10 20 23 25 
Reggiana 29 5 12 12 28 36 22 
Brindisi 29 5 9 15 16 41 19 

1 Pescara 
1 Piacenza 

I In «B» hanno ' 
giocato così i 

CATANIA-TARANTO 1-0 
CATANIA: Petrovic; La-

brocca, Ceccarini; Beninca-
sa, Pasin, Pobaletto; Spa
gnolo, Biondi, Ciceri, Paniz-
za (dall'88' Cantone), Mala-
man. (12 Muraro, 13 Batti
lani). 

T A R A N T O : Degli Schiavi; 
Giovannone (dal 70' Dell! 
Santi), Biondi; Capra, Spa
nto, Nardello; Selvaggi, Bo
setti, Jacomuzzi, Romanzini, 
Turini . (12 Restani, 14 Seal-
col). 

A R B I T R O : Frasso di Ca
serta. 

RETE: Al 47' Spagnolo su 
rigore. 

PALERMO-*REGGIANA 3-2 
REGGIANA: Piccoli; D A n -

giudi. Podestà (Frutti dal 
77'); Volpati. Montanari, Ste-
fanello; Passalacqua. Donina, 
Sacco, Savian, Francesconi 
(12 Romani, 13 Galparoli). 

PALERMO: Trapani; Lon-
go (dall'82' Peressin), Citte-
rio; Larini, Pighin, Ceranto-
la; Novellini, Favalli, Ma-
gherini. Maio, Piras (12 Bel-
lavia. 13 Vigano). 

A R B I T R O : Mascia di Mi
lano. 

R E T I : Al 40' Francesconi, 
al 52' autorete di Passalac
qua. al 79' Sacco, all'86' Ma-
gherini su rigore, al 90' Piras. 

ATALANTA-PESCARA 2-0 
ATALANTA: Meraviglia; 

Andena. Cabrini; Tavola, 
Percassi, Marchetti; Fanna, 
Mongardi. Marmo, Scala, 
Palese (dal 61' Chiarenza). 
(12 Del Bello, 13 Russo). 

PESCARA: Piloni; De 
Marchi (dal 56' Santucci). 
Motta; Zucchini. Andreuzza, 
Rosati; Daolio, Repetto, 
Mutt i , Nobili, Prunecchi (12 
Ventura, 13 Di Somma). 

A R B I T R O : Trincheri di 
Reggio Emilia. 

R E T I : Al 37' Mongardi su 
i rigore, al 63' Scala. 

Favoriti a secco nella classicissima belga 

Luca Dalora 

I risultati 
CLASSE 50: 1) Lusuardi 

(Villa) che compie i km. 62.784 
in 33*27" alla media di km. 
112.617: 2) Lazzarini «Morbi-
delli-Ufo) 34'20"6; 3) Zattoni 
(Derby) 35'13'2; 4) Menca-
glia E. (Kreidler) a un giro; 
5> Guerrini (Ringhino a un 
giro. Classifica del campiona
to italiano dopo la 2. prova: 
1) Zattoni p. 20; 2) Mischiat-
ti e Lusuardi 15; 4) Menca-
glia 13; 5) Però e Lazzarini 13. 

CLASSE 125: H Bianchi 
(Morbidelli) che compie i 
km. 73.248 in 36'49"7 alla me
dia di km. 119.334; 2» Pileri 

Al fiammingo Bruyere 
la Liegi-Bastogne-Liegi 

* * « » e a ^ - » a * * . « u i u o o ) i | | a A *-»\» i , 

Mans. poiché sia l'uno che ' S*1* .£ o m p J e 2 k m - 73-248, 

( M o r b i d e l l i ) 36 '49"9 ; 3» L a z - j che ha corso in cond.z orti fisiche 
z a n n i ( M o r b i d e l l i ( 3 7 W 8 ; 4 ) alquanto precarie. Un'analisi del 
R i c h e t t i ( H . D . ) 37"24~5: 5 ) 
Giuliano «Malancai 37"25"5. 
Classifica del campionato ita
liano dopo la 2. prova: 1) 
Bianchi p. 30; 2) Pilen 24: 3) 

i Lazzarini 15: 4» Richett: 14; 
I 5) Conforti 10. 

CLASSE 250: 1) Villa ( H D i 

l'altro hanno dovuto abban
donare la gara delle massi
me cilindrate: Agostini a".-

Rimtni, Parma, Masse*» e San-
gìovannese una partita in meno. 

GIRONE C 
LA CLASSIFICA 

Monza 4 7 ponti; Lecco, Treviso I 
e Cremonese 3 S ; Mantova 3 5 ; Udì- | 
nese, Junìorcasale e Pro Vercelli . 
3 3 , Venezia e S e r e * » 3 2 ; Clodia- , ^'•"'Ì^ZÌ-SÌ^^"^!^. 
sottomarina 3 1 ; Bolzano. Pro Pa- , ZZi* S Z ^ Z Ì T ^ i . ILJZSZ 
. ^ , - » ~ i ~ ~ i n . i w . , . M . _ « i . ! vento - Salernitana 2 - 1 ; Sorrento-

Messina 0-0; Tums-Nocerina 1-1 

I RISULTATI 
Bari-Crotone 2 -0 ; Campobasso-

Acireale 3 - 1 ; Casertana - Trapani 
1 - 1 ; Lecce-Cosenza 3 - 1 ; Marsala-
Barletta 0-0; Pro Vasto-Potenza 

trìa e Padova 3 0 ; Alessandria e A l 
be* * 2 8 ; S. Angelo Lodigiano 2 7 ; 
Vigevano 2 2 | Trento 19 ; Bellu
no 1 0 . 

S. Angelo Lodisiano e Vigevano 
una partita in meno. 

GIRONE B 
I RISULTATI 

Anconitano-Pisa 1-0 (giocata sa
b a t o ) ; Chicti-Olbia O-O; LhrOmo-
Rkcione 3 - 1 ; Lucchese-Arezzo O-O; 
Maaeeae - Giulianova l-O; Parma-
Montrvar th ! 2 - 0 ; Ravenna-Empoli 
O-O; Rimini-Pistoiese O-O; Spezia-
Sanglovenness O-O; Teramo-Gros
seto 2 - 0 . 

COSI' DOMENICA 
Acireale-Nocerina; Barletta-Beri; 

Benevento-Sorrento; Cosenxa-Turris; 
Crotone-Reggina; Messina-Pro Va
sto: Potenza-Campobasso; Salernita-
na-Casertana; Siracusa-Marsala; Tra
pani-Lecce. 

LA CLASSIFICA 
Benevento 4 6 punti; Lecce 4 4 ; 

Sorrento 4 2 ; Bari 4 0 ; Messina e 
Reggina 3 5 ; Campobasso 3 4 ; Noce-
rlna 3 3 ; Salernitana 3 2 ; Croton* 
3 1 ; Trapani 3 0 ; Turris 2 9 ; Sira
cusa 2 8 ; Cosenza • Barletta 2 6 ; 
Marsala e Casertana 2 4 ; Pro Va
sto 2 3 ; Acireale 2 1 ; Potenza 1 7 . 

Lauda si ferisce alla 
guida di un trattore 

SALISBURGO. 19. 
Il campione del mondo di 

automobilismo di formula 1 
Niki Lauda si è procurato 
oggi la frattura di una co
stola ed escoriazioni nel ro
vesciamento del trattore che 
stara pilotando, lavorando Il
la costruzione della sua nuo
va casa. 

Lauda guidava a bassa ve
locità lungo un pendio, la cui 
pendenza ha fatto rovesciare 
il trattore su un fianco, e 
Lauda non è stato lesto ab
bastanza a balzarne fuori, re
stando ferito da un parafan
go dell'automezzo. 

Dopo un breve ricovero al
l'ospedale di Salisburgo. Lau
da è stato rimandato a casa. 
dove trascorrerà la convale
scenza. Le lesioni subite non 
glt impediranno comunque di 
gareggiare nelle prossime pro
ve di formula 1. 

;n 
31'42~3 alla media di km. 
138.617: 2) Buscherini (Ya
maha) 31'51"9; 3) Proni (Ya
maha) 31'58'9; 4) Tordi (Ya
maha) 32-25-8; 5) Lega (Ya
maha) 3227"2. Classifica del 
campionato italiano dopo la 
seconda prova: l ) Villa p. 30; 
2) Buscherini 24; 3) Proni 20; 
4) Tordi 13; 5) Richetti 11. 

CLASSE 350: 1) Villa (HD) 
che compie i km. 80.224 in 
34W9 alla media di km. 
141.509; 2) Tordi (Yamaha» 
3403"5; 3) Buscherini (Ya
maha) 34'54"6; 4) Agostini F. 
(Yamaha) 35'00"5; 5) Consal
vi (Yamaha) 3513*4. Classifi
ca del campionato italiano 
dopo la seconda prova: 1) 
Villa p. 27; 2) Buscherini 25; 
3) Tordi 12: 4) Lega 10. 

CLASSE 500: 1. Lucchinel 
li Marco (Suzuki) che compie 
km. 80224 in 3303"3 alla me
dia di Km 145.619; 2. Ferrari 
(Suzuki) 33'11"6; 3. Lansivuo 
ri (Fin-Suzuki 34'01"5; 4. To-
racca (Suzuki) a un giro: 5. 
Paganini (Suzuki a un giro. 

Classifica del campionato 
italiano dopo la 2. prova: 1. 
Lucchinelli p. 27; 2) Pagani
ni p. 16; 3. Agostini p. 15; 4. 
Ferrari p. 12; 5. Toracca e 
Cereghinl p. 10. 

' m'ea, presenti alla corsa non hanno 
] fatto molto. I l primo a tagliare il 

traguardo è stato Gavazzi, giunto 
' diciassettesimo a dodici minuti di 
j d. stacco. 

L'ordine d'arrivo 
1) Joseph Bruyero (Bel) 

6 oro 31'; 2) Maertens (Bel); 
3) Verbeeck (Boi); 4) Dan-
guillaumo ( F r ) ; 5) Kuiper 
(O l ) ; 6) Mere* * (Bel); 7) 
Ovion ( F r ) ; 8) Poulidor ( F r ) ; 
9) Van Springel (Bel); 10) 
Zoetemelk (O l ) ; 11) Pollen-

fc - . . . . - , . . tier (Bel) tutti a 4'40"; 12) 
sangue ha intatti r.velato una man- , r s _ j . f r n f t _ « R . I J » * • . m 
canza di zuccheri nel suo orga- OOdOf rOOt ( B e i ) a S , 13) 
nismo. ; T h e v e n e t ( F r ) a 5 ; 14) T h u -

La fuga di Bruyere doveva ser- ; r a y ( G e r . O c c . ) a 5 ' : 15) D i e -
v.re come trampol no di lancio ; r i c k s ( B e l ) a 5"; 16) O o d e -

i per Merckx, ma poi :e cose hanno . b e e c k ( B e l ) a 1 1 " ; 17) G a -
prcso una piega tale, per cui I ! w a n i (|t, a i r . S e g u o n o 23) 
bionda corridore fiammingo ha avu- o - » » » « i j — r i t i m i o -sn . n\ 
:o la possbl i ta d, fare la sua I f » * * " ? " ? , J ' J> » 1 2 J L ° : J?) 
corsa e ottenere una brinante v.t- I M a g g i O m ( I t ) a 2 0 ; 28 ) C r t l -

! tor.a. Gii itai'ani della Joll.cera- i n e t t i ( I t ) a 20 ' . 

L I E G I , 1 9 . 

Bruyere, gregario ed amico di 
Eddy Merckx. al termine di una 
fuga di 10S chilometri ha vinto la 

j L'cgi-Bastogne-Liegi una delle clas
siche del ciclismo belga, deputa
tasi l'altro ieri , infliggendo un di
stacco di quattro minuti e quaran
ta secondi ad un gruppetto com
posto da tutti i migliori corridori 
del momento: Maertens, Veerbeck. 
Danguillaume. Kuiper, Merckx. 
Ovion, Poulidor. Van Springel, Zoe
temelk e Pollentier. 

La vittoria di Bruyere, ha avuto 
il p.er.o assenso del suo cap.tano, 

flash - sportflash - sportflasl. - sport 

• A U T O — L'italiano Patrese ha i # TUFFI — Sconfitto sabato dal 
vinto il trofeo pasquale di for- i sovietico Sereei Memtsanov nei 
mula tre di automobilismo, valevo- • --*•= -«-••- - : - • « - • • » • — *•-
le per il campionato europee, solla 
pista di Zandvoort. Patrese, al vo
lante di una Chevron 6 3 4 . sì è ay-
giudicalo entrambe le batterie di 
2 0 giri ciascuna (per 1 6 5 . 1 8 3 chi
lometri) battendo avversari ben 
quotati. Onesto l'ordinte di arrivo: 
1 . Patrese ( I ta l ia ) 2 0 giri 3 0 . 4 1 . 6 ; 
2 . Sarer; 3 . Klein; 4 . Bossoni; 5 , 
Schaefer. 

• A U T O — L'italiano Flamrnini. su 
M a r c h - I M W , ha vinto la 2 . prova 
del campionato europeo di formu
la 2 , svoltasi nel circoito di Thrux-
ton, dopo aver dominato per tutta 
la gara. L'avversario più pericolo
so per Flamrnini è stalo il fran
cese Jabouille su Renault che nel
la parte finale della gara ha mi
nacciato da vicino l'italiano. Jabouil
le però è finito fuori pista a tre 
giri dal termine, lasciando defini
tivamente via libera a Flamrnini che 
ha vinto nonostante l'alflosciamen-
to di un pneumatico abbia rallen
tato net finale l'andatura della sua 
vetture. 

tuffi dalla piattaforma, Klaus D i 
Siasi si è preso ieri la rivincita 
vincendo dal trampolino la coppa 
del Canada. Ai secondo posto si 
è classificato il messicano Ciron, 
al terzo Cagnotto. 

• SCHERMA — L'italiano Fabio 
Dal Zotto ha conquistato la me
daglia di bronzo nel fioretto ai 
campionati mondiali juniores di 
scherma in corso di svolgimento 
a Varsavia. 

• T E N N I S — Corrado Barazzutti, 
battendo in finale Pietro Marrano, 
si è aggiudicato il torneo di tennis 
di Badia Polesine. 

• N U O T O — Nel secondo e con
clusivo giorno del meeting intema
zionale d: nuoto di Leeds, la tede
sca della ROT Petra Thoeler ha 
polverizzato il primato europeo de
gli B0O metri stile libero donne, 
nuotando la distanza in I ' 4 7 " 5 2 . 
I l precedente primato apparteneva 
alla connazionale Cornelia Poerr In 
S ' 5 2 " 4 5 . 

SAMB-GENOA 1-0 
SAMBENEDETTESE: Poz-

zani; Spinozzi, Oaleno; Ber
ta, Battisodo. Agretti; Ri
pa. Marini. Chimenti, Sl-
monato. Basilico (dal 76' 
Trevisan). (12 Pigino, 14 
Tadio). 

GENOA: Girardi; Rosset
t i , Croci; Campidonico, 
Ciampoli, Castronaro; Con
t i , Chiappara, Rizzo. Men-
doza (dal 69' Arcoleo). Boti
ci. (12 Lonardi. 13 Mosti). 

A R B I T R O : Gonella di 
Parma. 

RETE: Al 44" Chimenti su 
rigore. 

BRESCIA-*PIACENZA 3-1 
PIACENZA: Candussì; Se

condini. Manera; Righi, Za-
gano, Pasetti; Bonafò, Re
gali. Listanti (dal 73' Ales
sandrini), Gambin. Asnicar 
(12 Moscatelli. 14 Labura). 

BRESCIA: Cataro; Borlan
da, Cagni; Paris. Colzato, 
Bussalino; Salvi, Beccalossl, 
Altobelli, Jacolino, Tedoldi. 
(12 Borghese. 14 Catterlna. 
13 Sabatini). 

A R B I T R O : Moretto di San 
Dona. 

R E T I : Al 17' Asnicar. al 
39' Beccalossl, al 55' Becca
lossl, aM'ST Bussalino. 

FOGGIA-TERNANA 1-0 
FOGGIA: Memo; Fuma

galli, Sali; Pirazzini. Bru
schini. Grull i; Inselvini (dal 
42' Toschi). Lodetti, Turella. 
Del Neri. Bordon. (12 Villa. 
13 Nicoli). 

TERNANA: Nardin; Ma-
siedo, Ferrari; Piatto, Cat
taneo, Moro; Bagnato, Vaia, 
Zanolla. Crivelli, Donati 
(dal 70' Biagini). (12 Bian
chi, 13 Rosa). 

ARBITRO: Menegalli di 
Roma. 

RETE: All'82' Toschi. 

VARESE-SPAL 4-3 
VARESE: Martina; Guida. 

Maggiora; Prato, Chinellato, 
Dal Fiume; Manueli, De Lo-
rentis. Ramella. Dalle Ve
dove, Muraro (12 Della Cor
na, 13 Baldan, 14 Perego). 

SPAL: Grosso; Prini, Lie-
vore; Reggiani, Golii. Fasc
iato; Gibellini (dal 60' Pez
zato), Bianchi. Paina. Ari-
stei. Manfrin (12 Zecchina, 
14 Di Cicco). 

A R B I T R O : Lapi di Fi
renze. 

R E T I : Al 36' Maggiora, al 
45' Paina. al 47' Gibellini, al 
59' Maggiora, al 64' Ariste!. 
aH'8T Maggiora, al 90' auto
rete di Grosso. 

VICENZA-BRINDISI 1-1 
VICENZA: Gall i ; Prestan

t i , Marangon; Restelli, Fer
rante, Dolci; D'A versa, Ber-
nardis. Galuppi, Faloppa 
(dal 75' Di Bartolomei), Fi
lippi (12 Sulfaro. 13 Sor-
mani). 

B R I N D I S I : Trentin; Ci
menti. Guerrini; Cantarelli, 
Torchio (dal 56' Vecchie). 
Rufo; Fusaro. Barlassina, 
Doldi. Liguori. Ulivieri (12 
Ridolfi. 14 Zanone). 

A R B I T R O : Esposito di 
Torre Annunziata. 

R E T I : Al 15' Bernardis, 
all«9' Ulivieri. 

CATANZARO-NOVARA 1-1 
CATANZARO: Pellizzaro; 

Si li pò, Ranieri; Banelli. Mal
tiera (dal 79' Palanca). Vi
chi; Arbitrio. Improta. No
mo. Braca La Rosa (12 No
vembre, 13 Vignando). 

NOVARA: Garella; Meni-
chini. Lugnan; Vivian, Vo-
schetti. Rocca; Fiaschi. Sai» 
violi. Giannini (dal 70' Scor-
letti). Marchetti. Picei netti 
(12 Nasuelli. 13 Gall i ) . 

ARBITRO: Riccardo Lat
tami di Roma. 

R E T I : Al 65' Piccinettl. 
a l l '» ' Palanca. 

AVELLINO-MODENA 1-1 
AVELLINO: Pi notti; Schic

chi, Maggioni; Grit t i , Fac-
co. Reali; Rossi. Trevisanel-
lo, Musiello, Lombardi (dal 
55' Onofri), Franzoni (12 
Marson. 13 Taddei). 

MODENA: Manfredi; Mei. 
Manunza.- Ballotto, Matteo-
ni. Pi a ser; Colombini, Rago-
nesi. Ferrandini. Zanon. Co
lomba. (12 Tani . 13 Mairi-
ciani. 14 Gravante). 

A R B I T R O : Milan di Tre
viso. 

R E T I : Al 3T MutlellO, f j 
74' Manunia. 
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La situazione a tre settimane dal golpe militare 

Colloquio con Geronimo Arnedo 
segretario del PC argentino 

Il nuovo regime non ò ancora definito - La politica economica e lo scontro di classe che ne deriverà - Il movimen
to peronista è sbandato • Le posizioni dei militari - Incerti sviluppi mentre nel paese non vi è più democrazia 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Torino 

L'Argentina vive un'incer
ta, fase, sospesa su un abis
so forse non meno di prima 
del golpe. Sono passate tre 
set t imane e l'unica cosa cer
ta è che non c'è più demo
crazia: partiti e sindacati 6o-
no sospesi dalle loro funzio
ni, sospeso è anche il diritto 
di sciopero. La crisi econo
mica non accenna a diminui
re di intensità e cosi pure 11 
r i tmo degli a t tentat i terrori-

' 6tlct. Non è stato un golpe 
alla Pinochet. Anzi, per la 
prima volta un colpo di Sta
to militare in Argentina (e 
non sono stat i pochi nella 
sua storia) non ha posto nel
l'Illegalità 11 partito comuni
sta. Nei 6Uol confronti la giun
ta militare agisce come ver
so eli altri partiti . La repres
sione è piuttosto indirizzata 
verso gli ambienti peronisti 
più vicini alla deposta signora 
Peron e in genere si t r a t t a 
di persene coinvolte in casi 
di corruzione. 

Nel regime si possono di
stinguere delle tendenze: un 
gruppo moderato, uno nazio
nalista e infine i settori aper
tamente reazionari e fascisti. 
Non sempre le linee di sepa
razione sono visibili e intorno 
al generale Videla capo della 
giunta c'è un po' di tutto. 
Ma certamente Videla resi
ste alle pressioni dell'estre
ma destra, si preoccupa di 
evitare un isolamento inter
nazionale quale soffrono le 
Kiunte militari cilena e uru
guaiana, ed è at tento a non 
far precipitare lo scontro in
terno. 

Il capo di s ta to maggiore 
dell'esercito, generale Viola, 
viene indicato come il pun
to d'incontro tra 11 modera
tismo di Videla e la tenden
za nazionalista. In quest'ulti
ma tendenza si ritrovano 1 
militari consapevoli dell'inva
denza degli Stat i Uniti e dei 
danni che all'economia e in
dipendenza nazionale provoca 
l'alleanza e la mescolanza t ra 
monopoli argentini e centrali 
capitalistiche straniere. Vide
la, fino a questo momento, 
è s ta to a t t en to a mantenere 
rapporti con l part i t i . Anche 
con il part i to comunista, che 
dopo il golpe è s ta to ricevuto 
due volte dalla giunta (gli 
incontri e rano con le perso
ne, non con il part i to come 
tale, per rispettare i decreti 
di sospensione delle a t t iv i tà) . 
Proibita la pubblicazione, co
me per gli altri organi di par
tito. di Nuestra Palabra del 
PC, è uscito però un numero 
di una rivista. Tribuna Po-
pular, nella quale scrivono 
note firme del giornalismo di 
sinistra. Ci si domanda se 
potrà durare. Alcuni funziona
ri importanti nominati dal go
vernatore della provincia di 
Buenos Aires, Calabro, sono 
6tati lasciati nei loro incari
chi. Calabro aveva prima del 
golpe, e si suppone continui 
ad avere, relazioni con Vide
la. Nel peronismo. Calabro 
capeggiava una tendenza con
trar ia alla signora Peron e 
a t t en ta a interpretare le ri
chieste delle masse operaie. 

Con Isabelita detenuta, sep
pure in un carcere dorato, i 
capi del!a CGT (la confedera
zione sindacale) fuggiti o ar
restati . con il peso del falli
mento del loro governo i pe-
ronisti sono sbandati , senza 
capi riconosciuti e senza 
orientamenti chiari. Tuttavia 
Il movimento non è morto 
e la forza operaia non si è 
ancora misurata con il nuovo 
regime. Il golpe è s ta to ac
cet tato passivamente perchè 
il paese era nel caos e il pe
ronismo diviso. 

Parl iamo della situazione 
argentina con Geronimo Ar
nedo Alvarez segretario gene
rale del Par t i to comunista ar
gentino Di passazeio in Ita
lia dopo aver assistito al con
gresso del PCUS. e?li si an-
prestava a tornare in patri.*. 
da dove era parti to prima del 
golpe. « La situazione non è 
definita ». egli ci dice. « Co 
s ta t iamo che non è ancora 
un regime fascista. Non :i 
facciamo illusioni, ma non 
escludiamo che il settore mo
derato possa consolidarsi. N^i 
confronti della giunta ci muo
veremo giudicando dai fatti ». 
E ' un giudizio che nasce dal
la consapevolezza della pro
fondità della crisi a cui era 
giunta la società argentina e 
che tiene conto della incapa
cità mostrata dal parti t i de
mocratici. pur largamente 
maggioritari, a costituire una 
alternativa valida alla scelta 
militare. 

La questione di fondo, sot
tolinea. Amedo Alvarez. è 'a 
politica economica. La dirige 
un uomo che è un qualificato 
esponente della grossa bor
ghesia legata agli Sta t i Uni
ti. Se il suo plano per uscire 
dalla crisi passa, lo scontro 
di classe si farà molto duro 
e gli equilibri at tual i diffidi 
mente potranno resistere. Vi
dela teme che la classe ope
raia faccia delle scelte poli
t iche e suo proposito è colpi
re l 'apparato peronista, ma 
da qui agli altri part i t i il 

. passo può esser* breve se le 
masse si mettono in movi
mento. 

Alla linea del ministro del
l'Economia. che vuole spa
lancare le porte al capitale 
straniero, senza difesa alcu
n i per l 'industria nazionale, 
e che riconvertirà in private 
a t t iv i tà importanti che era
no gestite dallo Sta to — a 
lu t to vantaggio del gruppi 
monopolisti — si opporrà an
che quel settore della borghe
sia industriale che si ricono-
•ceva in Gelbard e nelle spe 
fmnse di uno sviluppo nazio

nale argentino. E' possibile 
che queste «esistenze influen
zino anche le forze armate. 
« Certo è — ricorda il segre
tario del PC argentino — che 
i militari governarono in mo
do dittatoriale il nostro pae-
.ee per sette anni e che fu 
proprio In quel periodo che si 
ebbero le più grandi lotta 
operale della storia argen
tina ». 

In altra direzione, e già 
da adesso, la giunta mostra 
segni di debolezza che posso
no aprire !a via ai più diver
si sviluppi. Il nuovo regime 
che avrebbe dovuto riportare 
l'« ordine » ei mestra impo
tente come l'altro di fronte 
alla sanguinosa ondata terro
ristica. Le bande fasciste del
la « Triplice A » uccidono sen
za freni come all'epoca di 
Isabelita e di Lopez Resta. 
D'altro canto, la guerriglia 
continua a manifestarsi. 

Conversiamo con Arnedo 
Alvarez sulle conseguenze 
continentali de! golpe del 24 
marzo. E' certo che in con
siderazione deirasgrcwivltù 
brasiliana, il peso dell'Argen
tina sull'equilibrio cont inent i 
.'e può essere decisivo. Al
l'inclinazione che prenderà 11 
corso degli avvenimenti in 
Argentina si guarda con ap
prensione in tu t te le nazioni 
centro e sudamericane dove 
vige un regime democratico. 
Una particolare influenza può 
essere esercitata sul Perù dei 
militari progressisti: nella lot
ta di tendenza, che non è so
pita, l fatti argentini posso
no avere un peso anche rile
vante. 

Nel salutare il compagno 
Arnedo Alvarez. che torna nel 
suo paese e al suo posto di 
lavoro In un momento certo 
non facile, auguriamo succes
so al comunisti argentini nel
la loro lotta per la libertà 
e l'indipendenza del loro 
paese. 

Guido Vicario 

RICOSTRUZIONE EL-sE «s™ di 3 mila persone che pre-
per la ricostruzione nella zona 

di Cu Ci in Vietnam. Tra i volontari non sono pochi I preti buddisti e cattolici e gli stu
denti dei seminari religiosi 

Approvata dal CC della Lega la « Costituzione operaia » 

Sarà potenziato il sistema 
jugoslavo dell'autogestione 

Il progetto verrà ora discusso ampiamente nel paese e quindi sottoposto all'esame del 
Parlamento — Renderà operanti i principi già contemplati nella Costituzione del 1974 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 19 

Il Comitato centrale della 
Lega dei comunisti ha appro
vato il progetto di legge sul 
lavoro associato. Si t r a t t a di 
un documento fondamentale 
— una «Costituzione ope
raia ». lo hanno definito — 
che tende a codificare le espe
rienze di venticinque anni di 
at t ivi tà e ad allargare il pote
re di decisione dei lavoratori 
e che sarà ora sottoposto a 
una larga discussione nel pae
se. Solamente verso la fine 
dell 'anno verrà portato da
vanti al Par lamento, accom
pagnato dalle modifiche e dai 
suggerimenti che saranno in 
grado di migliorarlo e di ren
derlo maggiormente capace 
di rispondere alla real tà so
ciale. 

L'attuale Costituzione ju
goslava. en t ra ta tn vigore nel 
febbraio 1974. operando una 
svolta radicale nel sistema 
di autogestione, affida ai pro
duttori la responsabilità per 
la completa gestione delle lo
ro fabbriche. La legge appro
vata ora dal CC e lo dovrà 
essere naturalmente approva
ta dal parlamento, rende ope
rant i questi principi costitu
zionali. Fondamentale, tra 
questi, è quello che assicura 
ad ogni collettività 11 diri t to 
di gestire il proprio reddito 

e di partecipare alla sua di
stribuzione sia per quanto ri
guarda il finanziamento di 
tu t te le att ività non produt
tive. 

Nel presentare il documento 
davanti al Plenum, che si è 
svolto alla presenza dei rap
presentanti della stampa na
zionale e straniera. Roman 

Albrecht. membro della presi
denza della Lega, ha affer
mato che « l'obiettivo di que
sta legge è di restituire ai 
lavoratori i mezzi di produ
zione e di assicurare il con
trollo operaio affinché questi 
mezzi non sfuggano dalle loro 
mani ». 

« Il monopolio dell 'apparato 

Grave gesto dell'ambasciatore libico al Cairo 

Raffiche di mitra 
contro gli studenti 

IL CAIRO. 19 
L'ambasciatore di Libia m 

Egitto. Milod El-Sedik Rama
dan. ha sparato alcune raffi
che di mitra nel tentativo di 
a l lontanare un centinaio di 
studenti libici che avevano 
occupato l 'ambasciata al Cai
ro in segno di protesta con
t ro le vessazioni di cui sareb
bero oggetto i loro coreghi in 
Libia. Uno studente è rima
sto ferito, ma le sue condi
zioni non sono preoccupanti. 

Per sgomberare l'ambascia
ta Ramadan aveva chiesto in 
un primo tempo l'intervento 
delle forze di sicurezza egi

ziane ma vi aveva poi rinun
ciato avendo le autorità egi
ziane preteso che la richie
sta fosse messa per iscritto. 
Ramadan aveva allora lascia
to in auto l'ambasciata per 
farvi ritorno un'ora dopo ac
compagnato da gruppi di gio
vani clementi filo-governativi. 

In una dichiarazione pub
blicata ieri sera al Cairo, gii 
studenti libici accusano le au
torità di Tripoli di « massa
crare e di imprigionare in 
massa gii studenti in Libia ». 

L'occupazione dell'amba
sciata si è conclusa alle pr.-
me ore di oggi. 

Clamorosa impresa dei patrioti africani 

I guerriglieri tagliano le strade 
che uniscono Rhodesia e Sudafrica 

SALISBURY. 19. r 
Con una azione clamorosa : 

guerriglieri dello Zimbabwe 
«nome africano della Rhode
sia) hanno interrotto il traf
fico autostradale e ferrovia
rio con il Sudafrica. L'azione 
è s t a t a realizzata in una zo
na interna della regione 
sudorientale. a ben 140 chilo
metri dal confine co! Mozam
bico. Una carica esplosiva ha 
fatto saltare un t ra t to della 
ferrovia di Rutenga, l'unica 
s t rada ferrata che coi leghi 
diret tamente la Rhodesia a l 
Sudafrica dopo la decisione 
del Mozambico di chiudere le 
frontiere e applicare le san-
z.oni dell'ONU. Contempora
neamente un' azione guerri-
g'.iera è s ta ta compiuta poco 
lontano nel pressi di Nua-
netsl sull 'autostrada che col
lega Fori Victoria con la lo
calità di confine di Beit-
bridge. La polizia rhodesiana 
ha fatto chiudere tempora
neamente la strada, ha isti

tuito posti di blocco in tu t t a 
la zona ed ha iniziato un ra
strellamento in grande stile 
con l'uso di elicotteri. 

Si t r a t t a di un colpo par
ticolarmente duro per il re
gime di Salisbury in quanto 
conferma che ormai i! movi
mento guerrigliero ha stabi
lito basi solide e protette al
l 'interno del paese e può col
pire con sicurezza i gangli vi
tali del sistema. E perché 
rende insicure le uniche vie 
che al regime bianco riman
gono per la sua sopravvi
venza i la ferrovia e l'auto
strada !ungo le quali passa 
oltre ;'. 60 per cento del suo 
traffico commerc ia i . 

• * • 

DAKAR. 19. 
Il presidente del Senegal 

Leopold Senghor ha inaugu
rato oggi a Dakar la prima 
conferenza m.nistenale ara
bo-africana. La conferenza, 
che durerà fino al 22 prossi
mo, è chiamata a preparare 

I la prossima prima conferen
za dei capi di Stato arabi e 
africani. 

I partecipanti alla confe
renza, che rappresentano una 
sessantina di paesi, dovran
no anche mettere a punto un 
progetto di dichiarazione dei 
princìpi della cooperazione 
arabo - africana, che verrà 
presentata al prossimo incon
tro al vertice. 

Nel suo discorso di aper
tura il presidente senegalese 
Leopo'.d Senghor ha propo
sto che la conferenza mini
steriale diventi un'Istituzione 
annuale ed 11 vertice dei Capi 
di Sta to biennale. Senghor 
ha anche proposto la crea
zione di un tribunale arabo-
africano di conciliazione e di 
arbitrato che, al di là dell'Or
ganizzazione dell'Unità Afri
cana (OUA) e della Lega 
Araba, dovrebbe essere incari
cato di regolare qualunque 
controversia tra gì. Stati 
membri della conferenza. 

di Sta to — ha detto ancora 
Roman Albrecht — non solo 
non è in grado di trovare vie 
e mezzi di regolamentazione. 
ma è la stessa regolamenta
zione dall'alto a contraddire il 
principio del lavoro asso
ciato. Questo fatto dimostra 
senza equivoci il carat tere 
conservatore della posizione 
di chi. nelle condizioni del no
stro sviluppo sociale, preco
nizza il rilancio de! monopo
lio s ta ta le della gestione eco
nomica. Questo conservatori
smo sociale si manifesta ideo
logicamente e politicamente 
soprat tut to sotto due forme: 
quella delle concezioni stali
niste della proprietà di Sta
to. concezioni che sono diret
tamente o indirettamente le
gate alle cosiddette tendenze 
cominformiste. e quella delle 
teorie cos.ddette di « ultrasini
stra ». che preconizzano la 
azione spontanea non istitu
zionalizzata dei lavoratori ». 

E' s tata anche sottolineata 
la possibilità che durante il 
dibatti to nel pae.se vengano 
avanzate tesi che sono estra
nee alla politica della Lega, e 
ciò con lo scopo di ostaco
lare Io sviluppo della società 
basata sull'autogestione. Per
ciò — è s tato rilevato — non 
solo la Lega, ma anche i sin
dacati. l'alleanza socialista. 
l'organizzazione giovanile do
vranno essere maggiormente 
presenti e responsabilizzati. 

Cosi, dopo un quarto di se
colo il sistema del lavoro as
sociato. cioè le cellule del tes
suto economico e sociale del 
paese, basate sull'autogestio
ne. sarà regolato da una leg
ge. che farà compiere un nuo
vo passo verso la destataliz-
zazione. e assicurerà ai la
voratori una maggiore auto
rità di decisione su tut te le 
questioni vitali della produ
zione. 

Al Comitato centraìe è sta
ta anche presentata una re
lazione sull 'attività della pre
sidenza tra le due sessioni. 
Da questa si apprende che 
delle 33.119 organizzazioni di 
base della lega 1*82.8 per cen
to hanno un massimo di cin
quanta membri, il 12.6 per 
cento da cinquanta a cento 
e solamente 1*1.2 per cento 
più di duecento membri. In 
questo ultimo periodo si sono 
costituite migliala di nuove 
organizzazioni e dal 1971 alla 
metà dell 'anno scorso la Le
ga ha reclutato 453.654 nuovi 
membri, in maggioranza la
voratori e giovani. Una ten
denza negativa è stata riscon
t ra ta nel 1975: su 86.263 nuovi 
membri, solo il 32.8 per cen
to è costituito da lavoratori. 
Oltre un quinto dei membri 
sono donne. 

Silvano Goruppi 

valore civile e morale dell'Av
venimento è stato invece col
to dall'arcivescovo dt Torino 
mons. Pellegrino. 

«La speranza del cristiano 
— ha detto 11 cardinale nel
l'omelie pasquale in duomo — 
deve essere • onerosa: come 
quella degli operai che. in 
aiuto delle forze dell'ordine, 
si danno da fare anche in 
questi giorni di festa con sa
crificio, con spirito di solida
rietà, per difendere le azien
de che danno il lavoro ed 
il pane alle nostre famiglie, 
dalla criminalità incosciente 
di coloro che mirano soltanto 
alla sovversione totale. E' una 
speranza che non disarma, 
una speranza che si impegna 
nel lavoro e nella lotta per la 
giustizia e per la pace ». 

Chiediamo a Domenico Mia-
nulli, dell'esecutivo del con. 
sigilo di fabbrica Pirelli, se è 
stato difficile organizzare 1 
turni di guardia, a Anzi — ci 
risponde — è stato molto fa
cile. Lo abbiamo deciso ve
nerdì, abbiamo messo fuori 
un comunicato, abbiamo man
dato i delegati a girare nei 
reparti ed abbiamo subito rac
colto un buon numero di no
minativi da sottoporre alla 
direzione. Per noi c'era so
prattutto l'esigenza di fare 
chiarezza: di mettere bene in 
chiaro che chiunque altro, ma 
non la classe operaia, può a-
ver interesse a fatti criminali 
come gli attentati. Sappiamo 
che qualche volta certi gesti 
esasperati possono far presa 
su alcune piccole frange di 
lavoratori. Ma questa volta, 
dopo gli attentati a Mirafio-
ri ed a Rivolta, tutti gli ope
rai si sono rivoltati. Li ha 
"choccati" soprattutto una 
cosa: noi lottiamo per difen
dere l'occupazione, qui e nel 
Mezzogiorno. Invece queste 
organizzazioni come le "Bri
gate rosse", che dicono sui lo
ro volantini di essere delle 
"avanguardie", distruggono l 
posti di lavoro ». 

« Per me sono gruppi fasci
sti — interviene Antonino 
Vallecchia — perché c'è una 
logica che ritorna. Nei mo
menti di crisi o nei momenti 
importanti, come nei contrat
ti, prima del referendum e 
delle elezioni del 15 giugno, 
ricominciano gli attentati. I 
processi per le stragi, per piaz
za Fontana, intanto si rinvia
no, manca la volontà di fare 
luce sulla strategia della ten
sione ». 

« Questa fabbrica per noi 
— commenta Vito Rex — si
gnifica tutto. Perdere il po
sto di lavoro significherebbe 
che per noi è finita, soprat
tutto di questi tempi». 

«Finché dura l'attuale si
tuazione politica — ci preci
sa Mianulli — la nostra mo
bilitazione sarà permanente. 
stiamo già organizzando i tur
ni per sabato e domenica pros
simi. Per il futuro immedia
to, stiamo pensando pure a 
forme di controllo interno su
gli impianti e sui materiali 
della fabbrica, anche duran
te i normali orari di lavoro ». 

Qualcosa del genere è 
In cantiere anche alla F ia t 
Mlraflori, dove giovedì pros
simo gli esecutivi dei consigli 
di fabbrica si incontreranno 
con la direzione non solo per 
discutere il servizio di vigi
lanza nelle prossime festività, 
ma anche la sicurezza degli 
impianti nei giorni lavorati
vi. L'ultimo incendio, quello 
di alcune auto nel tunnel del
l'olio antiruggine, è avvenuto 
venerdì pomeriggio durante 
l'orario di lavoro. Anche se 
nella enorme fabbrica lavora
no 45 mila operai suddivisi 
per la maggior parte in due 
turni di giorno (c'è poi un 
turno « normale » a cavallo 
dei due turni diurni ed un 
ridottissimo turno di notte) . 
restano una auant i tà di ma
gazzini. tunnel, locali di ser
vici praticamente incustoditi. 

Ma c'è anche un'al tra con
siderazione. di cui ci parla
no alcuni delegati di Mira-
fiori. Tra gli a t tenta t i delle 
ultime sett imane e momenti 
importanti di lotta dei lavo
ratori vi sono s ta te delle coin
cidenze non certo casuali. 
Proprio mentre il sindacato 
stava coronando con succes
so un'opera di « conquista » 
dei capisquadra e capirepar-
to. alcuni dei quali parteci
pano già alle lotte contrat
tuali assieme agli operai, c'è 
s ta to l'agguato contro un ca
poreparto. ferito a rivoltella
te per strada, e l'incendio del
le auto di altri capi davanti 
alle loro abitazioni: imprese 
rivendicate dalle sedicenti 
« Brigate rosse ». L'incendio 
in selleria del 3 aprile è av
venuto tre giorni prima della 
giornata di lotta dei metal
meccanici con presidio dei 
cancelli. Nella notte de! 13 
aprile è s ta ta incendiata una 
auto sulla lin«*a di montne?:o. 
alla vigilia di assemblee di 
tutti i lavoratori convocate 
dalla FLM. L'incendio di ve
nerdì ne! tunnel dell'olio an
tiruggine è divampato un'ora 
prima che iniziasse uno scio
pero ?:à orozrammato 

S.amo dunque di fronte ad 
un'organizzazione criminale 
efficiènte e tempestiva, che 
non solo mira a creare il caos 
ed a colpire i posti di lavoro. 
ma sa scegliere anche il mo
mento degli a t tentat i con lo 
obiettivo di disorientare e di
videre i lavoratori. E* bene 
che tenga conto di questi fat
ti chi ancora dubita dell'esi
stenza di una vera e propria 
strategia della tensione e dei 
suoi obiettivi antismdacah ed 
antioperai. 

Milano 
la nastra proposta. I turni 
sono di ot to ore. Siamo qua
si tutti del consiglio, ma ci 
sono anche altri operai. Non 
abbiamo avuto difficoltà a 
trovare volontari, anzi, il pro
blema è stato quello di rifiu
tare una parte di coloro che 
volevano partecipire ai tur
ni di vigilanza ». 

Unico episodio da segnala
re In queste lunghe ore tra
scorse a girare all ' interno del 
reparti e lungo le mura del
la Breda è la scoperta di due 
ragazzotti (14 e 16 anni) tro
vati a tracciare scritte pro
vocatorie. Alla vista dei la
voratori della vigilanza i due 
sono scappati, incappando in 
una pantera della polizia. 
Sono stat i fermati e sembra 

che abbiano dichiarato di 
aver preso da soli l'iniziativa, 
t an to per <> stuzzicare » un 
po' gli operai. 

Nell'Alfa Romeo del Por
tello e di Arese hanno pas
sato la Pasqua in iabbrica 
circa 140 lavoratori. Verso 
l'una di domenica è giunta la 
solita telefonata anonima: 
nelle due fabbriche tutto è 
proceduto come se la segna
lazione non esistesse. Bolo 
una squadra della polizia, con 
gli strumenti adatti , ha fatto 
un'ispezione supplementare. 

Ora, alla vigilia della ri
presa del lavoro, alla Pirelli. 
all'Alfa, alla Breda, ma an
che alla Magneti Marelli, al
la 8 tanda di Carugate. in 
altre fabbriche dove sponta
neamente si è organizzato il 
presidio di vigilanza, si sta 
pensando al futuro. 

« Domani — dice Sergio Cof
ferati del consiglio di fab
brica della Pirelli — abbiamo 
in incontro con la direzione. 
Noi facciamo la nostra parte. 
Ma l'azienda deve fare la sua, 
cominciando dal rafforza
mento del servizio d! guardia. 
che è ridotto al lumicino, 
dopo la "ristrutturazione" ». 

Alla Breda c'è la stessa vo
lontà. « La vigilanza non è un 
fatto occasionale — ci dico
no i delegati del consiglio — 
vuol dire anche discutere nel
le assemblee : nostri obietti
vi e le forme di lotta, orga
nizzare la partecipazione al
le m'anifestazioni. prime fra 
tutte quelle del 25 aprile e 
del 1. maggio, responsabiliz
zare l lavoratori soprattut to 
in situazioni difficili, dal pun
to di vista economico e po
litico, come quella di oggi ». 

• • • 

PORTO MARGHERA 
(Venezia), 19 

Dopo i recenti a t tenta t i a 
Milano. Torino e Roma, ,\1 
« Petrolchimico » della Mon-
tedison dì Porto Marghera, 
la zona industriale di Vene
zia dove trovano lavoro nel
le numerose fabbriche circa 
40 mila operai e tecnici spe
cializzati, è cominciato oggi 
uno speciale servizio di vigi
lanza agli imoianti per evi
tare eventuali att i di sabo
taggio. Squadre di operai so
no s ta te affiancate al nor
male personale di vigilanza 
per controllare gli impianti. 

E' s tata annunciata , intan-
t'.\ una riunione straordina
ria delle segreterie CG1L-
CISL-UIL per domani ven
ti aprile. Sarà varato, in 
quella occasione, il program
ma di vigilanza per tut te le 
tre zone industriali di Porto 
Marghera e subito trasmesso 
ai consigli di fabbrica e alle 
maestranze. 

Lisbona 
del Movimento delle forze ar
mate. 

Ma la radicalizzazione del
lo scontro, la conseguente ri
presa di un movimento di 
scioperi e manifestazioni di 
piazza, il sorgere, in seno ad 
alcune uni tà militari, di or
ganizzazioni di base clande
stine (i famosi SUV, soldati 
uniti vinceranno) diedero la 
illusoria impressione di una 
nuova (fondata rivoluziona
ria ». E' a questo punto che 
nacquero le a l t re t tanto illu
sorie parole d'ordine per un 
« governo delle sinistre » 
quando invece t ra i socialisti 
e i comunisti più acuta era 
la polemica e i rapporti po
litici tra i due pan i t i erano 
al limite dello scontro fisi
co; precaria e fluttuante la 
esistenza, precipuamente o Li
sbona di consigli popolari di 
fabbrica e di quartiere. I 
quali non potevano In alcun 
modo rappresentare una al
ternativa al governo Azevedo 
che si era messo « in sciope
ro ». E' in questo stesso mo
mento che la sinistra mili
tare, per parte sua, e che fa
ceva capo al comandante del 
Copcon. generale Otelo Serai-
va de Carvalho, proponeva 
un « Consiglio rivoluziona
rio » da sostituire al gover
no. strizzando l'occhio allo 
stesso tempo a quel gruppi 
estremisti che addirittura par
lavano di «situazione matura 
per la insurrezione armata ». 

Tut t i sanno come sono an
date le cose a partire da 
quel 25 novembre, da quel 
arammatico biv.o in cu, il 
Portogallo venne a trovar
si: il MFA praticamente 
smantellato. le sue figure più 
in vista e più popolari incar
cerate (oggi sono di nuovo 
in libertà, ma totalmente e-
marginate e sotto «s t re t ta 
sorveglianza »); il Parti to co
munista una volta di più boi-
lato di goipismo anche se i 
suoi dirigenti fin dall'indoma
ni del tallito golpe avevano 
scisso recisamente le loro 

responsabilità da quello sciagu 
rato tentativo, facendosi per 
la verità anche una autocri
tica per un certo a trionfali
smo » rivoluzionario da cui 
non erano restati immuni 
nelle agi tate settimane che 
precedettero gii avvenimenti 
di novembre: un parti to so
cialista non molto lungimi
rante nei ce.ebrare a.lora 
a una vittoria totale della de 
mocrazia » sulla destra e nei 
reclamare, contro !e preoccu
pate messe in guardia del
lo stesso gruppo militare so-
cialisteggiante dei s nove » 
(Melo Antunes), una perico
losa amputazione a sinistra 
nell'ansia « elettoralistica ed 
ambizioso v. come scrivevano 
all'epoca gli organi ispirati 
dal ministro degli esteri, di 
«stravincere sui comunisti»»: 
una destra, infine, che stru
mentalizzando al massimo 
gli avvenimenti del novembre 
era potuta uscire con forza 
di nuovo a!!o scoperto pun
tando, dopo mesi di scontri. 
di lacerazioni e di troppo in
genue semplificazioni, neri so
lo sulle s trut tura e le so
vrastrut ture di un regime 
corporativo e fasc.sta che 
due anni di spontaneismo e 
spesso di forzature soggetti
ve non erano riusciti a sman

tellare definitivamente, ma an
che su uno stato d'animo. 
oggi largamente percepibile 
del resto, di vasti strati d: 
popolazione che appaiono 
«stanchi e stordit i» quando 
non d'sillusi o. al limite, che 
attendono quella « legge e or
dine» che l dirigenti de! 
PPD e del democristiano CDS 
vanno promettendo nei !oro 

i comizi sempre più affollati. 
; Non si t ra t ta qui di recri

minare o di andare alla cac
cia dell 'errore.. E" un fatto. 
comunque, che se 11 25 apri
le di due anni fa apri final
mente, dopo cinquant 'annl, 
la via a una trasformazione 
profonda del regime pomi
ce e sociale, la sinistra por
toghese, sia civile che milita
re, pur con tu t te le attenuan
ti che le sono dovute, in con
siderazione del vuoto politi
co. sociale ed economico in 
cui si era trovata ad opera
re dopo cinquanta anni di 
fascismo, non sempre ha sa
puto compiere una rigorosa 
analisi socio-politica, tale da 
evitare troppo semplicistiche 
alternative. Gli stessi comuni
sti, restando fermi nella loro 
convinzione che non esistes
se altra alternativa al «socia
lismo subito » se non un ri
torno fascista, non seppero 
impostare la loro azione tat
tica e strategica in modo da 
approfittare fino in fondo del
le lib?r:>\ che pure un regi
me borghese consente, né in
sistere sulle spinte unitarie 
necessarie per creare, anche 
andando incontro e com
prendendo meglio il caratte
re composito del parti to so
cialista, il vasto e unanirro 
consenso verso una società 
democratica socialista e plu
ralista capace di tagliare de-
finitivatnente la strada ai pe
ricoli di ritorni restauratori 
e conservatori. 

E' il punto da cui. ci pa
re. si sarebbe dovuto ripar
tire oggi, dinanzi ad unn of
fensiva di destra, in a t to da 
diversi mesi, che si è però 
intensificata in modo estre 
mamente più preoccupante 
in queste ultime settimane 
di compagna elettorale. La 
sltunzione politica portoghese. 
il suo equilibrio, mal come 
in questa vigilia elettorale 
sono apparsi (sempre che le 
sensazioni e le percezioni 
più diffuse si realizzino e 
non trovino invece una spe
rabile smenti ta nel risultato 
di domenica) casi incerti e 
appesi ad un tenue filo. Tut
ti gli osservatori, infatti, so
no concordi ne! ritenere che 
vi potrebbe essere domeni
ca. in termini elettorali, una 
conferma del riflusso mode
ra to e conservatore che si è 
già visto in questi mesi nel 
fatti con l'emarginazione del 
MFA e l'estendersi delle con
nessioni tra il quadro mili
tare « professionale » e « tra
dizionale » (che ha ripreso 
in mano le redini delle for
ze armate dopo il 25 novem
bre) e i part i t i del centro
destra: lo oseudo socialde
mocratico PPD (27 per cen
to dei voti) e il democristia
no di destra CDS (7 per 
cento). I socialisti continua
no a ritenere, sull'onda del 
loro affrettato e partigiano 
giudizio del 25 novembre, di 
poter t rarre vantaggio dal 
prezzo che, si disse allora, 
« dovrà pagare la sinistra to
talitaria » e — cavalcando 
spesso in alcuni settori il ca
vallo della crisi, tallonando 
molte volte la destra — spe
rano di aumentare i loro suf
fragi in modo tale da poter 
governare da soli: nò allean
ze a destra con il PPD o il 
CDS né a sinistra con il 
PCP. I comunisti, certi di 
mantenere comunque il loro 
12 per cento dei voti, vista 
respinta la loro mano tesa 
per un accordo elettorale 
con il PS, mettono in dub
bio il significato « veramen
te socialista » di un voto 
al PS e chiamano l'elettora
to democratico a votare PC 
per « u n a maggioranza di si 
nistra ». E' una via (« la so
la ». si dice negli ambienti 
del PCP) per salvare le con
quiste democratiche e sociali. 

Queste hanno trovato del 
resto una sanzione istituzio
nale anche nella Carta fonda
mentale del nuovo Stato, ap
pena varata dopo dieci me
si di difficile travaglio, la 
quale, essendo s tata elabora
ta ne! periodo in cui !a si
nistra a aveva il vento in pop
pa ». ha nei suoi principi fon
damentali e nella parte con
sacrata all'organizzazione eco
nomica del Paese, un'ispira
zione net tamente socialista. 
La posizione at tuale del PS. 
e qualora soprat tut to que
sto parti to non realizzasse 
il suo ambizioso obiettivo di 
conquistare la maggioranza 
assoluta, potrebbe mettere 
domenica prossima il Porto
gallo nella paradossale situa
zione di aver in Parlamento. 
e quindi molto probabilmen
te al governo, una maggioran
za di centro-destra, conserva
trice e restauratrice, con 
una Costituzione che con 
traddice quasi ogni punto 
del suo programma. Come si 
vede, queste elezioni si pre
sentano nuovamente come 
un drammatico bivio, qualo
ra !a sinistra non riesca a 

• comprendere ancora una vol
ta che «come del resto avver
te o:n?i più esplicitamente 
di ieri Io stesso leader del 

! PCP. Alvaro Cunha!» nessu-
I no dei suoi reparti da solo. 
• isolato o tanto meno in con-
I trapposizione agli altri, può 
I resistere efficacemente al ri-
ì flusso moderato e conserva

tore e salvaguardare le con
quiste iscritte nella Carta fon
damentale del nuovo Porto
gallo. 

Confino 
si svolse abbinato ad un al
tro eccidio, quello di Monte 
Maore. 

Oli imputati dei due gravi 
episodi vennero giudicati in
sieme, per confondere le acque 
e impressionare sia i giudici 
che l'opinione pubblica. Così 
si disse allora. La condanna 
«esemplare» si abbattè evi
dentemente su diversi colpe
voli. ma ccn certezza anche 
su molti innocenti: tra que
sti Luigi Podda. 

Il carcere duro, tra Porto 
Azzurro, Pianosa e Volterra, 
servì a Podda in questi ven-
tlsel anni per diventare un 
uomo completamente diverso. 
Era un analfabeta ed oggi co
nosce Marx, Lenin, Croce e 
Gramsci; di recente è uscito 
un suo libro autobiografico 
che descrive, con puntigliosa 
passione, questa sua lenta 
metamorfosi. 

Da Porto Azzurro Luigi Pod 
da ha telefonato al sindaco 
di Orgosolo e al senatore com
pagno Ignazio Pirastu: «Un 
cancelliere della pretura di 
Portoferraio è venuto qui in 
carcere per mostrarmi un fo 
glio in cui si afferma che 
posso uscire, ma non devo 
rientrare in Sardegna. La no 
tizia mi ha procurato un 
gran dolore, ma non sono 
stato assalito dalla dispera
zione; ho fiducia e speran
za, credo nella solidarietà del 
la gente, ringrazio tut t i : il 
consiglio comunale di Orgo-
solo, che ha votato all'una
nimità l'ordine del giorno In 
mio favore diretto al presi
dente della Repubblica, le as
sociazioni partigiane e i par
titi democratici che hanno 
sempre creduto alla mia in
nocenza; tutt i gli uomini po
litici, tra cui gli onorevoli 
Longo. Berlinguer, Amendo
la, Pajetta, Cardia, Pirastu. il 
presidente della Camera Per-
tlni e Arrigo Boldrlni. e gli 
indimenticabili Vello Spano, 
Emilio Lussu e Renzo Leeo
ni. che maggiormente si sono 
adoperati per la mia scarce
razione. contribuendo a far
mi diventare migliore, soprat
tut to con l'Invio di libri. E 
ringrazio la stampa, e in par
ticolare l'Unità, il primo gior
nale ad essersi battuto, sin 
da prima del processo, pro
clamando la mia innocenza». 

Luigi Pockia potrà tornare 
ad Orgosolo. pare, solo per 
qualche giorno. Poi dovrebbe 
stabilirsi in Toscana. Lui è 
ugualmente felice, si dice con
vinto che anche «l'ultima in
giustizia» sarà cancellata, pri
ma o poi. «Prendete contatto 
con gli amici della Toscana — 
ha det to al sindaco, termi 
nando la telefonata — perché 
mi trovino un lavoro, in mo
do che non rimanga disoc
cupato». 

Sia il slndoco che la po
polazione di Orgosolo com
mentano con parole dure quo 
sta inaspettata condizione 
alla grazia. « Gettare » Lui
gi Podda sul marciapiede co
me una bestia e senza un la
voro — denuncia dal can
to suo il senatore di Nuo
ro compagno Ignazio P. 
rastu — significa assu 
mere una responsabilità gra
vissima contro il significato 
stesso dell 'atto di clemenza 
del capo dello Stato. Il pre 
sldente della Repubblica ha 
certamente voluto salvare Lui
gi Podda e recuperarlo alla 
società, e non imporgli di 
affrontare una nuova tra 
gedia». 

Da questa denuncia inizia 
ora una nuova battaglia per 
far revocare quest 'altra in
giustizia. Ci auguriamo che 
le personalità e tutti coloro 
che si sono battut i per !a 
liberazione di Podda si im
pegnino per far annullare 
un provvedimento che, tra 
l'altro, ha il grave significa
to di voler considerare la 
Sardegna come una regione 
diversa e « inferiore » alle al
tre. Sarebbe infatti impensa-

| bile che ad un ex detenuto 
lombardo o veneto si proibis
se di r ientrare per un cosi 

! lungo periodo di tempo nel
la propria regione. 

Fredda a lupara 

uno sorpreso 

a rubare 

nel suo fondo 
PALERMO. 19 

Ha fatto fuoco senza esi
tazione sul ladro sorpreso in 
una casetta colonica di San
ta Margherita del Behcc 
i Atrngento). uccidendolo. 
Giovanni Ciccione. 42 anni . 
I-a vittima. Francesco Rizzo. 
aveva ventisette anni. L'orni 
cida s'è costituito. 
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MANIFESTAZIONI DEI PALESTINESI CONTRO LA MARCIA ANNESSIONISTICA 

I SOLDATI ISRAELIANI SPARANO 
E UCCIDONO UN ARABO A NABLUS 
I militari hanno aperto il fuoco anche a Jenin - E' stato proclamato il coprifuoco a Gerico, mentre nuovi scontri si sono ve
rificati a Ramallah - Israele chiede « chiarimenti » all'Italia sul comunicato conclusivo della visita del presidente Sadat 

Tra rappresentanti libanesi, siriani e dell'OLP 

Colloqui tripartiti a Beirut 
per il rispetto della tregua 

Tuttavia si sono rinnovati aspri combattimenti — Voci confuse sulla no
mina del nuovo presidente — Messaggio dei dirigenti sovietici ad Arafat 

BEIRUT, 19. 
Intensi colloqui sono in cor

so da ieri sera a Beirut tra 
1 rappresentanti siriani, liba
nesi e palestinesi per rende
re meno fragile di quanto 
non si sia rivelata in queste 
ore la tregua concordata sa
bato tra le parti. Il nuovo 
piano di pace concordato tra 
Assad e Yasser Arafat e le 
festività della pasqua cristia
na non hanno impedito alle 
opposte parti di affrontarsi 
nuovamente, a Beirut, nelle 
zone circostanti e nella città 
di Zagharta. Nelle ultime 48 
ore si sono avuti circa cen
toventi morti ed un impre
cisato numero di feriti. Nel 
pomeriggio di oggi, poi. i com
battimenti sono infuriati in 
modo particolare nella zona 
del porto (tenuto dai falangi
sti), dove numerosi edifici so
no in fiamme, e intorno al 
quartier generale delle forze 
di sicurezza, che è andato in
teramente distrutto dalle can
nonate e dal conseguente in
cendio. 

Il problema non è però 
solo quello di far applicare 
questo ennesimo cessate il 
fuoco, quanto avviare, nel mo
do più sollecito possibile, il 
meccanismo elettorale che con
senta di procedere alla no
mina del nuovo capo dello 
Stato, in sostituzione di Su-
leiman Prangie. Dell'una e 
dell'altra questione avrebbero 
parlato il comandante della 
polizia militare siriana, co
lonnello Aly Maidani, il pari 
grado Mohamed Khouly, re
sponsabile dei servizi segreti 
della aeronautica siriana, il 
primo ministro Karami, il re-

Eponsabile dei servizi di si 
curezza palestinesi Abu Has-
san. ed altri notabili libane
si. Non ha invece partecipa
to all'incontro il ministro de
gli interni Camllle Chamoun. 

Le elezioni del nuovo capo 
di Stato dovrebbero svolgersi 
entro due settimane sempre 
che le armi tornino a tacere 
a Beirut e sulle colline so
vrastanti la capitale. La con
sultazione non si sarebbe po
tuta comunque svolgere se 
Frangle non avesse firmato 
l'apposito emendamento co
stituzionale dando modo al 
presidente del parlamento Ka-
mel Assad di mettere in moto 
il meccanismo elettorale. A 
questo proposito però non 
tutto è ancora chiaro. Colla
boratori dell'attuale presiden
te sostengono che pur firman
do il documento, Prangie non 
vi abbia ancora apposto la 
data e ciò lo renderebbe an
cora nullo. Secondo persone 
vicine ad Asaad, l'emenda
mento, debitamente firmato, 
non sarebbe stato ancora tra
smesso al presidente del Par
lamento. 

Il leader dell'OLP Yasser 
Arafat, secondo quanto rife
risce l'agenzia stampa pale
stinese WAFA. ha ricevuto og
gi l'ambasciatore sovietico a 
Beirut Aleksandr Soldatov il 
quale ha consegnato al diri
gente palestinese «un impor
tante messaggio dei dirigen
ti sovietici sugli ultimi svi
luppi della situazione ». 

La WAFA aggiunge che Ara
fat ha attirato dal canto suo 
l'attenzione di Soldatov sul 
rafforzamento delle unità del
la sesta flotta americana al 

largo delle coste libanesi. 
Il capo dello Stato libico 

colonnello Gheddafi, parlan
do ad un convegno di espo
nenti libanesi, siriani e pale
stinesi a Tripoli, ha espres
so il pieno appoggio del suo 
paese all'« Esercito arabo li
banese» e alle forze naziona
liste nel Libano. Lo riferisce 
questa sera l'agenzia di stam
pa libica ARNA, precisando 
che Gheddafi ha affermato 
che tutti i tentativi per sta
bilire una cessazione del fuo
co nel Libano sono destinati 
al fallimento 

Il ministro degli Esteri egi
ziano Ismall Fahmi. in ima 
dichiarazione a Radio Cairo, 
ha condannato oggi ogni in
tervento straniero negli af 
fari interni del Libano. Egli 
ha detto che un tale Inter
vento costituisce «un'aggres
sione contro la sovranità del 
Libano e un tentativo miran
te a liquidare la resistenza 
palestinese ». « La soluzione 
della crisi libanese — ha ag
giunto — deve essere trovata 
dagli stessi libanesi al di fuo
ri di ogni pressione e di 
ogni Ingerenza politica ». Fah
mi si è quindi detto favore
vole alla proposta irachena 
per una riunione del consi
glio della Lega araba che esa
mini la situazione in Libano. 

A Washington, il portavoce 
della Casa Bianca ha detto 
che «gli Stati Uniti sono.fa
vorevoli ad una composizióne 
pacifica e contrari a interven
ti militari stranieri ». Su do
manda del giornalisti, il por
tavoce ha detto che la Siria 
«sta svolgendo un ruolo co
struttivo ». 

Sulla questione* dei PC al governo nell'Europa occidentale 

« » Pravda» e «Daily Telegraph 
denunciano le ingerenze USA 
Il giornale sovietico rileva una « volontà americana di arrestare lo svi
luppo politico e sociale dei paesi europei » e definisce le dichiarazioni 
di Kissinger una violazione dei principi della conferenza di Helsinki 

MOSCA, 19 
La Pravda ha definito le 

dichiarazioni americane con
cernenti l'eventualità delia for
mazione di governi a parte
cipazione comunista in pae
si dell'Europa occidentale, 
«contrarie ai principi di non 
ingerenza proclamati dall'atto 
finale della conferenza di Hel
sinki ». 

Nella sua rassegna interna-
«lonale, l'organo del PCUS 
precisa che a questa volontà 
americana di arrestare lo svi
luppo politico e sociale del 
paesi dell'Europa occidenta
le (-.) diventa particolarmen
te attuale nel contesto del
l'aggravarsi della situazione 
politica in Italia». 

Tra i documenti americani 
«un'argomento, la Pravda ci
ta il rapporto di Kissinger 
nel corso di una riunione di 
ambasciatori americani a Lon
dra lo scorso dicembre, e se
condo il quale « gli Stati Uni
ti si riterrebbero in diritto 
di intervenire nella vita poli
tica interna dei paesi dell'Eu
ropa occidentale, di dettare 

loro condizioni concernenti 
l'attività parlamentare e l'ap
partenenza politica del gover
no, minacciando di servirsi 
del blocco nord-atlantico». 

Il quotidiano sovietico si ri
ferisce anche alla Francia 
facendo notare che il governo 
di Parigi non ha dato una 
risposta soddisfacente a « que
sti avvertimenti americani ». 
Esso precisa infatti che. du
rante una sessione della com
missione degli affari esteri 
dell'Assemblea nazionale fran
cese. Jean Sauvagnargues ha 
dato a questo proposito una 
risposta «che non ha sod
disfatto il deputato comunista 
Odru. il quale ha dichiarato 
che la Francia non è un pro
tettorato americano ». 

• • * 
LONDRA, 19 

Il giornale conservatore Dai
ly Telegraph critica oggi il 
cancelliere della Germania fe
derale. Helmut Schmidt. per 
avere espresso pubblicamen
te le sue preoccupazioni cir
ca l'ipotesi di un successo elet
torale dei partiti comunisti 

Un orticolo 
di Ponomoriov 
sul dibattito 

tra i PC 
MOSCA. 19 

In un articolo che appare 
sull'ultimo numero della ri
vista «Problemi della pace e 
del socialismo». Boris Pono-
mariov. membro candidato 
dell'Ufficio politico del PCUS. 
riprende il tema dello «inter
nazionalismo proletario», per 
affermare che esso «non è 
un omaggio di alcuni reparti 
rivoluzionari ad altri, bensì 
è parte integrante della con
cezione del mondo e dell'at
tività dei marxisti-leninisti », 
e si esprime tra l'altro «nel
la scelta delle forme e dei 
toni da dare al dibattito tra 
i partiti fratelli, per esclu
dere l'acuirsi delle divergen
te e contribuire a superarle ». 

Occupandosi del rapporto 
tra democrazia e socialismo, 
Ponomariov scrive che i due 
termini si presuppongono e 
si integrano a vicenda e po
lemizza con coloro i quali 
« tentano di dimostrare che il 
progresso economico e socia
le viene raggiunto con il so
cialismo senza lo sviluppo 
della democrazia o addirittu
ra a prezzo della limitazione 
dtito libertà politiche». 

Inseguito 
dalla polizia 

si uccide 
a Teheran 

TEHERAN. 19 
Un uomo inseguito da al

cuni agenti di polizia si è 
dato la morte oggi in una 
via di Teheran, facendo 
esplodere una bomba. 

Secondo un comunicato uf
ficiale l'uomo, definito «ter
rorista ». veniva inseguito da 
alcuni agenti in un quartie
re meridionale della capita
le quando ha estratto una 
pistola sparando e ferendo 
un ragazzo; poi. vistosi cir
condato. ha fatto esplodere 
una bomba che aveva con 
sé. provocando la propria 
morte ed il ferimento di tre 
persone le quali cooperava
no con la forza pubblica per 
arrestarlo. 

Sempre secondo il comuni
cato l'uomo. Mohammad Re-
za Kamiazi. faceva parte di 
un gruppo di « terroristi » 
che era stato smantellato in 
gennaio a Tabriz, città del
l'Iran nord occidentale. 

Dall'inizio di quest'anno. 15 
persone definite «terroristi» 
sono morte nel corso di scon
tri a fuoco con la polizia, 

e di una loro conseguente 
partecipazione al potere, in 
alcuni paesi dell'Europa occi
dentale come l'Italia. Nel rile
vare che. in tal modo. Sch
midt ha assunto un atteggia
mento analogo a quello del 
segretario di Stato americano 
Henry Kissinger, il giornale 
osserva: «Potrebbe essere op
portuno che entrambi, nell'in
teresse generale, cessassero di 
parlare per un poco. Essi han
no fatto conoscere le loro te
si. ed una ripetizione potreb
be risultare molto contropro

ducente. Nessun italiano e nes
sun portoghese ama pensare 
che le sue libere elezioni 
possano venire manipolate da 
Bonn o da Washington ». 

Il giornale conclude rile
vando che se Kissinger e 
Schmidt cercassero di preme
re sugli elettori perchè non 
votassero comunista, ci si tro
verebbe di fronte ad una « vi
stosa interferenza» nella vita 
democratica di un altro pae
se. 

BONN. 19 
II problema della possibi

le partecipazione dei partiti 
comunisti al governo in paesi 
dell'Europa mediterranea, e 
in particolare in Italia, sem
bra porsi tra i temi centrali 
del dibattito politico nella 

Germania federale in vista del
le elezioni di ottobre» do
po l'intervista di giovedì sera 
del cancelliere federale Hel
mut Schmidt alla televisione 
bavarese. Gli echi di questo 
intervento trovano anche oggi 
ampia eco sulla stampa tede
sco-occidentale. con particola
re riferimento agli strascichi 
polemici che si sono avuti da 
parte italiana e alle reazioni 
sul piano diplomatico. 

Il liberale Wolfgang Misch-
nlck. capo gruppo della FDP 
al Bundestag, ha sostenuto 
oggi la posizione del cancel
liere Schmidt e la sua criti
ca alla Democrazia Cristiana 
italiana, facendo notare che 
in Italia sotto trent'anni di 
ininterrotto governo democri
stiano le tensioni sociali sono 
aumentate costantemente e 
che la labilità politica è di
ventata una condizione per
manente. La non credibilità 
dei conservatori ha reso il par
tito comunista italiano un ele
mento sempre più determi
nante della politica intema, 
ha detto Mischnick. « Questo 
sviluppo conferma le tesi del 
liberali — ha detto il presi
dente del gruppo parlamen
tare della "PDF* — che gli 

estremisti vengono favoriti dal
la incapacità a governare del 
governi». 

GERUSALEMME. 19 
Le truppe di occupazione 

israeliane hanno aperto nuo
vamente il fuoco oggi a Na-
blus. il più grosso centro del
la Clsgiordania, contro una 
folla di palestinesi che mani
festavano contro la marcia 
annessionista inscenata dal 
Gus Eminil, un'organizzazio
ne sciovinista di Tel Aviv. 
Uno dei manifestanti — un 
uomo di cinquantacinque an
ni — è rimasto grevemente 
ferito ed è morto mentre ve
niva portato all'ospedale. SI 
sono avuti altri due feriti. 

Gli israeliani hanno spara
to anche a Jenin, nel corso di 
un' analoga manifestazione. 
ferendo tre palestinesi. A Ge
rico, punto di arrivo della 
marcia oltranzista, le auto
rità municipali sono scese in 
piazza con la popolazione. 
Tanto a Jenin quanto a Ge
rico è stato imposto il co
prifuoco. 

La nuova manifestazione fa 
seguito ai gravi incidenti di 
domenica e di Ieri a Ramal
lah, dove t soldati hanno 
ucciso un bambino palestine
se di sei anni, nel corso di 
un'analoga dimostrazione. I 
funerali del bimbo — la quar
ta vittima In Clsgiordania in 
due mesi di manifestazioni 
contro gli occupanti — han
no dato luogo a nuovi scon
tri. Una folla di palestinesi 
ha preso a sassate 1 soldati, 
che hanno sparato in aria. 
Per la seconda volta in qua
rantotto ore la bandiera del
l'OLP è apparsa alla luce del 
sole per le strade. 

Come è noto, la marcia è 
stata organizzata per affer
mare il presunto diritto « bi
blico» dello Stato di Israele 
a stabilire la propria sovra
nità sulla Cisgiordania, che è 
parte del territorio della Pa
lestina originaria e deve esse
re restituita agli arabi ai ter
mini delle risoluzioni del Con
siglio di sicurezza dell'ONU. 
Il governo di Tel Aviv non 
appoggia ufficialmente i mar
ciatori. ma ha concesso lo
ro l'autorizzazione a compie
re questo gesto che acqui
sta un carattere di aperta 
provocazione dopo i risultati 
delle elezioni di due dome
niche fa. La marcia avviene 
sotto la scorta dei soldati. 

Il Gus Eminil ha elabora
to un piano che prevede la 
creazione in Cisgiordania di 
decine di nuovi insediamen
ti ebraici con l'ovvio intento 
di precostitulre le giustifica
zioni di un'annessione. 

Israele avrebbe compiuto 
un passo presso il governo 
italiano, allo scopo di prote
stare contro il riconoscimen
to del diritti nazionali del 
palestinesi, incluso nel co
municato conclusivo della vi
sita del presidente egiziano, 
Sadat. Lo afferma, citando 
« autorità » di governo, il Je-
rusalem Post, che parla di 
una «richiesta di chiari
menti ». 

Accettando di sottoscrivere 
un documento nel quale si 
parla di «uno Stato palesti
nese Indipendente ». affer
mano le autorità citate dal 
giornale. l'Italia si sarebbe 
spinta in avanti, in senso 
filoarabo rispetto alla posi
zione congiunta dei nove 

paesi della Comunità euro
pea. Nel comunicato diffuso 
al termine della visita di Sa
dat a Roma, è stato osser
vato. si parla in effetti di 
« riconoscimento dei diritti 
nazionali del popolo palesti
nese. che aspira alla creazio
ne di un proprio Stato indi
pendente». mentre finora i 
paesi del MEC avevano par
lato soltanto di una a pa
tria » o di una « identità na
zionale » del popolo palesti
nese. senza mai usare la pa
rola «Stato» (indipendente). 

Lo stesso «Jerusalem Post» 
aggiunge che la questione è 
stata sollevata in recenti con
tatti diplomatici tra Israele e 
l'Italia, in entrambe le capi-

Appello 

di uno storico 

sovietico 

per l'amnistio 
MOSCA. 19 

Lo storico sovietico Alek-
sander Neknch — secondo 
quanto riferisce l'agenzia 
ANSA Reuter In un dispaccio 
dalla capitale sovietica — ha 
rivolto oggi un appello ai 
suo; colleghi affinché si bat
tano in favore di una amni
stia per i prigionieri politici. 
nell'URSS e nel resto de! 
mondo. Nekrich afferma che 
è dovere degli storici « non 
chiudere i propri occhi di 
fronte alle illegalità e alle 
ingiustizie ». 

Nekrich, che ha 56 anni 
ed è stato espulso nel 1967 
dal PCUS dopo aver pubbli
cato un libro sui precedenti 
della seconda guerra mondia
le. ha formulato il suo ap
pello In rapporto al. processo 
svoltosi la scorsa settimana 
a Omsk contro Mustafa Ge-
miliov, che è stato condan
nato a due anni e mezzo di 
carcere. Hekrich. che lavora 
presso l'Istituto di storia ge
nerale dell'Accademia delle 
scienze, afferma — riferisce 
ancora l'ANSA — che il prin
cipale teste di accusa contro 
Gemiliov era stato oggetto di 
intimidazioni da parte degli 
investiga tort. 

tali, ma con risultati di
versi. 

L'ambasciatore italiano a 
Tel Aviv, Fausto Bacchetti, 
scrive il giornale, avrebbe In
fatti sostenuto che la frase 
in questione non contiene 
elementi nuovi, perchè il «ri
conoscimento » si riferisce 

unicamente al «diritti nazio
nali »; l'affermazione che i 
palestinesi «aspirino a uno 
Stato Indipendente» non sa
rebbe altro che la descrizio
ne di un fatto, la quale non 
implica un giudizio da parte 
italiana. 

A Roma, invece, funziona
ri italiani avrebbero mante
nuto il loro punto. 

Come si ricorderà, il co
municato italo-egiziano conte
neva, nella versione inglese, 
l'avverbio « giustamente ». ri
ferito alle aspirazioni pale-
stinesl. Invitati a spiegare co
me mai la parola non figu
rasse nella versione italiana. 
la Farnesina aveva sostenuto 
trattarsi di « una svista ». 

Nel giorno dedicato alla « patria basca » 

Guerrigliero basco ucciso 
Manifestazioni a Pamplona 
La polizia ha aperto il fuoco contro un gruppo di quattro persone nella vicinanza della 
frontiera con la Francia - Sbarramenti stradali nella città vecchia - Concluso il congres

so del sindacato UGT a Madrid - Un giornalista italiano è stato arrestato in Spagna 

MADRID. 19 
In occasione della « giorna

ta della patria basca », la 
cui celebrazione è stata vie
tata dal governo di Ma
drid (e revocata anche da al
cune organizzazioni dell'oppo
sizione, a cominciare dal go
verno basco in esilio), sono 
avvenuti alcuni incidenti e 
una sparatoria con un morto. 

A Pamplona, capoluogo del
la Navarra, si sarebbe dovu
to svolgere ieri il raduno 
del popolo basco. Nella parte 
vecchia della città, circa 200 
giovani si sono riuniti poco 
dopo mezzogiorno gridando 
«amnistia e libertà»: affron
tati dalla polizia che ha spa
rato proiettili di gomma, es
si si sono allontanati sbar
rando però una strada con al
cuni automezzi, allo scopo di 
ritardare i movimenti della 
forza pubblica. Poco dopo, un 
migliaio di persone sono con
venute nel « paseo de sarasa-
te », in pieno centro, ma si 
sono disperse dopo scontri con 

agenti in uniforme e In bor
ghese i quali hanno sparato 
in aria alcuni colpi di arma 
da fuoco. 

Già da tempo le autorità 
avevano disposto un severo 
servizio d'ordine, a Pamplona 
e nelle adiacenze, impeden
do l'accesso alla città al non 
residenti e presidiando, 
in particolare, la Plaza del 
Castillo dove avrebbe potuto 
tenersi il raduno basco. 

A Portugalete, a nord di 
Bilbao, alcune migliaia di 
persone si sono riunite sulla 
riva del fiume Nervion ap
plaudendo, tra l'altro, l'appa
rizione di un vessillo naziona
lista basco. 

Nelle prime ore della gior
nata di ieri agenti della guar
dia civile hanno ucciso un uo
mo e ne hanno ferito grave
mente un altro, durante uno 
scontro a fuoco con quattro 
persone sospettate di appar
tenere ad una formazione di 
guerriglieri baschi. L'epi
sodio è avvenuto in una zona 

su cui gravava una fitta neb
bia, presso la cittadina di Ve
ra de Bidassoa, nella pro
vincia djf Gwpuzcoa a pochi 
chilometri dal confine con la 
Francia. 

Da vari giorni la polizia ha 
intensificato il pattugliamento 
nelle zone di frontiera. Si sa 
che quattro detenuti evasi con 
altri 25 compagni dal car
cere di Segovia il 5 aprile 
hanno soggiornato per più di 
una settimana in una casa 
temporaneamente disabitata 
nella zona pirenaica a nord di 
Pamplona. 

Gli altri 25 evasi di Segovia 
sono stati ripresi dalla forza 
pubblica. Uno di essi è morto 
in un conflitto a fuoco. 

A Madrid, intanto, si è con
cluso il congresso (il primo 
da 40 anni a questa parte) 
dell'Unione generale dei lavo
ratori (UGT), la centrale sin
dacale che contava, prima 
della guerra civile, oltre un 
milione di iscritti. Messa al 
bando dopo l'ascesa al potè-

In un editoriale del « Quotidiano del Popolo » 

Pechino attribuisce ai sovietici 
una posizione favorevole a Teng 

PECHINO. 19 
Teng Hsiao-ping ha rappre

sentato nel PCC non soltan
to gli interessi dei «borghe
si » ma anche « i propositi 
criminali di un pugno di con
trorivoluzionari », afferma il 
Quotidiano del popolo in un 
articolo dedicato alla « lezione 
vivente» degli incidenti sulla 
piazza della Tien An Men, 
all'indomani dei quali, come 
è noto, il vicepresidente del 
partito e vice-premier è stato 
destituito dai suoi incarichi. 

Il giornale, mentre invita a 
proseguire la lotta contro « i 
dirigenti che seguono la via 
capitalistica » .afferma che «è 
imperativo sopprimere i con
trorivoluzionari». Si tratta di 
« coloro che attaccano il pre
sidente Mao e tentano di di
videre il Comitato centrale 
del partito e di sabotare la 
lotta contro il vento deviazio

nista di destra»: di «coloro 
che coniano parole d'ordine, 
distribuiscono manifestini, in
ventano dicerie politiche, in
viano lettere anonime e or
ganizzano gruppi»; dei «re
sponsabili di violenze contro 
le persone e le cose ». 

Sono queste, afferma l'orga
no del PCC, « le cosiddette 
forze sane», la cui attività 
era vista « con gioia » dai di
rigenti sovietici. Questi ulti
mi «non si sognavano neppu
re che Teng Hsiaoping fosse 
così presto sconfitto e sono 
stati sgonfiati prima di po
terlo applaudire ». 

Il Quotidiano del popolo 
scrive che «nelle attività con
trorivoluzionarie sulla Tien 
An Men, i nemici di classe 
hanno assunto un aspetto ar
rogante. ma In realtà erano 
deboli» e promette « la stessa 
fine ignominiosa » a chi vo

lesse rinnovare questo tipo di 
incidenti. 

Mentre continuano gli at
tacchi a Teng, i dirigenti cine
si sono impegnati in contat
ti internazionali di un certo 
significato. Ieri il ministro 
degi esteri Ciao Kuan-hua 
ha ricevuto i membri della 
delegazione parlamentare a-
mericana in visita in Cina, 
guidata dal rappresentante 
Melvin Price. 

Oggi, il primo ministro Hua 
Kuo-feng ha ricevuto Husni 
Mobarak presenti anche Ciao 
Kuan-hua e il vice-capo di 
stato maggiore Ciang Tsai-
cien. 

La cronaca politica registra 
infine l'apparizione in pubbli
co, dopo tre mesi, del vecchio 
maresciallo Yeh Cien-ying, vi
ce-presidente del Comitato 

centrale e della Commissione 
militare de PCC, nonché mi
nistro della difesa. L'agenzia 
Nuova Cina, nel riferire sul
la presenza del maresciallo a 
un ricevimento per il primo 
anniversario della liberazione 
della Cambogia, non menzio
na, quest'ultimo incarico. 

A New York il settimanale 
Newsweek afferma, citando 
« ambienti diplomatici di Pe
chino », che sarebbero stati ar
restati Mao Yuan Hsin. nipo
te 34enne di Mao, Yao Wen 
Yun, membro del Politburo 
del PCC, e Chang Chun Chiao, 
secondo vice-primo ministro, 
mentre dopo la destituzione di 
Teng Hsiao-ping sarebbero 
scomparsi dalla scena pubbli
ca la moglie di Mao. Chiang 
Ching, e il secondo vice-presi
dente del PCC, Wang Hung 
Wen. 

re del generale Franco, la 
UGT aveva dovuto tenere 1 
suoi congressi all'estero. 

Nel discorso di chiusura. Il 
segretario generale Nicolas 
Redondo. un operaio metal
lurgico di Bilbao riconferma
to nella carica, ha detto che 
il congresso è stato un « even
to storico per la Spagna e 
per le classi lavoratrici ». 
Redondo ha poi vivamente 
criticato i sindacati ufficiali 
istituiti da Franco dopo la 
fine della guerra civile, defi
nendoli una creazione della 
dittatura che voleva cosi re
primere e controllare l lavo
ratori. Ed ha aggiunto: « Il 
nostro primo obiettivo è lo 
smantellamento della struttu
ra fascista e il conseguimento 
della libertà sindacale ». 

In una delle risoluzioni con
clusive. la UGT riafferma la 
propria vocazione repubblica
na e chiede che sia il popolo 
a decidere circa la forma 
di governo e la struttura del
lo Stato da adottare. 

E" atteso il rientro a Ma
drid del primo ministro Car
los Arias Navarro, il quale 
ha trascorso una vacanza a 
Palma di Majorca, dove è 
stato ricevuto a colloquio da 
re Juan Carlos. E* previsto 
che Arias Navarro si rivolga 
tra breve ai connazionali, at
traverso la televisione, per il
lustrare i problemi del pae
se. in particolare quelli delle 
riforme costituzionali. 

* • * 

VENEZIA. 19 
Il giornalista Sandro Conn-

ni. della redazione del Gaz
zettino di Venezia è stato 
arrestato questa notte a Pam
plona. La comunicazione è 
stata fatta dalla moglie che 
ha telefonato al giornale, da 
Pamplona. La notizia è stata 
tinche trasmessa al ministero 
degli esteri ed alla federa
zione della stampa. 

Sandro Cominl è figlio di 
un noto giornalista friulano. 
comm. Leon Nino, nato a 
Treppo Grande (Udine) 11 Vt 
maggio 1911. già inviato spe
ciale de II Gazzettino. 

In serata, Cominl è stato 
rilasciato, su intervento del
l'Ambasciatore d'Italia a Ma
drid e del Console Italiano a 
Bilbao, per interessamento 
della Presidenza del Con
siglio. 

e 
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contro gli infortuni 
Evitare un infortunio, tanti infortuni è importante. Ancora più 
importante, per noi, attraverso la protezione individuale, perseguir* 
un disegno più vasto di elevazione sociale ed ambientale nel lavoro. 
Con la linea Sekur di articoli di protezione, offriamo soluzioni 
tecnicamente valide ai problemi di sicurezza. 
Sekur: autoprotettori, guanti, occhiali, respiratori, maschere, filtri, 
scarpe, cuffie, elmetti, indumenti di protezione. 

I 
^seliir 

Industrie Pirelli spa. 
Azienda Roma 
00169 - ROMA 
Via di Torrespaccata 140 
Tel. (06) 260040/46/49 
Telex 62084 PIAAV-HO 
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La crisi economica si ripercuote anche sul week-end pasquale 

Pasqua a casa per migliaia di fiorentini 
Traffico normale sulle strade 
Molte famiglie hanno rinunciato alla tradizionale gita fuori città — Affollati i treni — Numerosi i turisti attirati 
dal cambio favorevole — Musei presi d'assalto — Previsto un incremento delle presenze per i prossimi mesi 

Il massiccio esodo di Pa
squa quest'anno non si ò 
avuto. Il tempo incerto (per 
tutta la settimana un palli
do sole ha fatto capolino Tra 
un acquazzone e un altro) 
non basta da solo a giusti
ficare lo scarso traffico che 
si è registrato in questi gior
ni per tutte le strade della 
IToscana. In alcune arterie, 
addirittura, il traffico è sta
to inferiore a quello che nor
malmente si registra nelle do
meniche di primavera. 

In compenso i treni, so
prattutto quelli a lungo tra
gitto, sono stati affollati più 
del solito e i convogli straor
dinari approntati dalle Fer
rovie dello Stato non sono 
stati sufficienti a far fronte 
all'Aumento dei passeggeri (si 
r'alcllfe che oltre il 30 per 
cento in più. rispetto alla 
Pasqua dell'anno scorso, ha 
usato il treno). 

Praticamente quello che si 
paventava nei giorni scorsi 
è accaduto: il massiccio au
mento della benzina e la gra
ve crisi economica, che sta 
attraversando il Paese e che 
colpisce anche la nostra re
gione, ha costretto molte fa
miglie, soprattutto quelle de
gli operai e dei lavoratori a 
reddito fisso, a rinunciare al 
tradizionale « week end » pa
squale. 

In questo clima di austeri
tà hanno trovato maggiore 
spazio le usanze tradizionali 
e le abitudini domenicali. Mi
gliaia di fiorentini hanno as
sistito domenica in piazza San 
Giovanni al volto della colom
bina e allo scoppio del car
ro; nel pomeriggio passeggia
ta in piazzale Michelangelo 
e sui Lungarni. Nella giorna
ta di ieri quelli che hanno 
rinunciato alla gita fuori cit
tà (la maggior parte) si sono 
riversati nelle trattorie. 

Se scarso è stato l'esodo 
dalle città, in compenso — 
ed anche questo era nelle pre
visioni — si è registrato un 
vero e proprio « boom » di 
turisti che hanno visitato Fi
renze, Siena. Pisa e tutte le 
città « turistiche » della To
scana. Alberghi e « residen-
ces > hanno registrato il tut
to esaurito • e gli operatori 
del settore hanno fatto affa
ri d'oro. Se la presenza dei 
turisti stranieri è un fatto in
coraggiante che fa prevedere 
un notevole incremento nei 
prossimi mesi, dall'altro lato 
è un chiaro sintomo della 
debolezza della nostra mone
ta. Gli stranieri, grazie al 
cambio favorevole, trovano 
molto conveniente venire in 
Italia e molto spesso torna
no a casa dopo aver acquista
to souvenirs, borse, oggetti 
in pelle e prodotti dell'arti
gianato locale. Ma fino a quan
do un'economia come quella 
toscana, in cui pur tuttavia 
il settore terziario ha una 
notevole importanza, può vi
vere solo di turismo? 

Naturalmente, cambio favo
revole a parte. Firenze e la 
Toscana custodiscono dei ca
polavori unici al mondo e i 
musei, anche in questa setti
mana di Pasqua, sono stati i 
luoghi più affollati. Agli Uf
fizi. data la particolare af
fluenza di visitatori, si sono 
registrate delle code davanti 
all'ingresso e i guardiani del 
museo hanno dovuto faticare 
per contenere la vera e pro
pria e ressa » di visitatori. 

Affari d'oro anche per i ven
ditori di « souvenirs > del Por
cellino e per le carrozzelle 
che. specialmente per i turi
sti. non passano mai di moda. 

Coda di turisti davanti all'ingresso della galleria degli 
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Incendiato i l portone dell 'abitazione e « molotov » contro l 'autovettura 

Vile attentato fascista 
contro un militante PCI 
I criminali hanno cosparso di benzina l'ingresso dello slabile e vi hanno appiccato il fuoco • Poi hanno lanciato bot
tiglie incendiarie nel vano scale e contro l'utilitaria • Il compagno Andrea Calò aveva subito già varie intimidazioni 

Viva Impressione ha susci
tato in città il vile attentato 
di chiara marca fascista con
tro il compagno Andrea Calò, 
20 anni, abitante in via Fra 
Paolo Sarpi -. 

I fascisti hanno dato fuoco 
al portone della sua abita
zione. e hanno gettato una 
bottiglia incendiaria nel vano 
scale, quindi si sono accaniti 
lanciando un'altra bottiglia 
incendiaria contra la sua mac
china. una « Ford-Escori » 
1100 targata FI 531538, che 
era posteggiata in via Gio
berti. 

II compagno Calò, che at
tualmente presta servizio mi
litare, si trovava a casa in 
questi giorni di vacanze 
pasquali ed aveva partecipa
to sabato sera alla manife
stazione di piazza Elia Della 
Casta, dove è stata collocata 
una « tenda » per la sottoscri
zione per gli operai della Sa-
ma. Era rientrato alla sua 
abitazione verso le 1,30 di not-
te. Parcheggiando la sua vet
tura aveva notato una « Bian
china » che azionava le luci 
in sua direzione, e sulla qua
le c'erano diverse persone. 
forse quattro o cinque. Non 
aveva dato particolare impor
tanza al fatto ed era entrato 
nel suo alloggio. Verso le 4, 
però, la prima violenta defla
grazione. Subito gli abitanti 
del palazzo si sono affacciati 
alle finestre: il portone era 
in fiamme. I fascisti, dopo 
aver, probabilmente, cosparso 
il portone di benzina avevano 
lanciato una bottiglia incen
diarla. 

Mentre venivano chiamati i 
vigili del fuoco si è udita una 
seconda deflagrazione. Gli at

tentatori avevano lanciato una 
« Molotov » anche contro la 
vettura del compagno Calò. 
L'incendio dell'auto veniva 
velocemente domato da un 
inquilino di un palazzo vicino 
mentre 1 vigili del fuoco cer
cavano di spegnere fiamme 
divampate sul portone, che è 
andato distrutto. 

Il compagno Andrea Calò 
iscritto al PCI e attivista del-

Giovedì riunione 
del comitato 

regionale 
con Di Giulio 

Giovedì prossimo avrà luo
go la riunione del comitato 
regionale del PCI per discu
tere il seguente ordine del 
giorno: «Situazione politica 
e iniziativa del Partito». 

Alla riunione ,che avrà luo
go alle 9,30. sarà presente il 
compagno Fernando DI Giu
lio, della Direzione del PCI. 

Non è mancata la consueta passeggiata in carrozzerà 

Stavano penetrando in un appartamento 

Giovani ladri sorpresi 
e inseguiti dai passanti 

Le grida di alcune donne dello stabile e l'intervento di al
tra gente hanno permesso la cattura - Colto sul fatto un in
dividuo che tentava di rubare un'autoradio da una vettura 

Entra 
in una casa 

e tenta 
di violentare 

la proprietaria 
« Misterioso » episodio ieri 

notte in un'abitazione di via 
Pantin. Un uomo è penetrato 
nell'appartamento al primo 
piano dove dormivano due 
donne e ha tentato di abu
sare di una di esse. Il tutto 
si è risolto in una furibonda 
colluttazione. 

Bruna Baroni, 30 anni, che 
abita con il figlio di 13 anni 
in via Pantin 5. aveva chie
sto a Annamaria Govacci. 22 
anni di Campi, che lavora 
presso la tintoria della Ba
roni, di fermarsi da lei a dor
mire. Infatti il bambino del
la Baroni era via e la donna 
aveva paura a dormire da 
sola. Nel cuore della notte la 
brutta sorpresa. Un uomo è 
penetrato nell'abitazione del 
primo piano, passando dalla 
porta della cucina che era 
aperta. Ha tentato di strap
pare la camicia alla Baroni 
e di usarle violenza. La don
na si è messa a gridare ed è 
intervenuta la Govacci che 
dormiva nella stanza vicina. 
Dopo una colluttazione l'uo
mo è fuggito. lasciando !e 
due donne malconce. 

I medici del pronto soc
corso dell'ospedale San Gio
vanni di D»o le hanno giudi
cate guaribili in otto giorni. 

Tentavano di entrare in un 
alloggio per rubare ma so
no stati visti dagli inquilini 
dello stabile che hanno dato 
l'allarme, inseguiti da alcu
ni passanti e infine fermati 
da due volanti della PS. Sono 
Mario Fantinato, 19 anni, 
nativo di Gorla Minore in 
provincia di Varese, e Z.M. 
un ragazzino di 13 anni di 
origine jugoslava. 

Verso le 11 del mattino di 
domenica, hanno tentato di 
entrare nell'alloggio di Dino 
Alderotti, in via Baracca 68. 
Avevano già forzato la fine
stra del piano rialzato, dove 
abitava l'Alderotti, con un 
grosso cacciavite, e stavano 
per penetrare nell'abitazione. 
Una inquilina dello stabile si 
è accorta delle manovre dei 
due e si è messa a urlare: 
* AI ladro, al ladro! >. Altre 
donne si sono affacciate alle 
finestre, gridando per attira
re l'attenzione e far fuggire 
i due ladri. Questi ultimi si 
sono dati alla fuga, insegui
ti da alcuni passanti. Hanno 
percorso parte di via Barac
ca. quindi hanno svoltato, 
sempre inseguiti, in via Ca
rissimi. Qui si trovavano due 
voianti che hanno fermato i 
due e li hanno accompagna
ti in questura. 

Il Fantinato è stato asso
ciato alle carceri, mentre il 
giovane Z. M. è stato riac-

Continua la solidarietà con i lavoratori in lotta 

Il tradizionale scoppio del carro in piaxza San Giovanni 

Alla «Sama» Pasqua 
dentro la fabbrica 

Il vescovo ha celebrato la messa nello stabilimento 
presidiato dalle maestranze licenziate 

compagnato a Casellina. do
ve è accampata la tribù di 
zingari alla quale appartiene. 

E' stato consegnato ad 
un'anziana donna, che dovrà 
prendersi cura del ragazzi
no, messo sotto la sua re
sponsabilità. 

Un altro arresto è stato 
compiuto nelle prime ore di 
ieri mattina dai carabinieri. 
Si tratta di un giovane cuo
co. Mario De Pau, 19 anni. 
residente ad Alessandria. E' 
stato tratto in arresto per 
tentato furto aggravato. Gio
vanna Ricci, infatti, abitan
te in via Varlungo 27. infer
miera. si era trattenuta a 
parlare nell'auto di un suo 
collega, Antonio Piacenza, 
quando ha scorto qualcuno a 
bordo della sua auto, una 
« Ó00 >. posteggiata li vicino. 
La Ricci e il Piacenza si so
no avvicinati alla vettura e 
il giovane, che è risultato es
sere il De Pau. ha affermato 
che si era rifugiato nell'au
to per dormire. Ma la Ricci 
si è accorta che l'autoradio 
era stata forzata e che le 
intenzioni del De Pau erano 
ben altre. 

Si è quindi recata alla ca
serma Baldisera a denuncia
re il fatto e il giovane è sta
to arrestato. E' risultato tra 
l'altro che il De Pau era già 
noto alla polizia per altri 
furtarelli. 

Anche questo anno la festi
vità della Pasqua ha trovato 
centinaia di lavoratori in lot
ta in difesa del posto di la
voro. 

Assai rare sino a qualche 
tempo fa. le cronache della 
messa in fabbrica di fronte 
ai lavoratori licenziati sono 
oggi ricorrenti: non per que
sto viene meno il loro signi
ficato di umana solidarietà e 
di testimonianza politica. 

A Firenze, la messa pa
squale tra gli operai in lotta 
l'ha celebrata domenica il ve
scovo della città: la fabbrica 
è la Sama. dove 142 operai 
sono riuniti dal 27 marzo 
scorso — giorno in cui sono 
stati licenziati — in assem
blea permanente. In questo 
lungo penodo di tempo le 

ynaestranze dell'azienda di 
Bagno a Ripoli, produttrice 
di lampadari, hanno raccolto 
intorno a sé il sostegno atti
vo e massiccio della popola
zione. 

Una tenda, eretta dal co
mitato di quartiere Firenze-
sud. e diventata durante le 
feste di Pasqua il centro del
le iniziative a sostegno dei 
lavoratori che presidiano la 
fabbrica. Nei giorni scorsi le 
maestranze hanno accolto li 
delegazioni delle altre fabbri
che. la cittadinanza. i com
ponenti del comitato di soli
darietà. 

Una sottoscrizione, lancia
ta a livello provinciale, assi
cura una «paga speciale» e 
con essa la continuità della 
lotta. In questo quadro di 
iniziative si inserisce la mes
sa celebrata in fabbrica do
menica mattina. La cerimo
nia — che voleva certo 
rendere più serena questa Pa
squa amara dei lavoratori — 
è un altro anello della lunga 
e robusta catena di solida
rietà che vuol giungere sino 
ad uno sbocco positivo della 
vertenza Sama. 

COMUNE DI 
FIGLINE VALDARNO 

«Prov. di Firenze) 

Avviso di gara 
di appalto 

Si rende noto che questo 
Cornane procederà quanto 
prima ad appaltare, median
te licitazione privata. ì lavo
ri relativi alla costruzione di 
una nuova scuola media in 
località Matassino • 1. stral
cio. 

La gara di appalto verrà 
effettuata con il metodo di 
cui all'art. 73 leti. c> del RD. 
23 - 5 -1924. n. 827 e con il 
procedimento previsto dal 
successivo art. 76. commi pri
mo. secondo e terzo, senza 
prefissione di alcun limite 
di aumento o di ribasso, co 
me indicato alia lettera a) 
dell'art. 1 della legge 2 2-1973, 
n. 14 e con l'osservanza della 
procedura di cui all'art. 7 del
la legge stessa. 

L'importo dei lavori a ba
se d'asta è fissato m L. 217 
milioni 236 049. 

Le Ditte che intendono e» 
sere invitate a detta gara 
dovranno presentare doman
da. in carta legale, indiriz
zata alla Segreteria del Co
mune di Figline Valdamo 
(FI> entro quindici giorni dal
la data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Figline Valdamo. 12 4-1976. 
Il Sindaco (Sergio Staderinl). 

la sezione Roberto Marmugi 
di Badia a Ripoli, fa parte 
della segreteria di zona del 
partito. Era stato già vittima, 
più volte di Intimidazioni da 
pane di elementi fascisti. Sot
to la sua abitazione era stato 
scritto 6ul muro con la ver
nice a spruzzo: « Calò atten
to». 

Quando faceva parte della 
segreteria della FGCI Firen
ze sud e successivamente del
la segreteria del comitato cit
tadino della FGCI, aveva ri
cevuto numerose intimidazio
ni. Nel '73 mentre percorre
va piazza Oberdan a bordo di 
un motorino, era stato affian
cato da cinque giovani col 
casco e a bordo di moto po
tenti, che lo avevano sbattu
to a terra e lo avevano iM-
nacciuto: «Se non In smetti 
di fare attività politica ci ri
faremo vivi ». 

Sul guive episodio, i <:o-
munisti della zona Firenze 
sud hanno espresso la propria 
condanna per la grave provo
cazione fascista che ha colpi
to il compagno Andrea Calò. 
« Ancora un«t volta — si lesj-
ge In un documento — come 
nel Paese anche a Firenze. 
in un momento di grave rrùi 
economica e politica, si assi
ste alla « escalation » della 
provocazione reazionaria con
tro fabbriche, scuole, e citta
dini democratici, con lo scopo 
di creare una situazione di 
caos e di ingovernabilità per 
tentazioni autoritarie. 

La meccanica dell'attentato 
dimostra premeditazione e or
ganizzazione in quanto è cer
to che si è atteso « per col
pire » che il compagno Calò 
rientrasse nella notte a casa 
dalla tenda m piazza Elia 
Della Casta, dove era in cor
so la sottoscrizione per gli 
operai licenziati della Sama. 

Il comitato di zona del Par
tito comunista mentre fa ap
pello alla vigilanza e all'ini
ziativa unitaria per isolare e 
stroncare la provocazione fa
scista comunque camuffata, 
sollecita l'intervento preventi
vo delle forze di polizia per 
impedire che una zona della 
città come piazza Oberdan 
divenga terreno libero per 
provocazioni e attentati ». 

Il comitato di quartiere di 
Firenze sud. la FGCI della 
zona sud e il movimento gio
vanile DC sezione Ripoll-Co-
lonna esprimono in un docu
mento la loro più ferma con
danna per gli atti provoca
tori e terroristici che da gior
ni colpiscono la nostra città. 
« L'attentat* di questa notte 
alla casa di un giovane mili
tante del Partito comunista. 
Andrea Calò, cosi come gli 
attentati terroristici alle se
zioni de dell'Isolotto e del
l'Africo. sono una chiara di
mostrazione — si afferma nel 
documento — della recrude
scenza della strategia del di
sordine e della provocazione 
condotta da forze intolleranti 
e tendente a sconvolgere la 
vita democratica del nostro 
paese; è a questa logica anti
democratica che si sono ispi
rati i vari attentati alle fab

briche (vedi i 4 attentati de
gli ultimi giorni alla FIAT). 
alle sedi del partiti e contro 
le forze dell'ordine ». 

«DI fronte al tentativo di 
attentare all'ordine democra
tico e di colpire le forze più 
vive e responsabili del paese 
11 comitato di zona, Il movi
mento giovanile de e la Fe
derazione giovanile comuni
sta della zona sud si impe
gnano ad una vigilanza unita
ria e riaffermamano 1 valori 
di libertà e democrazia e-
.spressi dalla Costituzione re
pubblicana con l'Intento di 
salvaguardare un clima sere
no di confronto politico nel
l'interesse dell'intero paese» 

Finisce 
con la « vespa » 
contro un albero 
Un giovane di 22 anni, è 

finito con la sua « Vespa » 
contro un albero In località 
San Domenico. Si chiama Mi
riam Girniy Kidane, nato ad 
Addis Abeba abitante a Fi
renze in via Boccaccio 129. 
L'incidente è accaduto verso 
le 8,30. 

Il giovane è stato subito soc
corso e trasportato all'ospe
dale ortopedico 

E' morta la compagna 
Adriana Avanzini 

E' morta all'età di 60 anni. 
la compagna Adriana Avan
zini, sorella del compagno 
Giampiero. I funerali avran
no luogo oggi, alle ore 18,30 
partendo dalla abitazione del
l'estinta. in via Rubaconte 
da Mandello, 17. 

Al compagno Giampiero e 
a tutti i familiari della coni 
pagna Adriana giungano le 
più sentite condoglianze del
la sezione di Gavinana, della 
Federazione del PCI, della 
redazione dell'Unità. 

LUTTO 
E* morto il compagno Sil

vano Rovai, di 51 anni, vec
chio militante della sezione 
del PCI di Montelupo Fio
rentino, membro della Came
ra del Lavoro. Giungano al
la famiglia le più sentite 
condoglianze dei compagni 
della sezione, della Camera 
del Lavoro, nonché della no
stra redazione. I funerali si 
terranno questa sera alle ore 
17 con partenza dall'abitazio
ne, via Rovai a Montelupo. 

Ricordi 
Nel 55. anniversario delle 

barricate di Scandiccl, in 
memoria di Adolfo Brini, la 
figlia Morgarlna sottoscrive 
L. 5 000 per la stampa comu
nista. 

Nel 55. anniversario del no
stro partito in memoria di 
Ivo Masi la moglie, i figli 
Franco e Carlo, sottoscrivono 
L. 5.000 per l'Unità. 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C . P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protesi fitta MI Impianto Intreoase© (In aoetltuilone 4 protesi aae-
bill) • Protesi estetiche b) porcellana-oro. 
Esami approfondiH della arcata dentarla con nuova radiografa 
panoramiche - Cura della paradentotl (danti vacillanti). 
Interventi anche la anestesia generala la raparti appositamente epe» 
cìalìoatU 

acque inquinate 

acque di scarico 

acque sporche 

gli specialisti in idrodepwazkme 

impianti di depurazione 
acque di scarico civili 
ed industriali 

impianti prefabbricati 
per piccole comunità 

VIA G.B. LULL1101-103-105 tei. 055;36.69.63 50125 FIRENZE ' 
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Inizia domani in Assise il dibattimento sulla « cellula nera » 

_ u ^ i . . . . i 

Tuti forse non ci sarà 
al processo di Arezzo 

Difficoltà procedurali non consentiranno che il pluriomi-
cida di Empoli sieda sul banco degli imputati - Dieci i fa
scisti accusati - Una lunga serie di attentati e provocazioni 

Mario Tuti nel corso del recente processo alla Corte d'Assise di Firenze per la strage di Empoli 

AH LIZZO. IH 
Il processo ai fascisti del 

€ Fronte rivoluzionano » che 
inizia mercoledì, si svolgerà 
nell'aula della Corte d'Assi
se situata nel palazzo Vasa
ri di fronte a piazza Grande. 
Per l'occasione sono state di
sposte eccezionali misure di 
sicurezza. Svolgeranno servi
zio di vigilanza carabinieri, a-
genti di polizia « gli uomini 
dell'antiterrorismo. I controlli 
per l'accesso all'aula saranno 
rigorosissimi. Funzionerà un 
« metal-detector » per stabili
re la presenza di armi. 

Il processo sarà diretto dal 
dottor Pietro Scarfi che avrà 
a suo fianco il giudice Mira-
glia, mentre la pubblica ac
cusa è rappresentata dal dot
tor Marsili, il giudice che fin 
dall'inizio svolse l'inchiesta 
sulla cellula eversiva nera. 

Dieci, come noto gli inipu-
• tati : Luciano Franci, Piero 

.Malentacci, Margherita Lud-
di. Manno Morelli. Giovanni 
Gallastroni. Luca Donati, Pie 
tro Morelli e Mario Tuti. La
titanti: Marco Affatigato e 

Augusto Cauchi. Due perso
naggi di spicco insieme al 

pluriomicida Tutti. Anche la 
presenza di Tuti è incerta in 

questo processo. I giudici do
vranno superare lo scoglio 

dell'estradizione che la Fran
cia ha concesso soltanto per 
il duplice omicidio di Empo
li. La procura di Arezzo in

viò a suo tempo la richiesta 
di estradizione per poter giu
dicare il geometra di Em
poli per i fatti antecedenti 
alla tragica e sanguinosa spa

ratoria che costò la vita ai 
due sottufficiali di polizia. 

Ma l'amministrazione della 
giustizia francese non ha an
cora risposto alla riciesta 
italiana per cui in base alla 
convenzione internazionale 

Situazione insostenibile denunciata dal Sunia 

Fitti alle stelle 
a Massa Carrara 

In iz iata la raccolta d e l l e f i r m e p e r l ' equo c a n o n e 
C o n d a n n a per g l i at t i d i v i o l e n z a 

MASSA CARRARA. 19 
Il SUNIA della provincia 

di Alaska-Carrara di fronte al
le inqualificabili azioni mes 
se in a t to da gruppi estre
misti ha approvato un ordi
ne del giorno in cui esprime 
la propria condanna per me
todi che nulla hanno in co
mune con la lotta democra
tica che il movimento unita
rio degli inquilini e quello 
più vasto dei lavoratori stan
no conducendo nel paese per 
l'attuazione della riforma del
la casa, l'equo canone, i ser
vizi sociali. 

Dì fronte alla situazione e-
stremamente difficile nei co
muni di Carrara e di Massa 
per l'invio di numerasi sfrat
ti da parte dei propr:etan 
che creano insicurezza nel 
rapporto di locazione, di fron 
te alla richiesta di fitti pro.-
bitivi per j?h allos^i privati. 
per il rincaro del cooto de: 
servizi accessori, per la for
te domanda di abitazione «ol
t re 2000 domande presentate 
nei soli comuni di Massa e 
Carrara», per la degradazio 
ne e l'abbandono de^Ii edi
fici dei vecchi centri storie: 
case malsane e affollate, pro
grammi costruttivi di nuovi 
«Ho^ei popolari molto limi
tati sorge la necessità di una 
approfondita analisi e consc
guenti proposte e iniziative 
da parte delle ammimstrazio-

Centro ARCI Musica 
S.M.S. Andrea Del Sarto 

Via L. M i n a r J , 12 
Tel . 6 7 9 . 2 9 7 

Questa sera ore 2 1 , 3 0 

JAM SESSION 
con la partecipazione del 

GUIDO MAZZON 
QUARTETTO 

Guido Maxzon: tromba, l i l icomo. 
piano • Edoardo Ricci: sax so
prano • tenore - Roberto Betle-
talla: contrabbasso • Tony Ru
sconi: batteria. 

• ig l iet t i : Interi L. 1 5 0 0 - Ridotti 
Aderenti Centro ARCI Musica 
L. 1 0 0 0 . 

ni locali, dello IACP. delle 
autorità governative, delle for
ze sindacali e sociali, dei 
partiti politici a t te a trovare 
uno sbocco positivo alla gra
ve situazione, isolando nel 
contempo i provocatori che 
non hanno altro scopo se non 
quello di creare un clima di 
tensione e di paura. 

Nella nota l'organizzazio
ne degli inquilini annuncia 
che anche a livello locale s ta 
per iniziare la raccolta delle 
firme per la petizione po
polare per l'attuazione del
l'equo canone, n Par lamento 
afferma l'ordine del giorno 
deve discutere e approvare m 
tempi ravvicinati la nuova leg
ge. per rispondere effettiva
mente alle aspettative di m:-
lioni di inquilini e gli inte
ressi p.ù generali del Paese. 
accogliendo le proposto es
senziali fatte dal movimento 
unitario degli inquilini e as
segnatari nei contenuti se
guenti: 1> assicurare la sicu
rezza e la stabilità del rappor
to di locazione; 2) garant i re 
che il fitto sia compatibile con 
il reddito delle famiglie: 3» 
impedire che si trasferiscano 
sui fìtti gli incrementi che de
rivano dalla rendita parassita
ria e dalla speculazione, ri
conoscendo all 'investimento i-
niziale in equo rendimento; 
4» adottare, con un fondo so
ciale. misure integrative dei j 
canoni a favore degli inquili
ni non abbienti. come pure a 
favore della piccola proprie
tà per consentire la conserva-
z:one e il recupero dei pa
trimonio immobiliare: 5) co
stituire commissioni comuna
li per la gestione democra
tica de'.la legge. 

Il SUNIA chiede inoltre 
che siano conferiti ai Comu
ni nuovi poteri per l'occupa
zione temporanea d'urgenza 
degli alloggi sfitti al fine di 
rispondere ai casi più dram
matici di bisogno. Ciò al 
fine di ridurre le tensioni so
ciali e i turbamenti di ordi
ne pubblico conseguenti al
l'attuale estrema gravità del
la situazione in cui si inseri
scono forze eversive estra
nee «Ila logica democratica 
del'fl lotta per la conquista 
del diritto alla casa. 

La nota del SUNIA infine 
comunica ai cittadini che si 
trovano nella necessità di do
versi difendere dalla minac
cia di sfratto della proprie
tà. di rivolgersi alla propr»a 
sede provinciale (via Car
ducci 22 Pert icata) che potrà 
assicurare l'assistenza legale 
del caso. 

stipulata fra Italia e Francia 
un imputato non può essere 
giudicato per un reato diver
so da quello per cui è stata 
stipulata l'estradizione. E Tu
ti è stato estradato soltanto 
per il duplice omicidio. Le au
torità francesi, com'è noto, 
non hanno concesso l'estradi
zione per il reato di deten
zione e porto abusivo di ar
mi, circostanza che ha costi
tuito durante il processo a 
Firenze il cavallo di batta
glia della difesa di Tuti per 
richiedere la concessione del
le attenuanti generiche. Ve
dremo come i giudici di 
Arezzo potranno superare que
sto scoglio procedurale. 

Se dovesse mancare il con
fronto diretto fra Tuti e gli 
altri imputati certamente il 
dibattimento perderebbe mol
to della sua importanza. Dob
biamo tener conto che pro
prio Franci indica nel Tuti 
il capo della cellula eversi
va del FNR. E' Franci che 
sostiene di aver ricevuto lo 
esplosivo per gli attentati pro
prio dal Tuti. E dalle carte 
istruttorie risulta che proprio 
nel corso della riunione del 
22 gennaio 1975 in località La 
Froce. Tuti programmò oltre 
all 'attentato alla Camera di 
Commercio d'Arezzo il dirot
tamento di un aereo da Pisa 
per ottenere la liberazione di 
Franco Freda. Ecco perchè 
la presenza di Tuti è indispen
sabile. 

Già dal processo mancano 
altri due personaggi di spic
co: Marco Affatigato e Au
gusto Caucchi. 11 primo scom
parve subito dopo il ritrova
mento dell'auto con la quale 
il Tuti era fuggito dopo la 
strage. Affatigato legato al 
gruppo di Ordine nero di 
Mauro Tornei e Lamber
to Lamberti, aiutò Tuti a sot
trarsi alla cattura, nasconden
dolo in una casa di campa
gna a Barga di Lucca. Poi 
sparì dalla circolazione e se
condo le ultime informazioni 
Affatigato si troverebbe a 
Londra. 

Di ben altra statura la figu
ra del Cauchi. Xoto picchia
tore di Camucia. aveva grossi 
agganci con la federazione 
missina d'Arezzo. Dopo l 'arre
sto di Massimo Batani un al
tro aretino implicato nell'at
tentato alla Casa del popolo 
di Moiano. Cauchi divenne il 
personaggio di punta dello 
estremismo fascista aretino. 
Partecipò anch'egli alla riu
nione del 22 gennaio quando 
\enne stabilito il programma 
d'azione del FNR in vista del
le elezioni. Cauei non a caso 
è indicato il braccio destro 
di Tuti. Dei terroristici neri di 
Arezzo è l'unico che sia nu-
sict«o a fuggire. Chi lo avver
ti che nei suoi confronti era 
stato spiccato ordine di cat
tura? 

Si racconta che prima di 
lasciare Arezzo si sia incon
trato con un noto penalista 
al quale chiese consiglio sul 
da farsi. Accompagnato dal
l'amico Luca Donati raggiun
se Rimini: abbandonò l'auto 
e stranamente si dimenticò 
una agenda con numerosi ap
punti che permisero poi alla 
polizia di mettere le mani ad
dosso agli autori degli atten
tati alla Casa del popolo di 
Moiano. Ancona. Lecco. Mi
lano. 

Gli altri imputati se si ec
cettua forse il Franci per le 
famose rivelazioni che avreb
be fatto suiritalicus, sono 
personaggi di secondo piano. 
anche se devono rispondere 
di gravi reati. C'è un'ombra 
su questo processo: ancora 
una volta l'inchiesta non è 
andata oltre gli esecutori. 
Mandanti finanziatori e pro
tettori sono rimasti ancora 
nell'ombra. Solo Tuti potreb
be svelare la loro identità. 

Giorgio Sgherri 

t T E A T R I 

T E A T R O DELL'OR IUOLO * 
1 Via Oriuolo, 31 • Tel. 27.063 

RIPOSO 
T E A T R O C IRCO al Campo di Marta 
(vicino piscina Costoli) 
Teatro Regionale Toscano. Spailo Teatro Ragazzi. 
Ore 17 e Teatro a p e r t o » : La i tor la di tutta I * 
• tor le, di Gianni Rodtr l . Regia di Gianni Fenzi. 

C I N E M A 

ARI STO N 
Piazza Ottavianl • Tel . 287.834 
Finalmente sul grande schermo t magnifici colori 
la versione cinematografica della bomba del
l'anno: Sandokan 1 ' parte. Colori . Con Kabir 
Bedl, Carole André, Philippe Leroy, Adolfo Celi. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 
Claudlne Beccarle, vincitrice dello « Zig zig 
d'oro > al festival del fi lm erotico di Parigi in: 
Inhlblt lon. Technicolor con Claudlne - Beccaria, 
Ivan Rassimov, Mona Stallar, Cesare Barro, Adol
fo Caruso, Matt ia Machiavelli. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 5 , 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 •' 
La più clamorosa sorpresa di Pasqua. Un sacco 
di risate In un divertentissimo fi lm di Steno: 
L'Italia s'è rotta. A colori con Dalila DI Lazzaro, 
Duilio Del Prete, Mario Carotenuto, Alberto 
Lionello, Enrico Montesano, Franca Valeri . ( 1 5 , 
1 7 , 1 8 , 4 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . Dopo lo stop magistratura rie
splode Integro lo Scandalo, di Salvatore Samperl. 
Technicolor con Franco Nero, Lisa Castoni. V M 
1 8 . ( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica • Tel. 23.110 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . I l secondo, tragico megadivertimento 

del secolo: I l secondo tragico Fantozzl, di Lucia
no Salce. A colori con Paolo Villaggio, A n n i 
Maziamauro, Gigi Reder. ( 1 5 , 4 0 , 18, 2 0 , 3 0 , 
2 2 , 4 0 ) . Rid. A G I 5 . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Tel. 272.798 
Il f i lm vincitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido del cu
culo di Milos Forman. A colori con Jack Nichol-
son. Louise Fletcher, Wi l l iam Redfield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .50 , 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
Dopo lo stop magistratura riesplode Integro 
lo Scandalo, di Salvatore Samperi. Technicolor. 
Con Franco Nero, Lisa Gastoni. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Un classico di Wa l t Disney, un f i lm indimentica
bile, un incomparabile, meraviglioso spettacolo 
Per bambini da 3 a 9 0 anni: Bambi (Technicolor) 
e il favoloso documentario a colori: Natura biz
zarra, di Wa l t Disney. ( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 . 1 9 , 1 0 , 
2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel . 275.954 
( A p . 1 4 . 4 5 ) . L'uomo che cadde sulla terra. 
David Dowie, il fenomeno del nostro tempo, nel 
f i lm di Nicolas Roeg, che apre una nuova di
mensione nella stona del cinema. ( V M 1 4 ) . 
^^hnicolor con suono stereofonico. ( 1 5 , 1 7 , 4 0 , 
nr750, 2 2 . 3 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 24.068 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Tutt i (o quasi) avete trascorso una 
luna di miele in due soltanto. Renato Pozzetto po
teva proporvi una Luna di miele In tre. A colori 
con Renato Pozzetto. Stefania Casini. Cochi 
Ponzoni. ( 1 6 . 18 ,15 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) . Rid. A G I S . 

PRINCIPE 
Via Cavour . Tel. 575.891 
Con una donna così qualsiasi selvaggio ver
rebbe perdere la sua libertà. Con un selvaggio 
cosi ogni donna vorrebbe trovarsi in un'isola de
serta: I l mio uomo è un servaggio. Con Yves Mon
tami, Catherine Deneuve. Technicolor. Un fi lm al
legro e divertente di J. Paul Rappeneau ( 1 5 , 
1 6 . 5 5 . 1 8 . 5 0 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . Rid. A G I S . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel . 272.474 
Un consiglio: non vi fidate di nessuno, perché 
niente è come vi appare e nessuno è quello che 
sembra. La United Artist presenta a colori il 
capolavoro di azione e di suspence pieno di 
colpi di scena: I o non credo a nessuno. Con 
Charles Bronson, Jill Ireland. Richard Crenna, 
Ben Johnson. ( 1 5 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

V E R D I 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
L'unico grande eccezionale f i lm di Pasqua. Que_ 
sto è vero cinema. Grandioso spettacolare avvin
cente avventuroso. La Titanus presenta in Techni
color: CI rivedremo all ' inferno. Con Lee Marvin, 
Roger Moore. Barbara Parkins. ( 1 4 , 1 5 , 1 7 . 
1 9 , 1 5 , 2 2 , 3 0 ) . 

pscTierrri e ribalte 
) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
Bersaglio di notte. A colori con Gene Hackman. 
Per tutt i . (U.s . 2 2 , 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 
L. soo 
( A p . 1 5 , 1 5 ) . Moment i di Informazione cinema
tografica. La fantascienza: L'astronave atomica 
del Ouatermass, di Val Guest con Brian Donlevy. 
Marcia De N . (GB 1 9 5 5 ) . ( 1 5 . 3 0 , 17 , 1 8 , 3 0 . 
2 1 . 2 2 . 3 0 ) . 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
Per un cinema miglio:e. Un grande f i lm dal
l'inizio alla fine: Marcia trionfale, di M . Belloc
chio. Technicolor. Con Franco Nero, M i o u , M i o u , 
Michele Placido. V M 18. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 , 2 0 . 1 0 . 
2 2 , 3 5 ) . 

A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
La vera storia di una ragazza coraggiosa, un 
personaggio femminile che resterà nella storia 
del cinema: Kit ty Tippel . . . quelle notti passate 
sulla strada, di Paul Verhoeven. A colori con 
Monique Van Den Ven, Rutger Mauer. (Seve
ramente V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663545 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Un f i lm straordinario e irripetibile 
con tante e tante sane risate: La guerra dei 
bottoni. Interpretato da 100 scatenati ragazzi 
imprevedibili ed esplosivi. E' un f i lm per tutt i . 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) . 

ALBA (Rlfredi) 
Via F. Vezzani - Tel . 452.296 Bus 282 
Anche gli angeli tirano di destro. A colon con 
Giuliano Gemma e Ricky Brutch. Un f i lm esi
larante. (Esci . ) . 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410007 
Magnifico, toccante e rivoluzionario, uno dei 
pochi western che possa essere paragonato a 
« Soldato blu »: Apache, di Wi l l iam Graham. 
A colori con Cliff Potts. Xochite. Harry Dean 
Stanton. 

A L F I E R I 
Via Mart i r i del Popolo • Tel . 282.137 
Continuavano a chiamarlo Trinità. A color! con 
Bud Spencer t Terenca H i l l . 

APOLLO 
Via Nazionale . Tel . 270.049 
Nuovo grandioso sfolgorante confortevole «legante. 
Una lotta senza pietà ricca di colpi di sce
na. Un uomo che ogni donna vorrebbe Incontrare: 
Lo zingaro. Colori. Con Alain Delon, Annie Gl -
rardot, Paul Meurlsse. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 1 6 , 4 5 , 
1 8 . 4 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini • Tel . 68.10.550 
( A p . 1 5 ) . Non ci saranno più guerre, ma lo 
sport più duro il Rollerball, con James Caan, 
M . Gunn. V M 14. (U.s. 2 2 , 1 5 ) . 

CINEMA ASTRO 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Cinema a Pp Musica. « Gli Yes • 
In Yessongs. ( 4 , 3 0 , 6 ,30 , 8 , 3 0 . 10 .30 P . M . ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
L'avvenimento cinematografico dell'anno: Lo qualo. 
Technicolor con Robtrt Shavv, Roy Scheider, Ri
chard Dreyfuss. 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
L. 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 
Sboccia come un fiore, seducente e provocante: 
L'adolescente, in Technicolor. Sesso e diverti
mento con Daniela Giordano, Sonia V i v i m i , 
Dagmar Lassander. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

E D E N 

Via F. Cavallotti • Tel. 225.643 
Gli avventurieri del pianeta Terra, in Technico
lor con Yul Brynner e Max Von Sydow. Un 
grande f i lm per tutt i . (Esci . ) . 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296.822 
Dissequestrato, finalmente anche a Firenze in 
edizione integrale un film clamoroso: Camp 7 , 
lager femminile. Le SS erano di un sadismo ses
suale inaudito, la tragedia e gli orrori di un'epoca. 
Una storia vera che tutti devono vedere. Techni
color, Con Jonathan Bilss, Mar ia Aase, Roda 
5pain. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
Proseguimento prima visione assoluta. Richard 
D Zanuck e David Brown, realizzatori dello 
Squalo adesso vi presentano il sibilo agghiac
ciante del Kobra, il f i lm più emozionante dello 
Squalo, più terrorizzante de L'esorcista, il f i lm 
più scioccante degli ultimi 10 anni. Allo scopo di 
non interrompere l'eccezionale suspence del f i lm. 
è stato eliminato l'intervallo tra il primo e il 
secondo tempo. Data la drammaticità dell'ag
ghiacciante finale si sconsiglia di accedere in sala 
negli ultimi quindici minuti . ( V M 1 4 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
In una eccezionale esclusiva ritorna per il diver
timento di un pubblico di tutte le età l'indimen
ticabile capolavoro di Laurence Brown definito 
la piera miliare della cinematografia mondiale: 
Gran premio. Technicolor con Elizabeth Taylor, 
Mickey Rooney, Donald Crisp. ( 1 5 , 1 7 , 5 0 , 
2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 0 ) . Rid. A G I S . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 ) . In tutto lo splendore di una nuova 
edizione il più divertente western di tutti I 
tempi: Tre contro tutt i . Technicolor con Frank 
Sinatra, Dean Mar t in , Sammy Davis. E' un f i lm 
per tutt i . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 ) . Un f i lm straordinario e irripetibile 
con tante sane risate: La guerra del bottoni, con 
Antoine Lartigue, André Treton e la più scate
nata « banda » di simpaticissimi ragazzi. 

FULGOR 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . La ver» storia di una ragazza co

raggiosa, un personaggio femminile che resterà 
nella storia del cinema: Kitty Tippel. . . quelle 
notti passate sulla strada, di Aul Vernoeven. 
A colori con Monique Van De Ven. Rutger 
Mauer. Severamente V M 18 . ( 1 6 , 18 ,10 . 2 0 , 2 0 . 
2 2 , 3 0 ) . 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
(Locale completamente r innovato) . Parcheggi: 
P. Romana. Debutto della grande Compagnia di 

di Gennarino Vallaro in I I fior fiore 
con l'attrazione internazionale « The 
la vedette Julie Astor, Lisa Simon, 

teatrino comico di Vollero in Genna-
giardiniere nel giardino dell'amore. Film-
Noa. Technicolor. Spettacolo rigorosamente 

Strip Tease 
dello Strip, 
Skjrider's », 
Angela e il 
r ino 
Noa 
V M 18 . (Esci . ) . Rivista ore 16 .55 e 2 2 . 4 5 . 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Magnifico, toccante e rivoluzionario, uno dei 
pochi western che possa essere paragonato a 
« Soldato blu »: Apache, di Wi l l iam Graham. A 
colori con Clitf Potts, Xochit i Harry, Dean 
Stanton. (R id . A G I S ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
( A p . ora 1 0 antim.) 

Magnifico, toccante e rivoluzionario, uno dei 
pochi western che possa essere paragonato a 
« Soldato blu >: Apache, di Wi l l iam Graham. A 
colori con Cliff Potts, Xochiti Harry, Dean 
Stanton. 

M A N Z O N I 
Via Mariti • Tel. 366.808 
Due ore di risate con l'allegra brigata sen
za macchia e senza paura: I l soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor. Con Bud 
Spencer. Philippe Leroy. Oreste Lionello • tanti 
altri grandi attori . Un grande spettacolo oer tut t i . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,55 . ' 2 0 , 1 0 , 2 2 . 2 5 ) . (R id . A G I S ) . 

MARCONI 
Viale Giannottl - Tel. 680644 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Un film straordinario e irripeti
bile. interpretato da 100 ragazzi scatenati, im
prevedibili ed esplosivi: La buerra dei bottoni. 
Un classico della risata per tutt i . (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Praseguimento 1 . visione. 
Un famoso regista e un formidabile cast di 
attori riuniti in un solo f i lm per raccontarvi la 
piccante, appassionante e Irriverente storia di una 
bellissima donna: Telefoni bianchi. Colori. Con 
Agostina Belli, Vittorio Gassman, Ugo Tognazxi. 
Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni, Lino Tol to lo. 
Regia di Omo Risi. V M 1 4 . ( 1 5 , 1 7 , 3 0 . 
2 0 . 1 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V Capo di Mondo - T. 675.930 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . I tra giorni del Condor. Techni

color con Robert Redford, Faye Dunaway. Per 
tut t i . (U.s . 2 2 . 3 0 ) . 

PUCCIN I 
P z a Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
1 tre giorni del Condor. Technicolor con Robert 
Redford, Faye Dunaway, Max Von Sydow. Per 
tutti. 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

G O L D O N I : Toma el Grinta 
G R A N D E : Bluff 
G R A N G U A R D I A : Bamby 
M E T R O P O L I T A N : O mia bella ma

trigna ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Sandokan 
L A 2 Z E R I : L'uomo che volle far

si re 
O D E O N : Gli esecutori ( V M 1 8 ) 
4 M O R I : Concerto vocale di Alfre

do Krauss 
SfcCONOE V I S I O N I 

A R D E N Z A : La tierra prometida 
A R L E C C H I N O : Agente 0 0 7 l'uomo 

dalla pistola d'oro - Watang nel 
favoloso impero dei mostri 

JOLLY: Lo squalo 
A U R O R A : Una sera c'incontrammo 
S A N M A R C O : M i o padre monsi

gnore 
S O R G E N T I : Sandokan contro il leo

pardo di Sarewak 

GROSSETO 
A S T R A : Sansone a Dalila 
EUROPA: I l comune sento del pu

dore 
M A R R A C C I N I i Bluff - Storia di 

truffe e di imbroglioni 
M O D E R N O : Luna di miele In tra 
O D E O N : L'incredibile viaggio verso 

l'ignoto 
SPLENDORI Scandal* 

I T A L I A : I l Corsaro Nero 
N U O V O : Se non face o quello non 

mi diverto 

CERTALDO 
BOCCACCIO: L'ingenua 
M O D E R N O : La supplente 

EMPOLI 
CRISTALLO: Scandalo 
EXCELSIOR: Sandokan 
PERLA: I l secondo tragico Fantozzi 

AREZZO 
CORSO: La terra dimenticata dal 

tempo 
O D E O N : Alice non abita più qui 
P O L I T E A M A : I l secondo tragico 

Fantozzi 
S U P E R C I N E M A : Bluff (storia di 

truffa • di imbrogli) 
T R I O N F O : Sandokan 
A P O L L O (Folano)» I tra giorni 

del Condor 
D A N T E (Sanaaaiolcro) : I l mio no-

a à Scopone e faccio sempre 
cappotto 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A ! S. Pasquale Baylonne 

protettore dalla donne 

S. SALVATORE 

Tech-
tutt l . 

Solo 

STADIO * 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
Grandioso, spettacolare, unico: Joe Kidd, In 
nicolor con Paul Newman. E' un fi lm per 
(Esci . ) . 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 • Tel. 226.196 
(Ap . 1 5 ) . Personale di Roman Polanskl. 
oggi, agghiacciante, con una *ftispence mozzafiato: 
Repulsione ( 1 9 6 2 ) , con Catherine Deneuve, 
lan Hendry. V M 18. (U .s . 2 2 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pagnlnl • Tel. 480.879 
Per chi ama il cinema. Favoloso revival di James 
Dean: La valle dell 'Eden, Technicolor di E h i 
Kazan con James Dean, Julie Harris. 

vera risata Totò, Pepplno 
di M . Mastrocinque con 
N. Manfredi. 

ARCOBALENO 
RIPOSO 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 
Appuntamento con la 
e la... malafemmlna, 
Totò, P. De Filippo. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Un eccezionale film di fantascienza: Attenzione 
arrivano I mostri, in Scopecolon con K. Hongo 
e A. Natsuki. Per tutt i . (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 
CASA DEL POPOLO D I CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
Stanley Kubryck in I I dottor Stranamore. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 2 0 , 3 0 ) . Un genio, due compari 
con Terence Hill. 
CINEMA U N I O N E ( I l Gironi) 
RIPOSO 

G I G L I O (Galluzzo) - Tel. 289.493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . I l club del piacere. Colori 

tato ai minori 18 ann i ) . 

LA NAVE 
RIPOSO 

un pollo, 

(Vle-

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
RIPOSO 
MODERNO (ARCI Tav/arnurze) 
V i . - I . -, 11 

( Inizio ore 2 0 . 3 0 ) . Totò sexy, di M . Amendola 
con Totò e Macario. ( I t . 1 9 6 3 ) U s. 2 2 , 3 0 circa. 

S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 578 • Tel . 701.035 
(Ore 2 0 , 3 0 ) . Che? di Roman Polanskl, con 
Sydne Rome. 
CASA DEL POPOLO CASELLI NA 
F" • i » w i 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO D I I M P R U N E T A 
Tel. 2011.118 
I l giorno più lungo di Scotland Yard, con R. 
Steiger e R. Johnson. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Kaplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 • Bus 28 
L 5 0 0 
Ultimo cinema americano- Punto zero, di R C. 
Sarahan. (USA 1 9 7 1 ) . Con P. Newman e D. Jae> 
ger. (Ore 20.30 e 22.30). 

MANZONI (Scandlccl) 
Per il Circolo del cinema. Solo oggi: I l bidone, 
di F. Fellmi. ( I t . 1 9 5 7 ) . 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel. 640.207 
L 500 - 350 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . L'arte di arrangiarsi, di L Zampa 
con A Sordi. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza Repubblica . Tel. 640 063 
(Ore 2 1 , 3 0 ) . Solaris. Film di fantascienza del
ta cinematografia sovietica. 

CIRCOLO 
Tel 640.325 
RIPOSO 

L'UNIONE (Ponte a Ema) 

CIRCOLO ARCI 
L. 4 0 0 
(Apertura ore 19) 

Taviani. 

S . A N D R E A 

. Allosanfan, di P. a V . 

C I R C O 

C I R C O C E S A R E T O G N I 

(Campo di Marte) 
Tutt i I giorni 2 spettacoli: ore 16 ,15 
Visita allo Zoo dalle ore 10 alle 15. 
zionl tei. 5 0 . 5 B 7 ) . Bus: 17 e 2 0 . 

e 2 1 . 1 5 
(Prenota 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In 

Tel. 287.171 - 211.449 

Italia) Firenze • Via Martelli, 8 

. A M I A T A : Un sa-riso uno sch'effo 
• un bac o in bocca 
I EDELWEISS: Professione: repor-
I ter 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Una sera 

c'.ncontrammo 
S. A G O S T I N O : (Nuovo progr.) 

PISA 
A R I S T O N : Scandalo 
ASTRA: Morbosità ( V M 1 8 ) 
I T A L I A : ( N o n pervenuto) 
M I G N O N : John a Mary 
NUOVO: Come rubare un milione 

di dollari e vivere felici 
O D E O N : L'amica di mio marito 
A R I S T O N (San Giuliano T a n n a ) : 

Sugarland Express 

PONTEDERA 
I T A L I A : l o non credo • nessuno 
M A S S I M O : Sandokan 
R O M A : (Chiuso) 
CASCINA T E A T R O N U O V O : Spet

tacolo con Iva* La Rrtton 

GIOVEDÌ' 22 APRILE 

al cinema O D E O N 
r 

TjitatiuL 

COME LE SPIE NAZISTE SFRUTTAVANO 
LA PERVERSIONE SESSUALE 

NEL TERZO REICH 

SAUDN KIT T i 

CASA dello SCONTO 
8 CENTRI IN TOSCANA 

quello che cerchi per 
LA CASA , 

ri 
\ \ UJ 

ILTEMPO UBERO 

L'ARREDAMENTO 

3 

iH 

...e nel centro di 
COVERCIANO 
era L'ABBtCLIAMEHTO 

m ?:• u 
( 

,i i | ! ' 

quello che cerchi, 
al prezzo migliore 

file:///enne
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Folla al Molo Beverello in attesa dell'imbarco per le Isole 

Il rincaro dei prezzi non ha interrotto la tradizione 
• 

400 mila i napoletani che hanno 
trascorso Pasquetta fuori casa 

Numerosi i turisti tedeschi e svizzeri, particolarmente favoriti dal cambio della moneta • Tra le mete 
maggiormente prese di mira sono, ancora una volta, le isole - In molti alberghi esposto il tutto esau
rito - Più di 950 mila auto sono transitate, tra sabato e domenica, per le strade della regione 

E' morto in ospedale uno dei feriti 

Pasquetta non ha smentito 
la tradizione: nonostante 11 
tempo Incerto circa 400 mila 
napoletani hanno trascorso la 
giornata di ieri fuori casa. 

Moltissimi, più del previsto, 
sono stati gli stranieri che so
no venuti a trascorrere nella 
nastra città e nelle zone vi
cine il weekend pasquale: 
circa il 70"o dei gitanti. Nu
merosissimi 1 tedeschi e gli 

svizzeri, particolarmente a-
gevolati dal cambio delle mo
nete. Ma non è mancato an
che un gran numero di turi
sti francesi. 

Come ogni anno le strade 
del luoghi più caratteristici 
sono state affollate da gruppi 
di giovani con colazione a 
sacco e muniti di chitarre. 
Nella foto in alto è visibile 
appunto un gruppo di gitanti 
sul molo Beverello in attesa 
di imbarcarsi per le isole. 
I battelli e gli aliscafi sono 
stati praticamente presi d'as
salto, nonostante i prezzi: 
2000 per gli aliscafi e 800 l 
vaporetti (solo andata). Con 
un calcolo approssimativo si 
può dire che circa 12 mila 
persone si sono recate a 
Ischia. Capri e Procida. 

Particolarmente preferita 
l'isola dei faraglioni: molti 
gli alberghi che hanno espo
sto il cartello con scritto «tut
to esaurito». E come sempre 
si sono registrate lunghissime 
file per l'imbarco per la tra
dizionale visita alla Grotta 
Azzurra. Ma anche la più 
piccola delle isole del nostro 
golfo ha avuto la sua buona 
fetta di turisti. Del resto è da 
ormai parecchio tempo che 
Procida è etata « scoperta » 
dal gitanti. Anche qui molto 
affollati gli alberghi e le pen
sioni, nonostante 1 prezzi non 
bassi (da 8200 a 9500 lire 
una camera per due). 

Ma all'appuntamento con i 
turisti e i gitanti di Pasquetta 
non poteva certo mancare, in 
modo particolare. l'Isola Ver
de. Affollatissime il giorno di 
Pasqua, un po' meno ieri (per 
via del tempo) le bellissime 
spiagge dei Maronti. di San 
Francesco e Cetara. 

Anche qui i prezzi sono stati 
Alzati per l'occasione. L'altro 
giorno c'è stata anche una 
protesta degli isolani che do
po le 21 sono stati costretti 

a pagare 300 lire un biglietto 
dell'autobus. Ma non solo le 
isole sono state prese di mira 
dal turisti e dal gitanti. 

Traffico notsvole si è regi
strato ieri sulla tangenziale 
e sulla circumvallazlone e-
sterna. Due grandi Intasa
menti ci sono stati sulla Na
poli-Salerno, percorsa ad una 
sola carreggiata (per via del
la frana dell'altro giorno) nel
la zona di Cava del Tirreni. 
e «ulta Domiziana all'altezza 
di Licoia. 

Affollatissimi anche 1 treni 
della Cumana, della Vesuvia
na e della Circumflegrea. Tra 
le zone più vicine al centro di 
Napoli particolarmente prefe
rite sono state le spiagge di 
Miscno. Licoia e Mlliscola. 

Il « tutto esaurito » è stato 
espasto In moltissimi alberghi 
di Amalfi. Positano e di altri 
centri della costiera. Come 
sempre di enormi proporzioni 
il pellegrinaggio alla Madon
na dell'Arco a S. Anastasia. 
Nella piazza del Santuario (le 
cui numerosissime scale sono 
salite dai fedeli abitualmente 
in ginocchio, in segno di pe
nitenza) sono stati contati 

circa 150 mila fedeli. 
Anche nella regione 11 traf

fico è stato molto intenso: 
in tutta la Campania hanno 
viaggiato circa 400 mila auto. 
Ci sono stati dodici incidenti 
con 22 feriti. Sono state riti
rate — dalla polizia stradale, 
nel corso dei frequenti con
trolli — 7 patenti. Tra sa
bato e domenica — non sono 
ancora completi, nel momen
to in cui scriviamo, 1 dati 
relativi alla giornata di ieri 
— sono state fatte 300 con
travvenzioni. 

Tra le mète preferite è sta
ta la zona del Sannio. Nono

stante la pioggia in molti han
no raggiunto il monte -Ta-
burno. Per i tradizionali pic
nic nei boschi sono state pre
ferite. come sempre, le zone 
del Partenlo. di Laceno e 
del Terminio. 

Anche In città non è man
cato il traffico. 

Particolarmente intenso è 
stato nella zona di Mergellina. 
Un po' perché presa d'assal
to da tutti coloro che scende
vano dagli aliscafi e un po' 
perché mèta di tutti coloro 
che non avendo potuto lascia-

4fparàiyo 
Oh! Eleonora... 

Lo scrittore Piero Chia
ra, sul Corriere della Sera 
dt domenica (Rizzoli edi
tore i ha ripercosso — for
se con troppa enjasi — le 
ultime fasi del «celebre 
amore tra Eleonora Duse 
e Gabriele D'Annunzio» 
(Gabri per la divina) de
scrivendo minuziosamente 
il vano affannarsi della 
donna, non rassegnata al 
colpo e tutta tesa a riaf
ferrare guanto andava per-
derido. 

Le lettere inedite pub
blicate sono, infatti, un do
loroso succedersi di « sus
surri e grida » che rincor
rono il poeta in ogni par
te d'Italia. 

« Ti redo e ti penso — 
lei sente — e pur man
candomi e aspettandoti, 
invidio chi ti vive ac
canto». 

E ancora, angosciata: 
« quanto durerà» questo 
supplizio? Tu lo sapevi 
che prima di legarti, biso
gnala tagliar me dal 
ramo ». 

La Duse scrive — ci av
verte Chiara — perfino 
lettere — da donna a don
na — alla marchesa Ales
sandrina Carlotti di Rudi-
ni, nuova fiamma di Ga-
bri alloggiata naturalmen
te (per il nome che si ri
trovava) in un Grand 
Hotel. Insomma Eleonora, 
con testarda tenacia, per
corse tutte le vie, ma in
vano. « Nessuno riesce a 
dire — secondo Chiara — 
quando effettivamente il 

rapporto tra i due ebbe fi
ne. Si è quindi costretti a 
pensare — aggiunge — 
che non vi fu nessuna cri
si finale, nessun colpo di 
scena, nessun fatto rima
sto nell'ombra». 

Fu la Duse che. a un 
certo punto, con dignità 
« visti inutili i suoi appel
li e ormai persuasa che 
l'animo del poeta si era 
fatto insensibile alle sue 
chiamate strazianti, usci 
silenziosamente di scena 
e per sempre». Se ci ba
date anche per il nostro 
Mazzoni è così. Ne ha 
scritte di cotte e di crude, 
ha difeso con cupidigia il 
suo amore per Colombo e 
Fanfani. ha regalato inte
re colonne ai Gava, è cor
so disperatamente in que
sti mesi su e giù per rito
lta ; ha osato perfino affer
mare (domenica, sul Mat
tino) che « enormi masse 
di tavoratori sono state 
espulse dalle fabbriche e 
dai cantieri da una poli
tica che ha fatto dell'indu
striale un nemico» ma 
tutto ciò non gli è servito 
a niente. 

Rizzoli, infatti, gli ha 
fatto sapere di essere del 
tutto insensibile ai sussur
ri. alle grida, alle chiama
te più strazianti e gli ha 
suggerito anzi un atto di 
dignità: che esca (come 
Eleonora ) silenziosamente 
di scena. 

E per sempre. 
Rodi 

Anche la spiaggia di via Caracciolo e stata scelta come 
mèta da gitanti e turisti 

re la città si sono «arrangia
ti» con una passeggiata sul 
litorale. Ma — come si vede 
anche nella foto — non solo 
i napoletani hanno preferito 
la spiaggia e gli scogli di via 
Caracciolo e di via Parteno-
pe. C'è anche chi è venuto 
da più lontano. 

La punta massima di traf
fico si è avuta verso le 13. 
A quest'ora per fare il tratto 
che va dalla stazione della 
metropolitana di Mergellina 
al molo degli aliscafi qualcu
no ha impiegato poco meno 
di un'ora. 

Si sono avuti anche nume
rosi incidenti. Il più grave 
c'è stato verso le 15 in via 
ACTON. Una «A 112» con 
tre persone a bordo e una 

reto 17. la moglie Margherita 
Desiderio, di 24 anni, incinta 
di 4 mesi e 11 figlio France
sco di tre anni. 

Alla guida dell'altra auto 
era Salvatore Russo, di 36 an
ni. abitante in via Marghieri 
35. I quattro sono stati rico
verati all'ospedale Loreto. 

Intanto la stradale ha reso 
noti i dati relativi al traffi
co di sabato e domenica. 

Complessivamente ' sono 
transitate sulle strade della 
Campania circa 050 mila au
to. CI sono stati 17 incidenti 
con 23 feriti. Il traffico è sta
to regolato giornalmente da 
196 pattuglie della polizia. So
no state elevate 265 multe 
per infrazioni e ritirate due 

«127» col solo guidatore, si j patenti. Le strade più traffi-
sono scontrate frontalmente, cate sono state 1"« A2 ». la 
Nell'« A 112 » erano Giovanni Napoli-Salerno, la Domiziana,, 
Immacolata, di 28 anni, ab:- la Tangenziale E. la Sorren-
tante al Vico Fantasia a Lo- tina e l'Amalfitana. 

Seconda vittima della folle 
corsa fra auto a Giugliano 

Si tratta di un giovane di 34 anni — La gara aveva già fatto una vittima 
Ancora da identificare gli organizzatori della incredibile « competizione » 

Devastazioni e tpaculazioni 

Un'altra denuncia per 
gli abusi nei camping 

Dopo l'esposto di alcuni cittadini interviene anche 
l'Associazione liberi campeggiatori • Chiesto l'inter
vento dell' ente turismo e della Magistratura 

Dopo 11 primo esposto de
nuncia all'autorità giudiziaria 
e l'intervento del cons.rf'.ien 
regionali del PCI sullo scan
dalo dei campeggi, interviene 
anche la « Associazione libera 
campeggiatori », che ha Invia
to una denuncia ella magi
stratura. nonché all'ente tu
rismo, e ad una serie di 
organismi che avrebbero do
vuto intervenire già da tem
po per Impedire gravi viola
zioni della legge. 

L'Associazione campeggia
tori elenca quanto di illega
le è stato realizzato nei cam
peggi lungo la Domiziana, e 
cioè « O Sole Mio ». « Parte
none », « Stella Maris », « Li-
ternum », « Internazionale », 
« Lago Patria», « Marina di 
Licoia ». Queste le violazioni 
più gravi avvenute sotto gli 

occhi di tutti e nell'Indifferen
za delle autorità: costruzione 

di manufatti in muratura sen
za licenza; installazione di di
scoteche e night con potenti 
altoparlanti che disturbano la 
quiete; caravan, tende e bun
galow In numero almeno qua
druplo rispetto a quello au
torizzato, al punto che 1 cam
peggi sono diventati campi di 
concentramento; servizi Igie

nici insufficienti e sporchi; 
nessun controllo sui prezzi de
gli alimenti e delle bevande, 
commercianti spesso senza li
cenza e in palese contraòto 
con le norme igieniche e fi
scali; pretesa di pedaggi e 
tangenti (fino a 400 mila lire 
al mese per un bungalow) 
spropositate rispetto alla esi
gua somma mensile che 1 
gestori pagano all'Opera na
zionale combattenti che fit
ta il suolo; si tagliano al
beri per fare spazio e non 
vengono rispettate le varie 
norme di sicurezza relative 
agli impianti elettrici, al gas 
liquido in bombole, ecc. 

Infine, denuncia l'Associa
zione del campeggiatori, per 
gli esosi canoni imposti non 
vengono mai rilasciate rice
vute con la specifica, e ciò 
sembra fatto apposta per eva
dere il fisco. 

La denuncia dell'Associazio
ne si conclude ricordando che 
i campeggi non dovrebbero 
avere scopo di lucro ma es
sere un servizio sociale: an
che l'Associazione nazionale 
campeggiatori dovrebbe muo
versi per sottrarre questa 
pratica allo sfruttamento ma
fioso. 

E' morto un altro spetta
tore della pazzesca corsa abu
siva d'auto che si tenne la 
settimana scorsa, in pieno 
giorno, sulla trafficata cir
cumvallazlone esterna che è 
costata già la vita ad un gio
vane di 21 anni. 

Domenica si è spento, nel
l'ospedale Cardarelli dove era 
stato ricoverato subito dopo 
l'incidente. Mario Longobar
di di 34 anni, abitante a Poz
zuoli in via Licoia Patria 12. 

Il Longobardi stava assi
stendo insieme con molti altri 
(si è parlato anche di 1500 
persone) «Ila competizione 
tra auto maggiorate (sprov
viste di targhe, di bollo, e 
f>erfino del numero di te-
aio) quando improvvisamen

te fu investito insieme con 
altre undici persone da una 
« 500 » che dopo una lunga 
sbandata finì sullo spartitraf
fico. 

Dopo poco tempo, durante 
11 viaggio in ospedale, mori 
il giovane Luigi Brusco. L'au
to che finì sulla folla venne 
prontamente nascosta da 
qualcuno, ma fu poi ritro
vata in un cascinale poco 
lontano dal luogo dell'Inci
dente. Come le altre aveva 
il numero del telaio contraf
fatto. Con particolari accor
gimenti si riusci però a ren
derlo leggibile. 

Successivamente sono stati 
identificati due dei acorrrl-
dori ». Bono Alfonso Solple-
tro, di 27 anni di Marano e 
Vittorio Spma di Pozzuoli. 

Il Solpietro è uno dei fe
riti che fu accompagnato al
l'ospedale S. Maria delle Gra
zie a Pozzuoli subito dopo 
l'incidente. Sono ancora da 
identificare gli altri corridori 
e gli organizzatori della cor
sa che riuscirono a dare il 
via alla gara della scorsa set
timana senza che polizia e 
carabinieri riuscissero a in
tervenire preventivamente. 

Investita 
mentre andava 

a comprare 
un « uovo » per 

il nipote 
Una anziana signora di 64 

anni è stata investita da una 
motocicletta nel pressi di ca
sa mentre si recava in. una» 
bar per comprare l'uovo pa
squale da regalare al nipote. 

La donna è Consiglia Coccia. 
l'Incidente è avvenuto al gra
dini Sannicandro. 

E' stata ricoverata all'ospe
dale Incurabili per ferita alla 
gamba destra. - -

Giovane tenta 
il suicidio: 
salvato da 

un brigadiere 
Salvatore Qiannotta. gio

vane ventiquattrenne di Ba
gnoli, abitante in viale Cam
pi Flegrei 41. è stato salvato 
dall'annegamento dal corag
gioso intervento di un briga
diere di pubblica sicurezza, 
Carmine Zitarosa, che si è 
lanciato nelle acque dello sca
lo marittimo ed ha tirato 
in salvo il giovane. 

Salvatore Glannotta, In 
preda ad una crisi depressi
va, aveva tentato il suicidio 
gettandosi in acqua dal molo 
Beverello. Il fatto è avvenuto 
sotto gli occhi di alcuni tu
risti In attesa dei traghetti 
per Capri e per Ischia. 

Il brigadiere Zitarosa che 
aveva visto tutto, non ha 
avuto esitazione a lanciarsi 
in acqua ed a salvare il gio
vane. 

Salvatore Giannotta è sta
to poi trasportato ai Pelle
grini dove è stato visitato; 
gli è stata riscontrata una 
sindrome depressiva e. es
sendo stato riconosciuto pe
ricoloso per sé e per gli altri, 
ne è stato disposto il ricove
ro all'ospedale Morvillo. 

Ieri al rione Amicizia 

Movimentato arresto 
di un borseggiatore 

Aveva sottratto il portafoglio, a bordo di un « bus », 
ad un altro viaggiatore - Acciuffato dopo un lungo 

inseguimento 

Movimentato arresto dj un 
borseggiatore ieri al Rione 
Amicizia. 

Giuseppe Santarosa, già ri
cercato. abitante in via Tom
maso Cornelio 39, intorno al
le 9. aveva sottratto il por
tafoglio, a bordo del bus 
« 181 e dell'ATAN. ad un al
tro viaggiatore, il pensiona
to Federico Amato, di 61 an
ni. abitante in piazza Mucci 
11: dopo di che si era lan
ciato giù dal bus alla fer
mata di viale Maddalena. 

Ma il pensionato si era ac
corto del furto ed aveva chie
sto aiuto gridando « al la
dro >; < acchiappatelo ». Le 
urla sono state udite dai due 
vigili urbani di pattuglia di
nanzi alla fermata. Giulio 
D'Angelo e Armando Pao
ne: i due si sono lanciati al
l'inseguimento del borseggia

tore aiutati anche dall'ap
puntato di pubblica sicurezza 
Giovanni Granata, che si 
trovava nei paraggi. 

Quando l'inseguimento sta
va per terminare perché gli 
inseguitori avevano ormai 
raggiunto il Santarosa. que
st'ultimo ha tentato di sal
varsi lasciando cadere il 
portafogli rubato. 

Ma i tre inseguitori non so
no caduti nella trappola e 
trascurando il portafoglio. 
poi recuperato e restituito 
al proprietario, hanno conti
nuato a inseguire il ladrun
colo e l'hanno infine acciuf
fato. 

VOCI 
DELLA CITTA9 

IL PARTITO 
Quatta I* riunioni di oggi: 

in federazione allo ora 17, 
commiMion* sicurezza «oda
le con Geremlcca. Raddl • 
Martano; Grumo Neve no, al
la oro 19 assemblea sulla cri-
•i politica con Tubali); Mar
cato. alla ora 17,30. comitato 
direttivo; Cavalleggari d'Ao
sta. ora 17,30, comitato di
rettivo. 

Solo polemiche sterili per l'Annona 

Un pò per ridere, u n pò per non morire 
La positiva esperienza di Pasqua e le gelosie dell'ex assessore Pepe — Ne
cessario procedere con spirito costrutrattivo e non con sterili polemiche 

/ consiglieri comunali DC 
non riescono a liberarsi dal' 
l'abitudine dt formulare in
terrogazioni « arrabbiate » che 
presentano prima ancora che 
al consiglio, sui giornali lo
cali. 

Nonostante i molti infortu
ni capitati ai colleghi di grup
po (ricordiamo, per fare un 
solo esempio, l'ormai famosa 
interrogazione sulTuso delle 
auto comunali) stavolta c'è 
voluto cascare l'ex assessore 
all'annona Roberto Pepe, che 
ha fatto pubblicare sul « Afaf
fino» una interrogazione da 
cui traspare chiaramente una 
specie di « gelosia» per il 
successo delle recenti inizia
tive calmieratrici nel settore 
alimentare. Iniziative che gli 
stessi compagni De Palma, 
assessore all'annona, e Salva
tore BorreUi, suo collabora
tore, hanno più volte preci
sato essere interventi speri
mentali. limitati, attuati per 
rodare un meccanismo che 
prefigura l'ente comunale di 
approvvigionamento, e sopra
tutto per aprire un discorso 
con t commercianti. 

Ebbene, Confesercenti e 
Confcommercio hanno parte
cipato alle iniziative, l'agnel
lo comunale è andato a ruba 
fra i macellai (ben 130 sono 
rimasti fuori per esaurimen
to rapidissimo delle scorte, e 
solo 120 hanno potuto ven
derlo; i consumatori a loro 
volta hanno addirittura pre
notato l'agnello a 3JS00 lire al 
chilogrammo) mentre centina
ia di dettaglianti si sono rifor
niti di generi alimentari a 
prezzo concordato presso i 
grandi depositi del gruppo 
GANGEA-COSAD della lega 
per le cooperative. 

Roberto Pepe s'arrabbia e 
cita tutte le cose che la pre
cedente amministrazione ave
va annunciato di voler fare, 
dimenticando però che i let
tori sono persone intelligen
ti, e capaci di spiegarsi per 
quali motivi si è trattato di 
annunci velleitari, con nulla o 
ben poco di realizzato in cin
que anni di attività ammini
strativa. Prima di Pepe, sui 
problemi dell'annona, c'era ca
scato anche l'ineffabile Teso-
rane, il quale — come il suo 

collega — fa finta di dimenti
care che l'annona è stata per 
ben 10 anni un feudo demo
cristiano. dove, tanto per fa
re un esempio, certe licen
ze di commercio venivano ri
lasciate a tambur battente, 
mentre richieste del 72 sono 
state trovate ancora giacen
ti 

Perchè erano state « dimen
ticate» nessuno può spiegar
lo meglio di Pepe, che però 
non ne parla nella sua in
terrogazione: e Tesorone fa
rebbe bene ad informarsi sul 
fatto che da qualche mese 
l'iter di ogni pratica è abbre
viato a soli 90 giorni e l'ordine 
di esame è rigorosamente ed 
esclusivamente cronologico. 

L'assessorato all'annona in
tende continuare ad estendere 
le campagne di vendita a 
prezzi concordati in pieno ac
cordo con Confesercenti e 
Confcommercio. con Valuto de
terminante dell'organizzazio
ne cooperativistica, dopo a-
ver dimostrato ~~ lo confer
mano anche gli stessi giorna
li che la mattina prima ri

portavano le arrabbiate inter
rogazioni democristiane — 
che si può agire sui prezzi. 
contenendoli, proprio con la 
collaborazione degli esercenti 
E* stato evitato l'errore di 
mettersi «r in concorrenza » 
(è accaduto invece in altre 
città, con pesanti conseguen
ze) con gli esercenti, che so
no stati invece conquistati co
me alleati nella lotta al caro
vita. 

A questo punto, visto che 
fra l'altro i nostri compagni 
che lavorano all'annona non 
si sentono trionfatori e dichia
rano che si tratta di un lavo
ro lungo, delicato e difficile, 
ma da continuare con il con
corso più ampio possibile, sa
rebbe il caso che da parte 
De venissero piuttosto richie
ste stimolanti, suggerimenti. 
critiche costruttive, domande 
serie che permettano risposte 
altrettanto serie ed appro
fondite e non — come invece 
accade — sterili polemiche 
giusto per rinfrescare le pro
prie imprese memorabili pres
so l'elettorato. 

La linea « 1 0 9 » 
«Caro direttore, desidero 

richiamare l'attenzione sulla 
situazione dei trasporti pub
blici al viale Colli Aminei. 
dove l'ATAN deve assoluta
mente potenziare la linea 
"109" i cui mezzi, ad ogni ora, 
transitano affollati fino al
l'inverosimile e con grave pe
ricolo per gli utenti. 

Se non sbaglio la capacità 
delle vetture è di appena 100 
posti, ma spesso credo che 
sul "10" ce ne entrino più 
del doppio. Segnalo in propo
sito quanto è accaduto tem
po fa sull'autobus targato 
NA 878140 n. 3407, In un mo
mento di terribile affollamen
to: un tale, forse un funzio
nario ATAN. gridava invano 
all'autista di non effettuare 
più fermate, altrimenti avreb
be fatto rapporto! Vorrei in
fine far presente che da piaz
za Guglielmo Pepe partono 
verso il "Cardarelli" le linee 
135 nero e 133 rosso barrato. 
la prima per via Salvator Ro
sa e la seconda per via Capo-
dimonte: rafforzare queste li
nee ass:eme alia "109" è ur
gente. e vorrei che i dirigenti 
dell'ATAN venissero a ren
dersene conto di persona! 
Giuseppe Schisano, viale Colli 
Aminei 58. » 

L'alveo S. Rocco 
« Cara Unità, abb.amo ap

preso dal giornale di dome
nica scorsa che è stata da-
c:sa la copertura dell'Alveo 
S. Rocco In località Bellaria: 
finalmente, dopo 40 anni che 
stiamo invocando l'autorità 
centrale e comunale, vedre
mo esaudite le nostre ri
chieste. 

I ragazzi di Miano in quel
l'alveo pieno di liquami neri, 
focolaio di malattie Infet
tive, fanno addirittura i ba
gni. Vogliamo pertanto rin
graziare l'amministrazione co
munale a nome di tutti gli 
abitanti di Miano: dr. Luigi 
Greco e Teresa De Pasquale, 
via Bellaria 99.» 

Dal Pubblico ministero 

Chiesti rinvii 
a giudizio per 

assunzioni 
al San Carlo 
Per quattro assunzioni ri

tenute irregolari, presso l'en
te lirico San Carlo, il sosti
tuto procuratore dr. Vincen
zo Tufano ha chiesto al giu
dice istruttore il rinvio a 
giudizio del precedente con
siglio di amministrazione, e 
precisamente pei' Giuseppe 
Del Barone. Raffaele Cardil-
lo. Vito Lazzara, Umberto 
Bruno, Antonio Gava, Ugo 
Messora, Alberto Del Piero, 
Alfonso Cece. Mario Paler
mo. Ferdinando Cortese. 

Secondo l'accusa, che pre
se le mosse da una denuncia 
presentata da chi riteneva di 
aver diritto all'assunzione e 
ne fu escluso, furono rico
perti senza concorso i posti 
di direttore amministrativo, 
addetto alle pubbliche rela
zioni. economo e ragioniere 
capo. Altre irregolarità sa
rebbero state riscontrate nei 
compensi ad un tenore per 
cui sono implicnti nella vi
cenda giudiziaria Bruno Tu-
ponc. Angelo Peruzzi. e i 
medici Alfredo Tremante e 
Francesco Martinelli, i quali 
avrebbero giustificato con 
certificati una mancata pre
stazione del cantante Vini
cio Corda. 

Perfino un premio di prò-
duttivita concesso ai dipen
denti è diventato capo d'ac
cusa. per i consiglieri Cor
tese. Bruno, Del Barone. Car
dino. Tupone e Messora, non
ché per i defunti — il reato 
è estinto — Giulio Razzi e 
Pasquale Di Costanzo. 

Altra accusa è relativa al
la concessione di un com
penso mensile al maestro Ru
bino Profeta, incaricato di 
dirigere un centro di avvia
mento lirico da allestire. Il 
sostituto procuratore cita nel
la sua requisitoria l'esistenza 
di due pareri, uno contrario 
e uno favorevole, di consu
lenti giuridici dell'ente lirico 
cui il consiglio di ammini
strazione si era rivolto pri
ma di decidere sui casi che 
oggi — dopo ben 4 anni di 
indagini (accaddero infatti 
nell'aprile del 72) — sono 
divenuti oggetto di una re
quisitoria. 

Sulle richieste dovrà deci
dere il giudice istruttore dr. 
D'Aiello. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi martedì 20 aprile 1976. 

Onomastico: Adalgisa (doma
ni: Anselmo). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 89, nati morti 1. 
matrimoni religiosi 2. dece
duti 32. 
TESSERE ATAN 
PER MUTILATI 

L'Associazione nazionale 
mutilati e invalidi di guerra 
comunica che. presso la sede 
provinciale di Napoli, dal 22 
al 28 prossimi, dalle ore 9 al
le 13 e dalle 16 alle 18 (dome
nica 25 aprile dalle 10 alle 
1230) saranno applicati sulle 
tessere ATAN i bollini di va
lidità. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma 

348. Montaealvario: p.zza Dan
te 71. Chlala: via Carducci 
21; riviera di Chlala 77: via 
Mergellina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mareato-Pandino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: via 8. Glov. 
a Carbonara 83: staz. centra-

, le oso A. Lucci 5: via S. Pao-
' lo 20. Stalla-S. Carlo Arana: 

via Porla 201; via Materdel 
72: cso Garibaldi 218. Colli 
Amlnai: Colli Amine! 249 Vo-
maro-Aranalla: via M. Pisci
celi l 138; p.zza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144: via Mer-
Hanl 33: via Simone Martini 
80: via D. Fontana 37. Fuo-
rigrotta: p-zza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via E-
pomeo 154. Sacondtgliano-
Miano: cso Secondigliano 
174. Bagnoli: Campi Flegrei. 
Ponticelli : viale Margherita. 
Poggloraala: via N. Poggio-
reale 152/h. S. Glov. a Tad.: 
Corso 43'bis. Posillipo: via 
del Casale 5. Barra: cso Si
rena 286. Piscinola - Chialano 
• Marianalla: cso Chialano 
28'a • Chiaiano. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. 

LEGGETf 

Rinascita 

Italsider: 
sono in gioco 
10.000 posti 

di lavoro 
I la\nralnri dell'Ital«ider 

hanno ripre«o in questi giorni, 
con cMrcma durezza, la lotta 
por imporro l'applicazione (Ir
gli accordi sindacali elio prò* 
vedono l'ampliamento e la 
qualificazione dolio stabili-
inonlo siderurgico. 

La lolla si è ro»a necessaria 
di fronte allo «rollo provocato
rie IIIPMP in allo dalla giunta 
regionale della Campania e 
dalla Me**a direzione ItaUid»r. 
Ma ili fronte alla drammatica 
«'Dilazione ili Napoli o della 
Campania, il mo\ intento ilei 
laboratori non è disposto ad 
uccellaio ulteriori rinvìi nella 
applicazione degli nrrnrili che 
prevedono la colala continua. 
la eo»triizione di un m i m o Iro
no ili laminazione, il rifaci
mento defili impianti proemi-
Monti. 

Sono troppi anni rlic l'accor
ilo viene disatteso. por respou-
.«abilità dolili giunta regiona
le. i leiri lnUidor. del secchio 
consiglio comunale di Napoli 
e per l'intervento di Italia 
NoMra e di \ m i (troppi di di-
femori dello u Mollezze di Na
poli ». 

Sono gli ste>«i uomini e Ir 
«le««o forzo politiche, è bone 
ricordarlo d i e hanno avallalo 
il n «aero di Napoli » con il 
luurUmo prima ed il cenlrn-
«inNlra dopo. Sono contro una 
Napoli produttiva e democra
tica. .«ono noi fatti per una cit
tà terziarizzata, senza un ap
parato industrialo qualificato 
e .-cuza una classe operaia lia-
liinrdo della democrazia. 

I.a variante al piano regola
tore generale di Napoli , ap
provala nei giorni «corsi dalla 
giunta regionale, laM-ia ampi 
margini a quelle forze clic vo
gliono la iliMru/ionc dello sta
bilimento di Bagnoli od il li-
i-ou/.iamcnln di circa 10.(100 la
voratoli. don la delibera ap
provala. infatti, la giunta re
gionale impone al consiglio co
munale di Napoli Pa«Minzinnc 
di i-onsiMculi od immediati 
onori, in lei mini di viabilità. 
«islcmaz.iune della collina di 
Pn-illipn. re«idr«/o, impianti 
Miciali. .-anitari e .-colasiici e 
noi falli comli/ iona all'attua
zione di tulle queste opere la 
po<-il>ilità di concedere, nella 
totalità, le licenze edilizie al-
rilaNider. 

In qticMi giorni a Napoli è 
aperto un dibattito polil iro ri
levante e qualificalo clic *i può 
e si devo ronrrelizzarc in una 
larga intesa democratica. 

Una intesa clic abbia al e m 
iro, come è slato sottolineato 
da Utili i partecipanti nei gior
ni «corsi alla Me^a as-emlilea 
cittadina del Pdf . la salvezza 
di Napoli , la dife.«a, il poten
ziamento e la qualificazione 
del «un apparato produttivo, 
l'utilizzazione dei fondi per le 
opere pubbliche, per dare 
quindi ri.«po-le urgenti all'esi
genza di lavoro. 

In qucMo quadro A a affron
tato il problema dc ir i tah idcr 
di Uagnoli. Le forze politiche 
democratiche clic operano alla 
regione e nello stesso consiglio 
comunale di Napoli non po«-
*ono non ricercare, con il mo
vimento sindacale, una solu
zione rapida clic |iermclta la 
dife«a e lo «AÌluppn dei livelli 
occupazionali diretti ed indi
retti * Uagnoli. L'Ital.Mtler di 
Bagnoli, il lavoro |>er migliaia 
di lavoratori, la \ i l a «le«a di 
interi quartieri, siano at t int i 
a banco di prova, per accele
rare i tempi dell'intesa Ira le 
forze democratiche. 

La Finsider, l'Ital-ider. non 
po*<>ono lirar«i indietro: la 
drammatica e profonda cri-i 
economico-sociale di Napoli 
impone a tulli, e «oprallullo 
alle aziende a partecipazione 
statale, scelte rapide in dire
zione della sicurezza del po-to 
di lavoro e per nuove occasio
ni di occupazione. 

L'Ilalsider dia inizio subii,» 
ai lavori di grande manuten
zione. rifaccia gli impianti 
preesistenti, cominci i lavori 
per la colata continua, sì at
trezzi |ter Pini / io immediale 
dei lavori per il treno di lami
nazione. 

I lavoratori di Bagnoli con
tinueranno la lol la, sostenuti 
dall'iniiiegno di tutta la cla««e 
operaia di Napoli , d^i lavora» 
lori disoccupati organizzati. 
1 lavoratori di Napoli e, «e 
sarà necessario, ì metalmec
canici di tutto il paese, sa* 
pranno lodare per ottenere un 
rispetto degli accordi. 

Eduardo Guarino 

DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 

Allo scopo di agevolare 1* 
presentazione della dichiara
zione unica del reddito da 
parte del contribuenti, è sta
ta disposta, a cura dell'am
ministrazione comunale, la 
apertura di sportelli presso le 
direzioni anagrafe, tributi e 
statistica, e presso gli uffici 
municipali sezionali di Fuo-
rigrotta e del Vomcro. 

I contribuenti potranno 
presentare le dichlaraxlonl 
entro 11 normale orario f a 
ttelo. 
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Proposto dall'assessore Roberto Costanzo • Pericoloso vuoto di programmazione • Dele
ga delle funzioni amministrative a comunità montane e, amministrazioni provinciali 

Oli Interventi per l'ammo
dernamento e il potenziamen
to delle strutture produttive 
agricole (In applicazione del
le direttive 159 e 169 del con
siglio della CEE) potranno 
cominciare a essere operati 
anche nella nostra regione ab
bastanza rapidamente. 

E' di questi giorni la pre
sentazione su proposta del
l'assessore all'agricoltura Ro
berto Costanzo, di un disegno 
di legge regionale che pre
vede sia questo tipo di Inter
vento sia lo incoraggiamento 
alla cessazione della attività 
agricola e la destinazione del
le terre resesi disponibili ai 
miglioramento delle struttuie. 

Se l'iniziativa appare ap
prezzabile, pure non possiamo 
sottacere che essa cade In 
un contesto di vuoto program
matico che certamente ne 
renderà ardua la realizzazio
ne. 11 disegno di legge pre
vede, infatti, che il regime 
di aiuti si attui in stretta ar
monia con l plani zonali di 
sviluppo agricolo. Piani che, 
come si legge nella stessa re
lazione al disegno di legge, 
ancora non esistono. 

In considerazione di questa 
grave lacuna, si dispone che 
la giunta regionale, entro no
vanta giorni dall'entrata in 
vigore del provvedimento, sot
toponga alla approvazione del 
consiglio regionale le «diret
tive zonali di sviluppo agri
colo »,sostitutive del plani di 
zona fino a che questi non sa

ranno elaborati. Naturalmen
te l'approvazione di queste 
«direttive» comporterà tem
pi tecnici che potrebbero ren
dere inoperante 11 provvedi
mento e per evitare tale pe
ricolo 11 disegno di legge pre
vede che gli Interventi ven
gano egualmente adottati per 
l'applicazione delle leggi re
gionali per 11 settore agricolo. 

Siamo, come si vede, disce
si già a un livello più basso 
rispetto alle «direttive», un 
lavello che ancora una volta 
darà a questi interventi un 
carattere di episodicità e di 
frammentarietà che contrasta 
notevolmente con la persecu
zione di una politica di pro
grammazione volta a un reale 
riequilibrio del territorio. 

Le difficoltà e talune in
congruenze non finiscono però 
qui. Nella relazione al dlSt^ 
gno di legge si fa riferimento 
alle comunità montane che. 
come è noto, sono organi di 
programmazione zonale Inter
settoriale. Come sarà possibi
le. dunque, applicare corret
tamente e In armonia con le 
esigenze di sviluppo equili
brato del terrrltorlo le diretti
ve della CEE se si riconosce 
che mancano tutti I presuppo
sti per una programmazione 
che voglia essere tale e che 
non risponda Invece a spinte 
clientelai e campanilistiche? 

Nel disegno di legge In que
stione non mancano scelte in
teressanti come può essere 

considerata quella relativa al
la delega delle funzioni ammi
nistrative connesse con l'ap
plicazione della legge stessa 
alle comunità montane e al
le amministrazioni provin
ciali. 

Però In considerazione del 
fatto che questi enti ancora 
non dispongono di un proprio 
apparato tecnico- ammini
strativo, è stato previsto che 
provvedano a svolgere 1 loro 
compiti servendosi della strut
tura tecnlco-ammlnlstratlva 
della regione. 

SI prevede. Infatti, che le 
decisioni di ammissibilità del
le richieste di contributi siano 
prese dalle comunità monta
ne e dalle amministrazioni 
provinciali ma che le prati
che relative siano Istruite da
gli Ispettorati provinciali della 
agricoltura. E' previsto Inol
tre che comunità montane e 
amministrazioni provinciali 
tengano conto — al fini del
la assunzione delle proprie de
terminazioni — del pareri del 
comitati consultivi zonali 
composti in massima parte 
dal rappresentanti delle or
ganizzazioni professionali dei 
produttori agricoli. 

Appare del tutto evidente 
che le osservazioni formulate 
sono il frutto di una prima 
lettura del disegno di legge. 
abbastanza complesso e che 
va senz'altro approfondito per 
valutarlo più compiutamente. 

s. g. 

Da oggi al 16 maggio Un disegno di legge presentato dalla giunta regionale 

Agricoltura: non tutto chiaro Al S. Ferdinando rassegna 
per le direttive comunitarie del Nuovo Teatro a Napoli 

Il programma completo di tutte le manifestazioni 
Animazione, dibattiti e proiezioni cinematografiche 

Prende 11 via oggi, al tea
tro San Ferdinando, la mani
festazione «Nuovo Teatro a 
Napoli — incontro-situazione 
1976» promossa dalla sezione 
spettacoli della Lega coope
rative e mutue e alla quale 

' hanno dato un decisivo ap
porto sul plano finanziario il 
Comune e la Regione. ' • 
• La rassegna durerà fino al 
16 maggio. Ogni giorno si 
svolgeranno non solo rappre
sentazioni teatrali, ma agi
ranno gruppi di animazione, 
si terranno proiezioni cinema
tografiche e una serie di di
battiti. Si tende cosi a supe
rare la concezione chiusa, tra
dizionale della rassegna tea
trale che trova solo in sé 
stessa i motivi di vitalità e 
interesse. 

I gruppi teatrali che parte
cipano alla rassegna seno fra 
quelli che operano a Napoli 
e nella regione. «Spazio li
bero » presenterà (domani, il 
6 e 11 9 maggio) «Turandot 
sulla via di Pompei » mentre 
li Play Studio sarà in scena 
giovedì, il 10 e il 16 maggio 
con « Sud — storie, canti e 
rituali di migrazione ». Il « Li
bera Scena Ensemble » darà 
per tre volte (venerdì, l'8 e 
12 maggio) « Padrone e sot
to» uno spettacolo tratto da 
Brecht, già ammirato l'anno 
scorso al festival dell'Unità, 
su cui il gruppo ha ancora 
lavorato in questi mesi e che 
ha presentato in questi giorni 
anche a Milano. 

Saranno ancora di scena: 
« Chille de la Balanza » con 
« Faticanno... » (sabato, pri-

Furti e scippi nella gornata d i Pasqua 

Rapinato 
distributore 

Esso a Cardite 
Una giovane coppia aggredita in pieno centro da 
alcuni banditi che l'hanno derubata dell'automobile 

COSTITUITO A SALERNO 

Un consorzio 
per valorizzare 
l'olio d'oliva 

E' stato promosso dall'Alleanza dei contadini, dalla 
Federbraccianti e dall'ARCA - Centinaia di adesioni 

Rapine e scippi nella gior
nata di Pasqua. 

Due fidanzati. In via Leo
nardo Bianchi, sono stati co
stretti, sotto la minaccia del
le armi, a scendere dalla pro
pria auto, una «A-112» tar
gata NA 826034. e sono sta
ti poi derubati dell'auto stes
sa. Erano le 22.45 quando si 
sono avvicinati alla vettura 
due giovani armati e ma
scherati che, dopo aver esplo
so In aria due proiettili a 
scopo intimidatorio, hanno 
fracassato con il calcio delle 
pistole il deflettore e 11 ve

tro dello sportello sinistro del
la vettura e hanno intimato a 
Gaetano Viziola, di 27 anni, 
abitante a Napoli, proprieta
rio dell'auto, e alla sua fidan
zata, Fausta SmiragHa, di 
scendere. I due malviventi 
sono poi saliti sull'auto e si 
sono dati alla fuga. 

Il distributore di benzina 
della Esso, sulla statale 87. 
è stato l'obiettivo di un'altra 
rapina avvenuta Intorno alle 

9,30 della giornata di Pasqua 
a Cardito. Tre giovani mal
viventi. armati di pistole e di 
un fucile a canne mozze e 
mascherati, si sono fatti con
segnare dal titolare del di
stributore, Carlo Iovine, i due 
milioni In contanti che c'era
no in cassa. Ottenuto il de
naro, 1 tre si allontanavano 
velocemente a bordo di una 
auto. 

Scippo in via Roma ai dan
ni di una turista francese. 
Karl Andress passeggiava 
tranquillamente nella centra
lissima strada quando due ra
gazzi a bordo di un moto-
scooter gli piombavano ad
dosso e gli strappavano dalle 
mani il borsello che contene
va 50 mila lire, documenti e 
altro. 

Altro scippo in via Acton: 
vittima una donna. Angela 
Bellorinl. alla quale due gio
vani In moto hanno strappa
to la borsa contenente 183 
mila lire, un assegno in bian
co e documenti. 

TACCUINO 
CULTURALE 

ARTE 
Alla corrente dell'ultimo 

Biasi, il Biasi ecologico. 
che ha generato tutto un 
seguito di pedissequi pit
tori-geologi. intenti e 
compunti a misurare fal
de freatiche e stratifica
zioni di sottosuolo, appar
tiene, purtroppo, anche 
Giuseppe Panaricllo. 

Si. purtroppo, perchè 
la sua fantasia, che è 
vivace e piena di stupore 
infantile, è soffocata e 
imprigionata in quei reti
coli che hanno la pretesa 
di trasformare la natura 
in uno sterile computo 
metrico calcolato da un 
pedante ragioniere. 

Tuttavia, a parte que
sta propensione ormai co
mune a molti. Panariello 
si riscatta attraverso una 
inventiva davvero sor
prendente. Così, l'esalta
zione naturalistica, che va 
forse considerata come un 
inconscio desiderio di ri
torno alle origini (e il 
segno col quale traccia 

gli alberelli e le casette. 
in modo marcatamente in
fantile. lo testimonia), 
l'utopia fantastica, come 
quella di sommergere 'il 
Maschio Angioino di al
beri. e la stilizzazione dei 
fiori (sono molto belle le 
sue margherite con la lu
ce al centro) sono piut
tosto inclinazioni inconsa
pevoli verso le forme sti
listiche Liberty. 

La sua denuncia, infat
ti. non ha la veemenza 
che si riscontra nell'ope
ra di Cipriano, il quale 
vive dall'interno, sulla ter
ra stessa in cui sono radi
cato tutte le contraddizio
ni e le ingiustizie della 
condizione contadina: quel
la di Panariello è una de
nuncia un po' leziosa di 
chi guarda dal di fuori 
e crede che la natura. 
(gli alberi e le zolle irri
gate dal sudore) siano 
dei graziosi fiorellini da 
innaffiare sul davanzale 
della finestra. 

m. r. 

i".*.\-.%-.\Vl.%\%V -.V. 

La cultura in una libreria amica 

Brera 
*> ^ 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 
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SALERNO. 19 
Si è costituito a Salerno 

il consorzio provinciale oli
vicoltori del Salernitano, pro
mosso dal'alleanza contadini, 
dalla federbraccianti e dalla 
associazione regionale coope
rative agricole, con sede pres
so la lega delle cooperative 
in via Pirro 12. 

Al consorzio aderiscono già 
centinaia di produttori delle 
zone del Buccinese, dall'Alto 
Sele e del Cilento, e 7 coo
perative frantoi sociali di Au-
letta. Postiglione-Torre Or-
sala, Oliveto Citra e 
San Mauro Cilento. 

Il consiglio di amministra
zione del consorzio riunitosi 
con la partecipazione di Ma-
landrucco, segretario del con
sorzio nazionale olivicoltori e 
dei compagni Volino dell'as
sociazione regionale coopera
tive agricole, che ha intro
dotto i lavori, Chirico della 

federbraccianti e Meli della 
alleanza contadini, ha elabo
rato un programma di atti
vità. e di proposte che. sulla 
base della reale situazione 
del'olivicoltura salernitana, 
vanno dal pagamento della 
integrazione prezzo olio da 
parte dell'Alma e dell'Esa (in 
questi giorni si stanno liqui
dando le pratiche relative al 
1973-1974!) alla definizione 
delle rese corrispondenti alla 
reatà produttiva delle zone 
olivicole. 

Per quanto riguarda le pro
poste immediate per affronta
re la crisi del mercato del
l'olio all'origine (in provincia 
di Salerno, vi sono zone in 
cui vi sono quantità di olio 
invenduto che raggiungono il 
50-60% della produzione), 11 
consorzio avanza la richiesta 
di un premio di qualità ai 
produttori che conferiscono 
olio all'intervento, abolendo i 
limiti di conferimento, per fa
vorire i piccoli produttori. 
e con incentivi alle associazio
ni dei produttori e alle coope
rative perché possono do
tarsi delle attrezzature neces
sarie a svolgere il servizio 
di assuntori a pagare l'olio 
conferito. 

Inoltre, unitamente alle ri
chieste di carattere generale 
che riguardano la modifica 
del regolamento comunitario. 
scaduto ormai da molti an
ni, e la destinazione dell'olio 
conferito che l'AIMA dovrà 
immettere sul mercato 
al prezzo di intervento, mag
giorato dalle spese di conser
vazione, il consiglio si pro
pone compiti nella lotta fito-
sanitana, nello sviluppo della 
cooperazione per la lavora
zione e la commercializzazio
ne dell'olio, in relazione an
che con le iniziative dell'ESA 
che riguardano i progetti del 
FEOGA e la creazione (di
venuta « famosa » per i ri
tardi notevoli per la sua con
creta realizzazione) di una 
centrale olearia nel Cilento 
per II deposito ed il conferi
mento dell'olio di oliva. 

Analoga iniziativa va svol
ta in direzione della regione 
non solo per l'applica 
zione concreta e corretta delle 
leggi che riguardano l'olivi-
coltura e la cooperazione, ma 

soprattutto per uno specifico 
intervento della regione nel 
settore olivicolo che finora 
è mancato del tutto e per una 
effettiva politica di sostegno 

Il consorzio, infine, svilup
perà la sua azione per pro
muovere l'unità con le varie 
organizzazioni per un rapido 
intervento in tutte le sedi co
si come la grave situazione 
del settore ed il profondo mal
contento dei produttori richie
de. 

Scoperto ieri mattina 

Furto di opere 
d'arte in una 

chiesa di 
Castellammare 

Due corone di argento e 
di oro, che incorniciavano le 
teste delle statute della ma
donna e del bambino, la sta
tua del bambino di legno, 
del '700. 22 candelieri di le
gno lavorato e dorato del-
l'800 e numerosi ex-voto. 

Questo il bottino dei la
dri che si sono introdotti 
nella chiesa di S. Nicola a 
Mezza pietra, una frazione di 
Castellammare di Stabia. Il 
furto è stato scoperto ieri 
mattina dal parroco della 
chiesa. Don Benvenuto 
D'Aniello. 

I ladri sono entrati for
zando un cancello ed una 
porta interna. 

La chiesa di S. Nicola, ric
ca di opere d'arte sotto la 
tutela della sovrintendenza 
ai monumenti, non è nuova 

furti di questo tipo. Già 
nell'ottobre scorso dei ladri 
spogliarono la chiesa di qua
dri di grande valore arti
stico. 

In esclusiva al Cinema 

ARCOBALENO 
un grande film d'azione 
un grande film 

di suspence 

STUART JOHN MARTIN 
WrirTMAJT SAXDN LANDAU 

mi fuiujw-ciwif Liaw-janiranc 
.BAYLE HUNNICUTT 
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Vietato ai minori 14 anni 

mo maggio); 11 «Centro Tea
tro Sud» con «Quanto costa 
Il ferro? » (domenica, marte
dì 27, venerdì 31): « Il Teatro 
Contro » con « Campania Fe
lix? » (25 aprile. Il 7 e 11 
maggio); Il «Centro Speri
mentale Arte Popolare » con 
« Romeo e Giulietta, ovvero 
l'Impossibilità di essere genti
li » (28 aprile, 2 e 15 mag
gio) ; il « Teatro Instabile » 
con « E' arrivato 11 grande 
circo» (29 aprile, primo e 
5 maggio); il «Teatro Ogget
to » con « Imago » tratto dai 
«Casi clinici» di Freud (2, 
4 e 9 maggio) e infine il 
« Teatro dei Mutamenti » che 
presenterà (il 3. 13 e il 16 
maggio) la sua interessante 
messinscena (già positiva
mente recensita su queste pa
gine) de « L'eccezione e la 
regola » di Brecht. 

Gli interventi dei gruppi di 
animazione avranno luogo 
giovedì (un'esperienza dal rio
ne Traiano), il 24 (Gruppo 
Dalisi) il 27 (A. Nelviller), 
il 7 maggio (un lavoro svolto 
con gli operai dell'Alfa Sud), 
il 10 (C. De Simone). 

A conclusione della rasse
gna si terrà, i giorni 15 e 16 
maggio, un convegno sul Nuo
vo Teatro a Napoli. Sono pre
visti, infine, alcune presenta
zioni critiche agli spettacoli 
e un ciclo di proiezioni dedi
cate a Matarazzo, il regista 
di moltissimi feuilletons de
gli anni cinquanta di cui c'è 
in questo periodo un impre
visto (e scarsamente giusti
ficabile) revival. Le proiezio
ni saranno curate da Mario 

Franco. . . . '-. 
La rassegna si ' presenta 

senza dubbio interessante, 
perchè fornirà l'occasione di 
fare il punto sugli ultimi 
orientamenti del gruppi napo
letani di ricerca teatrale, qua
si tutti presenti, e tutti con 
la loro più recente fatica. 
L'iniziativa s'inserisce • nel 
quadro di quella ripresa del
le attività teatrali napoletane 
che si registra da alcuni an
ni a questa parte, e alla qua
le proprio l gruppi di ricerca 
hanno dato un contributo non 
indifferente. . 

Quel che non si è riusciti 
ancora a realizzare è una 
iniziativa di più largo respi 
ro che permettesse ai gruppi 
napoletani di agire Ins'eme 
ai più interessanti rappresen
tanti della sperimentazione 
teatrale a livello nazionale, 
esperienza che si sarebbe ri
velata presumibilmente frut
tuosa per gli uni e per gli 
altri, e soprattutto per il pub
blico, cui simili possibilità di 
confronto e di informazione 
sono offerti ancora in manie. 
ra saltuaria e occasionale. 

L'inizio della rassegna al 
San Ferdinando, insomma, dà 
l'occasione per ribadire an
cora una volta che soprat
tutto necessari sono 11 coor

dinamento delle iniziative pre
se dal vari organismi prepo
sti allo spettacolo, e una pro
grammazione che permetta di 
impostare con ragionevole an
ticipo rassegne e cicli di rap

presentazioni. 

f. P . 

« NATALE con i Tuoi... », « PASQUA » 

FIA 
AL 

A 
Dove siete attesi da OGGI assicurandovi Scro
scianti Risate con il film di STENO, il Regista che 
non delude mai chi ama veramente DIVERTIRSI! 

ULA DI LAZZARO -TEOTEOCOLI- MARIO SCARPETTA, 

•f'cPtaXia, 
erotta 

--.STENO J e*MARIO CAROTENUTO 
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DUIUO DEL PRETE • ALBERTO LIONELLO , " 
ENRICO M0NTESANO-0RAZIO ORLANDO { 

FRANCA VALERI • ««* * DfajUOUCtl • COLMI KU1 TKXWSKS 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

Orario spettacoli: 16,30 - 18,20 - 20,30 - 22,30 

TEATRO SAN FERDINANDO - Tel. 44.45.00 
E.T.I. Ente Teatrale Italiano 

I N C O N T R O S I T U A Z I O N E 1 9 7 6 
Dal 2 0 aprile al 16 maggio: 
N U O V O T E A T R O A N A P O L I 

LA LEGA N A Z I O N A L E DELLE C O O P E R A T I V E E M U T U E PROPONE: 

2 0 4 
2 1 4 
2 2 4 

Inaugurazione (ore 2 1 , 1 5 ) 
Spazio Libero: Turandot sulla via di Pompei (ore 2 1 , 1 5 ) 
Animai one: Testo come itinera.-.o da un'esper.enza del Rione 
Traiano (ore 1 6 - 1 8 , 3 0 ) 
Play Studio: Sud - Storie, cant'. e rituali di m'grazione (ore 
21.15) 

2 3 4 - Libera Scena Ensemble: Padrone e sotto (ore 2 1 , 1 5 ) 
24 4 - Animazione iR . Oal.s!) (ore 16 -18 .30 ) 

Chille de la balanza: Faticanno... (ore 2 1 . 1 5 ) 
2 5 4 - Teatro di strada con confluenza nella manifestazione 

Centro Teatro Sud: Quanto costa il ferro? (ore 17 ,30 ) 
Teatro Contro: Campana Felix? (ore 2 1 , 1 5 ) 

2 7 4 - Animazione ( A . Ne ivJ ler ) : 'O cantastorie - Spettacolo di ma
rionette (ore 16-18.30) 
Centro Teatro Sud: Ouanto costa il ferro? (ore 2 1 . 1 5 ) 

2 8 4 - Centro Sperimentale Arte Popolare: Romeo e Gtul.etta. ovvero 
l'imposs b.iita d'esser gentili (ore 2 1 , 1 5 ) 

2 9 4 - Teatro Instabile: E* arrivato il grande circo (ore 2 1 . 1 5 ) 
3 0 4 - Centro Teatro Sud: Quanto costa A ferro? (ore 2 1 . 1 5 ) 

1 5 - Teatro di strada ccn coniluenza ne:ia manifestazione 
Chille de la balanza: Fat.car.no . (ore 1 7 . 3 0 ) 
Teatro Instabile: E' « m u l o .1 grande circo (ore 2 1 . 1 5 ) 

2 5 - Centro Sperimentale Arte Popolare: Romeo e G uì.ctta, ovvero 
I 'mpossibi l i t i d'esser gentili (ore 17 .30 ) 
Teatro Oggetto: Imago, dai casi clinici di Freud (o-e 2 1 . 1 5 . 

3 5 - Teatro dei Mutamenti: L'eccezione e la regola (ore 2 1 . 1 5 ) 
4 5 - Teatro Oggetto: Imago, dai casi c i n e , di Freud (ore 2 1 . 1 5 ) 
5 5 - Teatro Instabile: E" arrivato il grande creo (ore 2 1 . 1 5 ) 
6 5 - Spazio Libero: Turando! su.la via di Pompei (ore 2 1 . 1 5 ) 
7 5 - An,nazione. Napoli: quelle g.ornate e poi .. (lavoro svo.to con 

gli opera. dell 'Alfa Sud) (ore 16 -18 .30 ) 
7 5 - Teatro Contro: Campania Felix? (ore 2 1 . 1 5 ) 
8 5 - I l simbolo e il rito (introduce Paola Serrazanetti) (ore 18 .30 ) 

Libera Scena Ensemble: Padrone e sotto (ore 2 1 . 1 5 ) 
9 5 - Spazio Libera: Turandot sulla v.a di Pompei (ore 17 ,30 ) 

Teatro Oggetto: Imago, dai casi clin ci di Freud (ore 2 1 . 1 5 ) 
10 5 - Animai.one (C. De Simoie) (ore 1 6 - 1 8 . 3 0 ) 

Play Studio: Sud - Storie, canti e rituali di migraz one (or* 
2 1 . 1 5 ) 

11 5 - Teatro Contro: Campania Felix? (ore 2 1 . 1 5 ) 
12 5 - Libera Scena Ensemble: Padrone e sotto (ore 2 1 . 1 5 ) 
13 5 - Presentanone di Claud.o Meldolcsi. dc.l'Un'verSita di Pescara 

(ore 2 0 ) 
Teatro dei Mutamenti : L'eccez'onc e la regola (ore 2 1 . 1 5 ) 

14 5 - Ciclo sui tilms su Matarazzo, a cura di M . Franco (ore 
10 14 -17 -23 ) 

15 5 - Convegno su « Nuova Teatro a Napoli » (ore 1 0 - 1 3 - 15 .30 -
1 8 . 3 0 ) 
Centro Sperimentale Arte Popolare: Romeo e Giul.et^a» ovvero 
l'impossibilita d'esser gentili (ore 2 1 , 1 5 ) 

16 5 - Convegno: conclusioni (ore 10 -13) 
Teatro dei Mutamenti : L'eccezione e la regola (ore 1 7 , 3 0 ) 
Play Studio: Sud - Storie, canti t rituali di migrazione (ora 
2 1 . 1 5 ) . 

SCHERMI E RIBALTE 
v . TEATRI ..... 

CILEA (V ia S. Domenico, 11 • 
Tel . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 Aldo 
Gtuffrè •• presenta: « L'amore è 
cieco » di P. Bertoli e « Don 
Pietro Caruso > di R. Bracco. 

D U E M I L A (V ia della Catta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo dì 
sceneggiata: « Po' ll'onore '« so
rtirla » e show musicale di An
gela Luce. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tel. 392.426) 
Dalle ore 16 .30 : spettacoli di 
Strip Tease. 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Riposo) 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuale I I I • Tel . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Sabato "pr ima" del « Barbiere di 
Siviglia ». 

SANCARLUCCIO (V ia del Mil le 
- Tel . 4 0 S . 0 0 0 ) 

' (Riposo) 
SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-

lono 4 4 4 . 5 0 0 ) -
Questa sera alle ore 21 ,15 inau
gurazione della rassegna • Nuovo 
Teatro a Napoli ». 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
• Don Pasca' la acqua 'a plppa > 
di Gaetano Di Maio. 

T E A T R O BRACCO (V ia Tarata 4 0 
• Tel . 3 4 7 . 0 0 5 ) . 
(Riposo) 

TENDA DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za Mercato) 
Questa sera alle ore 21 il Teatro 
Libero presenta: « Masaniello » 
di E. Porta e A. Pugliese. Prezzo 
unico L. 1 0 0 0 . 

1 

ORE 21 

MASANIELLO 
a piazza Mercato 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Per la personale di Michel Cur
i i : : «Capitan Blood» (USA 1 9 3 5 , 
vers. i t a l . ) . Ore 18-20-22 . 

EMBASSY (V ia F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum - G 

M A X I M U M (V ia Elena, 18 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Napoletani a Milano 

N O ( V i a S. Caterina da Siena, 5 3 
• Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

N U O V O (V ia Montecalvario, 1 6 
- Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Nashvitl. di Robert Altman - SA 

SPOT . CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5 , al Vomero) 
Alle ore 18 .30 -20 .30 -22 ,30 : « I l 
(Se) » di L. Anderson. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI A F R A G O L A (V ia Sattcm-

brini, 9 ) 
Questa sera dalle ore 15 .30 alle 
ore 2 1 , 3 0 nel cinema Santa Ca
terina proiezione di: « Family 
life > di K. Loack. 

A R C I - U I S P C A I V A N O 
Nel cinema Caterina, martedì dal
le ore 1 5 . 3 0 alle 2 1 . 3 0 : « Family 
life « di K. Loak. 

ARCI R I O N E A L T O (Terza travtr-
. sa Mariano Semmola) 

(Riposo) 
ARCI - U ISP G I U G L I A N O (Parco 

Fiorito 1 2 - Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino. 3 • Te l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte te (ere dalla ore 
19 alle 2 4 . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paitiallo, 3 5 - Sta
dio Collana • Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Salon Kit ty , con I . Thulin 
DR ( V M 1 8 ) 

ACACIA (V ia Tarantino, 1 2 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Luna di miele in t re , con R. Poz
zetto • C 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl, 33 
- Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Oh mia bella matrigna 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri, 10 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Bambl • DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
• Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

A U S O N I A (Via R. Caverò • Tele-
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Bambl • DA 

CORSO (Corso Meridionale) 
Ci rivedremo all'inferno 

DELLE P A L M E (V. lo Vetreria • 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l secondo tragico Fantozzl 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Scandalo, con L. Castoni 
DR ( V M 1 8 ) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 • Te
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno votò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M A (V ia C. Porrlo, 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 S 8 ) 
L'Italia s'è rotta 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 
• Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Salon Kitty, con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chlata - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
CI rivedremo all'Inferno 

O D E O N (P.zza Pledtgrotta 12 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowle - DR ( V M 14) 

ROXY (V ia Tarsia • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l secondo tragico Fantozzi 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 59 
• Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Ancora una volta a Venezta 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l soldato di ventura, con B. Sptn-

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Amore grande amore Ubero 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 
- Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Una Magnum special per Tony 
Salita, con S. Whitman 
G ( V M 14) 

A D R I A N O (V ia Monteollveto, 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l soldato di ventura, con B. Sptn-
cer - A 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
- Tel. 224.764) 
Emmanuelle e Francolse le due 
sorelline 

A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

B E R N I N I (V ia Bernini, 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Amore grande amore libero 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Ancora una volta a Venezia 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

EDEN (V ia G. Sanfellce • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Amore grande amore libero 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
- Tel. 293.423) 
Amore grande amore libero 

GLORIA (V ia Arenacela 151 - T e 
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - I l soldato di ventura, 

con B. Spencer - A 
Sala B • Sansone e Dalila, con 
V. Mature • S M 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
I! medico e la studentessa 

PLAZA (V ia Kerbaker, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura • DR 

ROYAL (Via Roma 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Milano violenta, con G. Cassinelli 
DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl, 63 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I l vento e il leone, con S. Con-
nery - A 

A M E R I C A (San Martino • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
(Non pervenuto) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
La supplente, con C. Villani 
C ( V M 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 
- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I l fratello piti furbo di Shtrlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I l drago di Hong Kong 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Squadra antiscippo, con T . Mi l ian 
A ( V M 1 4 ) 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342.552) 
Lo squalo, con R. Scheider • A 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - C ( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
• Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I figli di Bruce Lee 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La moglie vergine, con E. Fenech 
5 ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I I giorno dello sciacallo, con E. 
Fo - DR 

FELIX (Via Saniti - Telefo
no 4 4 5 . 0 0 0 ) 
I l tralfV.onc, ccn C. Giullrè 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 • Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Totò cerca casa, con Totò • C 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I l vento e II Icona, con 5. Con-
nery - A 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell'Orto - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merli - DR ( V M 14) 

POSILLIPO ( V . Posllllpo, 36 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
I l vento e il leone, con 5. Con-
nery - A 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggerl 
Aosta, 41 - Tel . 6 1 6 . 9 5 2 ) 
La peccatrice, con Z. Araya 
DR ( V M 18) 

R O M A (Via Agnano • Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Roma violenta, con M . Mer l i 
DR ( V M 14) 

SELIS (V ia Vittorio Veneto, 2 7 1 
• Piscitela • Tel . 4 7 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(Non pervenuto) 

T E R M E (Via di Pozzuoli • Bagno
li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
I baroni, con T, Ferro 
SA ( V M 1 8 ) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Guerriero rosso, con J. McCraa 
DR 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Perdutamente tuo mi firmo Ma-
caluso Carmelo fu Giuseppe, con 
5. Satta Flores • C 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« Masaniello • di Porta • Pugliese (Tenda a piazza 
del Mercato) 

CINEMA 
e Napoletani a Milano» (Maximum) 
e Nashville » (Nuovo) 
• Cadaveri eccellenti • (Plaia) 

| e II fratello più furbo di Sherlock Holmes » (Astra) 
e Marlowe il poliziotto privato» (Embassy) 
e Marcia trionfale» (No) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo* (Filangieri) 
«Totò cerca casa» (Italnapoli, domani) 
« I l secondo tragico Fantozzi » (Delle Palme, Roxy) 
« If » (Se) (Spot) 
• Family life» (ARCI-Ulsp Galvano) 

QUESTA VOLTA E' UNA STORIA D'AMORE 

Pubblico commosso ed entusiasta ai cinema 

TITANUS - CORALLO 
CON GLI « EROI » DEI FOTOROMANZI 

FRANCO DANI - KATIUSCIA 
FRANK O'NEIL - RAIKA JURI 

LA F . G . R . PRESENTA 

/ '*-• FRANCO DANI KATIUSCIA RAIKA JURI . ..CLAUDIO GIORGI 
num viHMicoiA ANCORA UNA VOI IA. . IK : ! , ;S5SS , " " 

A VENEZIA 
ORARIO SPETTACOLI : apertura ore 11 - ultimo 22,30 

. . . . , „ i ¥ t » «MUCCHI 

r t«*« »-r" - «e ne* •** »w»*w 
11'tU** »»K i 

! E' UN FILM DA FAMIGLIA AL COMPLETO 

http://Fat.car.no
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PERUGIA - Le proposte dei comunisti sui problemi dell'ateneo 

Nuovo rapporto dell'Università 
con la Regione e gli enti locali 

E' necessario un salto di qualità per respingere metodi di governo autoritari e avviare un positivo rac
cordo con le forze produttive • La scadenza del mandato del rettore occasione per un serrato confronto 

PERUGIA. 19 
I problemi dell'Università 

di Perugia, del suo assetto 
ma anche delle sue scelte e 
direttrici culturali, devono u-
scire dal chiuso delle salette 
togate per investire tutta la 
comunità umbra. Non è da 
ora, né tantomeno sotto il pre
mere di scadenze occasionali 
anche importanti, che il PCI 
chiede con forza una discus
sione aperta e un rapporto 
stretto tra Università, enti lo
cali, forze politiche democra
tiche e forzo sociali. Una si
mile impostazione fa parte 
della proposta strategica com
plessiva del nostro partito, 
molto chiara nel respingere 
modi di governo autoritari sot
tratti al controllo e alla veri
fica dei cittadini a qualsiasi 
visione integralista che è pe-
rico'osamente riduttiva della 
ricca tradizione culturale e 
civile di un Paese come 
l'Italia. 

Non occorre spendere molte 
parole per ricordare quanto 
chiusa, corporativa e cliente
lare sin stata finora la gestio
ne della Università perugina, 
lontana dalle esigenze della 
città e della regione e dai fer
menti politico culturali più vi
vi degli studenti e del movi
mento operaio. 

Una cosa è certa, e difficil
mente può essere esorcizzata 
dai conservatori più incalliti: 
è definitivamente passato il 
tempo in cui i fascisti poteva
no costituire la bassa forza di 
manovra agli ordini delle au
torità accademiche, il movi
mento degli studenti ha spaz
zato via longevi e patetici 
demagoghi che hanno prestato 
onorevole servizio ai padroni 
di turno. 

Nell'università sono avanza
ti processi democratici nella 
stessa categoria docente — il 
livello di sindacalizzazione 
confederale dei docenti univer
sitari è tra i più alti all'inter
no dell'intera scuola italiana 
—, i Consigli di amministra
zione vedono presenze consi
stenti di studenti e docenti 
democratici e la presenza dei 
sindacati impone ormai un 
raccordo con le forze produt
tive e la trasformazione del 
rapporto lavoro-cultura. 

La questione dell'Università 
ha senza dubbio caratteristi
che nazionali, e non solo per 
la sua portata quantitativa 
(in termini di uomini e di ri
sorse necessarie), ma anche 
e soprattutto per gli aspetti 
decisivi degli indirizzi di ri
cerca e degli assi culturali e 
professionali. 

Il PCI si è dimostrato sensi
bile. pur in una situazione di 
gravissima crisi economica, 
ad affrontare i temi della cul
tura e della ricerca, con la 
conferenza nazionale degli in
segnanti comunisti a Rimini 
e con la recente proposta di 
una riforma agile ed essen
ziale delle strutture universi
tarie. 

Ma l'iniziativa del partito è 
è stata costante e non episo
dica anche a livello regiona
le. e ne fanno fede i dibattiti 
pubblici organizzati all'interno 
dell'Università. la profonda ri
flessione della sezione univer
sitaria — il cui congresso è 
stato presieduto e concluso 
dal compagno Conti —. le pro
poste serie sulla ristruttura
zione dei servizi, la promozio
ne di conferenze di facoltà 
che coinvolgono forze univer
sitarie e cittadini sui proble
mi dell'assetto degli studi e 
delle prospettive di occupa
zione. 

Il Progetto Umbria propone 
un nuovo rapporto tra Regio 
ne. Università ed enti locali. 
e sollecita le forze politiche e 
sociali a costruire dimensioni 
civili e territoriali più equi
librate. 

Non è pensabile che possa 
più insistere un'accademia del
la cultura autoriproducentesi 
al di fuori del tessuto demo
cratico e produttivo, staccata 
dai bisogni reali ed emergen
ti delle classi lavoratrici e 
dei cittadini tutti. 

L'università deve rispondere 
alla domanda di conoscenza 
della regione, integrarsi nel
la realtà del territorio, senza 
per questo perdere la sua fon
damentale autonomia (plurali
stica) di ricerca. Ma « auto
nomia » non può significare 
chiusura castale —questo si 
provocherebbe isterilimento 
dej processi di ricerca —. e 
ha invece tutto da guadagna 
re. a nostro parere, da un rap
porto corretto con i bisogni 
sociali e territoriali. La cono

scenza non socializzata e non 
finalizzata ad utilità sociale, 
rischia di scadere a compia
cimento erudito e di accen
tuare il solco tra « cultura » 
e società. 

I ricercatori autentici e gli 
uomini di cultura non posso
no non porsi nell'ottica di 
un'istruzione superiore seria 
e rigorosa che partecipi da 
protagonista alla crescita del
la regione e del paese, scon
figgendo tentazioni elitarie di 
marca classista ed esaltando 
l'autonomia della ricerca nel 
servizio reso alla società. 

Tempo pieno per i docenti. 
struttura dipartimentale, ri
composizione della cultura 
contro la proliferazione clien
telare di cattedre fantasma. 
soluzione del problema del 
precariato e nuova configura
zione del ruolo del docente. 
programmazione democratica 
della espansione delle strut
ture universitarie e dei servi
zi per il diritto allo studio: 
queste le proposte qualifican
ti avanzate dai comunisti e 
sulle quali è indispensabile 
che si pronuncino tutte le for
ze politiche democratiche. 

I comunisti giudicano posi
tivo l'intervento del sindaco 
di Bastia su questi problemi 
— registrato dalla stampa nei 
giorni scorsi — e si augurano 
che il dibattito si allarghi e 
si approfondisca, in modo tale 
che la scadenza del mandato 
rettorale non si risolva in ac
cordi riservati e discreti sulle 
« persone ». ma diventi un 
momento di confronto serra
to sulle questioni di fondo del
l'ateneo perugino. 

Stefano Miccolis Una manifestazione di universitari di Perugia 

Approvato il disegno di legge 

Caccia e patrimonio faunistico: 
queste le proposte della giunta 

Obiettivo primario: un diverso assetto del territorio umbro che tenga confo 
di tutti i mutamenti avvenuti nell'ambiente - La normativa del progetto 

PERUGIA, 19 
La Giunta regionale ha ap

provato un progetto di legge 
relativo alla ricostituzione 
del patrimonio faunistico ed 
alla conseguente regolamen
tazione della caccia. Questa 
legge vuole andare ben oltre 
una semplice regolamentazio
ne dello sport venator ie per 
essere uno strumento at tra
verso il quale dare un diver
so assetto al territorio regio
nale nel senso di una sua più 
giusta e completa fruizione 
da parte dei cittadini; oltre 
questo, ovviamente, il proget
to di legge prevede una di
versa ed adeguata regolamen
tazione della caccia, che ten
ga conto dei mutamenti che 
si sono verificati nell'ambien
te. un ambiente che, per un 
distorto sviluppo economico 
e sociale, è sempre meno na
tura e sempre più alterazione 
di equilibri ecologici che met
tono a repentaglio non solo 
il patrimonio faunistico e 
floreale, ma la stessa soprav
vivenza umana. 

Gestione sociale 
E' chiaro che una tale si

tuazione per essere modifica
ta richiede tut ta una serie 
di interventi a livello di scel
te nazionali oltreché regio
nali aventi come obiettivo 
una diversa utilizzazione del 
territorio e delle risorse na
turali. E* in questo senso che 
il disegno di legge approva
to dalla Giunta regionale non 
può essere considerato come 
semplice regolamentazione 
della caccia ma anzi di que
sta fa uno degli s trumenti 
per la ricostituzione e con
servazione della flora e del 
patrimonio faunistico, nell'in
teresse ovviamente non solo 
dei cacciatori ma dei cittadi
ni tutti . 

Vediamo ora di esaminare 
più da vicino il contenuto 
del disegno di legge. Per 
quanto concerne il territorio. 
è prevista la creazione di una 
serie di ambiti territoriali fi
no al 25r<- della superficie ter
ritoriale di ogni provincia, m 
cui la caccia sarà sempre 
vietata: tali ambiti territo
riali saranno rappresentati 
da parchi naturali e turisti
ci. oasi di protezione, zone di 
ripopolamento e cat tura. I 
parchi ed in parte anche le 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TUIMENO: Jesus Chris» Supcrstar 
PAVONE: Un prcta scomodo 
LI ILI: Qualcuno volò sul nido del 

cuculo 
LUX: Il tempo degli assassini (Vie

tato minori 18) 
PAVONE: Un prete scomodo 
MODERNISSIMO-. Un uomo d i 

marciapiede 
«tlGNON: Bimbi 

TERNI 
LUX: Adele H. 
PIEMONTE: Beniamino 
FIAMMA: Bimbi 
MODERNISSIMO: Come una rosa 

al nato 
VERDI: Luna di miei* in tra 

POLITEAMA: Bluff, storia di truffe 
e di imbroglioni 

PRIMAVERA: I 10 comandamenti 

FOLIGNO 
ASTRA: L'origina delia perversione 
VITTORIA: Due Magnum per una 

citta di carogne 

GUBBIO 
ITALIA: I baroni 

SPOLETO 
MODERNO: Tre colpi che frantu

mano 

TODI 
COMUNALI: Fermi tutti, • una 

rapina 

oasi sono destinati da un 
lato al rifugio ed alla sosta 
della fauna, dall 'altro a con
sentire lo sviluppo del rap
porto uomo-natura in parti
colare per i cittadini non 
cacciatori, mentre le zone di 
ripopolamento e cat tura sono 
destinate esclusivamente alla 
produzione di selvaggina stan
ziale. Tali zone, e qui sta un 
altro elemento portante del 
progetto di legge, saranno 
gestite socialmente, da par te 
di cittadini cacciatori: in 
questo modo non solo cresce
rà l'interesse della gente per 
la natura, ma i cittadini sa
ranno responsabilizzati al 
massimo nel fruire di questi 
servizi. 

E', inoltre, prevista la 
« Carta faunistica regionale » 
che non vuole essere una car
ta geografica ma un modo 
diverso di vedere la nostra 
regione e di individuarne le 
vocazioni del territorio, so
pra t tu t to dal punto di vista 
faunistico. In pratica, fissa
to l'obiettivo della ricostitu
zione del patrimonio faunisti
co originale dell'Umbria 
(starne, pernici rosse, lepri) 
si t ra t ta di suddividere il 
territorio in zone per ognuna 
delle quali individuare la vo
cazione faunistica cui far cor
rispondere i ripopolamenti e 
gli altri interventi per la 
ricostituzione o il manteni
mento di habitat favorevole 
alla specie di quella zona. 
Ciò comporta ovviamente una 
particolare attenzione e con
trollo sulle immissioni di sel
vaggina le quali dovranno 
comunque at tenersi alla vo
cazione faunistica di quella 
zona. In questo senso la Car
ta faunistica diviene un im
portante s t rumento per una 
riscoperta anche culturale 
della nostra regione in cui 
la caccia ha sempre rivestito 
un ruolo importante e per 
questo ha inciso anche sulla 
cultura e sulle tradizioni, ol
treché sulla economia regio
nale. 

Nel progetto di legge è poi 
previsto il superamento dei 
Comitati provinciali • caccia 
che. malgrado l'impegno, le 
buone intenzioni e la capaci
tà dei singoli componenti, si 
configurano quali s t ru t ture 
piuttosto asfitt iche e comun
que non rappresentative dei 
vari momenti che ruotano in
t o m o al problema della cac
cia con il risultato di non 
favorire né stimolare quel 
processo partecipativo che 
invece anche in questo caso 
si presenta come obiettivo 
primario da raggiungere per 
una gestione che veramente 
sia sociale. 

E*, invece, prevista la co
stituzione di una Consulta 
per ogni Provincia con com
piti consultivi, di proposta 
e di programmazione nei con
fronti delle Amministrazioni 
Provinciali destinatarie del
la delega nel settore. 

Per quanto concerne le ri
serve è previsto il loro supe
ramento in un processo di 
gradualità che trova 11 suo 
fondamento nella progressiva 
costituzione di quegli ambiti 
territoriali di na tura pubbli
ca ed a gestione sociale cui 

si accennava prima. 
Un aspetto particolarmente 

importante ed interessante 
del progetto di legge è rappre
sentato dalla parte concer
nente il calendario venatorio, 
cioè le forme, i mezzi, i 
modi e i tempi in cui l'eser
cizio venatorio può essere 
esercitato. 

Due considerazioni 
Il calendario venatorio non 

può essere visto né concepito 
prescindendo dal contesto 
più generale dell'intero pro
getto di legge né tan to meno 
considerato come fine ma 
anzi come s t rumento che 
contribuisca al raggiungi
mento dei fini che il proget
to di legge si pone. E* stato 
introdotto i r ^ o n c e t t o della 
caccia per specie, presente 
del resto in al t re leggi regio
nali ed in quasi tut t i gli altri 
Paesi europei, secondo cui il 
selvatico va cacciato nel mo
mento in cui è presente ed 
è maturo. Ciò significa che 
le date di apertura e di chiu
sura non possono essere 
uguali per tu t te le Regioni 
e per tu t te le specie, pur al
l 'interno di alcuni punti 
fermi che solo la legge-qua
dro nazionale può individua
re. Ma ciò significa anche 
che occorre individuare una 
razionale ed adeguata suddi
visione del territorio regiona
le quale dovrà appunto at
tendere la carta faunistica. 

Il progetto di legge si 
orienta anche in direzione 
della difesa di alcune specie 
migratone prevedendo, ad 
esempio, il divieto per l'uso 
di richiami inferiori al tordo. 

Anche per quanto concer
ne i mezzi di caccia è previ
sta una loro regolamentazio
ne perché la caccia resti uno 
sport (vietato l'uso di cali
bri superiore al 12 e quello 
di richiami non manual i ) : è 
inoltre previsto il divieto del
la uccellagione. Viene previ
sto il regime di caccia con
trollata con limite di carnie
re e di giorni ia libera 
scelta). 

Queste a grandi linee il 
contenuto del progetto di leg
ge: da tu t to ciò emergono 
due considerazioni: la prima 
è che la sua completa realiz
zazione. indipendentemente 
dal calendario venatorio. è 
legata ad una certa disponi
bilità finanziaria per cui oc
corre mobilitarsi perché i 
fondi che escono dalle tasche 
dei cacciatori ed affluiscono 
nelle casse dello S ta to non 
si perdano nei meandri dei 
vari ministeri ma vengano 
ripartiti fra le Regioni; la 
seconda considerazione è 
che la applicazione e quindi 
1 risultati di questa legge di
pendono in massima par te 
dalla capacità di partecipa
zione e dal contributo che i 
cittadini sapranno esprimere 
e per questo occorre intanto 
conoscerla, prenderne coscien
za, capirla, dibatterla il più 
possibile, essere presenti nel
la fase partecipativa per con
tribuire a migliorarla. 

Ilvino Stefanelli 
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Promosse dalle 

giunte provinciali 

Ad Ancona 
ed Ascoli 
assemblee 

sui problemi 
della droga 

ANCONA, 19 
Dibattito e confronto aper

to sul fenomeno drammatico 
della assuefazione a sostanze 
stupefacenti: le Province di 
Ancona ed Ascoli Piceno han
no avviato una massiccia 
campagna di sensibilizzazione 
e di informazione che sta dan
do ottimi risultati. L'iniziati
va è importante soprattutto 
perchè, in riferimento ad un 
argomento • cosi delicato e 
complesso si rende necessa
ria una discussione che rag
giunga ogni strato sociale e 
che veda protagonisti i gio
vani. 

Assemblee e incontri si so
no svolti in questi giorni ad 
Ascoli Piceno, a Montecarot-
to. un piccolo centro della pro
vincia anconetana. A Iesi e 
prevista una conferenza per 
dopodomani mercoledì (ore 17 
oresso il palazzo dei conve
gni) ; precederà la discussio
ne un breve documentano. 
Sempre in tema di droga, a 
Jesi sarà aperta al pubblico 
fino al 27 aprile una mostra 
documentaria. 

Ad Ascoli Piceno presso il 
palazzo del Comune, dopo una 
breve introduzione dell'asses
sore alla Pubblica Istruzio
ne compagno Cisbani, ha pre
so la parola il procuratore 
della Repubblica di Ascoli Pi
ceno dottor Mandrelli il qua
le, partendo dalla approvazio
ne della nuova legge sulle so
stanze stupefacenti, ha parla
to della s t ru t tura prevista a 
livello degli enti locali, con i 
comitati di studio ed i vari 
centri sanitari , sottolineando 
inoltre come questa legge rap 
presenti una utile opportuni
tà di gestione da parte dei 
cittadini .del problema stesso. 

E questo deve interessare 
tut t i ; relegarlo a gruppi par
ticolari sarebbe un grave er
rore. Occorre invece una im
mediata presa di coscienza 
della real tà locale: esiste nel
l'Ascolano. un mercato che si 
sta sempre più allargando: è 
da questa situazione che oc
corre partire per cercare di 
affrontare il problema. 

Il professore Pascali. Inter
venendo successivamente, ha 
messo in luce le cause che 
stanno a monte della diffu
sione della droga. Tu t t e le 
s t rut ture tradizionali sono sot
to accusa: in particolare la 
famiglia che non rappresenta 
più un punto di coesione e di 
riferimento, la scuola che in
vece di venire incontro alle 
esigenze dei giovani opera 
una manipolazione culturale. 
che esclude ì più lontani dal 
modello s tandard proposto. 
cioè i ragazzi socialmente più 
deboli. I mezzi di comunica
zione di massa inoltre, spin
gono verso modelli falsi, ce 
stringendo l'individuo ad una 
irrealistica identificazione. 

Ha concluso il dottor Tan
credi. neurologo, che ha mes
so in rilievo come un notevo
le contributo al problema pos
sa venire particolarmente da 
un ampio dibatti to permanen
te tra tut te le forze sociali. 
soprattut to politiche e giova
nili. 

Con una numerosa parteci
pazione, particolarmente di 
giovani, ha avuto luogo al cir
colo cittadino di Montecarot-
to. il dibatt i to sulla droga or
ganizzato dall'assessorato al
la pubblica istruzione della 
Provincia di Ancona. Dopo 
una breve introduzione del 
sindaco compagno Petrolati. 
il relatore ufficiale dottor Me
di, dell'ospedale psichiatrico 
di Ancona, ha esposto l'ar
gomento toccando il proble
ma in ogni suo aspetto. La 
droga è diventata oggi un 
problema sociale e politico. 
Il dottor Medi ha fatto poi 
un breve elenco con relativi 
effetti e conseguenze, delle 
droghe, cosiddette illegali, più 
conosciute, mettendo però 
l'accento sul fatto che un al
tro grave problema oggi è 
rappresentato dall'alcool, pro
pagandato e diffuso ad ogn: 
livello: gli acoolisti rappre
sentano una delle voci più 
importanti nei ricoveri in 
ospedale psichiatrico. Non me
no importante è il proble
ma dell'abuso degli psicofar
maci. sostenuto da una pres- i 
sante pubblicità e da alcun: j 
medici. 

Ha inizio domani il raduno delle più prestigiose corali 

Da tutta V Europa 
1000 voci a Loreto 
La rassegna internazionale di musica sacra sarà inaugurata nella basilica della Santa 
Casa — Record assoluto di partecipazione e di debutti — A colloquio con il sindaco 

Il santuario di Loreto dove avrà luogo domani il raduno delle più prestigiose corali d'Europa 

LORETO, 19 
Per la sedicesima volta, a 

Loreto, dal 21 al 25 aprile. 
si ripeterà il grande raduno 
delle più prestigiose coral' 
d'Europa in occasione della 
rassegna internazionale di 
Cappelle musicali. Organizza
ta dall 'Ente Rassegne Musi
cali, « Nostra Casti di Lore
to » presieduto dal sindaco 
della città Augusto Castella
ni, la manifestazione costitui
rà come sempre una occa
sione di incontro fra gente 
di lingue e costumi diversi, 
all'insegna della musica sa
cra. 

Più di mille voci bianche, 
tenorili, baritonali, basse, si 
daranno convegno per l'inau
gurazione nella basilica del
la Santa Casa dove si fonde
ranno nel gregoriano « Veni 
Creator » e riceveranno il sa
luto di monsignor Francesco 
Capovilla. arcivescovo dele
gato pontilicio del Santuario 
di Loreto. 
" Quest 'anno le corali am

messe alla tradizionale ras
segna del dopo Pasqua sono 
venti (tredici straniere e sei 
italiane, più la Cappella Pon
tificia Sistina, ospite d'ono
re) in rappresentanza di 
Francia, Germania, Gran 
Bretagna, Grecia, Italia, Ju
goslavia, Olanda, Polonia. 
Spagna. Svizzera, Svezia e 
Vaticano. « Un record assolu
to di partecipazione — affer
ma il sindaco Castellani — 
ed anche di debutti dal mo
mento che sono ben sedici i 
complessi che si esibiranno 
per la prima volta a Loreto. 
Tutt i di primissimo ordine ». 

Castellani ritiene che la se
dicesima edizione abbia tu t te 
le carte in regola per non 
sfigurare rispetto a tu t te quel
le precedenti che hanno ot
tenuto un enorme successo. 
« Il perchè — prosegue — è 
presto detto: per la varietà 
di scuole e di stili delle co
rali, per la rappresentatività, 
per i brani proposti, per il 
curriculum artistico di cui 
possono vantarsi e particolar
mente, ritengo, perchè quasi 
tu t te le scuole che partecipa
no quest 'anno sono alla loro 
prima esperienza lauretana ». 

In sintesi, dopo sedici an
ni. la manifestazione non de
nuncia sintomi di stanchezza: 
è ancora giovane, come gio
vani sono io schiere di colo
ro che dal 21 al 25 aprile 
invaderanno pacificamente la 
città. 

« Loreto — afferma il pre
sidente — ormai è un richia
mo. un punto di riferimento 
e di approdo, una aspirazio
ne : qui convengono, per tra
sformare la città in un im
menso palcoscenico canoro. 
quelle gloriose istituzioni che 
mai in passato avevano po
tuto o voluto incontrarsi. E 
verranno a migliaia anche 
quest 'anno ». 

La cerimonia inaugurale 
della rassegna avrà luogo al
le 20.30 di mercoledì. Aììe 21 
dello stes-.o giorno, sempre 
in Basilica, si terrà un «con-
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la moda tf 
per tutti 
con risparmio 

certo mariano» di ghia, ese
guito dalla corale anconetana 
«Gruppo polifonico don Bo
sco» diretta dal maestro 
Alessandro Ferretti , che si 
esibirà nella « Corale della 
resurrezione » di J.S. Bach e 
nell'« Ave Maria » di C. Ma-
sper e dai gruppi polifonici 
di Erba (Ital ia) . Levadia 
(Grecia), Latina (Italia).Ma
lo (Italia). La serata si con
cluderà con il canto colletti
vo deU'« Oremus prò Pontefi
ce » di Adamo Volpi. 

Il programma della rasse
gna comprende, inoltre, una 
serie di concerti pomeridiani 
e serali con la partecipazione 
dei vari gruppi di corali, un 
concerto straordinario di ga
la della Cappella Pontificia 
Sistina diretta dal maestro 
Domenico Bartolucci (vener
dì 23 aprile alle 21 in basi
lica). un concerto d'organo 
tenuto dal maestro Aldo Ghe-
din di Riva San Vitale (Sviz
zera) con musiche del mae
stro Ulisse Matthey (giovedì 
22 aprile alle 18 in basilica), 
l'assegnazione alla memoria 
del Lavinio Virgili del pre
mio «Una vita per la musica». 

Durante la rassegna, che 
comprende una mostra di 
strumenti musicali, sono pre
viste riunioni dei presidenti 
nazionali della « Federatio In-
ternazionalis pueri cantores ». 

A San Benedetto del Tronto 

Annullata una delibera 
per i trasporti gratuiti 

ANCONA. 19 
Il Comitato di controllo del

la Regione Marche ha annul
lato le deliberazioni prese dal 
Consiglio comunale di San 
Benedetto del Tronto per ri
solvere il problema del tra
sporto gratuito degli alunni 
della scuola dell'obbligo e ma
terna. 

Riassumiano brevemente i 
fatti : con il superamento dei 
patronati scolastici, il Comu
ne assunse l'incarico di or
ganizzare i trasporti scolastici 
ed espletate tut te le formali
tà previste dalla legge asse
gnò l'appalto alla di t ta Tro
ian i . A questo punto ci fu
rono dei ricorsi da parte del
la ditta concorrente, la Pc-
razzoli, e si venne a sapere 
che non tut t i i mezzi di Tro
iani erano provvisti dei rego
lari documenti. In seguito il 

Troiani stesso interruppe sen
za preavviso il trasporto, met
tendo il Comune nella condi
zione di prendere immediata
mente una decisione. L'ammi
nistrazione comunale afftdft 
l'incarico di gestire il servi
zio alla azienda municlpalii-
zata. A questo punto, quando 
ormai sembrava tutto risol
to, il Comitato di controllo ha 
annullato le deliberazioni ri
guardanti i trasporti scolasti
ci. adducendo come motivazio
ni « illegittimità per viola
zione di legge ed eccesso di 
potere ». 

Avuta la notizia dell'annul
lamento delle delibere. U sin
daco Pasqualini ha subito con
vocato la giunta municipale, 
la quale ha deciso di riunire 
il Consiglio per domani mar
tedì, e risolvere definitiva
mente questo problema. 

COMUNICATO URGENTE 
ATTENZIONE!!! 

INCREDIBILE MA VERO 
a PESARO la lira vale il doppio 

la ditta GENNARI 
VIA DE GASPERI, 80 

informa che con regolare conto deposito delle 

PELLICCERIE GRAZIA di R. Rovina 
E PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLA PELLICCERIA 

n. 3 9 0 PELLICCE 
PREGIATE, FIRMATE E DI ALTA MODA 

provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI monetari e MANCATI CONTRATTI DI VEN
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al pubblico con 
procedimento URGENTE DI VENDITA con il più alto 
SCONTO MAI PRATICATO 

dal 3 0 al 70% ed è vero! 
ma realmente VERO! 

Alcuni esempi: 

Visone zaffiro 
Visone saga 
Rat mousqué 
Castoro 
Giacca visone 
Visone tweed 

Valor* 
real« 

1.950.000 
2.300.000 

890.000 
950.000 
950.000 
850.000 

Prezzo 
realizzo 

890.000 
1.100.000 

390.000 
500.000 
450.000 
490.000 

Bolero visone 
Lapin ungari 
Persiano r. 
Giubbino moda 
Pelli visone 
Viscaccia 

Valor* 
ret i* 

690.000 
170.000 
390.000 
90.000 
35.000 

350.000 

Prezzo 
realizzo 

320.000 
85.000 

220.000 
35.000 
10.000 

170.000 

e centinaia di altri capi 
N.B. - Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI, IN-
VERNO 1976, IN VISONE SELVAGGIO, ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE d a L 3.400.000 a L. 1.700.000 
I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

La grandiosa realizzazione avviene a PESARO presso la 
ditta G E N N A R I Via De Gasperi 80. 

ULTIMISSIMI GIORNI 
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Una intesa '"*' 
per le Comunità 
montane 
della Sicilia 
DOMENICA prossima, 25 

aprile, si riuniranno a 
Palermo gli eletti nei Con
sigli delle comunità monta
ne della nostra isola per 
eleggere 9 dei 15 componen
ti il Consiglio di amministra
zione dell'azienda delle fore
ste demaniali della regione. 
Si compirà cosi un altro im
portante passo in avanti ver
so la piena applicazione del
la legge per la difesa e con
servazione del suolo e l'ade
guamento delle strutture 
operative forestali. 

Grazie a questa legge, ap
provata dall'assemblea regio
nale alla fine del '75, quale 
uno dei primi e più rilevanti 
impegni contenuti nell'ac
cordo programmatico di fi
ne legislatura, sarà pos3Ìbile 
gestire gli interventi, coin
volgendo le popolazioni inte
ressate attraverso l'impegno 
— in prima persona — delle 
comunità montane. 

Non si può, tuttavia, far 
passare sotto silenzio il ri
tardo con cui il governo re
gionale ha proceduto a que
sto adempimento, indispen
sabile per mettere in moto 
il processo di democratizza
zione dell'azienda forestale, 
condizione — a sua volta — 
per una rapida utilizzazione 
dei fondi disponibili. 

Anche in questa circostan
za, essendo in gioco modi
fiche sostanziali del vecchio 
e fallimentare modo di ge
stire il potere, l'azione go
vernativa ha manifestato 
gravi limiti. Essa, infatti, 
perde efficacia, diviene len
ta e vischiosa quando c'è da 
trasferire compiti, funzioni 
e mezzi agli enti locali, di
retta e democratica espres
sione degli interessi delle 
popolazioni. 

Non si deve forse a questa 
difesa ad oltranza di un cen
tralismo esasperante il ritar
do con cui in Sicilia si è 
proceduto in direzione del 
pieno funzionamento delle 
Comunità montane? 

Certo, non può restare 
senza rilievo, anche autocri
tico, il fatto che ad oltre 5 
anni dalla legge nazionale e 
a 4 dalla prima legge regio
nale, soltanto alcune delle 
15 Comunità montane in Si
cilia si siano date uno sta
tuto, mentre nessuna è riu
scita ad entrare nella fase 
operativa (definizione del 
piano di sviluppo economico-
sociale, approntamento di 
programmi stralcio per ri
spondere alle più urgenti 
esigenze delle popolazioni 
montane e alle pressanti ri
chieste di occupazione dei 
lavoratori). 

Alcune, addirittura a mo
tivo di una forma di resi
stenza e qualche volta di 
aperto sabotaggio di maggio
ranze consiliari — quasi 
sempre de — non si sono po
tute insediare. 

Da questo quadro, non' 
soddisfacente, devono parti
re le forze politiche demo
cratiche siciliane per un se
rio sforzo di riflessione. 

I pilastri su cui poggia 
l'accordo di fine legislatura, 
è stato giustamente ripetuto, 
sono costituiti dalla pro
grammazione e dalla riforma 
democratica del potere re
gionale. Ebbene, rischiereb-
be di perdere credibilità la 
« strategia della programma
zione democratica » se le 
Comunità montane non ve
nissero subito poste in con
dizione di operare per segna
re modifiche positive neila 
gestione del territorio al fi
ne di costruire una risposta 
alle drammatiche esigenze 
delle popolazioni delle zone 
interne che, più delle altre, 
sono colpite dall'aggrava
mento della crisi economica. 

Diviene così maggiormen
te vivo e attuale il problema 
del risanamento e dello svi
luppo della < Sicilia inter
na » obbiettivo centrale di 
una linea di lotta per un 
programma alternativo di 
sviluppo della nostra econo
mia. Non a caso la nostra 
elaborazione del « progetto 
Sicilia > è divenuta patrimo
nio culturale, politico e di 
lotta delle forze democrati
che isolane e dei lavoratori 
in particolare. 

Appunto per portare avan* 
ti-f|uesta J inea, che per es
sere ^ n c e n t e ha bisogno del 
sostegno permanente delle 
popolazioni, occorre che le 
Comunità montane siano 
messe al più presto nelle 
condizioni di dispiegare tut
ta la loro attività. Spetta al
le Comunità il compito di 
decidere la programmazione 
delle risorse, di coordinare 
gli interventi settoriali e 
territoriali, superando gli 
angusti limiti operativi dei 
singoli comuni che pure re
stano titolari della sovrani
tà popolare. 

Allo scopo di approfondi
re questa linea, per ade
guarla alla mutata e aggra
vata situazione, andiamo a 
convocare — in coincidenza 
con l'adunanza elettorale di 
domenica prossima — l'as
semblea degli eletti comu
nisti. 

Forti della fiducia e della 
considerazione che sentiamo 
crescere attorno al nostro 
partito, faremo sentire la 
nostra voce: chiederemo che 
le Comunità montane siano 
rapidamente costituite e 
messe in grado di funziona
re, insisteremo perchè nelle 
elezioni dei loro organismi 
esecutivi prevalga, così co
me lo richiede la gravità 
della situazione, non la linea 
della divisione, ma quella 
della intesa e della colla
borazione tra le forze demo
cratiche. 

Vito Giacalone 

Dal prefetto 

Requisiti 

a Cagliari 

trenta 

appartamenti 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19 
Trenta appartamenti 

di via Torino, nel quar
tiere della Marina, ac
quistati molti anni fa 
dalla società dei «Jol ly ' 
Hotels» sono stati requi- ' 
siti dal prefetto di Ca
gliari su indicazione 
della giunta comunale . 
Dopo che il Comune 
avrà provveduto al re
stauro gli appartamenti 
saranno assegnati alle 
famiglie senza tetto: in 
primo luogo quelle quin
dici che, nei giorni scor
si, avevano occupato le 
case costruite dall'IACP 
a Mulinu Becciu, già as
segnate ad altri lavora
tori. 

Il s indaco social ista 
Ferrara ha ritenuto « si
gnif icativo il decreto di 
requisizione dei trenta 
alloggi in un momento 
cosi difficile e dramma
t ico». Sempre il s indaco 
ha assunto l' impegno, a 
nome della giunta, di 
« predisporre . gli stru
menti urbanistici atti 
ad individuare nel più 
breve tempo possibile, 
le aree per l'edilizia eco
nomica e popolare ». In
fine l 'amministrazione 
promette il « risanamen
to del degradato centro 
storico ». 

Quando si verificano 
eventi straordinari, la 
giunta comunale domi
nata dalla DC risponde 
con le promesse roboan
ti e con la formulazione 
di programmi tanto ge
nerici quanto dilaziona
ti nel tempo. E' vero 
che trenta appartamen
ti, in gran parte fati
scent i . bisogna dirlo, so- • 
no stati requisiti a se
guito delle forti pressio
ni popolari, ma si tratta 
pur sempre di una de
cis ione tardiva. I n ogni 
caso la disponibil ità di 
appena trenta apparta
ment i è ben poca cosa 
di fronte alla richiesta 
di alloggio da parte di 
oltre diecimila famigl ie 
cagliaritane. 

Come ha fa t to rileva
re il gruppo del PCI 
al Consiglio comunale . 
provvedimenti di emer
genza possono essere 
validi se viene contem
poraneamente avviata a 
concreta realizzazione 
una politica per la casa 
intesa a soddisfare la 
crescente domanda del 
cittadini . In altre pa
role, la giunta deve la
vorare sul serio, e non 
limitarsi ad invocare re
quisizioni non megl io 
definite o a vantare pro
grammi per l'edilizia 
popolare che — in un 
trentennio di potere de
mocrist iano — sono 
sempre rimasti sulla 
carta. 

Parlano i bambini del Belice e dei Comuni delle Serre catanzaresi 

Un particolare della manifestazione di protesta del 200 bambini di Nardodipace per le vie di Catanzaro 

VTELLA VALLE DEL BELICE e nel Comuni alluvionati dell* 
-L̂ i Serre catanzaresi migliaia di bambini o le loro fami
glie attendono che gli impegni solennemente presi a Roma 
e a Catanzaro vengano mantenuti; aspettano la ricostruzione, 
sognano una casa finalmente degna di essere abitata. 

Nel frattempo la battaglia continua, si intensifica: si lot
ta perché gli impegni non si trasformino nuovamente in ama
re beffe. Alcuni di questi bambini sono stati chiamati nel 
giorni scorsi a partecipare a una puntata di « Spazio libero », 
lo speciale del giovedi che viene trasmesso a cura della 
redazione del Giornale radio 1. Hanno ripetuto, con toni spes
so struggenti e drammatici, le cose che « l'Unità » ha scritto 
tante volte, per anni, prima che esse si facessero strada an
che alla RAI-TV. fino ad oggi preoccupata quasi esclusiva
mente di farsi diligente portavoce degli inganni governativi. 

E* un atto d'accusa duro e spietato: pensiamo che valga 
la pena ascoltarli ancora una volta mentre, proprio in questi 
giorni, essi si battono con i loro padri, le loro madri, i loro 
fratelli affinché le «belle parole» ascoltate a Roma e'Ca
tanzaro diventino fatti concreti. 

Non vogliamo più vivere nelle baracche 
Le drammatiche condizioni di vita denunciale nelle interviste raccolte dalla redazione del « GR 1 » per uno speciale di « Spazio 
libero » - Un duro e spietato alto d'accusa - Perché le proteste a Roma e a Catanzaro - «Fanno promesse e poi non le mantengono» 

Dopo una breve introduzio
ne una redattrice del GR1 
racconta le devastazioni su
bite dai centri delle Serre 
catanzaresi. 

« Tra la fine del '72 e l'ini
zio del '73, sui paesi delle 
montagne di Serra San Bru
no in Calabria, piove per 11 
giorni; la notte dell'undicesi
mo giorno le vecchie case di 
Nardodipace e di Fabrizia, 
con deboli muri a secco, mal
fermi su fragili basi di are-
narichc non ressero: 426 case 
distrutte o gravemente lesio
nate a Fabrizia, 500 famiglie 
senza tetto a Nardodipace, 
un disastro per i due piccoli 
paesi, 4.320 abitanti di Fabri
zia, 2.300 di Nardodipace, 

con una percentuale di emi
grazione del 30 per cento e 
una debole economia agricola. 

« Sono passati più di tre 
anni: ci sono state molte pro
messe, ma solo promesse; fin
ché un giorno, il 23 marzo 
scorso, 200 ragazzi di Fabri
zia e di Nardodipace, aac-
compagnati dai loro snidaci. 
sono scesi a Catanzaro e so
no andati a farsi spiegare dal
le autorità il motivo di que
sto ritardo. Siamo andati fra 
i ragazzi delle scuole elemen
tari e delle medie che hanno 
partecipato alla marcia su 
Catanzaro: che impressione 
hanno riportato da questo 
viaggio? Sono loro a dirce
lo, dopo aver rievocato la 

Al termine di una assemblea alla C.d.L 

A Nuoro costituito 
il coordinamento per 
il sindacato di polizia 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 19 

Dopo numerosi incontri e 
riunioni, è stato costituito a 
Nuoro il Comitato di coordi
namento provvisorio, per il 
sindacato di polizia, al ter
mine di una assemblea or
ganizzata nel salone della 
Cornerà del Lavoro. 

Sono stati eletti nel Comi
tato dieci funzionari e mili
tari della PS (Pasquale Di 
Giovanni, Antonio Fiori. Pao
lo Manzi. Carlo Ricci, Duilio 
Mazzei, Andrea Fadda, Mario 
Enrica, Venanzio Magnapane, 
Pietro Todde, Celestino Usai) 

Per continuare il saccheggio urbanistico della città 

A Gela manovre di fascisti e speculatori 
contro la costruzione delle case popolari 

Minacciali i l sindaco ed esponenti del PCI e del PSI - Strumentalizzati alcuni abusivisti che si sono opposti alla demo
lizione dei tuguri nonostante l'impegno del Comune per l'assegnazione immediata di una abitazione decente 

Nostro servizio 
GELA, 19 

Speculatori e fascisti han
no intensificato a Gela i loro 
attacchi alla edilizia economi
ca e popolare. Nel momento 
in cui l'amministrazione co
munale. dietro la spinta del 
movimento di lotta dei disoc
cupati e dei lavoratori, cerca 
di dare attuazione ad uno 
dei punti, quali la costruzio
ne di case popolari, che l'ac
cordo programmatico stipula
to al Comune dai partiti de
mocratici considera fra i più 
importanti, le forze della spe
culazione fondiaria ed edile. 
i responsabili della crescita 
urbanistica caotica e disu
mana che ha avuto la città. 
escono allo scoperto per fare 
la loro battaglia contro l'uso 
sociale del bene territorio 
non esitando a mandare al
lo sbaraglio tre famiglie di 
povera gente che hanno co
struito dei tuguri in una zo
na riservata dal piano rego
latore generale all'edilizia 
economica e popolare. 

Questa la cronaca dei fat
ti. Martedì 13 aprile, nella 
mattinata, due squadre di 
agemi di polizia e di cara
binieri si presentano insieme 
ad un ruspista nella zona di 
Scavone per demolire tre 
abitazioni abusive che impe
discono la costruzione di 133 
appartamenti dell'Istituto au
tonomo case popolari. All'in
vito delle forze di polizia di 
abbandonare le case, gli abu
sivi rispondono rifugiandosi 
dentro le loro abitazioni. 

In questa zona della citta 
è in aito una azione provoca
toria da parte dei fascisti de. 
MSI che vogliono impedire 
che si vada ad una soluzione 
giusta e pacifica della que
stione. 

i Agli abusivi, infatti, era 
stato assicurato dall'ammini
strazione comunale che avreb • 
bero ricevuto come contro
partita del danno subito l'as
segnazione di una casa. 

Mercoledì alle ore 9.30 le 
forze di polizia abbandonano 
le operazioni di demolizione 
lasciando tutto come prima. 
La demolizione non aveva. 
infatti, potuto aver luogo a 
causa del fatto .che i due ru
spisti precettati dal sindaco 
di Gela, si sono rifiutati di 
effettuarla in seguito a mi
nacce nei loro confronti. 

Se le case abusive di Sca
vone non verranno demolite 
a vincere non saranno le tre 
famiglie sottoproletarie, ma i 
grossi speculatori della zona. 
Si attende, infatti, che ven
ga tollerato l'abusivismo dei 
poveri per incominciare a co
struire grossi « casermoni » 
che consentano, vendendo 
ogni appartamento edificato 
a prezzi altissimi, la realizza
zione di ingenti profitti. 

A Gela gli abusivi sono cir
ca seimila. Si tratta per la 
maggior parte di lavoratori 
che sono stati costretti ad 
evadere la legge dalla politi
ca urbanistica che le varie 
amministrazioni comunali 
presiedute dalla DC hanno 
portato avanti. Nella città, 
infatti, da almeno quindici 
anni non si costruisce un so
lo alloggio popolare. 

In questa situazione di 
complice abusivismo dei po
teri pubblici, la città è cre
sciuta come una immensa 
easbah abusiva, senza stra
de. scuole, verde, asili, senza 
rete fognante per la larga 
jarte del suo abitato. Il disa
stro urbanistico della città 
o si coglie nel drammatico 

dato della mortalità infanti
le, che assegna a Gela un tri

ste primato europeo (su mil
le bambini che nascono 70 
muoiono entro il primo anno 
di vita» e nell'alto indice di 
malattie infettive (tifo, epa
tite virale): tragico anfitea
tro del sottosviluppo ad una 
realtà industriale che dovreb
be portare benessere, ma che 
aggiunge nuovi guasti u ma
li Tipici deila civiltà indu
striale. causati dal disastro 
ecologico» agli antichi ed ag- I 
gravati malanni. 

In questi giorni Gela sta 
vivendo uno dei suoi momen
ti di maggior tensione poli
tica. Da una parte i grossi 
imprenditori edili, i fascisti. 
i liberali, e forze legate alla 
speculazione fondiaria all'in
terno del PSDI e della DC 
che vogliono impedire una 
seria politica per la casa. 
servendosi di tutte le armi. 
dal boicottaggio amministra
tivo alle intimidazioni ma
fiose (minacce di morte so
no pervenute ad esponenti 
del PCI. del PSI ed allo stes
so sindaco dc>. Dall'altra 
parte le forze che vogliono 
che la città viva, i lavoratori 
che lottano per avere una 
casa, i disoccupati che po
trebbero trovare lavoro nel
la costruzione degli alloggi 
popolari, i sindacati, le forze 
di sinistra, le forze sane che 
esistono all'interno della DC 
e della socialdemocrazia. 
chiedono che la città cresca 
in modo ordinato e civile. 

L'esigenza di una svolta 
nella politica urbanistica del
la città ed il momento di par
ticolare tensione politica che 
Gela sta vìvendo emergono 
in un comunicato del Comi
tato cittadino del PCI di Ge
la: «La manovra degli scia
calli della speculazione, che 
già si sono qualificati per la 
azione vandalica consumata 

nei confronti di Gela e dei 
gelesi. oltre ad essere spor
ca è anche vigliacca se si 
pensa al modo in cui questi 
approfittaton stanno adope
rando i mezzi più illeciti per 
realizzare enormi guadagni 
a danno della città e dei la
voratori che non possono 
perdere una nuova occasione 
di avere case e lavoro ». 

« I comunisti di Gela — 
continua il comunicato del 
PCI — convinti della necessi
tà che dopo tanti anni final
mente si ricominci a costrui
re case popolari, mentre si 
impegnano affinché venga 
subito approvata una sanato
ria che regolarizzi e tran
quillizzi quelle famiglie le 
quali a causa di responsabi
lità del pubblico potere han
no costruito senza la norma
le licenza, fanno appello agli 
edili ed ai disoccupati che 
attraverso l'inizio dei lavori 
per la costruzione delle case 
popolari possono trovare la
voro; chiamano alla mobili
tazione le famiglie bisognose 
di case che dalla edificazione 
dei 138 alloggi possono, alme
no in parte, trovare soddi
sfazione ai loro bisogni; im
pegnano l'amministrazione 
comunale e le autorità com
petenti a sbloccare la situa
zione perché i lavori abbiano 
rapido inìzio; invitano la cit
tadinanza intera, i partiti po
litici democratici e le orga
nizzazioni sindacali affinché 
attraverso il loro responsabi
le intervento vengano scon
fitte le manovre dei nemici 
di Gela e dei gelesi e venga
no assicurati alla città e alla 
sua popolazione alcune fon
damentali conquiste dì ci
viltà ». 

Rosario Crocetta 

e tre esponenti della fede
razione provinciale CGIL, 
CISL, UIL (Antonio Prevosto, 
Pietrino Mura, Francesco 
Porcheri). 

Dall'ampio dibattito è emer
sa a grande maggioranza, la 
volontà di costruire un sinda
cato aderente alla Federazio
ne unitaria, respingendo ogni 
tendenza ad un sindacato au
tonomo che aprirebbe la via a 
spinte corporative ed ostaco
lerebbe. quindi, quel positivo 
rapporto tra le forze dell'ordi
ne e i cittadini che è uno 
degli obiettivi essenziali a 
cui mira la coscienza civile 
e democratica maturata in se
no alla PS. 

Ordini del giorno e docu
menti di solidarietà sono sta
ti indirizzati al Comitato di 
coordinamento di Nuoro da 
numerosi sindacati di catego
ria. fra cui la FLC. la FTJLC, 
la FLM. i sindacati confede
rali della scuola. 

Un significativo ordine del 
giorno è stato pure approvato 
dai consigli di fabbrica della 
Chimica e Fibre del Tirso di 
Ottana. 

Il Comitato ha già promos
so una prima assemblea uni
taria aperta ai partiti demo
cratici. ai parlamentari e con
siglieri regionali, oltre che 
alìe organizzazioni sindacali. 

Alla riunione, che si è svol
ta nei locali della CISL di 
Nuoro, sono intervenuti fra 
gli altri il senatore Ignazio 
Pirastu e l'onorevole Mario 
Pani del PCI, l'onorevole Giu
seppe Tocco del P5I. il se
natore Ligios e l'assessore re
gionale onorevole Gonario 
Gianoglio della DC. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal vice questore 
di Nuoro dott. Antonio Fiori, 
capo della Squadra Mobile, 
che ha ampiamente illustra
to. in un discorso di ampio 
respiro culturale e politico. 
le linee e le motivazioni che 
stanno alla base dell'impe-

I gno unitario per la riforma 
democratica della PS e per 
la costituzione del sindacato 
di polizia. 

Oltre ai parlamentari, sono 
intervenuti per i sindacati 
Eugenio Gianoglio. Monni. il 
compagno Mereu. il compa
gno ing. Pietro Vitzizzai (a 
nome dei consigli di fabbrica 
di Ottana). il dott. Manzi. Di 
Giovanni e Puggioni del coor
dinamento. mentre il compa
gno Antonio Prevosto ha svol
to le conclusioni per la Fe
derazione sindacale provin
ciale. 

L'attività promossa dal Co
mitato per i prossimi giorni 
è particolarmente intensa e 
articolata: mira soprattutto 
a sviluppare il confronto con 
gli enti locali e le diverse 
forze sociali. Il 26 aprile si 
terrà un incontro con l'am
ministrazione provinciale e i 
comuni del Nuoress. Seguirà 
poi una riunione con i mo
vimenti politici giovanili de
mocratici e con i consigli dei 
delegati degli studenti. Il 2 
maggio si terrà, infine, un 
convegno provinciale al Mu
seo del costume, a cui Inter
verrà Franco Fedeli, del 
Coordinamento nazionale per 
il sindacato della polizia. 

Agostino Eriftu 

notte in cui. come ha detto 
uno di essi, il paese andò 
via ». 

Ricordo che doveva entra
re l'anno nuovo, allora io 
credo che â notte fossero i 
bambini che sparavano, per
chè si usano certe bombe qui; 
allora io l'ho chiesto a mia 
madre e vidi che erano le 
mura che cadevano. Poi la 
mia mamma si è alzata e 
ha visto le campagne che se 
ne andavano al fiume, e ha 
chiamato la gente dei din
torni. 

Avete perso molta roba? 
Sì, abbiamo perso parecchio 

perchè avevamo una campa
gna di mìo nonno e se ne è 
andata via con l'alluvione. 
Tu non hai perso niente, 

neanche un giocattolo, nien
te? 

No, no. Perchè la famiglia 
era povera e non si poteva 
comprare niente. 

Erano le 4. mio padre si 
doveva alzare, non c'era nean
che la luce, ha acceso la can
dela e ha visto tutto il muro 
aperto. 

E' venuta una persona a 
bussare alla mia casa e ci 
disse che il paese se ne sta
va andando, che tutto stava 
franando; e noi la cosa non 
c'è, l'hanno buttata via ma 
è stata grandemente lesiona
ta; e se viene un'altra volta 
se ne va tutta, per questo 
devono toglierla, perchè se 
piove un'altra volta di segui
to. se ne va senza... 

Quando ha piovuto così, 
siamo andati via tutti, a Fog
gia. per la paura. 

Siete scappati tutti. 
Quando è venuta l'alluvio

ne noi abbiamo lasciato tut
to in casa e ce ne siamo an
dati in un'altra casa d'af
fitto. 

Io avevo un salvadanaio in 
un mobile e l'ho perso du
rante l'alluvione. 

« Ho ancora 
tanta paura » 

Quando è arrivata l'alluvio
ne io stavo dormendo, ed ho 
avuto paura. 

E anche adesso hai paura 
quando piove? 

Si, perchè ho paura che si 
porta via la casa. Quella se
ra pioveva e faceva molto 
freddo; la notte, e mentre 
dormivamo, sentimmo della 
gente gridare. Mio padre si 
è alzato per andare a lavo
rare e ha visto tutto il mu
re lesionato, mia madre pian
geva. così papà ha portato 
mia mamma e noi a casa di 
mia nonna. 

Io ricordo che la notte del 
2 gennaio ci siamo dovuti 
alzare alle due perchè le ca
se s'incominciavano a lesio
nare. 

Siamo andati con due « pull
man » da Fabrizia, e a Ca
tanzaro siamo scesi e sia
mo andati dal prefetto e dal 
vescovo, però io credo che 
sono rimasto soddisfatto per
chè i! vescovo ha detto che 
se gli altri s: mettono d'ac
cordo. lui è d'accordo con 
noi. e cerca di aiutarci. 

Io non sono alluvionato ma 
ho partecipato a questa mar
cia per solidarietà, per aiu
tare gli altri nella lotta, per
chè anch'io penso che Fabri
zia. come tutti gli altri pae
si. deve avere case nuove 
e tutto il resto, perchè vivia
mo in un paese come dei por
ci. Qu.ndi anche noi bam
bini ci siamo andati a Ca
tanzaro per ribellarci, per 
chiedere aiuto, anche se io 
non sono stato molto con
tento. 

Mi vuoi dire perchè"* 
Perchè fanno promesse: e 

promesse ne hanno, sempre 
fatte, però non hanno ma: 
mantenute queste promesse. 
e. dicono « Si. faremo questo, 
quell'altro ». ma non hanno 
fatto nv»: mente. Crediamo 
allora alla loro parola ma 
se poi non fanno queste ca
se. ritorniamo di nuovo a Ca
tanzaro. 

Per me questo sciopero del 
23 mirzo è stato più che 
giusto: insomma, con l'aiuto 
del sindaco, e con l'aiuto di 
tutti quanti quelli che sono 
andati, speriamo di ottenere 
qualcosa, qualcosa di giusto 
per il paese di Fabrizia. 

Siamo andati a Catanzaro 
per dire di rifarci le case 
perchè siamo sette in casa 
con i genitori, siamo tutti 
dentro una stanza a dormi
re e a mangiare. 

Insomma speriamo che man
tengano la parola, rivolgen
dosi al governo e cercando 

il contributo per fare le case. 
Come la vorresti tu una 

casa? 
Una casa come tutti gli al

tri... 
Cioè? 

• Non so, ad un posto giu
sto, non in campagna anco
ra, che se ne potrebbe anda
re un'altra volta con l'allu
vione. Credo che pure io de
vo avere la possibilità di ave
re una casa come gli altri. 

Tu come la vorresti una 
casa? 

La vorrei bella, moderna, 
in un posto bello, non in un 
posto franoso. 

Adesso cosa speri? 
Spero che ora ci sia una 

casa nuova per starci dentro. 
Un altro redattore, rievo

ca la tragedia del Belice. 
« Valle del Belice, fra le 

Provincie di Trapani ed Agri 
gento; nella notte fra il 14 
e 15 gennaio 1968, una serie 
di scosse di terremoto distrug
ge interamente 6 Comuni del
la Valle: altri 13 crollano par
zialmente: è una catastrofe, 
una tragedia che s'inserisce 
nella vita di una collettività 
che da secoli subisce un'al
tra tragedia: quella della de
pressione sociale, della mise
ria. Si dà il via ai primi 
soccorsi si creano baracca
menti, con il contributo an
che di molte altre nazioni. 
Situazioni provvisorie, si di
ce: lo Stato provvederà in 
tempi brevi ad eliminare que
sta provvisorietà. Non è sta
to così: sono trascorsi 8 an
ni da quel tragico gennaio, 
e la situazione nel Belice non 
è mutata, come si sperava. 
cene sarebbe stato doveroso. 

«Il 24 febbraio scorso, do
po infinite richieste, proteste. 
manifestazioni della gente 
della valle, per ottenere quan
to le spetta, sono i bambini 
delle scuole elementari del 
Belice. guidati da un ener
gico sacerdote. Don Riboldi. 
subito soprannominato "pa
dre terremoto", a portare la 
loro protesta a Roma. 

Siamo arrivati a Roma e 
verso le 10. siamo andati dal-
l'on. Pertini. Arrivati dal-
l'on. Pertini, un nostro com
pagno ha letto una dedica 
per dargli un album e alcu
ni giornali. L'on. Pertini ci 
ha detto che farà tutto il pos
sibile: era commosso e non 
ha potuto trattenere qualche 
lacrima. Poi. sapendo che 
noialtri eravamo digiuni, ci 
ha offerto una colazione. 

Quando siamo usciti dal-
l'on. Pertini. siamo andati da 
Moro. Moro ci ha detto che 
se non era per questa crisi 
di governo, sarebbe venuto 
nella Valle del Belice. ma 
siccome c'era questa crisi di 
governo, spera in futuro d; 
venire. Allora Don Antonio 
ha chiesto all'on. Moro se in 
futuro ci sarà qualche legge 
per la Valle del Belice, e 
l'on. Moro ha risposto: ve
diamo. forse, non si sa. sem
pre queste cose qui. 

Poi siamo andati al Sena
to dali'on. Spagnolli. il qua

le ci ha detto che manderà 
due suoi inviati, sempre del 
Senato, a constatare la si
tuazione nella Valle del Be
lice. 

Quando siamo usciti dal Se
nato, siamo andati dal presi
dente della Repubblica, il 
quale presidente ha fatto due 
specie di discorsi, un discor
so che ha letto ed è stato 
molto bello; e un altro che 
è stato suo spontaneo, dice
va che le nostre letterine le 
terrà nel cassetto. Sempre 
queste cose qua. 

Afa avete detto al presiden
te delta Repubblica, al presi
dente del Consiglio, della vo
stra vita nella Valle del Be
lice? 

Si. Don Riboldi ha letto 
un fogliettino dove diceva le 
nostre pessime condizioni di 
vita, come viviamo, non ci 
possiamo svagare, non abbia
mo nessun posto dove poter
ci divertire, e queste cose. 

Vito, come vivete nella Val
le del Belice, voialtri bam-
btm? 

Muri altissimi 
invece delle case 

Viviamo molto male perchè 
tornando da scuola non ab
biamo un posto dove poter 
studiare, una cameretta do
ve poter accogliere gli ami
ci, e poi non abbiamo altro 
svago che quello di giocare 
a pallone sull'asfalto. Non 
abbiamo posto per studiare. 
dove mangiamo, studiamo e 
ci corichiamo. 

Sentiamo ora qualche bam
bina, tu che mi dici? 

Nelle baracche si sta molto 
male, sia per i bambini che 
per i wcchi. perchè i bam
bini. quando sono appena na
ti, l'estate è un forno, e di 
inverno è un frigorifero. In
fatti una bambina ha scrit
to una letterina che diceva 
che quando è venuto il tem
porale. è caduta l'acqua ad
dosso alla sorellina che dor
miva sul lettino, e si è sve
gliata piangendo. Si fanno 
molti sacrifica nelle barac
che, si sta molto male. 

Io sono stata per tre anni 
in una baracca e so la vita 
che si faceva; ora sono in 
una casa, non perchè ce l'ab
bia fatta il governo ma co
struita con i risparmi di mio 
padre, abusivamente. Infatti 
ora ci è arrivata una carta 
di esproprio ove si dice che 
ce ne dobbiamo andare, ma 
noi non ce ne andiamo fin 
che non ci danno i soldi per 
costruire una casa al paese 
nuovo. 

d'oc si costruirà un paese 
nuovo al posto di quello vec
chio, distrutto dal terremoto. 
Tu quanti anni hai? 

Io ho 10 anni. 
Come ti chiami? 
Gabriella GiammaKo. 
Sentiamo te adesso? 
Come si sta male alla Val

le del Belice. Nella Valle del 
Belice e; sono tutte baracche 

perchè dopo il terremoto non 
abbiamo ancora avuto una 
casa. Come hanno detto. 1 
bambini non hanno spazio 
per giocare a pallone, stan
no costruendo un campo spor
tivo, ma ci vogliono ancora 
molti soldi perchè il terreno 
dove è stato costruito questo 
campo, è franoso, e quindi 
per non fare franare questo 
terreno c'è bisogno di un mu
ro, e per costruire questo mu
ro ci vogliono milioni e mi
lioni di soldi. Con questi sol
di io penso che potrebbero 
costruirci delle case e non 
farci vivere questa brutta 
vita. 

Sentiamo te, tu mi sembri 
più Piccolino, quanti anni 
hai? 

Otto. 
Come ti chiami? 
Borgese Antonino. 
Dimmi tu allora, di que

sta tua esperienza romana, e 
della tua vita nella Valle del 
Belice. 

Nella Valle del Belice vi
viamo male perchè, quando 
torniamo dalla scuola, come 
hanno detto i compagni, non 
si può studiare; poi, quando 
dobbiamo giocare, dobbiamo 
cercare sempre uno spazio 
per giocare. Poi, per fare le 
case, hanno detto che il ter
reno era franoso e hanno 
costruito dei muri altissimi, di 
cemento armato, che non c'e
ra bisogno perchè il paese lo 
potevano fare in un terreno 
dove non era franoso. 

E tu queste cose le hai rac
contate a Roma, quando sei 
andato dai ministri, dal pre
sidente del Consiglio, dal pre
sidente della Repubblica? 

Sì. Non proprio io ma l'ab
biamo espresso, glielo abbia
mo fatto capire. 

Tu sembri invece il più 
grandicello; tu hai 14 anni, 
ricordi qualcosa della notte 
del terremoto? 

Un pochettino si. Verso la 
mezzanotte, alla notte del 
terremoto ci siamo riuniti, 
tutto il vicinato. In una ca
setta bassa che speravamo 
che non cadesse. Quando c'è 
stata l'ultima scossa di ter
remoto, più forte, siamo usci
ti tutti mentre cadevano le 
case. Io sono uscito per ulti
mo perchè sono rimasto Im
pigliato ad una porta; nella 
confusione c'è stato poi mio 
padre che ha perso le scar
pe. perchè aveva, vicino a 
me sua madre; in quel frat
tempo c'è stato anche un no
stro vicino che è rimasto 
schiacciato per salvare la pro
pria figliuola. 

E tu lo ricordi questo vici
no? Non eri troppo piccolo 
per ricordarlo? 

Purtroppo lo ricordo. Non 
si possono dimenticare certe 
impressioni. Così siamo rima
sti a vegliarlo fino al mat
tino. e quando sono venuti 
i Vigili del Fuoco, lo siamo 
andati a seppellire. 

Aditone L'ultimo circo 

Quando crollava la so
cietà romana, gli impera
tori tentarono di arrestar
ne la caduta con gli spet
tacoli del circo. Oggi l'as
sessore regionale al turi
smo. onorevole Giagu, da
tanti alla grave crisi deila 
nostra società, crede di 
potere riassorbire la con
testazione popolare contro 
il malgoverno democristia
no con gli spettacoli de: 
gladiatori dei pallone in 
quel circo moderno che e 
lo stadio S. Elia. 

In un'intervista rilascia
ta al collega Antonello 
Madeddu per le pagine 
sportive de l'Unione Sarda 
l'assessore de teorizza circa 
l'opportunità di destinare 
mezzo miliardo allo sport 
professionistico in quanto 
« si tratta di uno spettaco
lo. e come tale assolve ad 
una funzione promoziona
le per il turismo. Gli am
ministratori regionali non 
credono che i cartelloni 
pubblicitari sulle autostra
de servano a reclamizza
re la nostra isola. « Abbia
mo scelto un'altra via, per
ché crediamo — sono pa
role dell'assessore de — 

che lo sport sia un veico
lo mollo più efficace. In 
questo modo otteniamo un 
duplice effetto: reclamiz
ziamo la Sardegna e dia
mo anche una mano allo 
sport. ». 

Avete capito? Per trop
po tempo si e giocato sullo 
equivoco del Cagliari; lo 
assessore regionale ne par
la non come un fatto di 
professionismo sportivo. 
ma come di un investi' 
mento per la « gloria » del
la Sardegna in Italia e al
l'estero. Sulla base di que
sta singolare teoria, l'on. 
Giagu ritiene possibile giu
stificare il sacrificio dello 
sport dilettantistico e il 
versamento di centinaia di 
milioni pubblici nelle cas
se. della società per azioni 
rossoblu, nonché di molti 
miliardi per opere di re
gime come lo stadio S. 
Elia. 

L'operazione a favore 
della * squadra pubblicita
ria» è avvenuta ieri e con
tinua oggi, mentre le fab
briche chiudono e i disoc
cupati si contano nell'or-
dine di decine di migliaia. 
Quindi non si direbbe che 
la tcelta tanto vantata 

dell'on. Giagu abbia gio
vato molto alle fortune 
dell'isola; tanto più che il 
Cagliari affonda e i ros
soblu, siano campioni ca
duti o ragazzi fien e forti, 
incassano goal su goal. 

Non vogliamo davvero 
essere tra coloro che lan
ciano l'ultima pietra, mm 
non è possibile trascurare 
il fatto che decine di mi
gliaia di giovani che non 
saranno mai Gigi Riva, o i 
campioncini casalinghi Pi-
ras e Virdis (anche perché 
non vogliono esserlo) gra
zie a questa politica dis
sennata non hanno mai 
potuto esercitare una qual
siasi attività sportiva e ri
creativa per assoluta man
canza di impianti. 

Anche di questo falli
mento dovrà rendere con
to l'amministrazione regio
nale democristiana. For
se l'on. Giagu avrebbe fat
to meglio a ricordare al 
collega Madeddu che se 
la società romana della de
cadenza teorizzava il «pò-
nem et circense*», la so
cietà sana, quella dell* 
costruzione dell'impero, 
era fondata sul « meni em-
nm t* corpore tane*. 


